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Editoriale 

Non ci sarà più 
mercato dei sindaci 
FRANCO BASSANINI 

A pprovando la legge sull'elezione dei sindaci, 
Il Parlamento ha scelto finalmente la strada di 
una forte innovazione nelle regole che gover
nano il funzionamento della nostra democra-

• n ^ zia. Non mancano, è vero, contraddizioni, in
certezze, ambiguità. Ma è molto raro II caso di 

riforme che nascano perfette dalle aule dei Parlamenti. E 
di questi tempi meno che mai. Importa dunque constatare 
che la riforma si muove nella direzione giusta: attribuire ai 
cittadini il potere di scegliere sindaci, giunte, rappresen
tanze elettive tra limpide alternative politico-programma
tiche; promuovere e stimolare dal basso (dalle radici del 
nostro sistema istituzionale) quella riforma forte dei partiti 
e del sistema dei partiti, che è una condizione non eludi
bile del rinnovamento della nostra democrazia. •'-".'.••. 

La scelta del sindaci e delle maggioranze viene sottrat
ta alle pratiche della contrattazione, della spartizione, del
la negoziazione fra i partiti. Sui programmi e sugli uomini 
chiamati ad attuarli decideranno i cittadini: in unico tur- -
no, nel Comuni minori, in due turni (con il ballottaggio a 
due) nei Comuni maggiori e nelle Province. Il voto attri
buirà, senza confusioni né ambiguità, la responsabilità di 
governò, affidata ad una maggioranza e al suo leader, e la 
responsabilità, dell'opposizione (un ruolo non meno es
senziale in una democrazia) affidata alle minoranze. Alla 
fine del quadriennio, gli uni e gli altri ne risponderanno 
agli elettori. Si esce cosi del tutto dalla logica di delega, di 
spartizione, di esercizio esasperato del potere di coalizio
ne, che la legge proporzionale hatmlto suo malgrado per 
assumere, dopo il tramonto delle grandi Ideologie e del • 
voto di appartenenza. Si dà corpo e strumenti ad una con
cezione più ricca e articolata della democrazia, rispetto 
alla delega di quote di potere a oligarchie politiche, non di 
rado condizionate da oligarchie economiche o finanziarie 
(le cronache di Tangentopoli insegnano...). E si dà ai par
titi una forte spinta, per ridefinirsi come strumenti di parte
cipazione democratica e di elaborazione di progetti e pro
grammi politici; rinunciando alle pratiche di occupazione 
delle istituzioni e di spartizione delle risorse pubbliche. . -

erto: le linee portanti della rifórma emergono 
'più nétte per i Comuni minori e le Province, 
dove è stata accolta quasi alla lettera la propo
sta del Pds. Per i Comuni maggiori, la legge 
non evita il rischio della frammentazione dfu-
ste al primo turno; e soprattutto rifiuta una 

scella chiara Iti il modello' prestóehilalé; dl'derhòcrazia 
di investitura, e quello di democrazia parlamentare'o plu
ralista; anzi opera un ambiguo slalom trai due modelli. 
Attraverso il volo disgiunto al primo turno, si potrà dunque 
eleggere contemporaneamente un sindaco legittimato 
dal voto ad attuare un programma, ed una maggioranza 
legittimata dal voto ad attuare un altro programma'e a 
contrapporsi sistematicamente a quel sindaco: una situa
zione che può condurre - temo - alla paralisi, o al trasfor
mismo, o a pericolose scorciatoie di Impronta bonaparti-
staoperonbta. 

Si tratta, per fortuna, di casi limite, di un'eccezione alla 
regola dell'elezione congiunta del sindaco e della mag
gioranza. Ma è Indice di una contraddizione; e di una deri
va culturale e politica da contrastare. La personalizzazio
ne della politica è oggi, insieme, un dato di fatto, una ri
sorsa e un problema. Buone regole possono evitame ap
plicazioni esasperate e ricondurla saldamente nel quadro 
di una democrazia pluralista articolata ed aperta. Nel qua
le resta centrale il ruolo di grandi associazioni di donne e 
di uomini.riuniti intomo a un progetto politico, a valori 
condivisi; a interessi comuni (il partito rinnovato, di cui di
scutiamo nell'assise di Roma). Anche qui è in gioco un'i
dea più ricca e più aperta delia democrazia, rispetto alla 
delega di poteri a un notabile, a un capo carismatico o a 
un uomo-spettacolo: una democrazia che fornisce stru
menti effettivi di partecipazione politica alle donne e agli 
uomini comuni. 

In ogni caso: si tratta di contraddizioni e ambiguità che 
potranno essere corrette in futuro, sulla base delle prime 
esperienze. Ora occorre guardare avanti a due passaggi 
decisivi.'costruire, fin dalle prossime elezioni amministra
tive dì giugno, il soggetto progressista della democrazia 
dell'alternanza, riaggregando o confederando tutte le for
ze di sinistra su limpide discriminanti di valori, programmi 
e interessi (il lavoro, I diritti, l'ambiente, la qualità della vi
ta), dotare le nuove'autonomie locali delle risorse e del 
poteri, che sono la sostanza dell'autogoverno democrati
co, scardinando l'asfissiante impianto istituzionale del 
vecchio Stato centralista. Due compiti sui quali si gioca il 
ruolo e il futuro del Pds. 

Colpiti 17 parlamentari, la gran parte di De e Psi; ce n'è anche di Psdi, Pri, Pli e uno del Pds 
Coinvolti tre ex ministri (Pomicino, Scotti e De Lorenzo) e l'ex vice di Craxi, Di Donato 

Indagati i big di Napoli 
Fondi neri: Romiti attacca i giudici 

Parise «Macché golpe 
in Italia sta nascendo 

una democrazia migliore» 

GIUSEPPE CALDAROLA A PAGINA 2 

Una valanga di avvisi di garanzia si è abbattuta sui 
parlamentari napoletani per le inchieste sulle opere 
mondiali e per il terremoto. 123 avvisi sono stati no- ; 
tificati, tra gli altri, agli ex ministri Scotti, De Lorenzo, 
Cirino Pomicino e all'on. Di Donato, Gli avvisi reca
pitati a 7 parlamentari De, 4 del Psi e uno ciascuno 
per Psdi, Pli, Pri e Pds. Da Milano, invece, secca re- ; 
plica di Romiti ai giudici: «La Fiat non ha fondi neri». 

MARCO BRANDO VITO FAENZA 
• • Una valanga di avvisi di 
garanzia si è. abbattuta su 17 
parlamentari di Napoli per le 
inchieste in corso sulle opere 
dei mondiali e su quelle di ri
costruzione del dopotcrremo-1, 

: to. Alcuni onorevoli si sono vi-
. sti notificare anche due prov- : 

vedimene. Lunghissimo l'elen
co degli Indagati: dagli ex mi-

: nistri Pomicino, Scotti, De Lo
renzo, al vice segretario del Psi, '• 
Di Donato, ai parlamentari del- : 
la De Vaniate, Meo, Viscardi, -
Grippo, Vito, ai socialisti Demi-
try, Mastrantuono, D'Amato, al 
socialdemocratico Ciampa-
glia, al repubblicano Galasso. 

al piediessino Impegno Molti i 
reati ipotizzati, corruzione, n-
cettazione, concussione, viola
zione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti Le 
inchieste che hanno portato a 
questa marea di provvedimen
ti sono ben tre e vengono cura-

. te da sette sostituti procuratori 
Per questo motivo alcuni par
lamentari si sono visti notifica
re due provvedimenti. Da Mila
no, Invece, arriva la secca 

: smentita dell'amministratore 
' delegato Fiat Cesare Romiti ai 
giudici del pool mani pulite 
«La Fiat non ha e non ha mai 
avuto fondi neri per pagare 
tangenti». / 

G CERETTI M CIARNELLI ivi RICCIO ALLE PAOHI-13 « 4 

Confronto 
tralngrao 
e D'Alema 

S. BOCCONETTI A PAG. 7 

D leader referendario consegna ai giudici un documento su presunti rapporti con la P2 
H Procuratore di Roma: «Quel testo è stato preparato da mani molto esperte...» 

Contro Segni «veleni e dossier* > 

Veleni sul referendum. Un dossier anonimo accusa 
Mario Segni di aver avuto rapporti con Licio Gelli e 
di essere stato azionista di una banca di Montevideo , 
il cui proprietario era Umberto Ortolani. «Tentano di 
inquinare la campagna referendaria», denuncia il 
leader dei Popolari per la riforma. Il procuratore ce-
po della Repubblica di Roma Mele sostiene che il 
documento è stato stilato da esperti. 

NUCCIO CICONTC 

• • ROMA. Un foglio dattilo
scritto, poco meno di trenta 
righe battute a macchina con 
i tasti spruzzati di cianuro. Un 
obiettivo fin troppo scoperto: 
avvelenare la battaglia refem-
daria. E ancora una volta in 
questa Italia dei mille misteri 
rispuntano i nomi di perso
naggi inquietanti, protagoni
sti di trame e complotti oscu
ri. L'ombra della P2. questa 
volta si allunga sinistramente 

• su Mario Segni. Un dossier, ri
gorosamente anonimo, accu- ; 
sa il leader, referendario di ' 
aver avuto vecchi legami di 
amicizia con Licio Gelli e rap
porti di affari con Umberto-
Ortolani e con lo stesso capo 

della P2. Un dossier compila
to da un esperto che contie
ne -come sostiene la procura 

' della repubblica di Roma-«un 
miscuglio di falsità e di mez
ze venta». 
In serata si è fatto sentire Um
berto Ortolani, che ha affida
to al suo legale, l'avvocato 
Savoldi il compito di emette
re un comunicato in cui si 
smentisce «nel modo più as
soluto che l'onorevole Segni 
sia stato socio del Banco Fi- ' 

; nanciero — Sudamericano». ! 
L'avvocato Ortolani, ritiene: 
•questa falsa notizia.un igno- : 
bile tentativo di aggressione -
trasversale dell'iniziativa, refe- > 

' rendaria...». .•.' ^,."^--;.r. • •..•".•' 

FABIO INWINKL A L U P A O I N K B « 8 

Industriali cattolici 
«In Sicilia mai più 

licenziamenti» 
Una parola d'ordine per gli impren
ditori siciliani: non licenziare. Gli in
dustriali dell'unione cristiana im
prenditori e dingenti accolgono l'in
vito ripetuto dall'arcivescovo di Pa
lermo, Salvatore Pappalardo. Non 
un impegno da rispettare a tutti i 
costi - tengono a sottolineare i ma
nager - ma un indirizzo da seguire 
fin dove è possibile. E lanciano l'in
vito ai loro colleghi del Nord, inve
stiti da Tangentopoli, a fare altret
tanto. La parola d'ordine «non li
cenziare» sarà ripetuta lunedi pros
simo, a Baida, una frazione di Pa
lermo, dove gli imprenditori cattoli
ci incontreranno padre Bartolomeo 
Sorge e il cardinale Pappalardo. JK-?; 

.. ' U«l>ÌM>«mM»lllllìlliHWHUH "'• "***••£ 
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Sardegna in sciopero 
DCen attivano 

90mila disoccupati 
Sciopero generale in Sardegna con 
manifestazione a Roma. Per la pri
ma volta un'intera regione (ammi
nistratori, sindacati, lavoratori) «in
vade» la capitale per rivendicare il 
rispetto dei suoi diritti. Cinquemila 
lavoratori hanno sfilato fino al Co
losseo, mentre tutte le principali at
tività produttive isolane sono rima
ste bloccate. Manifestazioni a Ca
gliari e nelle fabbriche, deludente il 
nuovo vertice con Amato. E intanto 
il centro ricerche „Ger prevede per 
l'occupazione un anno nero. L'oc
cupazione complessiva* scenderà 
dello 0,4%, con una perdita di circa 
90mila posti. Aumenteranno cassa 

; integrazione e mobilità. 
• uiiw»,i»Mmiiinuiani,iii»ii»ri -

PAOLO BRANCA A PAGINA 18 

~l WCeBOHKl 
CHeun)ir4iB©»ese 
E£VE RlUSRtVZIARE i 
U FlÀTPeft .usuo! 
BEHESSERtvt:]-

ES3HSSÌS 
Ci sono due giornali in grave crisi. Uno è I Tempo, quotidia
no bacchettone di Roma, vittima dei suoi rudi tenutari, la 
manesca dinastia padronale che discende da Attilio Monti. 
L'altro e il Sabato, settimanale ciellino in debito di ossigeno 
dopo i tonfi giudiziari del suo-finanziatore e lider maxime 
l'indicibile Sbandella. - •-......,•••••••'.-••_,- . - . . « , . - . , 

Ah, dilemma atroce: soccorrere il nemico che affoga, o 
spingergli la testa sott'acqua? lo l'ho risolta cosi, ben sa- ; 

• pendo quanto arbitraria e discutibile sia la scelta: posto 
che entrambi i giornali sostengono opinioni che osteggio, , 
il 7empo le sostiene male. il5aùa/o bene e spesso in ottimo : 

italiano. Cosi ho deciso di abbonarmi (lo ha fatto anche ; 
Veltroni, non creda di passare inosservato) al settimanale ! 

ciellino ormai ridotto ai ceppi, e di accettare serenamente ' 
l'eventuale fine del quotidiano di Monti. Lo so, sindacai-
mente parlando è una posizione disgustosa, per non dire ' 
del razzismo culturale che ne trasuda. Ma bisognerà pure, 
nella vita, darsi un criterio, almeno ogni tanto. - • 

„- < M1CHELESERRA 

«Referendum e eiezioni» 
Oggi il Congresso decide 

JOLANDA BUFAL1NI SERGIO SERGI A PAGINA 1 3 

Disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri 

Le carceri scoppiano: 
a casa gli ultimi 3 anni 

umico M U R O 

tm ROMA. Il governo affronta 
l'emergenza carcen. In un di
segno di legge sono previste 
una serie di misure per la de-
carcerizzazione: la detenzio
ne domiciliare sarà; possibile 
per coloro che devono scon
tare una pena fino a tre anni. 
Varato un gabinetto di crisi 
(lo coordinerà il presidente 
del Consiglio Amato e sarà 
formato dai ministri Conso, 
Mancino e Andò) ed appro
vate una serie di misure. Subi
to verranno assunti altri mille 
agenti di custodia che rende
ranno possibile l'entrata in 
funzione di quattro carceri 
mandamentali destinate ' ad 
ospitare una parte dei I5mila 
detenuti tossicodipendenti. 

A PAGINA 8 

Ma la destra non canta vittoria 
• • È stato davvero sorpren
dente, domenica notte, il con
trasto tra l'entità della vittona 
della destra e la moderazione 
della reazione dei suoi dirigen
ti E avevano ragione: i francesi 
non hanno premiato la destra, 
hanno respinto la sinistra, con
dannando l'impotenza del go
verno di fronte alla crescita 
della disoccupazione. Giudi
cheranno l'opposizione dai ri
sultati concreti. .: ,,-. 

Quello che è palese è che la 
condanna della sinistra è stata 
più violenta di quanto si pen
sasse. Gli ecologisti, che per 
molti rappresentavano la nuo
va sinistra, sono stati spazzati 
via e il successo del Fronte na
zionale è tanto più notevole se 
si tiene conto del fatto che, in 
questa occasione, il desideno 
di dare un voto utile avrebbe 
potuto indurre molti dei suoi 
elettori a votare peri neo-golli
sti della Rpr. cosa che non è 
accaduta. Sorprende, ad 
esempio, il risultato nella se
conda circoscrizione di Nizza, 
dove il candidato del Fronte 
nazionale supera il leader del
la Rpr nel dipartimento. I fran
cesi non hanno soltanto elimi

nato un governo che conside
ravano incapace, hanno an
che dimostrato che la critica 
dell'estrema destra alla politi
ca attuata dai socialisti e allo 
stesso sistema politico < era 
molto più energica di quella 
della sinistra e dell'estrema si
nistra. •••-.. 

Le conseguenze più duratu
re, però, verranno probabil
mente dalla difficile situazione 
in cui si trovano ora i socialisti. 
La possibile sconfitta dei loro 
leader, Michel Rocard in testa, 
è ciò che conferisce alla disfat
ta un sapore di disastro. 

La destra desidera ardente
mente elezioni presidenziali 
anticipate, che » vincerebbe 
senza dubbio. Ma non ci crede 
veramente, , perche Francois 
Mitterrand non ha motivo per 
rendere ancor più totale il di
sastro dei socialisti offrendo al
la destra lo scranno presiden
ziale. ^ • • 

È possibile che il secondo 
turno corregga il primo. Non 
avrebbe grande importanza se 
si trattasse solo di eleggere 

ALAIN TOURAINE 

venti socialisti in più all'As-
, semblea. Ma ne ha moltissima 
se i suoi leader principali, e so
prattutto Rocard, riusciranno a 

' conservarci loro seggi. 
Indubbiamente rentità della 

:: vittoria della destra*ha prodot-
• to già un risultato: la campa-

fna presidenziale, che sem-
rava tanto vicina, passa im-

: mediatamente in secondo pia-
• no. La destra dovrà governare 
' sul serio, e qui iniziano le sor

prese. Perché la destra euro-
' peista dovrà cercare alleanze 
:' col centro e la sinistra modera-
, ta, cosi come Michel Rocard 
' intende allearsi al centro e agli 
' ecologisti. In Francia esistono 

due grandi partiti, senza dub
bio, non sono però la destra e 
la sinistra, ma i sostenitori e gli 
oppositori di Maastricht Ce 
meno distanza tra Berégovoy e 

. Balladurche tra quest'ultimo e 
: Seguin. E questa destra populi
sta, sostenuta dalla maggio-

' ranza della Rpr e da gran parte 
dei Fronte nazionale non 
aspetterà le elezioni europee 
per dichiarare guerra. Per age
volare la ripresa, chiede di 

uscire dallo Sme e di svalutare 
il franco per favorire le espor-

; fazioni minacciate dalla cadu
ta della lira e della sterlina. Un 
gabinetto Balladur sarebbe 
certamente di centro, il che gli 

. dà buone possibilità di racco-
- gliere intomo a sé forze diver-
' se, rappresentando per molti 
' l'unica difesa efficace di una 
- politica europeista. Ma questo 
•: potrebbe anche schiacciarlo 
< tra la pressione degli industria-
; li che chiedono una rapida ri-
. presa economica e l'ostilità del 
• presidente della Repubblica. 
s La destra potrà realmente 
' cantare vittona solo quando l: avrà allontanato dal potere gli 

avversari di' Maastricht, quan-
' do avrà respinto una politica 
- economica basata sulla mano-
! vra monetaria e avrà gettato le 
J basi per una politica di bilan-
' ciò, il che non sarà facile visto 
• il deficit lasciato dal governo 
Berégovoy. » 

Ma non anticipiamo il futu
ro. La lezione dell'oggi è l'e-
saunmento del modello politi
co di Mitterrand. Da quando, 
nel 1983, è stata abbandonata 

ia politica del programma co
mune, questo modello è anda
to in caduta libera Non ha più 
alcun contenuto e, dopo che 

- Francois Mitterrand ha lasciato 
' campo libero a Michel Rocard, "* 
'.: la sinistra socialista ha perso 
'ogni capacità di governo. È " 
' questo vuoto che è stato puni- • 

V to dagli elettori. Scompare la 
;•.; generazione di Mitterrand. La 
•;. Francia esce dal sistema del "* 
••'• governo delle parole e il nuovo 
, governo sarà giudicato solo in • 

:. ; base ai suoi risultati. Dal 1984 "' 
?; le illusioni retoriche del prò- , 
'gromma comune sono state " 
. sostituite da una politica eco-
• nomica ragionevole. Oggi ci . 

r vuole in più una politica socia- '. 
:'" le centrata sui temi dell'occu-
'K Dazione, della sicurezza socia- ; 
>"• le. dell'istruzione. L'ironia del- ' 
' la storia vuole che sia stata 
'•' proprio la sinistra s ristabilire ' 
;',- l'ortodossia • finanziaria, , ora ;. 
- ' tocca alla destra trasformare la ' -
' politica sociale, ma senza mu-
' lame gli obiettivi principali. 

L'elettorato non lo accetterei)- ' 
be. 

© HPais 
(traduzione 

di Cristiana Paterno) *" 

Da stanotte 
lancette 
avanti 
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Sabato 
27 marzo 1993 

Vincenzo Parisi 
capo cte/fa polizia 

«State tranquilli. Il eim 
••ROMA. Nell'ultima setti
mana si sorto susseguite voci 
allarmistiche su quello che era 
11 n per succedere in Italia. Rac
coglierle tutte sarebbe impresa 
disperata e spreco di spazio. 
Tre sono apparse più clamore- * 
se Prima scena: Mino Marti-
nazzoli svolge la sua relazione 
al Consiglio nazionale della De 
e dopo meno di un'ora qual
cuno mette,in giro la diceria 
che il segretario democristiano 
sta per essere raggiunto da un 
avviso di garanzia. Seconda 
scena: l'Italia, si pronostica, sa
rà di fronte a una crisi gravissi
ma, ci saranno scontri di piaz
za e qualcuno sta già pensan
do al colpo di Stato. Terza sce
na i giudici di Milano hanno 
spiccato oltre cento avvisi di 
reato eccellenti e le forze ar-
matesono state auertate.-nel ti
more di reazioni. Vi pare- po
co? Mettiamo allora' nel conto 
anche 1 dossier che volano su 
personaggi politici "di primo 
piano, Ieri è toccato a Mano 
Segni, e allora si; comprende 
come ir clima diventi a'poco a 
poco Irrespirabile. Questo non 
è più il paese dove si sta facen
do una vera e propria azione 
di pulizia, finanche negli ango
lini della'corruzione politica, 
ma un paese a rischio; una de
mocrazia fragile, che aspetta 
solo il «salvatore». Il punto, da 
cui Vincenzo Parisi, capo della 
polizia, guarda.'alle vicende 
italiane gli assicura uns sicura 
percezione degli avvenimenti 
Il prefetto Parisi è inoltre perso
na prudente ma decisa, abi
tuata a parlar chiaro. L'allarme 
gli pare fuori luogo, golpisti 
non ne vede, l'Italia vive, a suo 
parere, un momento magico 
per una nuova stagione della 
moralità pubblica. • 

Prefetto Pariti, 'dobbiamo 
•vere pam? E'gmsttflcato 
tatto garetti iHarmt? 

Non vedo una situazione di al
larme particolare. Ho la sensa
zione che in un momento in 
cui sono in atto, profonde tra
sformazioni legate alla ricerca 
di unajcJoxkiDeDoUoca nuo
va-- ùrelprocesso''dl 'rirmova-
mentoche procede in maniera 
ordlnitaie-spedit» - cl>sia chi 
teme'l'interruzione di "questo 
processo sostanzialmente ca
tartico. iNon. sono sicuro che 
chi paria-di pericolo, golpista 
ne sia convinto. SI cerca forse 
di esorChHn«»lt pericolo, di al
lertare chiedi dovere perché 
non vi siano pretese di soluzio
ni più forti di quelle disponibili 

Smurinoci tranquUiaT ; 
La situazione è sostanzialmen
te tranquilla; Il maggior tasso 
di disoccupaziorte viene assor
bito in maniera assolutamente 
civile anche da parte di chi vie
ne colpito,,.le organizzazioni 
sindacali si stanno comportan
do con estremo senso di re
sponsabilità; - , .- -

Ma come gtorUea qaecte vod 
che al rincorrono. Stano di 
boate • fcnontnl di. legge-
K m pollUca oxfjk una eco-
tialedldnWonaazIoae? 

Non ho elementi, perdile che 
c'è la centrale di cui paria lei 
Indubbiamente vedo impru
denza, qualcuno cerca di valo
rizzarsi mostrandosi intorniato 
di cose Inesistenti;: o vengono 
raccolti timori di persone in
quisite o Inquisiblli. Ma* me 
sembra che il fatto che la ma
gistratura proceda serena nelle 
sue funzioni eproceda hi ma
niera democraoca con il soste
gno di tutte le forze dell'ordine 
e il consenso della società in
dichi che perìcoli non ci sono 
Questa disinformazione nasce 
dalla volontà di qualcuno, e bi-

Voci di golpe, voci di arresti in massa di politici, 
voci di tutti i tipi. Ma l'Italia corre un grave perìco
lo? Vincenzo Parisi, capo della polizia, rassicura: 
«La democrazia è forte. Stiamo vivendo una fase 
di grandi cambiamenti ma stiamo meravigliando 
il mondo perché tutto avviene senza violenze». La 
mafia colpirà? «Potrebbe farlo, ma noi siamo più 
forti, spero abbia capito la lezione». 

OIUSIPPICALOAROLA 
sognerebbe approfondire la ri
cerca, di mettere in difficolta 

' uno o più soggetti Con questo 
tentativo di coinvolgimento es
si credono si possa mobilitare 
sohdaneta Chi usa il circuito 
della diffusione di queste noti
zie è irresponsabile Non mi ri
ferisco alla stampa, ma a chi i 
mette in giro voci incontrollate • 

Ma prendiamo per un mo
mento tal serio una di que
ste vod: In Italia slpnò crea
re una attnazIoDe di parrjco-
lare straordinarietà da fran

ta nodo straordl-
oT 

n popolo italiano ha una voca
zione autenticamente demo
cratica, collaudata da momen
ti difficili che abbiamo supera
to Non credo che oggi si possa 
mettere in discussione la de
mocrazia. Semmai è aperta la 
ricerca di una migliore demo
crazia, che sia svincolata dalle 
paure, dai mostri, dai fantasmi 

Una democrazia pienamente 
fondata sul consenso popola
re Questo vuole la qjasi totali
tà degli italiani Quindi non c'è 
la premessa per avere timon, 
cioè l'esistenza di una compo
nente sociale che possa aspi
rare ad un'alternativa alla de
mocrazia Il fatto che la gente 
in questi giorni sentendo par
lare di pencoli che non esisto
no si sia preoccupata dimostra 
proprio la profondità dello spi
nto democratico 

Ma ne d fosse U vuoto politi
co Improvviso? 

Lo avremmo solo se le forze 
politiche nnunciassero a svol
gere il proprio ruolo, ma non 
credo che accadrà Le forze 
politiche sono destinate a mi
gliorare, a rigenerarsi L'Italia 
sta dando un esempio di gran
de civiltà affrontando senza 
violenze 11 superamento di una 
fase stonca per ricercarne 
un'altra 

L'ex assessore 
del comune di 

> Napoli Silvano 
Masciart 

mentre esce 
dalla caserma 

detta Guardia di 
Finanza. In alto 

Il luogo 
dell'agallato 

mortale a 
RomaaNagdhi 

Moharnmed 
Hussein. A 

destra il 
prefetto 

Vincenzo Parisi 

Un altro problema di questi 
giorni sono le intercettazio-
ni telefoniche. Da più parti 
si dice che ce ne sono troppe 
e non tutte regolari. 

Anche questa è una notizia 
che si mette. in circolo per 
creare allarme. Se vi sono in- : 
tercettazioni da verificare que
ste sono certamente marginali : 
e non istituzionali. Possono av- ; 
venire in cento modi da parte : 
di soggetti terzi. Comunque le 
rivelo un piccolo segreto. ; 
Spesso negli ultimi tempi e sta- . 
to chiesto il mio intervento da 
parte di persone che temeva- , 
no di essere sottoposte a con- : 
frollo. Non ho mai trovato nul-. 
la. Se c'è qualcosa, non è tale : 
da preoccupare. • . ,-••• • ,v*, 

Lei si è accorto che la gente, 
dopo Tangentopoli, è molto 
arrabbiata? .-...,-.•-.•.,. -.,. u,; 

Lei parla del rischio che il po

polo si infuri? Il popolo è già 
infurialo e già esprime la prò-
pria rabbia, il proprio dispetto. 
Tuttavia finora senza violenze. 
Sta anche a noi evitare che ci 
siano violenze. È un momento : 

che richiede un alto senso di ' 
responsabilità da parte di tutti. 
La situazione è già straordina- ; 
ria: si sta introducendo una tra-
sformazione profonda. Il prò- ; 
blema è prevenire emergenze 
e questo spetta a noi. Le forze 
dell'ordine sono in grado di 
farlo innanzitutto per la piena 'i 
affidabilità democratica, poi '• 
per la loro sicura professionali- '?• 
tà, infine per l'adeguatezza dei 
mezzi e per la capacità di me- ;, 
bilita costante che permette di.' 
risolvere problemi dovunque si ' 
possano manifestare. Non di- • 
•nemichi che abbiamo dato ' 
ampia prova di grande capaci- . 
tà di abnegazione e sacrificio 

Finché non si chiuderà questo 
ciclo di transizione, l'impegno 
sarà estremo, però esiste la fer- ;/ 

, missima determinazione, direi ' 
un punto d'onore, di arrivare ? 

' fino in fondo. Il giorno in cui 
l'Italia saprà presentarsi sulla 
scena intemazionale come il ì" 
paese che ha saputo procede- ;• 
re democraticamente al suo 
rinnovamento sarà un bel gior-
n o . ••'•;•?...- - >T j ; v *Tv ;g i ^ . , , . ; . i ^ . ' 

Siamo al riparo da un nuovo 
" terrorismo? .,„.,.;. 

È difficile rispondere. Al riparo 
come esperienza si. ma ci vuo- a. 
le ancora molta vigilanza. L'è- ; 
pisodio dell'iraniano ucciso a 
Roma è stato inquietante. C'è ? 
una dinamica che comincia a ;. 
prendere corpo. Ma noi siamo ;,' 
in una posizione di difesa ri- ':•' 
spetto a ctò che è noto e di at- " ' 
tacco rispetto agli obiettivi di •','. 
una eventuale strategia terrori- •; 
stica. :.:• •.••::;,VÌÌ". '•' *, • ..= ;','--c"S> 

L'altro avversario, la mafia. U 
Ha preso colpi dori ma può '" 
reagire, penso all'attentato '; 

' sventato al palazzo di glastl-
• • zia di Palermo.,;.-; v„ „. • : ;,,'. 
Lo Stato non ha ancora vinto ' 
sulla mafia ma haJmboccato ' 
la strada per vincere. É lunga. '' 
Ci potranno essere altri mo- ,v 
menti difficili. Abbiamo avuto .' 
un periodo in cui l'antistato 
prevaleva sullo Stato, oggi no. .;,'-, 

Ma conte cootlmiare a colpi- ' 
', re la mafia?.;,-,. „-i,,. 
La via è quella di colpirla nel '*'; 
circuito della ricchezza. A Pa- '.•". 
lermo si dice che la mafia si 

' combatte nel portafoglio. Lo .• 
Stato è più agguerrito dopo gli 
attentati di Capaci e di via d'A-
melio. Ma qualunque dispositi- . 
vo di sicurezza non ci mette al .' 
riparo da fatti che possano av- '" 
venire in maniera subdola. Il ri- ' 
schio c'è. Bisogna tenere i ner- 'i 
vi saldi. Anche la mafia deve -;. 
tenere i nervi saldi. •';.,,,r;;;a-/'\ 

È un appello? ;-, '•'••i4\; 
Assolutamente no. Voglio dire ; 
che la mafia sa che non deve ' • 
commettere errori. Dalle stragi -
e venuta fuori una politica del- -
loStato molto più1 forte e uria ;• 
coscienza popolare assai più ,;'. 
determinata. Se. la mafia baca- '. 
pito la lezione può riflettere '," 
sull'inopportunità di interveni- ' 
re in maniera tragica. Reagire- -
mo con sempre maggior forza. -:.'. 

Ma tei agli Italiani che cosa ;" 
sente di poter dire: state al- ',; 
rertaoatatetranqnllli? ..•;••• 

Vorrei trasmettere una consa- '; 
pevole tranquillità. Come sa io • 
circolo per le strade, quando -
posso farlo, da solo, anche • 
perché credo che il non farmi : 
vedere circondato da persone £ 
in armi che mi proteggono può ":L 
dare fiducia. Gli italiani devo- 'fi 

. no avere fiducia nelle istituzio- • • 
ni. Quando le istituzioni pre- •;< 
sentano impurità vanno rinno- r 

•: vate, ma non per questo biso- ' • 
gna perdere fiducia nello Sta- • ; 
to. nei partiti, nei sindacati. Noi ; 

: abbiamo bisogno della gente, ' 
dobbiamo aiutarla acompren- % 
dere che stiamo vivendo un ' 

; momento magico, non un mo- -
" mento negativo. Da questo pe- $ 

••' riodo non, verrà fuon un cimi- ;> 
tero, verrà un nuovogiorno. un *• 

•-. giorno migliore. Per questo tut- ' 
'. ti dobbiamo dare un contribu- ,• 
.' to alla salvaguardia di un patri- ,' 
'•:. monio di immenso valore, la •'' 
::• democrazia. Se si pensa a ciò -1 che si sta producendo in termi- --; 
'- ni di rinnovamento non c'è S; 
che da rimanere strabiliati per- ' 
che la democrazia mostra di / 
essere in grado di rigenerarsi. ; 

, Si produrrà il cambiamento, Ì 
- avremo una realtà parzialmen- ; 
te mutata, ma sempre nell'e-'. 
sercizio ulteriore delie libertà. ' 

^-** * t3 ^ ( v i v i w r 

Nonno dimentica 
cHeaNap^ 

c'è la camorra 
GERARDO CHI AROMONTE 

R itengo doveroso esprimere subito il mio dissen
so dall'intervista che Pasquale Nonno ha rila
sciato a/ 'Un ita (e sono sicuro che mi sarà con
sentito, dal direttore del Mattino, di tornare sul-

_ _ _ _ l'argomento, più estesamente, nei prossimi 
giorni, sulle colonne del suo giornale, come 

spesso è avvenuto, del resto, negli ultimi tempi). Non si 
può negare, a Pasquale Nonno, una certa sincerità in quel 
che racconta: ma ci sono due o tre cose sulle quali sembra 
a me che egli sbagli profondamente. Si afferma, da parte 
di tutti, che «finalmente si è arrivati a Napoli», come se «ar
rivare a Napoli» significasse estendere «lo schema di Mila
no». Non è cosi. Non solo per l'esistenza, a Napoli, del co
siddetto «voto di scambio» (reato che è peraltro di assai 
difficile interpretazione giudiziaria, pur rimanendo un fat
to riprovevolissimo sul piano morale e politico), ma per
ché, a Napoli, il perverso rapporto fra politica, amministra
zione e imprenditoria, che domina i fatti di Milano, si arric
chisce di un quarto attore, che si chiama camorra. Ma 
questo, a Pasquale: Nonno non risulta. E la cosa è ben stra
na. Quando, nella campagna elettorale del 1990, io chiesi, 
in aspro contraddittorio con Di Donato alla tv, le dimissio
ni di Masciari da assessore comunale, lo feci per le notizie 
già note sui suoi rapporti con la camorra che poi vennero 
fuori anche in sede processuale. Ora leggo (anche su // 
Mattino) che di questo non si parla più negli interrogatori 
di Masciari. E tanto assurdo da non crederci. Le tangenti, 
certo, ci sono state. Siamo solo agli inizi dell'indagine. Ma 
ci sono il ruolo ed : rapporti, anche con esponenti politici, 
della delinquenza organizzata che non vengono fuori 
(tranne che per la notizia interessante che la Procura di
strettuale di Napoli, congiuntamente a quella di Salerno, 
stanno conduccndo un'indagine su un aspetto di tale que
stione). Questione che io sollevai - voglio ricordarlo - a 
un giudice di Napoli che mi interrogò, e al quale riferii no
mi e fatti a mia conoscenza. Avevo ed ho il dovere di non 
rendere pubblico il contenuto di questo interrogatorio. 
Non sono il direttore di un quotidiano che, come Nonno, 
decide di non pubblicare le informazioni che aveva, ma 
ero il presidente della commissione parlamentare Antima
fia che aveva avuto informazioni da alti esponenti del go
verno e dello Stato. In definitiva, dunque, a Napoli, non 
siamo arrivati ancora, anche se le iniziative di questi giorni 
ci fanno ben sperare. : «- , ».;:••,.- • ,.; „j.,- „;.->•-> :>-, ..,•-?' 

a seconda osservazione che vorrei fare al diret
tore de // Mattino riguarda la campagna che 
anche il suo giornale sta conducendo sul fatto 
che «siamo tutti uguali, partiti e leaders politici 
napoletani». Respingo con sdegno questa cam
pagna, e non solo perché l'atteggiamento del 

gruppo consiliare del Pci-Pds è stato sempre di netta op; 
posizione ai provvedimenti di cui si parla per le tangenti; 

(nettezza urbana, patrimonio, stadio); opposizione che è -
giunta fino alla decisione di far mancare in consiglio co
munale, in molte occasioni, il numero legale. Ma per un 
motivo più di fondo. No, io non mi sento «uguale» o «assi
milabile» a Cirino Pomicino o ad altri. Non accetto di far 
parte di «una classe politica» come se si trattasse di un or- ' 
dine professionale. Ogni parlamentare e ogni uomo politi
co rispondono, ciascuno di loro, per quello che hanno fat
to e fanno, nella vita pubblica e in quella privata. Ma que
sto riguarda la campagna di stampa. Anch'io appoggio 
l'operato dei giudici napoletani, e li invito fermamente ad > 
andare avanti, senza guardare in faccia a nessuno. Debbo 
dire, anzi, che ho sempre cercato di spingerli in tale dire
zione: e questo da moltissimi anni, sin dall'epoca di Achil
le Lauro. Raccomando soltanto (e tomo cosi su cose che 
ho già avuto occasione di dire]) di evitare atti spettacolari 
(come quelli che sono stati chiamati «perquisizioni» nelle 
sedi dei partiti, e anche in quella del Pds napoletano, ma 
che tali in verità non erano per il modo come si sono svol
te: tanto che bastava convocare uno dei dirigenti del Pds 
napoletano per avere da lui le informazioni che si cercava
no) . Non sfuggo al sospetto che questa manovra tendesse 
ad alimentare la campagna che il Pds era del tutto uguale 
agli altri partiti: non attribuisco certo tale responsabilità ai 
magistrati, ma ci sono certamente uomini e forze che si 
propongono un tale obiettivo, a Napoli e in tutto ii paese. J> 

Infine, io condivido l'affermazione di Bassoiino secon
do la quale «tocca ai giudici verificare se sono fondate le 
accuse di alcuni inquisiti tendenti a coinvolgere in qual
che modo esponenti della nostra parte». Questo è compito 
dei giudici, e noi non vogliamo né assolvere né condanna
re, pregiudizialmente, nessuno. E tuttavia una discussione 
al nostro intemo bisogna pur farla. Su un punto. Era ne
cessario, indispensabile, cambiare certe concezioni sulla 
vita intema del partito, e i suoi modi di essere. La ricerca 
del nuovo era ed è sacrosanta. Anche il rinnovamento ge
nerazionale era un fatto decisivo. Ma, in questa azione, la 
mia opinione è che sia venuto in qualche modo allentan
dosi quel rigore politico, morale, personale, dì comporta
mento, cui fummo educati nel Pei. Non parlo di corruzio
ne e di tangenti: ma parlo essenzialmente di un costume 
politico ed anche elettorale. La responsabilità personale 
nostra (anche mia) è quella di non aver combattuto pur 
soltanto l'inizio e i primi sintomi di questo processo (che è 
deleterio in una città come Napoli) con la necessaria 
energia e tempestività. Discutere senamente fra di noi, e 
con spirito di verità, di questo misembra indispensabile, s 
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Disastri da video, dal Beliee a Vitalone 
• • Gli intervalli televisivi, 
che tanto fecero parlare gli 
umoristi un po' a secco dei ' 
passati decenni, sono molto 
diminuiti di numero in tv. 
Quelli delle private, per non • 
perdere un attimo di pubblici
tà, preferirebbero sacrificare i 

, più intaccabili affetti familiari 
' pur di non concedere pause. 
Le reti di Stato hanno meno 
urgenza di sfruttamento com
merciale e, quando proprio' 
non ne possono fare a meno, 
ammollano a coprire ritardi, 
l'orologio della Rai, a volte 
sponsorizzato da gingerini, 
istituti Galileo Ferraris di Tori
no e carciofi spremuti da Cy-
nar. È finita l'epoca dei pano
rami di posti traditi commen
tati da una petulante passaca
glia musicale. L'era delle pe
core poi è lontana preistoria 
televisiva. Raitre invece ha 
pensato ad un utilizzo non 
blando dei tempi morti e tra

smette quando serve, sotto
ponendole alla nostra medi-

; fazione, vedute di luoghi disa
strati e offesi dall'incuria delle 

: autorità e dalla furia devasta-
1 trice dei geometri: Beliee, Sa-

lemi, Gibellina, la villa dei 
' Gattopardo ridotta a macerie, 
; terrificanti chiese da autostra-
' da piazzate nei deserti, orripi

lanti quanto inutili strutture 
•' che seminano angoscia dove 

già c'è la miseria materiale e 
, culturale. L'uso di piccoli spa-
; zi non istituzionali per scopi 
>. informativi è premiarne. Non 
' capiamo quindi perché spes

so si trascura la rubrica mete-
rorologica della .Terza rete 

.,: (prima del tg delle 19). una 
volta piacevolmente , mossa 

' da notazioni di costume, ridu-
. cendola a bollettino dei mari 
e dei venti. Questione di co
sti? ' • • . 

ENRICO VAINE 

E, a proposito di disastri 
mostrati dal video per favonre 

j; la meditazione, ricordo l'ap-
- plauso del Consiglio naziona-

: : le della De all'annuncio del 
' venticinquesimo avviso di ga-
, - ranzia per Citaristi. Giusto: il 

j; 25° è l'avviso d'argento. A cin-
>,;' quanta si giubila l'avviso d'o-
•-'• ro, come per le nozze. La De 
,, è una famiglia e in famiglia 
.fi certe ricorrenze vanno festeg-
'»' giate. Con partecipazione sin-
s cera e aimeno credibile. Oggi 
« •; non ci si possono più permet-
.; tere errori di immagine. Ecco 
/ perché il partito di maggio
ri ranza (relativa, come tutte le 
.'cose di questo mondo) ha 
, sceiio, forse sottolineandolo 
•. anche qui con un applauso, 
; : di delegare il senatore Vitalo-
v- ne per rappresentarla a // ros-
•} so e il nero di Santoro. Forse 

c'è stato un «bim bum barn a 
chi tocca di conta», ma alla fi

ne è toccato al roseo e simbo
lico senatore che è multato 

..'impareggiabile. Noto come 
•'.; persecutore di giudici, Vitalo-
' ;. ne ha sostenuto l'indipenden-
\ za della magistratura esaltan-
V done in video le iniziative. In-
'- vischiato nella Tangentopoli 
'. come andreottiano di gomma 

'•;•. insieme a partito e corrente, 
ha rivendicato il merito (ma 

,;> pensa te!) d'aver date il via al 
;"; processo di pulizia, i1.* -li'.*»?, 
;ji. Fornire imputati non è pro-
'f, prio come promuovere prov-
£; vedimenti di> rinnovamento 
J; mi pare. Era sorprendente se-

guire i concetti ineffabili di 
quella ultima raffica vivente, 

: anzi sopravvivente, del regi-
' me corrotto. Parlava come se 

non ci fossimo o meglio co
me se fossimo appena arrivati 
in un paese per noi misterio-

- so dove Sbardella, Ciarrapico 
e Company, e noi sconosciu

ti, potessero venir presentati 
dalla guida turistica Vitalone, 
come filantropi, benefattori, 
scienziati forse. Al suo fianco, 

,• per la sene Ritorno al passato, . 
'•:•'• l'onorevole coccodè Alessan-
:;. dra Mussolini che con esprcs-
'. sione pollina è riuscita a star- ., 

;;" nazzare un concetto agghiac-
:"} dante: via • la presunzione . 

• d'innocenza, acquisizione ci- , 
'•''.vile della giustizia moderna. 
; •. Chiunque deve dimostrare al 
S contrario la non colpevolez- * 
. za, alla faccia del Diritto da ' 
• •' Beccaria ai nostri giorni. Che "v 

* è un po' come dire a spropo-
'4f sito, in un dibattito corretto, ' • 
%•;agli interlocutori che dissen- ' 
'• tono: «Siete tutti imbecilli. Di-
' mostratemi il contrario». E gli 
accusati di stupidità dovreb
bero provare a riscattarsi por- -

'- tando prove d'intelligenza. 
'• Oppure, parlando, potrebbe

ro finire perdimostrare la pro-
pna idiozia. L'onorevole Mus
solini ha parlato - , 

Francesco De Lorenzo 

Acca nìsciuno è fesso. 
. Proverbio popolare napoletano 

t /V I 
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Le inchieste per i Mondiali e il terremoto 
Indagati 'gli ex ministri Scotti, De Lorenzo 
e Orino Pomicino *«Àwisi» a 7; de, 4 psi, 
e uno ciascuno a Psdi; Pli, Pri e Pds "•• 

Nuove «scosse» a Napoli 
Inquisiti 17 parlamentari 

L'ex ministro 
dell'Interno 
on. 
Vincenzo 
Scotti , 
e, sotto, »• 
un'immagine -
di Napoli 

Una valanga di avvisi di garanzia si è abbattuta sui 
parlamentari napoletani perle inchieste sulle opere 
dei Mondiali e per il terremoto. Ventitré avvisi notifi
cati, tra gli altri, agli ex ministri Scotti, De Lorenzo, 
Cirino Pomicino, all'onorevole Di Donato, al senato
re Meo, all'europarlamentare Fantini e al tesoriere 
de Citaristi. Gli avvisi recapitati: a 7 parlamentari De, 
4 del Psi, e uno ciascuno per Psdi, Pli, Pri e Pds. 

" DAL NOSTRO INVIATO -
; V ITOPAINZA 

• • NAPOLI.. Il «botto» nelle 
inchieste, in corso a Napoli al-
la fine'c'è stato. È partita una '•• 
valanga di avvisi di garanzia. ,' 
Diciassette sono stati emessi a ' 
carico di parlamentari napo
letani per le opere relative ai * 
mondiali del '90 e contempo- * 
rancamente ne : sono : stali -~ 
emessi altri sei, per una in- v 
chiesta su due «grandi opere ' 
del terremoto» in cui è ipotiz- •• • 
zato il reato di concussione. ''-• 
Quest'ultima vicenda riguar-';'" 
derebbe mazzette per un im- •;; 
porto complessivo sui due 
miliardi. • •••••,:- • ;< -

O sono tutti i parlamentari ..'•' 
tirati in ballo in questi giorni -
dal costruttore Brancaccio e " 
dall'ex superassessore Silva- •'-.'. 
no Masciari, nonché i perso- -. 
naggi che contano nella poli
tica partenopea chiamati in •' 
causa dai costruttori interrò- ";' 
gali per le opere della rieo- ' 
struzione. ( . .. ! •:•.!>.'. -ù 

Cosi ci sono parlamentàri ••:•• 
che si sono visti arrivare due ••• 
avvisi di garanzia, auriche ne ,'•: 
hanno ricevuto uno solo. Il •' 
lunghissimo elenco : com- • 
prende J?aplotCirinoi Pomici-, .;• 
no, democristiano, -ex mini-, 
stro ai Bilancio ctiehaconfer- : 
malo la notifica di due avvisi '. : 
di garanzia; Si è detto estra- -
neo alla vicenda ed ha affer- : 
mato che è disposto anche a 

rinunciare all'immunità par
lamentare pur di dimostrare 
la propna estraneità ai fatti 
che-gli'vengono contestati 
Due avvisi sono stati notificati 
all'ex ministro Enzo Scotti de
mocristiano, che da Roma ha 
annunciato querele contro 
chi lo ha tirato in ballo ed ha 
affermato di essere completa
mente estraneo alle vicende 
che lo vedono coinvolto. E 
poi due ciascuno anche a 
Francesco De Lorenzo, al se
natore democristano Vincen
zo Meo, ex segretario regio
nale della De. uomo di fiducia ' 
di Antonio Gava, tanto da me- ' 
ritarsi il sicuro collegio di No
la, all'ex vicesegratno sociali
sta Alfredo Di Donato, al de
mocristiano Ugo Grippo. • 
• Lunghissimo l'elenco dei 

parlamentari raggiunti da un 
solo avviso di garanzia: i De 
Salvatore Vaniate, Alfredo Vi
to, Michele Viscardi, i sociali- ., 
sti Carlo D'Amato, Raffaele ; 
Mastrantuono, Geppino De- ; 

mitry, . il socialdemocratico ; 
Ciampaglia, il, repubblicano 
Giuseppe Galasso ed il pidies- ' 
sino Berardo Impegno. • ' . ; ' • 

,La.vicenda,perlaiquale so
no stati emessi gli avvisi di ga
ranzia perconcussloneacari-
co dì De Lorenzo, Di Donato, 
Scòtti, Meo, Fantini e Citaristi,' 
riguarda la realizzazione, di 
due «grandi opere» infrastrut-

!^,ri(n2fAr~*ie \*B&tr. ' 

turali previste dal piano di ri
costruzione, dal costo esorbi-

; tante. - Viene mantenuto il 
massimo riserbo su quali sia
no, anche perchè le «grandi 
opere» previste nella ricostru
zione nel febbraio dell'85 era
no appena tre, divennero nel- ; 
l'aprile successivo dodici e 
neireTi'uini' prossimità] ideile 
elezionrpolitichev addirittura,' 
venti. Nel 1987 il costo com
plessivo, esclusa • l'Iva? •am
montava a 2.796 miliardi'e 
507 milioni. Una'clfra che poi 
è lievitata negli anni a causa 

della vanazione dei prezzi 
La seconda inchiesta, quel-

: la che ha portato all'emissio-
ne di diciassette avvisi di ga-

; rarizia riguarda le opere per i 
mondiali del '90, la Ltr, la.ri- V 

.' strutturazione ' dello stadio. ' • 
'Sarebbero state le dichiara- .'• 

zjojù resa ig^uesti^oniLdal n : 
costruttore Bruno Brancaccio;, >? 
e dall'ex assessore-pSIrvano j 

Masciari. cKe^hannc-"pariato J1 

di-mazzette dlwribirkfrrjn'pó' ••* 
a tutti. La valanga d! avvisi di 
garanzia riguarda tutti parla-

L'INTERVISTA Parla il segretario regionale pds 
«Le nostre battaglie sono sempre state limpide» e 

Antonio Napoli, pds: «Ai giudici 
crediamo d andare fino in fondo» 

mentan Per le altre persone 
non coperte dall'immunità 
saranno presi provvedimenti 
nelle prossime ore. Molte del
le persone coinvolte nell'in
chiesta hanno gii smentito in 
maniera categorica di avere 
qualcosa a che fare con le vi
cende che gli vengono impu
tate dai costruttori ed ampia
mente riportate dai giornali. 

La giornata di ieri è stata 
estremamente convulsa. In 
mattinata era stato arrestato il 
direttore generale della Me-
dedil, la società che ha curato 
la costruzione del centro dire
zionale di Napoli, Sergio de 
Bonis, per una «mazzetta» di 
100 milioni raccolta fra alcuni 
imprenditori e da distribuire 
fra •burocrati» per sbloccare 
alcune pratiche. Usuo interro
gatorio presso la guardia di fi
nanza è durato qualche ora. 

In mattinata si era svolto un 
vertice in procura fra i magi
strati che si occupano di deli
cate inchieste e alcuni com
ponenti della procura nazio
nale antimafia. Oggi è previ
sto un altro incontro riservato 
al quale dovrebbe partecipa
re il super procuratore Bruno 
Siclari. È il segnale che nelle 
stanze della procura parteno
pea sono in corso inchieste 
che scottano. Tanto impor
tanti da impedire ai magistrati 
di partecipare all'incontro 

. con il comandante dei cara
binieri, generale Federici, ar
rivato a Napoli ed andato in 
visita dal presidente della 
Corte di Appello. In questo 
clima gli interrogatori che si 
sono svolti in mattinata, gli 
accertamenti- -compiuti, .dai 
giudici, non sono sfatfpto se
guiti da nessuno. 11 centro del
l'inchiesta si è"spostaU>TaUlro-
ve. 

Antonio Napoli, 
segretario 
regionale , 
del Pds 

«Abbiamo fiducia nell'operato dei giudici. Aspettia
mo con tranquillità che vadano fino in fondo e faccia
no chiarezza senza guardare in faccia a nessuno. Ah- > 
tomo Napoli, segretario regionale del Pds, risponde ; 
così alle rivelazioni che vorrebbero implicati anche ; 
esponenti del partito nella tangentopoli all'ombra del : 
Vesuvio. Impegno si è presentato spontanemente ai 
giudici che hanno, però, rinviato l'incontro. ;:J; ; . ; j ••'." 

V T DALLA NOSTRA INVIATA , J ' • " " ' . : 
.. MARCCLLACIARNKLU ;- ~ — ,: 

• 1 NAPOLI. Via dei Fiorenti
ni è una piccola strada di 
quella Napoli soffocata dal 
cemento,: tutta uffici e ban
che, cresciuta negli anni cin
quanta a ridosso'dei palazzi 
del potere.. La sede del Pds 
apre il suo portone proprio 11. 
1 giornali.hanno parlato i" 
questi giorni di esponenti dei 
partito, coinvolti nella :Tan; 
gentopoli .'napoletana, 'Ieri 
Berardo Impegno. Il deputato 
pidìessino chiamato in causa 

dal costruttore Bruno Bran
caccio, si è presentato'spon
taneamente in Procura per 
essere ascoltato dai magistra
ti. «Il sostituto procuratore, 
Isabella laselli, non mi ha po
tuto ascoltare - dice Impe
gno -poiché, di 11 a poco, 
aveva una riunione dì tutto II 
pool di magistrati impegnati 
nell'inchiesta con il procura-

* tore generale. Non mi ha fis
sato nessun appuntamento, 
lo resto a disposizione in 

qualunque momento. Già da 
o"a posso dire che le accuse 

' di Brancaccio sono destituite 
; di •• ogni fondamento. ' Per 

quanto riguarda icontruibuti 
.'• che avrebbe. versato rim-

prenditore Alfredo Romeo si 
tratta di pubblicità concessa 
al periodico Enne che è stata 
regolarmente fatturata».. ;.-_.. 
•; :.: In attesa • dei necessari 
... chiarimenti In Federazione 
;'; il lavoro . del funzionali 
- prosegue come al solito. 

Ma c'è un dima di evidente 
tensione e non. potrebbe 
enera altrimenti. • Sotto 
rincalzare dell'azione del-

• la maristratuia, qua! è lo 
•tato d'animo dei pldlessl- • 
ni napoletani? Lo chiedi»-

' mo ad Antonio Napoli, se
gretario regionale, In que
ste ore portavoce del parti
to. Il segretario provincia
le, Benito VUca, è da diver
so tempo ricoverato in 

ospedale ed ieri è stato 
operato. 

Noi continuiamo a dire che 
bisogna avere fiducia nell'o
perato della magistratura. . . 

Nel senso che non avete 
nuDa da temere? 

Deve essere chiaro a tutti che 
da noi non può venire che 
gratitudine per questo pool di '• 
magistrati, in massima parte 
giovani, che hanno squarcia- • 
to il velo che copriva un siste
ma di potere e di connivenze 
che era noto a tutti. Noi ci au- . 
guriamó che vadano avanti 
senza guardare in faccia a 
nessuno. Sappiamo che han
no davanti a sé un lavoro lun
go e difficile.'Perla materia in 
cui stanno mettendo le mani, 
ma anche per le difficoltà '• 
pratiche che ogni giorno de-
vono affrontare. La Procura 

- di Napoli è in una situazione ; 
peggiore di quella di Milano. 

' Gli organici sono carenti. 

mancano perfino i fax e i 
computer. Tutte le loro n-

' chieste finora avanzate al mi:, 
nistero di Grazia e Giustìzia' 
sono rimaste senza risposta. 

E a proposito della «cupo
la» di cui «4 è parlato e dalla 

•';.': quale, si è detto, non sa
rebbero esclusi esponenti 

•!': delPds? .:.,.•.:,;. „.,.•.•-•.'...•.. 
• Noi siamo stati accusati di es
sere petulanti, ripetitivi, addi
rittura poco politici quando 
abbiamo in questi anni de
nunciato i comportamenti di 

, quello, che abbiamo definito 
il partito unico -della spesa : 
pubblica, composto da uo- • 
mini di formazioni politiche 
diverse, ma con obbiettivi «> 

. munì. Cosa può fare un parti-
' to a questo punto se non ri
cordare i comportamenti di 
questi anni, le nostre batta
glie? Noi ci siamo sempre 
comportati in modo limpido, 
abbiamo denunciato tutto 

quello che andava denuncia
lo e non accettiamo in alcun 
modo, come ora fa «Il Matti
no», l'accusa che abbiamo 

; fatto solo un'opposizione di • 
>: facciata. Non è stato cosi. i\i 
^Quando in Consiglio comu- ^ 
,'• naie sono state votate le deli- •'..•. 
Cbere per la Linea tranviaria ;-
.'.'.' rapida o per la privatizzazio- p-
:... ne della raccolta della nettez-, 
;, za urbana l'allora gruppo del £ 
)'•" Pei ha abbandonato l'aula. E '" 
; negli anni quanti esposti alla V 
: Procura abbiamo presentato. < 

.',-. L'autonomia del partito è in- • 'J 
j: tegra dal punto di vista dei -
. '. comportamenti. Non ho dub- s> 
»': bi su questo. Ora ci sono ac- J-
y. cuse precise rivolte ad espo- ' i 
;, nenti del nostro partito? Be- j 

V: ne, ci auguriamo che l com- i",: 
.. pagni possano dimostrare la ', 
<•'_ loro • estraneità. ; Dovranno, ? 

comunque essere i giudici a ;i: 
dire quale la verità , - , , , " 

Ma qualcuno, sul giornali, 

E Vito racconta: «Ho iscritto alla De anche i morti» 

Caso Castellari 
L'ex manager prese 
tangenti Agusta 
Uno strano documento insinua il sospetto che Ser
gio Castellari sia stato coinvolto nello scandalo delle 
tangenti pagate dall'Adusta per la fornitura di elicot
teri militari al Belgio. È una falsa richiesta di condo- : 
no nella quale il manager avrebbe dichiarato di aver 
ricevuto centinaia di milioni da aziende, tra le quali.' 
l'Augusta, mai denunciati al fisco. E oggi sarà ascoi- • 
tato come testimone Giulio Andreotti. 

ANNATARQUINI 

•ni ROMA Cosa c'entra Ser
gio Castellari con l'inchiesta 
sulle tangenti pagate dall'Agu-
sta e incassate dai socialisti per 
la fornitura di 46 elicotteri mili-
tari al Belgio? Per ora si tratta di 
voci. Ma la possibilità che l'ex •' 
direttore generale delle Parte- ' 
cipazioni statali indagato sul- -
l'Enimont, e morto suicida (al- '; 
meno stando alla versione uff I-1 
ciale) il 18 febbraio scorso, sia -
coinvolto nello scandalo di • 
quella che è stata definita dai •; 
giudici di Liegi «l'intemaziona- • 
le socialista delle mazzette» è «: 

forse più che un sospetto. Non ': 
solo c'è il fatto che Sergio Ca
stellari era membro del Consi- ; 
alio d'amministrazione dell'E- ; 
firn, gruppo di cui l'Agusta fa 
parte, ma esiste uno «strano» . 
documento che accusa Castel- '• 
lari di aver ricevuto da diverse 
aziende a Partecipazione sta
tale. Agusta compresa, somme 
di denaro e regali mai denun-
ciatialfisco. -..,..,, 

Chi sta indagando sulla mi- ' 
steriosa morte del manager ita- . 
liano. trovato in un campo di 
Sacrofano con un proiettile . 
nella tempia, ma la pistola infi
lata nella cinta dei pantaloni, 
la giudica una pista molto inte
ressante. Come si è arrivati a 
questo colleoamento? Qualcu
no che conosceva bene l'attivi- '. 
tà di Sergio Castellari, circa un : 
anno' fa, presentò all'ufficio -
delle imposte dirette una ri- . 
chiesta di condono fiscale a • 
nome del manager. Sul modu- • 
lo, scritto in stampatello con ' 
una firma falsa, sarebbe stata ' 
denunciata l'acquisizione di ; 
crediti per centinaia di milioni • 
provenienti da alcune società : 
a Partecipazioni statali, evasi al • 
fisco. Tra le società che avreb
bero sborsato queste somme -• 

-flon denunciate e intascate dal ' 
manager delle Ppss, l'Agusta e 
un'azienda di .Milano della 
quale i giudid non hanno vo
luto fare il nome. Non si tratta- ' 
va pero solo di denaro in con- :• 
tanti: nella richiesta di condo- ' 
no si faceva riferimento anche 
a beni in natura quali marmi e . 
vetri pregiati dati in pagamen
to al manager. Sergio Castellari 
venne informato rf! questa stra-
na richiesta di condono fatta a ' 
suo nome e ne contestò l'au- , 

tentata La vicenda non ebbe 
corso, ma oggi, a distanza di 
un anno dalla presentazione 
della domanda e a poche setti
mane dalla morte del mana
ger, c'è chi si chiede chi possa . 
aver avuto interesse a colpire il ~ 
dirigente denunciandone l'at
tività. E soprattutto, per quali 
commesse l'Agusta, una socie
tà a partecipazione statale, 
avrebbe pagato centinaia di 
milioni. - in».. » 

I giudici di Liegi sono arrivati 
alla società indagando sull'o
micidio dell'ex vice premier 
belga Andre Cool. mandante 
l'ex primo ministro socialista 
Alain van Der Biest, poi finito i 
in carcere. Si tratta di una sto
ria di tangenti datata 1991. An
drò Cool, che aveva in mano 
documenti che dimostravano 
il pagamento di 70 miliardi di 
lire eseguito dall'Astista ad ai- ' 
te personalità belgne per ag
giudicarsi la fornitura di elicot
teri, venne ammazzato proDno 
perché aveva deciso di chia
marsi fuori dagli intrighi della 
federazione belga. Per questa • 
vicenda, nei giorni scorsi, il 
giudice . istruttore Veroruque f 

Ancia ha chiesto di interrogare 
l'ex segretario del Psi Bettino . 
Craxi. Nell'inchiesta è stata in- ' 

' fatti adombrata la possibilità " 
che per l'affare Agusta sia stato 
utilizzato il conto «Protezione». 
E Sergio Castellari, si sa, era 

. l'uomo dei socialisti alle Parte- -
cipazioni statali. Più volte si è 
parlato della sua amicizia con . 

; Gabriele Cagliari, il presidente " 
dell'Eni oggi in carcere per 

, tangenti e di quella con Sita
no Latini, titolare del conto -

' «Protezione». Possibileche non 
' fosse a conoscenza di nulla7 

Castellari è scomparso il 18 
febbraio scorso in circostanze 
sospette. Più volte, nel corso 
delle indagini,^ stata messa u> 

, dubbio la tesi del suicidio ac
creditando la possibilità che 1! 
manager fosse stato i indotto a 
compiere quel gesto, magan 

• per un ricatto. Questo pome
riggio i giudici ascolteranno 

; Giulio Andreotti, una delle ulu-
' me persone ad averlo visto vi
vo. E chissà che il senatore non 

' spieghi perchè, quella mattina ' 
prima di morire. < Castcllan 
avesse sentito il bisogno di cer
carlo. . 

landa sospetti sul modo In 
cui qui si è tatto opposizio
ne. 

Mentre con soddisfazione 
constatiamo che tutto quello 
che abbiamo denunciato ne
gli anni si. sta rivelando vero, 
non posso nascondere che 
trovo assai criticabile, ad in
cominciare dallo stile, : la ', 
campagna di stampa capeg- : 
giatada«ll Mattino». In questi : 
anni da quel giornale ci sono 
arrivate accuse di fare un'op-. 
posizione " non -, costruttiva. '. 
Noi da loro non abbiamo mai ' 
preteso che sostenessero le 
tesi dell'opposizione e che 
facessero campagne di de
nuncia. Ma di non fare un 
giornale portavoce di quel 
•partitounico». ;&>;>•- ,<.....*. 
: Cosa chiedete ai magtstra-

'•': »? • .« : v . .< , . • ; , - • ; , ' , : . ' - ; 
Lo ripeto: di fare chiarezza fi
no in fondo. 

Secondo-arresto per la Sace 
In carcere ; un alto funzionario 
«Intascò centinaia idi milioni» 

• • ROMA Un altro arresto ai 
vertici della Sace. A due setti
mane dall'ordine di custodia 
cautelare per il direttore gene
rale, ieri mattina è toccato a 
Roberto Boritigli, responsabile 
dell'ufficio indennizzi della Se
zione per l'assicurazione del 
credito all'esportazione che di
pende dall'Ina. Il mandato, fir
mato dal gip, Mario Almerighi, 
su richiesta del sostituto procu
ratore Andrea Vardaro, ipotiz
za il reato di concorso in con
cussione. Bonfigli avrebbe in
tascato tangenti' per centinaia 
di milioni in un periodo che va 
dalla fine del '90 all'inizio del 
'91. Sempre ieri, il Pds chiede
va in un'inteirogazione al mi
nistro del Tesoro Barucci il 
commissariamento dell'ente, 
dato che «l'emergere di gravis
sime irregolarità di gestione e 
l'arresto del direttore generale 
hanno posto la società in uno 
stato di aperta crisi». »•— • 

È il tipo di reato contestato a 
rivelarlo, gli imprenditon stan

no continuando a collaborare 
: con la giustizia. Come nel caso 
' dell'arresto del direttore gene

rale, quando qualcuno rivelò . 
'. di aver pagato per ottenere. -
•;• pur non avendone i requisiti,v 

: l'assicurazione di due sue im-
. prese impegnate all'estero. Ma 
' l'inchiesta riguarda tutta l'atti-

, vita della Sace e si basa sull'i-
: potesi che l'ente abbia fornito 

:,;. garanzie per crediti supcnon al 
. valore intemo lordo del paese 

. straniero beneficiario. Bonfigli 
,; era tra quelli che 1*11 marzo, 
i quando il direttore Roberto Ru- • 
;, berti venne arrestato per comi- * 
. • zione aggravata, ricevettero un 
; avviso di garanzia. E quel gior- -:v,' no l'avviso arrivò anche al vi- • 
.1 cedirettore Vincenzo Martincz, 
*" al vicepresidente del Comitato 
'»• di gestione dell'ente Giuseppe *•-
"• Mazza (che è anche direttore f 

gsnerale del ministero delJ 

ommercio con l'estero) e ai 
. consulenti estemi Sergio So- " 

,i. vcrchia e Vincenzo Bertucci, 
che avrebbero svolto la funzio- -
ne di interniedian. 

• • NAPOLI. Che fine hanno 
fatto i miliardi intascati con le 
tangenti dall'onorevole Alfre
do Vito? Una parte delle ; 
mazzette, il deputato «penti
to», l'avrebbe-utilizzata, per; 
.comprare» "le tessere della ; 
De Un lunghissimo elenco, ; 
con i nomi di Ignari cittadini, 
alcuni addirittura morbi gra-,;.? 
zie al quale"«mister centomi
la», leader doroteo aNappu.• 
poteva conservare peso con- . 
gressuale. Secon^indiscre- :: 
zioni trapelate, il delfino di 
Antonio Gava avrebbe rac
contato ai giudici Nicola 
Quadrano e Rosano Cantel-
mo che indagano sulla tan
gentopoli napoletana, gran , 
parte della sua vita politica, 
spiegando nei particolan il 
meccanismo delle correnti 
che vige nella Democrazia 

Cristiana. 
In sostanza, l'onorevole 

più votato a Napoli alle ulti-
•. me elezioni,, avrebbe confer
mato che, per contare nel : 

-; parlamentino di piazza del 
• Gesù, occorre «gonfiare» le. 
' adesioni alla De: più tesserati 
si assicurano al partito, più si 

'• ha voce in capitolo. Insom
ma, ogni anno, Alfredo'Vito 
avrebbe inviato a Roma l'e
lenco degli iscritti allo scudo- : 
crociato, pagando -regolar
mente le quote di persone 
che neanche sapevano di es
sere militanti della De, di al
tre persino decedute. Propno 
con soldi delle tangenti, il de
putato sarebbe diventato il re 
delle tessere. -

Nonostante le 150.500 pre
ferenze raccolte alle elezioni 

Il deputato «pentito» della Oc Alfredo 
Vito avrebbe confessato ai giudici che, 
con una parte delle mazzette, avrebbe 
«comprato» tessere per la sua corren
te. Per avere maggior peso congres-

, suale, il delfino di Antonio Gava paga
va le quote per inesistenti militanti, al
cuni addirittura deceduti. All'interno 

della De, già spaccata per le vicende 
giudiziarie, è scoppiata una «faida» tra 
gruppi opposti per le adesioni «gonfia-

• te». Denunciati diversi imbrogli anche 
v per la «campagna» di adesione al ma- ; 

nifesto Martinazzoli; Nella provincia di 
Caserta sono state cancellate le liste 
degli iscritti, circa quarantamila nomi. 

Ailettori 
y . * 

Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad uscire senza 
la consueta pagina delle lettere Ce ne scusiamo con : Ictton 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

politiche dell'87 (scese a 
centoquattromila nel '92), 
Vito, una vera e propna mac
china del voto, non è mai nu-
scito ad entrare in un gover
no. Eppure, tre anni fa, du
rante un convegno svoltosi a 
Napoli, il suo capocorrcnte 
Antonio Gava gli aveva pro
messo che, pnma o poi, un 

• . MARIO RICCIO 

posticino da ministro l'avreb
be ottenuto. 

Al di là delle vicende giudi
cane, proprio in questi gior
ni, in Campania è esploso 
clamorosamente lo scandalo 
tessere, con una «faida» al
l'interno della De, tra gruppi 
opposti. Non si contano le 
critiche e le denunce a Roma 

per i metodi usati, con gon
fiamenti degli elenchi degli 
iscritti, specialmente nella 
circoscnzione Napoh-Caser-
ta Lo stesso segretano pro
vinciale del capoluopgo 
campano, Enzo Diretto, nei 
giorni scorsi si è incontrato 
nella capitale con il respon
sabile nazionale del partito, 

al quale ha segnalato tutti i 
casi di imbroglio sulla cam-

i pagna di «adesione» al mani
festo Martinazzoli. Denunce 
che hanno ottenuto un pri-

, mo risultato. Nella provincia 
di Caserta sono state cancel
late le liste degli, iscritti, circa 
quarantamila, un vero e pro
prio, record, di'cittadini, che 
avevano aderito all'appello 
lanciato dal segretario nazio
nale dèlia Democrazia Cri
stiana. Ad invalidare tutte le 
operazioni è stato il collegio 
regionale dei garanti che ha 
accertato una sene di irrego
larità, tra cui la composizio
ne del gruppo di controllori 
provinciali Lo stesso presi
dente della giunta per le au
torizzazioni a procedere del
la Camera dei Deputati. Gae

tano Vairo, preannunciando 
la richiesta di commissana-

• mento della De ha usato pa- ; 
: role dure contro «il grande : 
' misfatto del partito in provin-. 
5 eia di Caserta». :?. -
• • Una singolare corsa alla . 
-tessera democristiana c'è ; 
. " stata a Valle di Maddaloni 
' dove, alle • ultime elezioni 
• provinciali, la De ha ottenuto 
• ' 469 voti: gli iscritti sarebbero 
••oltre mille. Adesioni record 
>': anche a Cava dei Tirreni, in 

provincia di Salerno. Nelle 
scorse settimane una fila in
terminabile di cittadini ha af
follato la sede della locale se
zione De per chiedere la tes
sera. In soli due giorni, più di 
mille simpatizzanti hanno 
adento al «Manifesto» Marti
nazzoli. . -

Ogni lunedì 

rUnità 
quattro pagine 

ITOTI 
1 A n 



morale 
i ' ; n 

L'amministratore delegato replica ai giudici del tìbùhalè 
della libertà che nel respingere la richiesta di scarcerazione 
di Mattioli e Moscóni avevano chiamato in causa corso Marconi 
«Non posso tacere di frónte a valutazioni gravi è arbitrarie» 

«Non esistono fondi neri della Fiat» 
< • i 

Romiti scende in campo: «Quelle accuse sono solo illazioni» 
«Illazioni. Valutazioni arbitrarie, gravi e distorcenti». 
Cesare Romiti, amministratore delegato della Fiat 
Spa, ribatte a) Tribunale della libertà di Milano. I giù-
dici, nel respingere la richiesta di scarcerazione dei 
due manager Fiat Francesco Paolo Mattioli e Anto-
nio Mosconi, avevano chiamato in causa l'intera 
Hat La società: «Non esistono fondi néri». In campo 
anche la Procura di Torino. - . ! - ! , ; . ; • : ? ; .^ 

MARCO BRANDO7 

••MILANO II gioco Si (a duro 
per la Fiat trascinata nell'are
na antitangenb di Milano. La 
magistratura ntiene di 'aver 
scovato'tondi, neri costituiti al
l'estero per pagare le tangenti 
in Italia. E cosO'osso più duro 
di corso Marconi è sceso in 
campo. A Cesare Romiti, am
ministratore delegato della Fiat 
Spa, braccio destro di Gianni 
Agnelli, non sono proprio an
date giù le motivazioni jft base 
alle quali,il Tribunale detya li-, 
berta ha respinto la richiesta di 
scarcerazione di Francesco 
Paolo Mattioli, direttore finan
ziario della multinazionale, e 
Antonio Mosconi, amministra
tore delegato della «Toro Assi
curazioni» (entrambi sotto ac
cusa per le mazzette versate 
dalla Cogefar-Impreslt, che (a 
parte del gruppo Agnelli, 
quando ne 'erano ai vertici). 
•Sono arbitrarle, gravi e Ipro-
forxlamente distorcenb la real
tà del Gruppo Fiat», ha tuonato 
Romiti dall'Olimpo di corso 
Marconi, nel commentare. 

•certe valutazioni che, attri
buendo'alla Fìat un ruolo di in
fluenza' sugli indirizzi politici 
del'Paese, ritengono che que
sta stessa influenza possa esse
re usata in modo indebito dai 
suoi dirigenti». 

Le affermazioni dei magi
strati incriminate da Romiti so
no piuttosto roventi. Una venti
na df righe a pagina 14 dell'or
dinanza sfavorevole e Mattioli 
e Mosconi. «Sussiste - si legge, 
in»rilorimento.ai due manager 
Fiat j-r.il .pericolo concreto di 
reiterazione di condotte crimi
nose... sotto il profilo: - delle 
circostanze e modalità dei fat
ti, indicative'della partecipa
zione degli indagati alla crea
zione e alla gestione di. un si
stema di. corruttela risalente 
quantomeno-al 1982, adottato 
reiteratamente quale modus 
operandi: - della gravità della 
condotta tenuta dagli stessi, 
rappresentanti al massimo li
vello della Fiat, gruppo indu
striale in grado di influenzare 
gli indirizzi politici del Paese, -

della personalità degli indaga
ti, che avvalendosi del loro gra-

: do hanno determinato i sotto
posti al pagamento delle tan
genti, mirando solo all'otteni
mento dei risultati, cosi alte
rando le regole del libero mer
cato ed -i principi di 
trasparenza e di politica eco
nomica finora dichiarati». Inol
tre Mattioli e Mosconi non pos
sono essere scarcerati perché 
«stabilmente inseriti nel grup
po Fiat e comunque accredita
ti ai vertici'Fiat per i rapporti 

, sussistenti a livello fiduciario». 
E «nono ragionevole sostenere 
che la costituzione e la gestio
ne di... fondi (neri; nar) co-

. stulsse frutto di scelte autono
me dei responsabili delle sin-
§ole aziende, ignote ai vertici 

ella Fiat Spa che controllava 
interamente Impresti Saviglia-

, no e Iveco». • 
Veramente troppo per Cesa

re Romiti., Cosi ien ha detto di 
•non poter tacere» di fronte a 

- considerazioni che'distorcono 
' la realtà di «un Gruppo-come 
/ la Fiat che ha conquistato con 

11 lavoro del suoi dirigenti e dei 
. suoi operai; con le tecnologie 
. innovative, con gli investimenti 
• eie scelte industriali una posl-
., zlone leader nel mondo» 

«Questa è la vera natura e vo-
• cazione della Fiat - ha aggiun-

1 to Romiti - die nel campo so
ciale si è sempre manifestata 
attraverso il senso di correttez-

': za con cui ha operato; contrl-
• buendo a portare avanti i gran

di temi del rinnovamento e 
dello sviluppo economico e ci

vile del Paese» «Ho ntenulo 
mio dovere fare questa dichia
razione - ha concluso Romiti -
perché sono state formulate 
leone e illazioni che mettono 
in discussione la vera natura di 
una struttura produttiva fonda
mentale per l'intero Paese». 

L'ufficio stampa della Fìat 
aveva preceduto lo sfogo di 
Romiti, negando l'esistenza di 
fondi nen. «Dall'ordinanza - si 
legge nella nota - pare risulta
re che la decisione è anche le
gata alla necessità di fare pie
na luce sui fondi esten posse
duti da alcune società del 
gruppo e dai quali sarebbero 
state ottenute le disponibilità 
per i pagamenti a uomini poli
tici» «Le spiegazioni che alcuni 
manager delle società coinvol
te nell inchiesta hanno già for
nito fin dall'estate scorsa - pro
segue la Fiat-chiariscono che 
si trattava di disponibilità tcnuJ 

te da .società estere operanti 
regolarmente all'estero e che 
rientravano nell'ambito della 
loro normale autonomia ge
stionale. Un gruppo intema
zionale come la Fìat, articolato 

P a p i l l e sue jettere da San Vittore, racconta la «passività» degli imprenditori 
O i U j Olf 1 **V. I 

«Le n i a ^ è M ci sono: e colpa eie*.pomici» 
Gli uòmini Fiat se la prendono col sistema 
Anche'gli uomini Fiat hanno prefento, qualche vol
ta, ii socialismo reale delle mazzette al «rischio im
prenditoriale». Cesare Romiti, lo scorso novembre, ' 
pubblicamente mise in guardia gli industriali: le nor
me non bastano se non c'è al contempo «un codice 
morate ben. saldo». Le lettere da San Vittore di Papi 
ripropongono la scissione' una filosofia alta e una 
realtà «difficile», a tratti vischiosa 
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• f i MILANO «Come cittadini e 
come imprenditori non ci si 
può-non vergognare di fronte 
alla società, per quanto fcsuc-
cesso:«d io sono il primo a far
lo. Non ho paura dLdirto. Avrei 
avuto paura di non dirlo stan
do qui seduto accanto alla 
massima autorità (notale della 
città. Questa digressione non è. 
facile per me». Ipse dixlL Cesa
re Romiti, nell'orma! lontano 
novembre dello, scorso'anno, 
nell'antica sede milanese del 
seminario voluto da San Carlo 
Borromeo, davanti al cardinale 
Carlo Maria Martini, trovo fico-
raggio di una confessione bub-
bbea che fece scalpore, rom
pendo quellacrosta d'Ipocrisia 
che Umberto Agnelli aveva co
dificato alt'tndomanl.deU'arre-
sto di Enzo Papi, parlando di 
coinvolglmeoU jnarjglnall del 
colosso, ..torinese.. Romiti, in 

quel linguaggio senza scorcia
toie che > gli è abituale, aveva 
invocalo regole e norme per ' 
salvaguardare «la correttezza e 
la trasparenza. del mercato» 
mettendo però in guardia ! col
leghi imprenditori: le riorme 
non bastano se non c'è al con
tempo «un codice morale ben 
saldo, nel quale rientrano l'ac
cettazione del rischio impren
ditoriale senza ricerca di scor
ciatotelo elusioni, il rispetto 
della- parola data e della con
correnza».- /;, ; ..'.•.•.,...:.. 

Strana, stòria, quella tra 11 
gruppo Fiat e 1 magistrati di 
Marti Pulite;, fatta di grandi 
abiure e di grandi confessioni, 
senza mezze misure. A comin
ciare dar primo dei colonnelli 
della casa di corso Marconi fi
nito In galera. Enzo Papi viene 
arrestato I) 7 maggio dello 
scorso anno per tangenti paga

te negli appalti del passante 
ferroviario milanese,'della me-

• tropolitana, degli ospedali di 
: Pavia e Bergamo. L'ex ammini-
-.: statore delegato della Cogefar 
. non parla e passa alla stona di 
Tangentopoli come «il duro» 
per antonomasia. CI vogliono 
oltre due mesi e mezzo perché . 
si decida a confessare e quan
do lo fa, secondo il ferreo codi
ce voluto dalla Fiat, cambia av
vocato: Chlusano, il legale del
la casa, non é uomo di tutte le 
stagioni. ..',,,-,.».-.,.,,, •.>„«,-

Certo Papi è davvero un «du-
, ro», perchè non è facile resiste
re 75 giorni insalerà. Tuttavia, 

; la definizione di uno degli uo
mini simbolo dell'inchiesta di 
Tangentopoli, appare assai 
schematica e riduttiva alla luce 
degli scambi; epistolari tra il 

• - manager Fiat e la moglie che 
abbiamo ponilo conoscere 

' grazie al «Corriere della Sera» 
, cui è stata concessa la pubbll-
* cazione. 
'• In quelle lettere da San Vit
tore emerge tutta la «filosofia» 
che ha sorretto la lunga resi-

>. stenza dell'alto dirigente di 
' fronte alla privazioni tanto più 

difficili da sostenere dinnanzi 
ai ricordi di croissant riscaldati, 

: di caffè caldi e dei passi veloci 
.casalinghi delle persone care. 
•Rlosotfat» si sarebbe tentati di 

-. dire con una facile battuta, se 
non si avesse il timore di far 

in oltre 1.000 società tra con
trollate e partecipate, che rea
lizza la massima parte de! fat
turato (circa il 97 per cento) -
sul mercato privato, non ha 
certo strategie dirette a creare 
rapporti illeciti coordinati e 
centralizzati con il sistema po
litico». ' ,;• •:.•!.' 

«Se alcuni dirigenti si sono 
trovati ad operare in un am
biente in cui esistevano prassi 
distorte nei rapporti di fornitu
ra al sistema pubblico - prose
gue la nota - hanno dovuto 
sottostare ai condizionamenti 
sempre più pressatiti che il si
stema degli appalti e delle for
niture imponeva. Si tratta co
munque di fatti sostanzialmen
te marginali»: Intanto sulla Fiat 
potrebbe abbattersi un'altra te
gola. La Procura di Torino ha 
chiesto a quella di Milano la 

' documentazione relativa ai 
fatti che coinvolgono la Iveco e 
la Fiat Savigliano nell'inchiesta 
sulle tangenti La richiesta sa-

' rebbe stata fatta per valutare se 
sussistano elementi per un'i
potesi di reato di falso in bilan
cio. , , 

L'amministratore 
delegalo 
deHaFat 
Cesare 
Romiti 
(in alto), 

: Il manager 
Francesco 
Mattk* 
.e, sotto, 

i i a w . Vittorio-
Cassetti , . 

' di Chiusane 

torto ad una persona di sicura 
Intelligenza e di solido baga
glio culturale. Qualche passo 
di Papi vai bene citare: «Sono 
accusato di. aver vissuto nel 
paese reale. In un paese che 
aveva certe regole. Credo co
nosciute e/o approvate dagli 
stessi uomini che fanno le leg
gi. Temo tollerate e/o sostenu
te, a seconda dei casi, dal po
tere esecutivo. Io non mi sono 
mai coinvolto nelle loro prati
che. Ho avuto il solo obiettivo 
di costruire, una grande realtà 
industriale in questo Paese». 
Papi, come più tardi gli altri 

grandi dirigenti arrestati, Mat-
noli e Mosconi, ammette l'esi
stenza del sistema delle maz- -
zette, ma subito lo rifiuta, lo ri- . 
getta sul propri accusatori, visti •;' 
come uomini meschini, pro
dotti di un sistema politico che . 
è il vero e maggiore responsa
bile della catastrofe.- «Poteva '. 
l'imprenditore rifiutarsi?» No, ' 
risponde Papi perchè non esi- ' 
stevano di fatto forze sane non 
coinvolte; no per i rischi perso- ; 
nali eccessivi. Insomma, l'uni
ca accusa che si può muovere 
al mondo imprenditoriale è : 
quella di «passività» Eppure 

Papi, quando analizza le vie 
d'uscita, dimostra grande luci
dità respingendo sia te logiche 
del sistema , «capitalista-bor
ghese con sovrastrutture di ti
po borbonico» sia le tentazioni 
«giustizialiste»:Dice Papi: «Tutti 
hanno paura di esporsi per pri
mi, di assumersi le responsabi
lità del primo passo verso un 
rinnovamento politico-cultura
le privo di trasformismi e di bu
rattinai». Si può risolvere tutto 
con le responsabilità indivi
duali? No, risponde il manager 
Fiat: «Sarebbe come se l'An-
cien Regime francese avesse 
pensato di cavarsela condan
nando quattro nobili e magari 
anche il re; prima che lo faces
sero 'i tribunali rivoluzionari, 
dopo di che alcune facce nuo
ve /avrebbero garantito una 
continuità sostanziale in cui 
ognuno avrebbe cercalo di di-
; fendere in modo corporativo i 
propri spazi d'interesse» -

. Dall'appassionata difesa di 
Papi emerge dunque la logica 
che ha ispirato l'autodifesa di 
tutti gli uomini Fiat: noi non 
siamo colpevoli di regole im

poste dal Principe, ovvero la 
' cieca oligarchia partitica. Fran-
- cesco Mattioli e Mosconi, gli 
,' uomini fino a poco tempo fa 
• appena un gradino al di sotto 
: di Cesare Romiti e arrestati nel 

febbraio scorso, non sapevano 
- : quindi di che parlava quel de-

::' mocristiano. Maurizio Prada, 
grande esattore di mazzette, 

• quando lo incontrarono all'e-
;' legante «Club 44» a Milano. Lo-
" ro a discettare di grandi strate-
; gie. lui a sparare cifre. Nulla sa-
"' pevano delle attività di Gian-
;, cario •• Cozza, amministratore 
V delegato della Hat Ferroviaria, 
•• che paria di gestioni extrabi-
- lancio di un conto svizzero odi 
• ' Luigi Caproni, concessionario 
. della Fiat Iveco che confessa 
.' gli sconti «in nero». Insomma, 
V- come dice Papi, tutta gente in-
:' vestita- della missione- di cc-
' struire una grande realtà indu-

•'•'. striale, che tuttavia al «rischio 
• imprenditoriale» invocato da 
• •• Romiti qualche volta ha prefe-
; rito il socialismo reale delle 
;( mazzette. Ma guai se qualcuno 
•-.', lo ricorda ali'infuori della Fiat 

Parola di Romiti 

Il nome elei magistrato, che indaga sulle tangenti romane, emerse da intercettazioni nell'inchiesta sull'autoparco fiorentino 

La mafia vuole uccidere il giudice Antonino Vìnci 

Sabato 
27 marzo 1993 
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Depositata la motivazione 
della sentenza contro • 
l'ex portavoce di Forlani 
Enel: nuovo arresto per Bitetto 

Garra condannato 
per aver 
i vertici De 
«Ha voluto impedire che fossero coinvolti nell'in
chiesta gli esponenti della De coinvolti nella vicen
da». Cosi i giudici milanesi hanno motivato la con- ; 
danna a due anni di carcere per Enzo Carra, ex se- : 
gretario di Arnaldo Forlani (De). Arrestato di nuovo f 
Valerio Bitetto, consigliere socialista dell'Enel. Oggi '•••,• 
nuovo interrogatorio in carcere per l'ex funzionano 
del Pei, Pnmo Greganti , 

wm MILANO «Da un lato ha 
voluto salvaguardare l'immagi
ne del suo partito e impedire 
che, attraverso la sua collabo
razione, venissero coinvolti 
nell'inchiesta gli • esponenti 
della Oc implicati nella vicen- • 
da. Dall'altro lato ha preferito -
salvaguardare la sua immagi-
ne, negando di aver indicato a 
Moro opportunità di una linea • 
di condotta all'interno dell'Eni, >' 
in funzione del finanziamento ' 
ricevuto dal partito». Lo sosten- • 
gono i giudici della prima se- : 
zione penale del Tribunale di 
Milano, che il 9 marzo scorso 
hanno condannato a 2 anni di 
reclusione per falsa testimo- " 
manza Enzo Carra, portavoce 
dell' ex segretario nazionale 
della De Arnaldo Forlani. La ' 
sentenza, 21 cartelle, è stata ' 
depositata in cancelleria. '—.•?.; 

Carra, nel corso di un con
fronto con Graziano Moro (se-," 
gretario del parlamentare Sil
vio Lega e con incarichi di re
sponsabilità nell'ufficio econo
mico della De), aveva negato -
di aver riferito che alla De era- ' 
no stati fatti pervenire 5 miliar
di, in relazione all'operazione 
Enimont, cioè il riacquisto del- -
le. azioni Monipdison.da, parte. 
dell'Eni. ,1' giudici ricordano 
che Carra„inizialmente, aveva 
negato in modo deciso ogni, 
colloquio con Moro, quindi 
aveva modificato la versione 
«fino al punto di escludere non 
solo il colloquio, ma addirittu
ra di aver parlato dei contributi 
connessi - alla , vicenda : Eni
mont». •—'-'.--.•.' ,*>.,«••"•..-•'-

Intanto la squadra mobile di 
Milano ha nuovamente arre
stato Valerio Leonardo Bitetto. f 
socialista, ex consigliere d'am- • 
mimstrazionc dell'Enel. Gian
carlo Albini (De) e Antonio 

Tonali (Psi), rispettivamente 
ex presidente ed ex vicepresi
dente della Spa , regionale 
•Lombardia Informatica». Bi
tetto è accusato di corruzione 

. e violazione della legge sul fi-
' nanziamento pubblico dei 

partiti per avere ricevuto dal 
•r presidente' dell'Eni, Gabriele 
:, Cagliari, eda quello del «Nuo
vo Pignone» (Eni) di Firenze. 

- Franco Ciani, circa 4 miliardi.. 
' Lo scopo: '.or assegnare al , 
. «Nuovo Pignone» il 50% di una 

commessa di turbine a gas per , 
la centrale elettrica di Montai to 
di Castro. Reato commesso m . 

C. concorso con l'ex segretano 
del Psi Bettino Craxi. l'impren-
dilore-faccendiere Bartolomeo 

;' De Toma e il defunto segreta- . 
; rio amministrativo del Psi Vin-
' cenzo Balzamo. Bitetto era già 

stato arrestato il 31 gennaio 
..-- scorso e poi scarcerato, dopo 
'. aver raccontato agli inquirenti i 

segreti delle tangenti Enel. Non 
~ tutti, a quanto pare. Cosi è fin- . 
: to di nuovo in cella. Giancarlo 
- Albini - ex collaboratore del 

parlamentare de Virginio Ro-
•.:" gnoni e già arrestato nel giu

gno scorso durante l'inchiesta 
„; pavese sulle tangenti - e il so-
. cialista Antonio Tonali sono : accusati: -eli concussione in 
' concorso tra loro e con Sergio 
. Redaelli (Psi). Viene loro con-
,' testato di avere preteso som-
-' me dalla Honeywell-Bull per la 
'•• fornitura di materiale destinato 
' alla informatizzazione del scr-

;. vizio sanitario regionale. Que-
i sta mattina alle 10 nuovo inter-
<? rogatorio dell'ex funzionano • 
V del Pei Primo Greganti, in car-
':'. cere dal primo marzo, da parte 

della pm Tiziana Parenti, nuo
vo magistrato del «pool» di Ma
ni Pulite Al centro del collo
quio, la stona del conto «Gab
bietta» , a.'iB 

Appalti per la costruzione 
dell'ospedale di Andria: 
avviso per il senatore Piccolo 
di Rifondazione Comunista 

• i ANDRIA (BARI). ' Il sosti
tuto procuratore della Re
pubblica presso il tribunale di 
Trani Domenico Seccia ha 
invialo un'informazione di 
garanzia al senatore di Rifon
dazione comunista Franco 
Piccolo nell'ambito di Indagi
ni su _ppalti per servizi nell'o
spedale civile di Andria. Per 
la stessa inchiesta sono stati ' 
arrestati ieri sera tre ex ammi- ; 
nistratori comunali e un fun- ; 
zionario della Usi. Nell'infor- ' 
mazione di garanzia si ipotiz- • 
za il reato di corruzione ag- ' 
gravata. Un analogo prowe-
dimento è stato emesso dal ' 
pubblico ministero per il con- < 
sigliere provinciale e capo-. 
gruppo di Rifondazione co- ' 
munista nel consiglio comu
nale di Andria, Vito MaJcangi. 
Per il momento non si è potu
to sapere a quale periodo si 
riferiscano i fatti per i quali è 
stata inviata l'informazione di 
garanzia al sen. Piccolo. Que-

' su' è stato sindaco da3'83 
- all'85 quando faceva parte 
del Pei. Guidava un'ammini
strazione retta da Psi e Pei 
Successivamente è stato con-

' sigliere comunale, sino all'a-
- prile dello scorso anno quan-
\ do è divenuto parlamentare 
: per la prima volta. Nell'ambi-
i to della stessa inchiesta sono 
; stati arrestati l'ex sindaco del

la città pugliese, il de Attilio • 
. Bussetti e l'ex vicesindaco, 
Nicola Tota del Psi. L'accusa 

* per i due è di corruzione ag-
„ gravata. Insieme con loro so-
: no stati arrestati anche l'ex 
• assessore Raffaele K Pollice 
; (Psi) e il funzinariuo delb ' 
. Usi Luigi Caporale. Gli arresti 
• sono stati compiuti dai cara

binieri in •- esecuzione ^di 
' un'ordinanza • di > custodia 
• cautelare emessa da! gip del 
. tribunale di Trani su richiesta 
: del sostituto procuratore del-
• la repubblica Domenico Sec

cia. . 

Il giudice"Antonino Vinci è stato davvero minaccia
to. Il suo nome emerse .in alcune telefonate tra 
esponenti mafiosi intercettate durante un'inchiesta 
del procuratóre di Firenze Pierluigi Vigna. In un pri
mo momento, sipario sblo,di Antonio Dì Pietro, ma 
nei giorni scorsi sCéappreso-che era nel mirino an
che il giudice romano, titolare'di alcune importanti 
inchieste sulle tangenti nella capitale. 

• I ROMA II pubbUcoimim-; 
stero Antenino Vinci, titolare*., 
di alcune, importanti inchie
ste sulleàanger.ti a Roma, sa
rebbe davvero stato minaci 
ciato di morte, come hanno 
nfento ien,(alcunl quotidiani., 
L'agenzia'Ansa nfensce di 
aver trovato conferma della 
notizia, negli ambienti giudi
ziari dèlia capitale Ien, co
munque, Il magistrato, solle-

* citato ,a confermare o smenti-
, re;_rjsppndeva con un «non 

posso parlarne». E sorrideva. 
L'esistenza di minacce fu 

"accertata traìlnovembre ed 
f U.dicembre scoisi e detenni-
nò-'lassegnazione a Vinci di 
una scorta armata. Motivo: 
quahto era. emerso nell'am
bito dell'inchiesta fatta dal 
procuratore;di Firenze, Pier
luigi Vigna, sul cosiddetto 

«autoparco della mafia». Fu
rono intercettate delle telefo
nate tra esponenti mafiósi e 

; saltarono fuori complicità al
l'interno delle istituzioni. In 
particolare, si parlò di un te
lefono che trillava. dentro 
un'auto blu. Ed in quelle 
conversazióni venivano fatti i 
nomi di vari giudici come 
possibili obiettivi di attentati. 
In quella fase, ci fu grande al
larme soprattutto per un pos
sibile attentato contro il giu
dice Antonio Di Pietro. In un 
primo momento le notizie fu-

' rono smentite. Poi fu lo stes
so Vigna, lo scorso 30 dicem-

: bre, ad ammettere che era 
> tutto vero. Mentre veniva raf

forzata la protezione dei ma
gistrati, le forze dell'ordine 
svolsero delle indagini scri
vendo poi, anche su richiesta 
del procuratore capo di Ro-

II giudice Antonino Vinci 

ma, Vittono Mele, parecchi 
rapporti, il più recente dei 
quali sarebbe stato redatto 
dagli investigatori ; milanesi 
nei giorni scorsi. *..•.. • ;. 

Sono mesi, quindi, che la 
casa di Vinci è sotto control
lo ed ogni suo spostamento è 
scortato, mentre lui continua 
imperterrito ad arrestare pò- ; 
litici, funzionari ministeriali e ; 
imprenditori. Il sostituto prò-
curatore romano sta seguen- ; 
do due mega inchieste, una : 
sui «palazzi d'oro», che sco
perchia una fitta rete di tan-
genti pagate per far compra- ;'• 
re edifici dagli enti pubblici, 
l'altra sullo scandalo Safim-
Italsanità. > Ultimi arrestati, 
Mauro Leone, figlio dell'ex .: 
presidente della Repubblica, ;] 
e Giuseppe Ciarrapico. Ma 
prima c'è stato anche l'ordi
ne di custodia cautelare per 

Ferruccio De Lorenzo, padre 
• dell'ex ministro alla Sanità. 
v. Poco tempo fa, sono arri-
> vati i sospetti sul lavoro del 
; pm, insinuati da Dario Barba-
! to, l'ex presidente di Safim 
'•' Leasing e Safim Factor toma- ;.; 
: to a Regina Coeli la scorsa ti 
• settimana. Vinci lo aveva già J 
• fatto arrestare lo scorso set- ::; 
.' tembre. Poi Barbato è finito Sì. 
'-: sotto inchiesta a Torino, do- *;/ 
i ve, alla vigilia del nuovo arre- ,f 

sto voluto dal pm romano, -• 
• ha parlato del lavoro di Vinci »' 
: sostenendo che faceva solo-v; 
: «un certo tipo» di arresti. Il '-' 

1 magistrato si è subito presen- $ 
Italo al Consiglio superiore"-
-, della magistratura per riferire ,'s 
* delle «voci» sul suo conto ed '.-
. evitare cosi un tentativo di '.' 

delegittimazione. Ed ora, do- . 
pò i veleni, ritoma l'allarme 
sulle minacce. 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più <• 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale:.;"; 
delle Scienze 
Filosofiche ••':/ 

L'iniziativa è ' 
in collaborazione 
con la RAI ,.;._. 
Dipartimento scuola educazione . 
l'Istituto Italiano - • 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Politica 
| t D leader referendario si rivolge alla Procura della Repubblica 

e consegna un documento dove lo si dice azionista 
JMP; j fàuna banca di Montevideo di proprietà del finanziere legato alla P2 
\ I « 5 II procuratore Mele: «Un imbroglio fatto da mani esperte» " 
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Segni denuncia: veleni sui referendum 
«Un falso dosàer mi accusa di rapporti con Gelile Ortolani» 

IL 

r 

Un dossier anonimo accusa Segni di aver avuto rap
porti con Gelli è di essere stato azionista di una ban
ca dr Montevideo il cui proprietario era Ortolani. 
•Tentano di inquinare la campagna referendaria», 
denuncia il leader. Il procuratore capo della Repub
blica di Roma Mele sostiene che il documento è sta
to stilato da esperti. Mancino: «Non esageriamo...». 
Ortolani: «Nessun rapporto d'affari con Segni» 

Nuccio cicotmi 
•H ROMA. Un foglio dattilo
scritto, poco meno dì trenta n-
gne battute a macchina con i 
tasti spruzzati di cianuro:: Un 
obiettivo fin troppo, scoperto:-
avvelenare la battaglia referen
daria. E ancora una volta in 
questa Italia dei mille misteri 
rispuntano i nomi di personag- • 
gi inquietanti, protagonisti di 
trame e complotti oscuri. 
L'ombra della P2 questa' volta 
si allunga sinistramente su Ma-, 
no Segni. Un dossier, rigorosa
mente anonimo, accusa 11 lea- .-• 
der referendario di aver avuto 
vecchi legami di- amicizia "con -
Ucio Gelli e rapporti di affari 
con Umberto Ortolani e con lo •. 
«tesso capo della P2. Un dos- • 
sier compilato da un esperto • 
che contiene -come sostiene la -
procura delia repubblica di 
Roma- «un miscuglio di falsità : 
e di mezze verità». , • •;• ••••-

•In un altro momento queste ' 
affermazioni mi avrebbero, fat- ; 
to sorridere, dato che si tratta 
di cose grossolanamente false 
e prive di ogni fondamento. -, 
Ma la toro diffusione a pochi 
giorni di ' distanza" da' un ap- , 

Euntamente delicatissimo per : 
i democrazia-italiana:, come, 

quello referendario, la nascere ' 
in me l'inquietante sospetto 
che slailn«ttoun.toibido tenta* 
livo di alterare la'consuKazIo-' 
ne refereridartaV. Sono le-13110-
di ieri-mattina quando Mario 
Segni esce dalla-'stanza'del 
procuratore capo della repub
blica di Roma, Vittorio Mele. 
Un faccia a faccia durato cin
quanta minuti. 

È stato lo stesso Mario Segni 
a consegnare il dossier e a 
chiedere l'apertura di un'In

chiesta. Ma da chi ha avuto 
questo documento? La do-

. manda resta senza risposta. Si 
sa solo che giovedì sera una 
' «persona fidata» lo ha chiama
to al telefono per avvertirlo; 
«Debbo vederti urgentemente. 
Stanno mettendo in giro delle 
carte contro di te; Ne ho qui 
una copia. Aspettami...». Pochi 
' minuti d'attesa e il foglio datti
loscritto è nelle mani del depu-

' tato de, leader dei Popolari per 
la riforma, che lo legge e rileg
ge pio volte. Si consulta con al
cuni stretti collaboratori, ne 

: parla con VTcky, l'attivissima 
.moglie. Poi prende il telefono 
e chiama il procuratore capo 

.'VittorioMele. ^ 
- .Incontriamo Mario Segni da
vanti all'ufficio del procurato
re: «Ho; appena, denunciato il 

i; tentativo di inquinare' la cam-
: pagna referendaria: con dos-
', sier avvelenati nei quali, non e 
difficile scorgere la mano di 

. professionisti: Sono venuto in 
possesso'di un dattiloscritto 

':' nel quale vengo addirittura ac-
: cusato di aver posseduto e am-
: ministrato azioni della Baflsud, 

la banca di Ortolani, parteci
pando perfino ad assemblee 
degli azionisti,: di essere stato 

. in contato con Udo, Gel», di 
essermi'latto fotografare In 
compagnia di. Gelli. di Ortolani 

• e dei generaU'golpisti. 01 esse-
; re stato spesso in Uruguay». ' 

Di viaggi a Montevideo il lea
der referendario ne ha fatti di
versi, in questi ùltimi anni. La 

• moglie Vicky e nata proprio 11. 
E arrivata a Roma con. la sua 
famiglia quando il presidente 
della Repubblica italiana era 
Antonio Segni. Suo -padre, 

Il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino minimizza: 
«Insomma, non esageriamo 
si va alle ume . 
eognuho vota come vuole» 

Lapidario il commento 
di Giulio Andreotti: 
«Ma cosa volete... 
non si può andare dietro 
agli scritti anonimi...» 

Il leader referendario: 
«Cose totalmente false 
e prive di fondamento ; 
In un altro^momenta 
avrei sorriso, ma adesso...» 

Giulio Andreotti; sopra, 
da sinistra a destra, 

Mario Segni e Nicola Mancino 

l'ambasciatore Pons, era il rap
presentante dell'Uruguay in 
Italia Ed è proprio al Quirina
le, durante un ricevimento, 
che Martano conosce la futura': 
moglie. Dopo il matrimonio 
Vicity resta nel nostro1 paese, 
mentre i suoi familiari ntorna-

- no in America Latina:: •'• - '.',;.' 
Onorevole' Segni Id detran-
da una manovra per toqul-
naic la campagna referen
daria. Non c'è naUa dterp 
mqnelfof^datrl)otcrltto7 

«Di tutto ciò che c'è nel dos
sier, l'unica cosa vera è che so
no stato alcune volte a Monte-
video, in genere durante le va
canze di Natale; per fare visita 
ai parenti di mia moglie assie
me alla mia famiglia». ••••-•'• : 

E la banca di Ortolani, ne è 
stato davvero nn azionista? 

•Pure falsità. Sono cose assolu
tamente non vere. Non sono 
mai stato azionista del Banco 
Financiero Sudamericano. E 

' una cosa chiaramente artefat
ta per turbare una campagna 
referendaria già difficile, gla"te-
sa». .-<..• .;;.;....•..• ':•.••;•••*•.••:•,• **•">' 

Ma chi sono gli autori' del 
dattJloacritto7 chi U ha tapi-
ratiT c'è lo zampino del vec
chi servizi? da chi l'ha avu
to? .... '.-.'•,• • . :•..;...•.-•;:-.", 

«La prego, non insista. Quello 
che avevo da dire l'ho appena 
detto al procurapore capo Vit
torio Mele. Ho qualche idea 
ma sono vincolato dal segreto 
istruttorio». ,-•»•,. •••'•' -.;•. 

E Udo GeUl, ha mal avuto 
rapporti eoo 0 capo della 

. «Assolutamente no. Non l'ho 
mai incontrato. Nego nel mo
do più assoluto di aver mai 
avuto a che fare con il signor 

-UctoCeUWf ;-;•: -.-..'• 8" 

" l boidntbl 
«Si, con Ortolani mi sono in
contrato in alcune occasioni». . 
: Anche a Montevideo?' ' '..' 
«Francamente -sono dettagli 
che non ricordo». -,-•.••,. . 

Gentile come sempre, quasi 
più timido del solito, il leader 

referendano risponde alle no
stre domande con un sorriso 
boriano ma triste «Adesso de
vo correre a Napoli. C'è la 
campagna referendaria e mi 

; stanno aspettando». Già, la 
; campagna referendaria. Sem

bra proprio che al confronto 
democratico qualcuno voglia 
sostituire una battaglia a suon 

• di- dossier, di veleni. Il clima è 
già surriscaldato. Tanto che la 
•voce : Repubblicana scrive 

• che occorre «contrastare con 
' durezza la campagna degli Or-
. landò, dei Fini e dei Libertini 
che lanciano nei corridoi par
lamentari accuse e dossier co
me quello infamante contro 
Mario Segni...». Chi butta ac
qua sul fuoco è invece il mini
stro degli Interni Nicola Manci
no che riferendosi alla denun
cia di Segni dice: «Insomma, 
non esageriamo. Si va ai refe
rendum e ognuno vota come 

: vuole». Lapidario anche Giulio 
Andreotti: «Ma cosa volete. 
Non si può andare sempre die
tro a tutte queste cose.,.gli ano
nimi». .':.',. ;,,,*• •••-• -. ' : •—< 

', Per il procuratore capo della 
Repubblica di Roma Vittorio 
Mele «la questione è delicata», 
tanto che ha deciso di asse
gnare a se stesso il fascicolo 

' del procedimento aperto dopo 
; la denuncia di Segni. «Il docu
mento, sostiene il magistrato, è 
stato stilato non dall'ultimo ve
nuto, ma da un esperto che ha 

: saputo collegare con astuzia i 
:' ; fatti». . •: , . 

-.'• " In serata si è fatto sentire 
;, Umberto Ortolani, che ha affi

dato al suo legale, l'avvocato 
' Savoldi il compito di emettere 
' un comunicato in cui si smen

tisce «nel modo più assoluto 
-' che l'onorevole Segni sia stato 
. socio del Banco Financiero Su-
• damericano». L'avvocato Orto-
. lani, «che ricorda con stima e 
rispetto la signora Segni..mo- , 

.,glièfdi Mario segnL.e«figUa'del-> 
Pambasciatore uruguaiano in : Italia, ma che non ha memoria 

' di alcuna attività svolta dall'o-
, norevole segni in Uruguay, ri

tiene questa falsa notizia un 
' ignobile tentativo di aggressio

ne trasversale dell'iniziativa re
ferendaria...». 

IN PR5MO PIANO Storia di «rivelazioni» tanto esplosive quanto inattendibili 

Così da sempre fa politica il «falso d'autore» 
«Patacche» per ogni stagione, documenti rigorosa
mente falsi, rivelazioni tanto «esplosive» quanto inat
tendibili. La vicenda politica e giornalistica è attra
versata da falsi e corvi. Negli ultimi anni Gladio e la 
P2 sono stati i soggetti più utilizzati. Una «bella» fre
quentazione piduista non è stata negata a nessun 
personaggio politico di rilievo. Cosi, tanto per depi
stare. Ma in qualche caso i sospetti «vincono». . 

••• ROMA. Tornano i «patac-
carM'Puntuali con le loro veli
ne grossolane, stracolme di 
notizie «gigantesche» quanto. ; 
inverosimili, ma sufficienti per 
spargere velenii e' alimentare 
sospetti. Patacche per tutti (gu
sti e in tutte le salse: documenti 
falsi, veline depistanti, liste di 
•società segrete» sul modello 

Spectrum cui aderirebbero po
litici a scelta. Insomma, quello 
che si è venheato ien, con il 
dossier sui presunti affari lato!- : 

: noamericani di Mario Segni e : 
le sue sempre presunte fre
quentazioni piduiste, rientra in 
un copione già noto. Che si ri
pete purtroppo puntuale in 
ogni momento caldo della vita 

del paese. 
La storia delle «patacche» 

riempie le cronache, anche re
centi, della Repubblica. La più 
nota di questi ultimi tempi -di
ventata una «patacca- per an
tonomasia - fu rappresentata 
dalle rivelazioni di Elio Ciolini, 
che giusto un anno fa prean
nunciava senza riscontri una' 
vigilia elettorale di sangue, al
l'insegna degli omicidi di uo
mini politici. E pensare che al 
Viminale c'erano quasi casca
ti. Tant'è che, come si ricorde
rà, . il ministero dell'Interno 
emanò le note circolari, lan
ciando l'allarme. Una «fissazio
ne», quella degli allarmi. Lan
ciati e smentiti nel giro di 24 

' o r e . - ..... •••- •.-.•;-..;'i':.-••-. '.•'-vjifa. 

Ma la stona dei falsi è fatta 
soprattutto di «prodotti» piutto

sto grossolani, ma non sempre 
facili da smascherare, vere e 

. propne provocazioni, come 
nel caso della lettera di To-

. gliatti. Nel bel mezzo delle fe-
.-'" rocì polemiche su Gladio, che 
• vedevano coinvolto Francesco 

Cossiga, spuntarono all'im-
..prqwiso alcune lettere - rigo-
:.;' rosamente false- nelle., quali' 
y- l'ex ministro dell'Internò du- • 
',:•;. rante il caso Moro si rivolgeva 

: in termini affettuosi al «caro Li-
.: cino», parlando di.non meglio 
£;precisate attività'..in: comune 
' con il venerabile. E i giorni di 

]<•'• Gladio, giorni pieni di poleml-. 
: che e di accese-dispute politi-
.:'•• che, furono anche un festival: 
' di falsi Strani personaggi si ag

giravano per le redazioni'dei. 
s giornali, offrendo liste di già- ' 

citatori, rapporti nservaù e 
elenchi dei «Nasco», dei depo

siti segreti dove si custodivano -
le armi della struttura occulta. 
Uno di questi bussò anche alla 
porta dell' Unità: chiese di' par- ', 
lare con i giornalisti che si oc- -
cupavario di Gladio e comln- .. 
ciò a raccontare storie stram- . 

:; palate e inverosimili, promet-
tendo di rivelare.! nomi dei ~. 

• «patrioti» che- insieme con lui 
avevano preso parte a esercita- ' 
zioni o : attività illegali. Quel ' 
personaggio, però, era un uo-. 
modeiservizi.Edèancoraog- £ 

! gi incomprensibile capire co- •' 
me mai girava per le redazioni • 
raccontando storie più o meno ;" 
inverosimili. Anzi storie c h e : 
non avevano la benché mini-
ma pretesa di credibilità > --•• « « . i • 

... Ma in quei giorni circolò an- ' 
che un altro documento, sem
pre ngorosamente falso, che 

aveva inveceila pretesa di get
tare sospetti e, soprattutto, di 
depistare. Si trattava di un «ve
ro» falso. Un documento com-
Pilato su carta intestata del Si-
smi in cui si sosteneva che l'è-, 
splosivo utilizzato perla strage 
di Bologna proveniva dai de
positi della Staybehind. 

• Gladio, ma soprattutto le 
questioni relative alla P2 han
no tenuto «banco» negli ultimi 
anni. Del resto, soprattutto le 

: questioni relative alla loggia di 
: Lieto Gelli, rappresentano'tut
tora un «buco nero» utilizzabile,; 

' per ricatti e insinuazioni. None-
• un mistero, infatti, che una CO-
1 pia degli archivi i uruguaiani 
della P2 sia stata fotocopiata e 
ora si trovi al sicuro in una cas
saforte vicino Washington. Su 
tremila piduisti, si conoscono 

solamente i nomi di novecento 
«fratelli». Gli albi7 Non si sa. 
Gelli ogni tanto lancia qualche 
avvertimento. Ed è naturale 
quindi che, in questo clima di 

.sospetto,, sia facile utilizzare 
:. questo mistero irrisolto. per 
;. produrre falsi. .., . '.. 

Una storia a parte è quella 
del «corvo» .di Palermo. Si tratta 
di falsi del tutto particolari, rea
lizzati con un sapiente dosag
gio di cose vere e cose false, 
cosicché è facile creare incer
tezze e, anche in questo caso, 
rendere più diffìcile il lavoro 

; degli inquirenti. Il còrvo dice e 
.• non dice. Accenna e lascia in-
: tuire. Afferma e rimanda alle 
','.' prossime puntate, r >>• ••- •• 
'.. Insomma «patacche» e falsi 

''sono destinate da sempre ad 
" accompagnare la nostra vita 

politica 

Il comitato per il si lancia un allarme sull'unico quesito sociale del 18 aprile. «Basta con il carcere per i tossicodipendenti» 

«Referendum droga, troppe bugie e silenzi» 
Niente carcere per chi si droga, solo sanzioni ammi
nistrative. Abolizione della dose media giornaliera, 
restituzione ai medici dell'autonomia terapeutica. 
Sono questi gli obiettivi del comitato per il si al refe
rendum sulla legge Jervolino-Vassalli. Ieri i promo
tori hanno spiegato le loro ragioni, mettendo in 
guardia gli elettori da chi rvorrebbe far credere che 
un si consenti'rebbe-Ia liberalizzazione della dròga. -

"MONICA WCCI-8AIK.«MTINr 

• • ROMA. ; Un referendum 
per evitare che i consumatori 
di droga finiscano in.carcere: 
Ien 11 comitato per II a ha spie
gato I motivi della consultazio
ne popolare sulla legge Jervoli
no-Vassalli. Una legge che pu
nisce i tossicodipendenti « n -
za risolvere il problema.della 
droga. «Il circuito carcerario -
ha spiegato Don Ciotti, de 
gruppo Abele - non ha mai 

" 'dato, una mano a nessuno a 
"rialzare la testa, per questo è 
''• giusto togliere i tossicodipen

denti dagli istituti di pena. So-
-; ho per il si al referendum per-
. che ho sempre considerato 
.controproducente e sbagliato 
',. l'apparato punitivo della leg- : 
- g è » . .-.r-..-.-- : ':..-.- -- " 
-. Il quesito, promosso dal Co- ; 
• ra e dal partito radicale, si prò-

pone di abrogare soltanto una 

parte della Jervolino Vassalli -
Viene chiesta l'abolizione del
la "dose media giornaliera" 

: che stabilisce un confine pre
ciso fra spacciatore e consu
matore: in pratica oggi chi vie-

: ne trovato in possesso di una 
quantità di droga superiore al-

. la dose media-viene conside
rato automaticamente uno 
spacciatore. Abolendo il crite
rio della dose media, sarà il 
giudice a punire il reato di 
spaccio sulla base dei fatti; 
Inoltre verrebbero abolite le •:• 
sanzioni penali per i consuma
tori, restano però le sanzioni 
amministrative e drogarsi ri
mane un atto illecito. La vitto- ' 
ria del si consentirebbe anche ; 

ai medici di avere maggiore li- • 
berta di terapia senza, alcun .< 
obbligo di segnalare ai servizi 

j pubblici 11 nome del paziente . 
che abbia fatto uso di sostanze 
psicotrope r 

Secondo Marco Taradash, 
antiproibizionista e deputato 
della Usta Pannello, fra gli ef-

' ferri positivi della vittoria del si 
; ci sarà anche quello di «libera-
' re l'amministrazione della giu
stizia dal peso e dal costo di 
decine di migliaia di processi.. 

'Oggi.il possesso di 1 Smila lire, 
• di hashish o di 1 SO mila lire di 
'eroina fanno scattare le san-. 

i zloni penali e quindi.un,pro-
:: cesso, un processo d'appello 
. • ed un eventuale ricorso in Cas

sazione. Un reato da pochi sol- : 
di si traduce in un costo di de- -

'; cine di milioni per la società». 
«C'è bisogno di una corretta 

• informazione. - ha spiegato : 
•;, Taradash - il pericolo più gra

ve è quello di un fraintendi
mento da parte degli elettori. • 

•;i Questo referendum non con-
• sente una liberalizzazione del- ' 
• la droga, né una sua legalizza
zione. Perché il consumatore 

viene comunque punito con 
sanzioni amministrative, quali 
il ntiro del passaporto» È 
preoccupato anche Stefano -
Rodotà, del Pds: «L'unico refe- • 
rendum sociale rischia di esse- : 

re schiacciato dalla macchina 
. politica tutta proiettata sulla ri-
forma elettorale». Mentre Giu
seppe Chiarante, anche lui del : 
Pds, ha accusato alcune forze 
politiche di «presentare delibe-1 
ratamente il referendum ,in•., 
modoambiguo». •- -.•...':. 
. Al comitato del si hanno ' 

aderito moltissimi politici di , 
. tutti i partiti, eccettuato il Msi, '• 
ed anche molti operatori delle ; 
comunità da don Gelmini a ' 
don Ciotti e a tutti gli aderenti • 
al Cnca,'. coordinamento na
zionale comunità d'assistenza. ' 
Anche Danilo Poggiolini, presi- ; 
dente della Federazione na
zionale degli ordini dei medici : 
e parlamentare repubblicano, . 
pensa che sia opportuno vola

re sL «La Jervolino-Vassalli ~ 
ha spiegato - è servita ad al
lontanare i tossicodipendenti 

' da chi può aiutarli impedendo : 

un rapporto corretto fra medi
co e malato. Se c'è la prigione ' 
il tossicodipendente non si ri- ; 
volge alle strutture. E poi que-
. sta: legge noni tiene conto che 
: interrompere la terapia è quasi, 
naturale. Non si può punire il: 

; paziente "ogni volta' che inter
rompe la terapia». • " . . : - : 
- La campagna per il referen
dum parte con pochi nemici. 
Finora il Msi si è schierato 
apertamente,per il no. E, ieri, 
la De ha dato indicazione di 
votare per il mantenimento 
della Jervolino Vassalli nono
stante il fatto che molti deputa-

; ti democristiani sostengano il 
referendum. Fra questi Pomici
no, Sbardella e Nicolosi. Total
mente a favore del referendum 
il Pds, la Rete. Rifondazione 

Comunista" e il Pr Mentici ver
di invitano a votare secondo 
coscienza Ien Tiziana Maiolo, 

. di Rifondazione, ha illustrato 
gli slogan della campagna 

: pubblicitaria che il suo partito 
ha promosso per il referen-

. dura Sui manifesti si legge: 
•Jervolino Vassalli, una legge ' 

'; che ha dato a tanti giovani una . 
: casa, la galera», oppure «Jervo- • 
: lino Vassalli, una legge che ha 

aumentato1 il fatturato di un'a-
zienda italiana, la mafia». - -

Della necessità di cambiare 
la legge sulla droga si era di
scusso moltissimo nei mesi 
scorsi Tanto che il governo 
aveva varato un decreto legge 
che consentiva ai consumatori 
di droghe di evitare il carcere 
senza però abrogare la dose 
media giornaliera. Il decreto 
legge, però, è decaduto il 13 
marzo scorso E si è tornati alla 
Jervolino Vassalli 

Riforma elettorale 
Appello di Occhetto, Vizzinì 
Benvenuto, Sartori, Trentin 
per il «sì» a doppio turno 
wm ROMA. Già guardano al 
dopo referendum. Nel senso -•• 
che vogliono far vincere il ;•' 
«si», ma sanno che dalle ume 
non uscirà una riforma bella : 

e pronta. Bisognerà farla. E di ' 
questa riforma cominciano a ' 
delincarne , i contenuti: - il ' 
nuovo sistema elettorale do
vrà certo essere maggiorità- -
rio, ma a «doppio turno e ,' 
corretto in senso proporzio- • 
naie». E' questo il senso di un 
appello, firmato da politici, ' 
intellettuali, sindacalisti. Le :; 
prime adesioni sono quelle •• 
di: Maurice Duverger. Gio- -: 
vanni Sartori, Gianfranco Pa- . 
squino, ;" Salvatore • Veca, ;. 
Achille - Occhetto, .: Giorgio .' 
Benvenuto, Carlo 'Vizzini, ••' 
Pierre Camiti, Raffaele Mòre- -
se, Massimo Salvadori e Bru-
no Trentin. L'appello è stato : ' 
reso pubblico ieri, all'Ergile, • 
dal segretario del Pds, Oc- ., 
chetto e da Fabio Mussi, che 
coordina per la Quercia la ';' 
campagna ' referendaria (a '. 
proposito: Mussi ha colto 
l'occasione per annunciare ' 
un lungo elenco di iniziative ,: 

nelle fabbriche). Dunque, si •• 
tratta di un appello a soste
gno del «si». Ma - come ha ' V 
sottolineato Fabio Mussi.-
l'impegno dei firmatari «non ,, 
si ferma al 18 aprile. Guarda •' 
già al giorno dopo». Il perchè • ' 
è semplice, ed è spiegatóbe-;' 
ne anche nel testo del docu- ; 
mento. Dove è scritto: «Il "sT / 
deve vincere se si vuole im- •:'• 
pedire la conservazione del- " 
l'esistente. Ma il referendum .' 
è abrogativo, non propositi- •-
vo. E il successo del quesito 
referendario ci consegna una 
riforma da fare». Da fare, co- ' 
me? L'appello risponde cosi: 

«Noi pensiamo che, nella si
tuazione italiana, il sistema 
uninominale maggioritario, a 
doppio turno corretto in sen
so proporzionale sia quello 
che .meglio soddisfa le esi
genze di rappresentanza de
mocratica, chiara competi
zione tra schieramenti alter
nativi, ' limpida distinzione 
dei ruoli della maggioranza e 
dell'opposizione, stabilità e 
responsabilità dei governi». " 
Un'indicazione chiara. «Un 
appello di grandissimo rilie- ; 
vo», per dirla con il segretario • 
della Quercia. Nel «fronte del i 
si», insomma, c'è certo la pò- ' 
sizione di Segni, «ma c'è an- : 

che la posizione fondata sul ' 
doppio turno. E di questa ri
vendico la partnership» (so- • 
no ancora le parole di Achil-, 
le ' Occhetto). L'obiettivo. 
dunque, è quello di lavorare : 
«già per il 19 aprile». E su < 
questa posizione sarà possi- -
bile anche far convergere, 
quella parte del «no» - «parte ; 
comunque non estesissima»,J 

spiegherà ancora Occhetto -
che non vuole solo il mante- • 
nimento dell'attuale sistema. ì 
Qualcuno, nel breve breafing ', 
all'Ergile, ha chiesto al leader ; 
della Quercia se le adesioni, 
all'appello (ci sono i segreta-
ri del Psi, Pds, Psdi). poteva- : 
no in qualche modo prefigu- : 
rare uno schieramento politi- . 
co futuro. Netta la risposta di -
Occhetto: «Questa è una bat
taglia che va al di là di questo 
schieramento, è una batta
glia che coinvolge ampi set
tori dei cattolici Quest'ap- ': 
pello, che state sicuri racco-
glierà molte altre adesioni, : 
non ha nulla a che fare con 
le proposte di'nuovo gover
no». , . • 

Alleanza democratica 

Lettera al segretario pds: 
;̂ Una costituente^^ 
xlelle forze dà nuovo» 
•ffj ROMA. Tra Pds e Alleanza 
democratica continuai! dialo
go. Il comitato promotore ri
sponde positivamente alla let
tera che, il segretario del Pds, 
Achille Occhetto, aveva inviato 
alla manifestazione di sabato 
scorso dello stesso movimen
to. E questa volta l'accoglienza 
è stata di attenzione e interes
se, a differenza di quanto-era 
avvenuto alla prima uscita del 
movimento, sovrapartitico e 
costituito da esponenti di varie 
estrazioni, al Parco dei princi
pi, allorché un altro messaggio ' 
di Occhetto aveva avuto qual
che contestazione da una pla
tea a tratti faziosa. Il punto di 
attrito il carattere alternativa di 
Alleanza a tutti i vecchi partiti, ;' 
cui da alcuni anche il Pds veni
va alquanto brutalmente, uni- ' 
formato, rs.i;.' >.:--.».;. :..:. •••.?.,;•": 

Alleanza democratica non 
ritiene verosimile un'intesa a 
sinistra basata sulle sole forze 
che si richiamano all'Intema
zionale socialista, mentre ritie
ne auspicabile, dopo il 18 apri
le la nascita di una costituente 
di cui faccia parte anche il Pds. 
«Una : costituente» che • può 
emergere «da un patto rigene
ratore di tutte le forze conver
genti sul nuovo», i;,, -...-;:-••••'.'• 
. Ad Occhetto viene ricordato 
che lo scopo «per il quale è na
ta Alleanza è unire anziché di
videre» Il comitato promotore 
sostiene di condividere i giudi
zi contenuti nel messaggio di 
Occhetto e, in particolare, si 
dice d'accordo con il segreta-
no del Pds sulla necessità di 
costituire rapidamente una va
sta alleanza democratica volta 
ad assicurare «un esito demo-

ieratico» alla crisi del paese e a 
. garantire il ricambio della clas
se dirigente. Ma un'alleanza 

,. può nascere, prosegue la lette
li ra, solo se c'è «disponibilità a 

sperimentare» da parte di tutti. 
:. Poi un invito a Occhetto e al 
: Pds ad abbandonare riserve e 
;, diffidenze verso il movimento 
' di Mario Segni. Un politico, vie- < 
ne sottolineato, va giudicato 

.; per quello che dice e se fa 
: quello che dice: «Da entrambe 
-; questi punti divista, fino a que

sto momento, Segni rappre-
: senta' pienamente le istanze 
dell'Italia che vuole cambiare» 
. Alno punto affrontato nella 

lettera: la polemica sulla nfor-
ma elettorale nazionale del 

•' dopo 18 aprile se a turno unico 
o doppio. A tale proposito Al-

: leanza ricorda che, pur acco
gliendo l'ipotesi del doppio 
turno, è essenziale che questo 

' preveda l'accesso al balloriag-, 
' gio solo dei due candidati pn-
' mi classificati. Per evitare che 
.' tra il primo e il secondo turno 

«si desse vita ad una selvaggia 
e corrotta contrattazione tra 

. candidati». Per quanto riguar
da poi la mancanza di un pro-

' gramma economico e sociale 
; da parte di Alleanza, la lettera 

afferma che è in preparazione 
' un'assemblea nazionale sul 
' nuovo Stato sociale e sulla 

proposte di fiscalità. Comun
que la nuova .alleanza, è la 

" conclusione, non può nascere 
da un accordo tra i vecchi par
titi, ma solo da un nuovo patto 
«rigeneratore» e il Pds dovrà va
lutare se, con il cambio del no
me, ritiene di aver già realizza
to «una svolta che la metta al n-

. paro da nuove destrutturazio-
ni». . . x ' • >, - . 
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Politica 
Verso 
il 18 aprile 

La Suprema corte deve decidere se con la nuova legge è ancora valido 
il quesito che estende il sistema maggioritario a tutti i Comuni 3 
Se si votasse il 18 aprile salterebbero le amniinistrative di giugno : 
Da Martinazzoli a Chiarante: «La riforma ha superato il referendum» 

Sabato 
27 marco 1993' 

Sui sindaci Mariotto resta solo 
Salvi e Barbera: «Nessun intervento sulla Cassazione» 
Salvi e Barbera sono d'accordo: «È una sortita perso
nale di Segni il proposito di intervenire sulla Cassa
zione perché resti in campo il referendum sui Co
muni. Il Corel si riunirà nei prossimi giorni». I supre
mi giudici sono chiamati a una decisione dalle im
plicazioni assai delicate: sono a rischio le elezioni di 
giugno. Per il superamento del quesito si pronuncia
no Martinazzoli, Ciaffi, Labriola e Chiarante. 

FABIO INWINKI. 

s a ROMA. Giunta al traguar
d o d o p o una gestazione tra-
vagliatissima, la legge sull'e
lezione diretta del sindaco 
suscita nuovi e più delicati 
problemi. Il testo uscito nel 
pomeriggio di giovedì dal
l'aula del Senato annulla o 
no il referendum sui Comuni 
in calendario il 18 aprile? La 
questione, giuridicamente 
complessa, è nlevante per le 
conseguenze di ordine politi
che che si trascina dietro. 
Ove quel referendum risul
tasse confermato - sarà la 
Cassazione a deciderlo nei 
prossimi giorni - subirebbe 
un rinvio la tomaia elettorale 
amministrativa del 6 giugno 
(undici milioni di eiettori, 
coinvolti Comuni corte Mila

no, Torino, Catania). Infatti, 
non si potrebbe attendere il 
18 aprile per dar corso agli 
adempimenti elettorali nelle 
zone interessate. Quindi, le 
tanto sospirate «nuove rego
le» resterebbero ancora lette
ra morta: e ciò fornirebbe 
ampio spazio a quanti già 
agitano appelli, più o meno, 
strumentali, al ricorso imme
diato al voto popolare. 

Mario Segni giudica la ri
forma incompleta e nella vo
tazione a Montecitorio si e 
astenuto. Ha subito manife
stato l'intenzione di presen
tare, a nome del comitato 
promotore, una memoria in 
Cassazione a sostegno delle 
sue ragioni. L'obiettivo è che 
i supremi giudici trasferisca-

I locali della Corte di cassazione 

no il quesito referendario re
lativo ai Comuni sul testo del
la legge appena approvata. 
Cosa significa? Se il referen
dum si svolgerà e vinceranno 
i si, sarà applicata a tutti i Co
muni la disciplina che la 
nuova legge prevede per 
quelli sotto 115 mila abitanti: 
elezione diretta del sindaco e 

sistema maggiontano. Cesa
re Salvi, uno dei rappresen
tanti del Pds nella presidenza 
del Corel, è categorico. «Non 
esiste nessuna decisione sul
l'invio di una memona in 
Cassazione. E ciò perchè po
trebbe assumerla solo il co
mitato promotore, che non si 
è ancora nunito. Se ne parie-

Autorizzazioni: «Ora però si accelerino i processi» 

Napolitano: «Accolta 
la richiesta referendaria» 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• ROMA. L'approvazione 
delle norme sull'elezione diret
ta dei sindaci è per Giorgio Na- • 
politano occasione di due- ri-. 
flessioni. Intanto che il Parla
mento «ha mostrato di potrr ri
formare le regole della compe
tizione politica»: la legge «spin- -' 
gè al superamento di vecchie . 
logiche partitiche, al riconosci-
mento di un effettivo potere di 
scelta da parte degli elettori, al .". 
raggruppamento di forze affini 
in due o più schieramenti che ' 
competano per il governo, e '.' 
uno dei quali possa governare 
con sufficiente autonomia, e, 
stabilità». ; '„'.';'^','•"••'.-• 

In implicito riferiménto, poi,' ' 
alle imminenti e delicatissime 
decisioni della Cassazione; il 
presidente «iella Camera vuole " 
richiamare l'attenzione anche ' 
su una specifica circostanza.--
•Sulla base del referendum,1 

non si sarebbe potuto eleggere ' 
direttamente il sindaco». Ora 
Invece, pure nei comuni oltre i , 
15mila abitanti, non solo e ga
rantita l'elezione, diretta ..del : 
sindaco ma - ecco il punto di
rimente - «è prevista'una coir- •' 
rezlone in/senso maggioritario • 
del ' sistema di1 elezione del ' 
consiglio comunale».- «È stata 
cosi sostanzialmente accolta 
la richiesta dei promotori del 
referendum» sul maggioritario, 

rileva Napolitano. Si potrà co
si, già nel prossimo giugno col 
prossimo turno, di amministra
tive; compiere «una significati
va sperimentazione» e «avviare 
quella stagione dì ricambio 
politico e di rinnovamento isti
tuzionale'che il Paese sollecita 
e a cui il Parlamento dovrà più 
decisamente aprire la strada 
attraverso le altre riforme at
tualmente in discussione». -

Una trasmissione radiofoni
ca al mattino, e al pomeriggio 
una conferenza alla facoltà di 
Economia e commercio della 
Terza Università romana, sono 
• le occasioni offerte ieri al presi
dente della Camera per queste 

. e altre considerazioni. In riferi
mento (e in appoggio) al rilie
vi della giunta sul mancato ri
scontro da parte dei magistrati 
alla celerità con cui la Camera 

. evade le richieste di autdrizza-
' zione a procedere: «Uno dei 
modi per evitare conseguenze 
negative dell'opera di bonifica 
morale è accelerare il più pos
sibile i.processi». Napolitano 
ha ricordato che già a luglio 

' '92 la Camera aveva dato I pri
mi cinque «si» .(per Tognoli, 
Pillitteri, Del Pennino. Massari 
e Cervelli): «Ebbene, per nes
suno degli indagati si è ancora 
arrivati neppure all'udienza 
preliminare, non si sa ancora 
se saranno nnviau a giudizio, 

W < . ' • " • V>. , 
n é q u a n d o si arriverà al pro
cesso» 

Allo stato l e autorizzazioni 
: portate già: in aula sono 129 
. (concesse 66) : la .«istruttoria» 

dura in questa legislatura una 
': media di 96 giorni contro i 362 

della precedente. Anche da 
qui qualche riserva sulla quali-

i t a dell'informazione : parla-
". mentare, in cui talora prevale 
• «il sensazionalismo e la ricerca 
' prevalente del negativo». In-
'• s o m m a Napolitano' distingue 

( e invila a distinguere) tra il 
; giusto risalto da to al c a so «gra-
.. vissimo e di offesa ai principi 
. di civiltà-delia repubblica» rap-
•; presentato dal cappio agitato 
V In aula d a un leghista, e i riflet-
; tori puntati, su fatti secondari, 
»'•: c o m e potrebbero essere le esl-
::< bizionl del deputato-spettaco

lo Sgarbi. .: 
- A proposito infine delle ri-
. forme istituzionali, Napolitano 
; • si pronuncia in particolare per 
•' il superamento dell'attuale bi-

'}•• cameralismo perfetto, e quindi 
'•;• «senz'altro» per u n a dineren-
V ziazione «di poteri e di funzio-
:< ni» dei due rami del Parlamen-
' to. Quanto al numero dei par-
: lamentar!, «può essere benissi-
' mo ridotto». E accusa: «C'è una 
; ; campagna, perfino involonta-
^ ria, per screditare il Parlamen-
"-- to. O forse si sogna un paese In 

cui si possa fare a meno dei 
deputati eletti dal popolo Ma 
è un brutto sogno..» 

•?** *+ <**»ftK' 

a i 
' >«• ?«• ••,-« tyv H' 
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CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

rà in una riunione la prossi
ma settimana, per ora esisto
no solo pronunciamenti indi
viduali» E lo stesso Augusto 
Barbera, vicepresidente del 
Corel, nel suo intervento al
l'assemblea nazionale del 
Pds sostiene che «la dichiara
zione di Segni è viziata di ec- ' 
cesso di potere» Dichiarazio
ni che fanno intendere, 
quanto meno, sensibilità di
verse nelle file dello schiera
mento referendano: sia sul 
mento della legge che sugli ' 
scenan politici. - , -

La nuova legge, insomma, 
recepisce o n o gli indinzzi 
del quesito referendano? C'è 
chi insiste sul fatto che, an
che per i Comuni al di sopra 
dei 15 mila abitanti, si attiva 
un meccanismo di impianto ; 
maggiontano. Cosi Adnano 
Ciani, relatore- sul provvedi
mento alla Camera: «L'entra
ta in vigore della legge supe
ra, a mio parere, la necessità 
del referendum abrogativo... 
il giudizio della Cassazione si 
dovrebbe concretare in un 
giudizio comparativo tra si
stemi normativi, non tanto 
tra singoli aspetti delle due 
legislazioni... ritengo che il 

quesito referendario venga 
superato in quanto la legge 
innova profondamente l'oi-
dinamento. elettorale vigente' 
e introduce in 7300 Comuni 
su 8000 u n vero Sistema mag
giontano per liste concorren
ti». Contro l'atteggiamento ri
gido di Segni si esprime Mar
tinazzoli: la De ritiene supe
rato il quesito sui Comuni e 
fa intendere che, se la Cassa
zione lo confermerà, l'indi
cazione dello Scudocrociato 
sarebbe quella di votare no. • 

• Silvano Labriola, vicepresi
dente delia-Camera, condivi
de la valutazione circa il su-, 
peramento di questo referen
dum. «AI : cèntro della do
manda referendaria •— nota 
l 'esponente socialista - era 
stato posto Sa dall'inizio il te
ma della forma di governo 
negli enti locali,- e cioè se l'e
lezione del 'sìndaco dovesse 
restare ai consigli o venisse 
affidata direttamente - agli 
elettori. Il Parlamento ha mo
dificato in questo senso la 
normativa esistente e quindi 
l'oggetto della domanda re
ferendaria è venuto meno». 

' «Del tutto irragionevole» è per 
Giuseppe Chiarante, capo

gruppo dei senatori del Pds, 
.' pensare che la nuova legge 
' non sia tale da portare all'an-

: nullamento del referendum. 
. Chiarante ricorda che anche 

\ per i Comuni oltre i 15 mila 
• abitanti si prevede un meto-
. do maggioritario ed evoca il 
' ; rischio che -viene ad incom-
' ' b e r e sulle elezioni previste 
• per il prossimo giugno, -v . , . ^ 
'. • Cosa farà dunque la Cas-
' sazione, quell'ufficio centra-
• : le per il referendum che già 
- nei mesi scorsi si trovò di 

".; fronte a pronuciamenti assai 
:' delicati? Si può ritènere che 

'; nelle file dei magistrati circoli 
un certo favore per la confer-

. ma dell'iniziativa referenda
ria, sostenuta da interpreta-

, zioni letterali delle norme al-
• l'esame. In questo senso si 
' ' spiega il pessimismo del mi

nistro dell'Interno Mancino, 
•T allorché, 'l'altro giorno, le 
' : due assemblee parlamentari: 
: hanno ridotto d a 20 mila a 15 
'. mila il tetto del maggioritario. 
.-. Restano; naturalmente, leva-
> lutazioni di natura politico-
.. istituzionale che, in una fase 
• ' tanto convulsa della vita del 

paese, potrebbero esercitare 
il loro peso > 

Liquidato l'intervento straordinario entro il 15 aprile 

Decreto sul Mezzogiorno 
il voto? 

BEI ROMA. Scocca il 15 apnle 
l'«ora X» per l'intervento straor
dinario per il Mezzogiorno. Per 
quella da ta il governo nomine
rà un commissario liquidatore : 
dell'Agensud. ment re i finazia- • 
menti residui saranno rigore-
samente destinati al pagamen- • 
to delle obbligazioni già assun- ; 

te negli anni passati dal Dipar-
timento e dall'Agenzia. Queste -
le linee principali del decreto ' 
delegato sul Mezzogiorno ap
pa ra to ieri dal consiglio dei 
ministri. ; - • ... - : ." 

Entrando in vigore tre giorni 
prima la data del referendum 
abrogativo il provvedimento ' 
del,governo supera la princi
pale obiezione della Cassazlo- ; 
ne, che alcuni giorni fa aveva : 
esteso alla legge delega il que
sito referendario proprio per
chè i termini ultimi della dele-
ga scadevano il 30 aprile, cioè -
in una data successiva a quella 
fissata per le votazioni. Ora 
l'ultima parola toma alla Corte ' 
e sarà una corsa contro il tem- > 
pò. Ma i margini sono strettissi- ' 
mi. Il ministro del Bilancio, Ni-
no Andreatta, ha poi spiegato 
che nel consiglio dei ministri «è ' 
nata una diversità di opionlo- ; 
ni». -Qualcuno pensava - dice ; 
Andreatta - che al ministero '. 
del Bilancio si dovesse attribui
re l'attività che oggi è gestita 
dagli organi dell intervento 

straordinano lo credo che in
vece tornare all'ordinano dallo < 
straordinano significa che la 

: gestione viene affidata ai mini- • 
steri tradizionali. Non ho cer- i 
cato di nascondere la conti- -

, nuazione dell'attività di organi -
straordinari . semplicemente ; 

. trasferendoli al Bilancio.. lo 
credo che il primo problema 
dello sviluppo regionale è ave-
re un'amministrazione ordina- .• 

; ria che faccia il lavoro ordina-
rio». «-;'..:•. v••••-•;,--:•••,•• '....;•.-' v...;.-..*A 

'.. : Il decreto delegato non pre-"'; 
vede più una commissione di ' 
controllo su tutti gli interventi ' 

.. ( u n a Authority centrale) , prò- ;• 

. posta d a Andreatta, ma una ; 
commissione di vigilanza sulla -
politica economica regionale. ; 
Quest'organismo, h a spiegato : 

Andreatta, «avrà un presidente ' 
nominato dal presidente del • 
consiglio e sarà composta d a , 
personalità designate dal par-. : 
lamento e dalle regioni». Le. 
sue funzioni riguarderanno il >; 

: coordinamento - • economica 
dei progetti, l'acquisizione di 
elementi, l 'elaborazione di : 

', proposte e l 'esame dello stato • 
: di attuazione degli interventi. 
Per quanto riguarda gli inter
venti già in corso d'opera, i re- ' 
lativi contratti saranno manda
ti alla Cassa Depositi e Prestiti 
«allo scopo di effettuare le ero

gazioni nel m o d o più rapido 
possibile» 

Il commissano straordina
rio, h a spiegato il ministro del 

.Bilancio, organizzerà il trasferi
mento al ministero dell'Indu
stria di tutte le attività industria
li e di quelle di ricerca a queste 
collegate, coadiuvato l'Enea e 
il Chi». Pe r le infrastrutture l'or
gano competente sarà la re
gione, mentre un commissario 
a d acta provvedere a trasferire 

: obbligatoriamente a "car ico 
I delle amministrazioni le opere 
• c h e queste, in base a piani di 
; sviluppo precedenti, avevano 
• richiesto senza però volersene 
; caricare gli oneri. Il decreto de
legato si orienta poi versò la 

, privatizzazione della gestione 
'- delle acque, che saranno de-
, stinate a una o più società'per 
azioni. . 1 - .-., -.; •••• -,.;-w •,••'• 

> Il personale in forze al Di-
- partimento del Mezzogiorno 
ed all'Agensud, subirà ora un 
sostanziale cambiamento di 
regime normativo e retributivo, 
che k> parificherà agli statali 
Dei 2.500 dipendenti. 1.900 dei 
quali in servizio all'Agensud, 
circa 1.500 serviranno alle esi-

: genze dèi vari ministeri cui so
no state trasferite le attività per 
il Mezzogiorno. 1 restanti sa
ranno messi in lista di mobilità 
presso la presidenza del consi
glio. . » j 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressione 
con inserita la perturbazione che sta interessan
do la nostra penisola si sposta molto lentamente 
verso sud-est II miglioramento del tempo, quin
di, 6 altrettanto lento e inizia dalle regioni setten
trionali. L'anticiclone atlantico, disteso da sud-
ovest verso nord-est lungo la fascia occidentale 
del continente europeo, blocca le perturbazioni ' 
atlantiche che sono costrette a percorrere latitu
dini molto sertefttrlonall. La temperatura, scesa 
repentinamente a valori decisamente inferiori al 
limiti stagionali, diminuirà ulteriormente nelle 
prossime 24 ore. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle della lascia tirrenica cen
trale condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite; que
ste ultime saranno più ampie sulle regioni set
tentrionali mentre la nuvolosità sarà più frequen
te lungo la fascia tirrenica centrale. Sulle regioni 
dell'alto e medio Adriatico cielo molto nuvoloso 
o coperto con possibilità di precipitazioni resi
due. Sulle altre regioni del basso Adriatico, su 
quelle Ioniche e su quelle meridionali cielo co
perto con precipitazioni, localmente di tipo tem
poralesco e di tipo nevoso sui rilievi appenninici 
al di sopra degli ottocento metri. > • < • • • • 
VENTI: moderati o forti provenienti da nord-est •-
MARI: tutti mossi; agitati al largo l'Adriatico e lo 
Jonio. .••.••.•-•.' . . . . . . 
DOMANI: ulteriore miglioramento del tempo sul
le regioni settentrionali con prevalenza di schia
rite. Per le regioni centrali tendenza a migliora
mento con rasserenamenti in estensione dalla 
fascia tirrenica verso quella adriatica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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lotti: «Riforme, 
serve rimpe^io 
della cultura» 
E * ROMA. Sui lavori della Bi
camerale Nilde lotti coinvolge 
le Università italiane. La Presi
dente della commissione Bica
merale per le riforme istituzic- , 
nali ha scritto ai presidi delle • 
facoltà di Giurisprudenza e di ' 
Scienze politiche: «il . lavoro ', 
della commissione non è an
cora approdata a risultati dell- '' 
nitjvj, m a è giunto a un delica- ;' 
to passaggio per compiere il ' 
quale si è avvertita la forte esi- • 
genza di un contributo e un 
impegno delia cultura giuridi- . 
ca». È sembrato allora «giusto e 
doveroso» • chiedere questo ; 
contributo all'Università. Italia- -
na. In particolare Nilde lott i . 
chiede osservazioni anche cri- ; 
tiene sui testi sin qui elaborati : 
dai comitati per la riforma del- ':-
lo Stato e per la forma di gover
no che , sottolinea, «toccano 
aspetti essenziali del sistema 

costituzionale». La presidente 
lotti ha infine delincato l'even
tualità di una successiva «ceca- . 
sione di incontro e dibattito». , 

' Forse una giornata di studio o • 
un forum, per iniziativa della 
stessa Bicamerale. • .i" •;•• -•--;,; 

Giorgio Tecce, rettore del- ' 
..' l'Università romana «La Sa- :-
: pienza» ha subito dichiarato ' 

apprezzamento per l'invito ri- .' 
: volto alle Università, e ha fatto 
. presente di aver costituito fin ;. 

dallo scorso a n n o un gruppo •: 
di lavoro costituito da profes- . 
sori delle facoltà di Giurispru
denza. Scienze politiche. Eco-

' nomia e Commercio per ap- : 
: profondile temi quali la forma ' 
' di Stato e la forma di governo. 
• ha anche reso noto di aver > 

chiesto un incontro con l'on. 
lotti per una «proficua collabo
razione» 

Sessanta giorni per evitare sette mesi di commissario 

Genova senza governo 

perduto, per cui entro pochi ' 
. giorni presenterò la mia prò- -
• posta per una nuova giunta, 

tonnata con i partiti con i : 

quali già stavamo trattando:. 
personalmente ho l'impres-
sione che esista la concreta '• 
possibilità di concludere rapi-

' damente e positivamente la » 
crisi». Un progetto da reaiizza-

' re comunque entro 60 giorni, 
per scongiurare il rischio di * 

' sette mesi di commissaria- ' 
•! mento. ;,.. v„. •• ' ,>>--..." ,-*•".,.•. '.'' 

• M GENOVA. Dopo 113 gior- ' 
ni di vita la giunta comunale 
di Genova, sorretta da una 
maggioranza Pds-Psi-Psdi con ':. 
l'appoggio estemo del Pri e 
guidata dal pidiessino CIau- • 
dio Burlando, si è dimessa. Le 
radici della crisi affondano ' 
nel capitolò genovese di Tan- '; 
gentopoli: circa un mese e ;;. 
mezzo fa due assessori socia- < 
listi - Roberto Timossì e Giù- ••," 
seppe Saitta - erano stati rag- .' 
giunti da informazione di ga- " 
ranzia nell'ambito dell'in
chiesta sulla deviazione del . 
rio Fereggiano ed avevano 
immediatamente dato le di- . 
missioni. Da allora le trattati-
ve per surrogare 1 due dimis- '.; 
sionari, e possibilimente al- , 
largare (con un attenzione 
particolare ai Verdi) lo schie- f 
ramentodi forze politiche im- '• 
pegnate nel governo della cit- •• 
tà, si sono sviluppate con al- , 
teme speranze, fino ad un im- < 
prowiso stop venuto • due < 
giorni fa dal direttivo provili- ' -
ciale socialista con la decisio- , 
ne di ritirare dalla giunta la 
delegazione del Garofano. '. 
Decisione, per altro, assai '; 
combattuta e lacerante. . 

Dal canto suo Claudio Bur
lando - il sindaco più giovane ;: 
nella storia di Palazzo Tursi, .'• 
forte della sua immagine po
sitiva di ingegnere prestato 

con successo alla politica -
non drammatizza. «Tecnica- ; 
mente - spiega - e sotto il . 
profilo giuridico, non era ne-
cessano che insieme agli as
sessori socialisti si dimettesse • 
l'intera giunta, ma dal punto ; 
di vista politico era un obb'.i-
go imprescindibile, quindi lu- ' 
nedl ci presenteremo in con
siglio dimissionari; tuttavia 
sono convinto che il lavoro : 
avviato in questa città negli ul
timi mesi non debba andare 

1A Casa/Vendila In 
località turistiche 

(AVVISI ECONOMICI J 

MONTECARLO FRONTIERA. Proteggere i vostri 
soldi con investimento immobiliare di gran classe. 
Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. 
0033/93304040 - Fax0033/03306420. -~ '-" 

COMUNE DI VIGGIANELLO (POTENZA) 

•';:•";£;':.::-•;>'•'.;• : . ; ' • i L S I N D A C O :.;..:;:•• ,..;..:•;:. 
Ai sensi di legge vigenti, rende noto c h e negli avvisi t rasmes
si per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale, In 
data 15-3-93, sono elencati i dati relativi all 'avvenite aggiudi
cazione dei lavori di: 1) Formazione piazza ne! centro abitato 
via Carella; 2) Costruzione tratto strada S. Ianni; 3) Sistema
zione e copertura tratto fosso Pantana. ;;, ,-.„ ..., 

IL SINDACO • Ins. Muso Giuseppe 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia ' 
Ore 7.10 Rassegna (tampti ' 
Ore 8.30 UlUmor». Con Giulietto Chiesa, 

Don Luigi Ciotti e Tiziana Maiolo 
Ore 9.10 Un requiem per Falcone • Bor

sellino. Con Vincenzo Consolo e 
Marco Tutino .--••• -

Ore 9.30 Cinema: «Jone che visse nella 
balena». Intervista a Roberto 
Faenza ••>••••• • -»•••- •-•• -

Ore 10.10 «Rio diretto». In studio Livia Tur
co e Antonio Bassolino. Per in
tervenire - , tei. .•••;• 06/6791412-
6796539 ' 

Ore 11.10 In diretta le conclusioni di Achil
le Occheilo all'assemblea nazio
nale del Pds ,,. Vi 

Ore 13.10 Consumando ambiento . . 
Ore 14.30 Week-end sport •• -
Ore 15 30 Libri: «L'illusione del sapere». In 

studio Massimo Piattelli Palma
rini ' r : ; 

Ore 16.10 II villaggio del sabato. Con Anto
nio Faetl e Sandra Petrignani 

Ore 17.10 Musica: In studio Massimo Riva 
Ore 17.30 Cinema: 3* edizione del festival 

del cinema africano. Con Eros 
Pagni e Federico Tiesi . 

Ore 18 30 Sabato rock ,• 

DALLE 7.00 ALLE 24.00 
NOTIZIARI OGNI ORA 
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Politica 7ru 
Macaluso: «Scegliere tra protesta e funzione di governo» 
Tortorella: «Il no per la riforma e federare la sinistra» 
Ingrao: «Manca il nesso con i conflitti sociali in atto»^ 
D'Alema: «Patto per ricostruire il ruolo del centro del partito» 

Il Pds discute a tutto campo 
Referendum e gruppo dirigente: proposte a confronto 
La giornata dei big, all'Ergife. Macaluso denuncia «il 
tatticismo» che rischia di far finire il Pds nel «panta
no del correntismo». Tortorella dice che «è suicida 
1 esasperazione dei toni a sinistra». Ingrao denuncia 
che «l'idea di riforma della politica ascoltata all'Ergi
fe» è lontana dall'esito del conflitto sociale. Per ulti
mo parla D'Alema: propone un «patto» per ricostrui
re la funzione del gruppo dingente. 

STKPANO BOCCONfCTTI 

• • ROMA. È già più di un con
vegno Lo dice Massimo D'Ale
ma, al termine di una giornata, 
qui all'Ergife, dove si sono al
ternati trenta e più Interventi 
(e stavolta protagonisti del di
battito sono stati proprio i big 
del partito). Il capogruppo del 
Pds alla Camera esordisce co
si «Un dibattito come questo, 
la nostra riflessione sul partito 
di massa, è già un elemento di 
lotta politica e culturale. Tutto 
dentro la nostra battaglia per 
ter vincerei "si" Battaglia che 
non è contro la democrazia 
dei partiti. Ma, al contrario, 
battaglia per favorire la demo
crazia dell'alternativa» Il Pds si 
(rì)discute, dunque Parla di 
sé. detta sua vita, della sua or
ganizzazione e parla anche 
delle sue scelte politiche Que
sta e la premessa, ne discende 
che si discute davvero. Su tut
to Rapportare l'organizzazio
ne al progetto politico, si dice
va. L'ha ricordato per primo, 
ieri mattina, Emanuele Maca
luso Che chiede maggioranze 
e minoranze chiare nel partito 
Lui vede un Pds impegnato a 

invece t «com^agrii deUno» -
anche «ae li rispetta profonda

mente» - fermi ad una vecchia 
sinistra protestataria e minori
taria Macaluso aggiunge 

' quando ci sono state maggio
ranze e minoranze chiare, sia
mo anche riusciti a superare le 
contrapposizioni inteme 
«Quando ha prevalso, invece, il 
tatticismo, magari per costrui
re maggioranze diverse, s'è fi-

, mti nel pantano di un correnti-
• smo senza Idee» È una denun

cia, la prima. Subito dopo se 
ne aggiunge un'altra Quella 
del delegato della Sinistra gio
vanile, Nicola Zingaretti Che 
senza mezzi termini dice, da
vanti ad una platea un po' 
scioccata. «Chi ha vent'annl, 
vive male In questo partito» 
Perchè ancora non è diventato 
quello «strumento di emanci
pazione» che s'immaginava. 
Anche lui chiede più parteci
pazione Anche lui chiede di 
far vincere, nel fronte del si, l'i
dea pdiessina, quella di un sì-
stema certo mggioritano, ma a 
doppio turno. Non ha la stessa 
idea di Augusto Barbera, il lea
der referendario. Che al termi
ne della mattinata dice «Noi 

.del, comitato, promotore ci op-
*porremO a^qlfclsWsrtentotivo 
*di-svuotare ìl.reierendum, da 
parte di chi volesse ritenere 11 

Parlamento de! tutto libero da 
vincoli rispetto al quesito ap
provato dai cittadini» 

Basta poco, insomma, e sul 
referendum i toni si fanno più 
accesi. È il turno di Tortorella 
•Che cosa avverrà se. concluso 
il referendum, con l'esito ple
biscitario che viene sollecitato, 
ci sarà qualcuno che vorrà sal
tare sul cavallo bianco dell'in
terpretazione lettera]e„del que
sito?» Porse non sarà Segni, 
ma potrebbe essere Bossi, che 

avrebbe tutti i vantaggi da un 
sistema ultramaggiontano 
Tutto questo, serve a Tortorella 
per dire che «è suicida l'esa
sperazione dei toni a sinistra» 
Al contrailo, l'obiettivo è «una , 
sinistra dal programma comu
ne, sia pure animata da ispira
zioni molteplici. Una sinistra 
federata» E per questo obietti
vo allora non bastano alchimie 
organizzative Bisogna rimette
re in campo «valori condivisibi
li, categorie comuni di inter

pretazioni della realtà» 
Tanti interventi Tutti denun

ciano «uno stato di difficoltà 
del partito» Un pò a tutti i li
velli Tanto che Fabio Mussi 
parla di «un coordinamento 
politico che è un po' troppo si
mile ad un parlamentino» Ce 
l'ha col pluralismo interno? 
No, anche se - dice - «il nostro 
pluralismo stenta a diventare 
una forza ed è già un po' vec
chio» Una tesi che non con
vince affatto Pietro Ingrao 

L anziano leader dei comunisti 
democratici vede la forte crisi 
che attraversa il Pds Ann, n-
spetto alla relazione dà una vi
sione ancora «più aspra» Male 
responsabilità le assegna alla 
«carenza di analisi del gruppo 
dingente» Carenza che poi si 
estende amplificandosi con 
«effetti di scollamento», nel re
sto del corpo del partito Se 
questa è l'analisi, bastano i «n-
medi» suggeriti dalla relazione 
di Zani dell'altro giorno? In

grao su un punto «dissente for
temente» E che cioè nella rela
zione manca «il nesso strettissi
mo che esiste fra nforma della 
politica ed esito dei drammati
ci conflitti sociali in corso» Per 
capire «Se perderanno i mina-
ton sardi, passerà un'idea di 
"passrvizzazione" della politi
ca» che è un tutt uno con una 
concezione elitaria della de
mocrazia Con una concezio
ne della democrazia di notabi
li che assegna alla gente solo 

1 i i 

Massima 
D'Alema e, a 

destra. Achille 
Occhetto 

mentre versa il 
suo assegno 

perla 
sottoscrizione. 

In alto Pietro 
Ingrao, Aldo 

He XortorjMsLe, 
* V '•Emanuela 

Macaluso 

Tavola rotonda all'Ergife tra Labour, Psoe, Spd e .dirigenti del Pds 

Sinistra europea tra Clinton e tradizione 
Ma solo gli svedesi sono ottimisti 
«Alla ricerca del socialismo perduto». Avrebbe potu
to avere questo titolo la tavola rotonda tenuta ieri al
l'Ergife tra rappresentanti della sinistra europea. Il 
Labour cerca di non comportarsi come un «pugile 
suonato», dopo quattro sconfitte elettorali. Il Psoe 

» invoca una «atarsi». La Spd teme una jugoslavizza-
zione del conflitto sociale. Più ottimismo solo m 
Svezia. E se maggiori chances avesse il Pds? 

• • ROMA. Se la sinistra italia
na piange, verrebbe- da dire, 
quella europea certamente 
non ride. Non solo I titoli di 
giornale sulle elezioni francesi, 
ma anche un confronto a mar
gine dell'Assemblea della 
Quercia all'Ergife, con la parte
cipazione di rappresentanti di 
alcuni dei principali partiti eu
ropei, presentati da Piero Fas
sino, racconta di una difficile 
ricerca «del socialismo perdu- , 
lo» «Dopo quattro sconfitte 
elettorali successive - dice per 

esempio John Braggins, re
sponsabile dell'organizzazio
ne del Labour Party - rischia
mo di assumere il comporta
mento del pugile suonato, che 
a ogni ripresa ci riprova, ma 
sempre più malfermo sulle 
gambe» 1 laburisti inglesi scru
tano le file di elettori che si as
sottigliano, e paradossalmente 
scoprono di perdere sia da 
una parte che dall'altra. Ci so
no quelli che negli anni '80 
hanno migliorato considere
volmente la loro posizione so

ciale E che interesse hanno a 
votare socialista7 E gli altri che 
hanno perso tutto Non votano 
forse più E magari incendiano 
il municipio. La risposta può 
forse essere l'assai poco anglo
sassone ("almeno dal punto di 
vista degli apologeti nostrani 
dell'uninominale secca) ricer
ca di una coalizione di «centro 
sinistra»? Oppure il cedimento 
alle suggestioni «populiste»? 
Questo - dice Braggins - sa
rebbe proprio il comporta
mento di quel pugile Meglio 
volgere lo sguardo, allora, al
l'America di BOI Clinton, che 
ha saputo «parlare al cuore» di 
un elettorato più vasto, appa
rentemente senza preoccupar
si troppo delle più classiche di
stinzioni tra destra e sinistra, 
ma scomettendo su un più ge
nerale e vasto «mutamento di 
mentalità». In fondo perchè 
tutti i frequentatori della vasta 
assemblea del Pds votano per 
un partito di sinistra? Non sono 
per lo più cittadini che stanno 

abbastanza bene e piuttosto 
colti7 Non è presumibile che il 
loro atteggiamento sia poten
zialmente più vasto7 E che non 
si riduca ad una sorta di altrui
smo solidaristico? Il problema, 
in altri termini, può essere po
sto cosi quali risposte politi
che cerca l'elettore medio eu
ropeo? 

Lo spagnolo ' Raimond 
Obiols, del partito socialista 
della Catalogna, e membro 
della segreteria del Psoe, parla 
a questo proposito di un altro 
paradosso II massimo distac
co dalla forme date della poli
tica sembra accompagnarsi ad 
un forte ntomo alla politica II 
partito tradizionale, il partito 
socialdemocratico, percepisce 
in sé e intomo a sé una forte 
perdita di senso E la risposta 
al problema, oltre che nel suc
cesso clintoniano, può essere 
cercata anche nella «rivisita
zione» del «paradigma del pas
sato», piuttosto che nella sua ' 
distruzione Parla forse la catti

va coscienza di una «moder
nizzazione» gestita anche in 
Spagna da una sinistra quasi 
completamente pngioniera 
del mito neohbensta Tanto 
che Obiols invoca una vera e 
propra «catarsi» Ma le certezze 
non abbondano nemmeno in 
Svezia, dove lo stato sociale di 
marca socialdemocratica ha 
avuto la più avanzata e razio
nale realizzazione Propno 
quando aveva raggiunto i risul
tati maggiori qui il Partito so
cialdemocratico ha perso con
sensi (dal 42-46 per cento del 
ventennio precedente, ad un 
38 percento che l'ha obbligato 
ad abbandonare il governo) 
Non si è perso però d'animo -
racconta Sten Ollson, vice pre
sidente del partito - eha avvia
to una ricerca che avrebbe 
condotto a risultati un po' più 
confortanti C'è il rischio del
l'estendersi di egoismi sociali e 
istituzionali, in Svezia Ma sem
bra permanere anche una do
manda dei consolidati valori 

socialdemocratici Ollson non 
invoca una «alarsi», ma pro
pone più pragmaucamente un 
•credibile programma per di
minuire la disoccupazione del 
SO percento in S anni» 

Assai più pessimista il punto 
di vista del tedesco Klaus Su-
chanek. reponsabile per le po
litiche comunitane della Spd fi 
crollo del «socialismo reale» ad 
est, le sconfitte della socialde
mocrazia dopo l'unincazione 
in un quadro di disagio sociale 
crescente, lo fanno parlare di 
una «crisi di legittimità delle so
cietà europee», in cui scric
chiolano i valon base della 
convivenza, ed è messo in di
scussione il «diritto all'autode
terminazione» dei singoli li ri
schio di uno scivolamento pro
gressivo verso le situazioni di . 
guerra e conflitto che accom
pagnano il risorgere di razzi
smi e nazionalismi si percepì- -
sce acutamente Mentre le for
me organizzative e ì valori del
la socialdemocrazia appaiono 

impotenti 
Quanto parlano alla sinistra 

italiana queste testimonianze7 

«Sentiamo che ciò che è vec
chio e malato deve monre - di
ce Aldo Tortorella - ma vedia
mo che il nuovo nasce a fatica 
dalle nostre parti, in qualche 
caso per nulla» La sinistra -ag
giunge - non si salverà «per ef
fetto di qualche istantanea illu
minazione, ma attraverso la fa
tica dell'analisi» Non baste
ranno «i meccanismi dell'alter
nanza», ci vorrà anche «un 
pensiero e una ricerca sull'al
ternativa» E D'Alema osserva 
che la forma-partito ereditata 
dal Pds è più ricca di quella dei 
partiti socialdemocratici euro
pei, proiezione delle grandi 
«unions», ma anche della loro 
croi e disarticolazione «Alla 
nostra origine c'è l'idea dell'in
tellettuale collettivo di Gram
sci Liberiamola da ogni prete
sa totalizzante E'assai più ric
ca delle altre idee prevalse nel
la sinistra europea» Speriamo 
che abbia ragione . , 

«Cupola delle tangenti? Noi non c'entriamo» 
A Napoli giornali come «Il Mattino» dicono che ì par
titi sono uguali, tutti ugualmente travolti dalla «que
stione morale». Compreso il Pds. «È un'infamia» ri
sponde il segretario regionale della Campania. E 
Donise: «Con la "cupola" il partito non ha mai avuto 
niente a che fare». Per Giovanna Borrello «abbiamo 
sottovalutato i problemi materiali». Ciambrillo: «L'er
rore sta nella divisione in aree del Pds». 

UmZIAPAOLOZZI 

• I ROMA. Enrico Berlinguer 
chiamò a Botteghe Oscure I se-
gretan federali e regionali. «At
tenti, compagni. Dovete verifi
care, controllare, accertare, 
guardare fin nei minimi detta
gli i contributi, le forme di par
tecipazione, il rapporto con il 
pubblico, con il privato: con le 
imprese e con le cooperative» _ 
Non lasciate soli, voi dirigenti 
privilegiati, i poven compagni 
amministraton, disse il segreta-
no dell'altera Pei. Non fate che 
siano loro a doversela sbro
gliare con quel settore che vie
ne considerato sempre secon
do O terzo O buon ultimo n-

spetto alla Politica con la 
maiuscola. La riunione a Bot
teghe Oscure la ricorda Euge
nio Donise, attualmente, capo
gruppo alla regione Campa
nia. E fino al 1983 segretario 
della federazione di Napoli. 
„ Napoli «dove, finalmente, 
nel 1993, una gravissima que
stione morale viene scoper
chiata Avevamo lamentato 
che nella nostra città la magi
stratura fosse troppo ferma, 
troppo immobile», adesso i 
giudici sono partiti da Manfre-

i Sonia (avviso di garanzia a Po
micino per opera della magi- • 
stratura bolognese), quindi 

hanno illuminato il ricatto del 
voto di scambio E non si fer
mano 

Adesso, si sussurra, o si stnl-
' la Sul «Mattino», il giornale che 

sopra ci imbastisce una cam
pagna. Il sisma provocato da 
Tangentopoli non risparmie-
rebbe il Pds napoletano «Un 
polverone» per Giovanna Bor
rello, filosofa, negli organismi 
dirigenti del Pds, presidente 
della Commissione di Garan
zia del Partito «Hanno interes
se a tirarci dentro» rincara. E il 
consigliere regionale del Pds, ' 
Michele Ciambnllo «Sta diven
tando uno strumento politico 
nelle mani degli industnali cor
rotti, dei politici trombati, que
sta Inchiesta Un impazzimen
to, una caccia alle streghe» 

Ex prete, garantista da sem
pre, tanto «garantista da essere 
felice che oggi i politici vivano 

" sulla loro pelle la sofferenza ' 
della carcerazione preventiva», 
Ciambnllo considera che «se 
qualcosa c'è stato, nel Pds» va 
considerato il frutto della «de
generazione correntizia» Col
pa delle aree o non, piuttosto, 
una nprova di quello che, pu

dicamente, viene definito il co
sto della politica e che signifi
ca, in realtà, spese elettorali, 
apparizioni in televisione, ma
nifesti? Mettiamo, tuttavia, che 
un dingente del.Pds sia colpito 
da avviso di garanzia Che si 
fa? Lo mandate a casa come 
ha proposto, in casa De, Rosa 
Russo lervolino? «Possediamo 
un codice di autoregolamenta
zione Un compagno ufficial
mente dentro a quel arcuilo 
oscuro, è giusto che si auto- . 
spenda, che permetta di distin
guere tra le sue posizioni per
sonali e quelle del Partito» è la 
risposta sicura, del consigliere 
regionale 

Borrello chiosa «Si deve fare 
una differenza tra chi ruba per 
sé e chi per il Partito» Questo 
non assolve il dirigente che, di 
fronte ai funzionan senza sti
pendio da mesi, pensasse di n-
sotvere la situazione in modo 
poco limpido Dello stipendio 
di quel o quei funzionan, do
veva essere tutto il Partito a far
sene carico Non quei «poveri 
Cnsti degli amministraton con 
i salti mortali cui erano costret
ti In fondo abbiamo peccato 

di idealismo Nessuno voleva 
vedere la materialità della que
stione economica» Discutere 
di forma-partito, in questa fine 
secolo, significa che è impossi- •. 
bile prescindere dalla dura re
plica dell'economia 

Però a Napoli, la «questione 
morale» si è illuminata Ha ì fa-
n addosso Ci sono molte 
troppe ricadute sui lavoratori 
perché la pulizia non sia porta
ta in fondo, dice Vincenzo Bar- ' 
baio, operaio di quarto livello 
all'Alfa Sud Barbato ha certez
ze antiche E buon senso radi- " 
cato Se per caso arrivasse un 
avviso di garanzia a qualcuno 
del Pds che conosce da anni, 
con il quale ha condiviso un 
lungo tratto di strada, per lui 
«resterebbe comunque un dm-
gente anche se so che occorre 
ricostruire regole certe» 

Regole certe Ma Barbato ci 
mette la mano sul fuoco il Pds 
è «fuon da quel sistema di pò- ~ 
tere» Serve distinguere Chi ha 
lavorato notte e giorno alle Fe
ste dell'Unità, chi stava a sfor
nare pizze per i compagni, ce 
l'ha messa tutta per cercare di 
risolvere, con la sua fatica con 

le sue mani, le difficoltà eco
nomiche del Partito «Nessuno 
del Pci-Pds ha partecipato alla 
spartizione dei soldi e delle n-
sorse che avrebbero dovuto 
salvare Napoli» 

No il Pds non è come gli al
bi partiu affiliati alla «cupola» 
•Per un partito contano i com
portamenti politici Noi non 
abbiamo svolto una opposi
zione di sfacciata ma vera Che '' 
cosa avremmo scambiato?» si 
accalora il segretano regionale 
Antonio Napoli 

SI 11 Partito ha combattuto 
degrado della vita pubblica, 
voto di scambio Quel voto, 
nella città partenopea è im
merso in una misena dilagan
te Seicentomila disoccupati 
una camorra pervasiva (deci
ne di consigli comunali sciolti) * 
che non ha nulla dell'antistato 
ma si ramifica nelle viscere isti
tuzionali dello Stato 

«Questione morale» Per af
fermarla ha combattuto Doni-
se dal '59 iscntto al Pei quindi 
nei van organismi dirigenti dei-
la città partenopea «Ma noi 
da un lato, abbiamo sempre 
mantenuto e preservato I auto

nomia politica e quella ammi
nistrativa del partito, mai prati
cando uno schema di rappor
to con le istituzioni pubbliche 
attraverso il mercimonio» Tino 
a oggi Oggi compreso giac
ché i funzionan sono senza sti
pendio da mesi e però «esclu
do che qualcuno abbia prova
to a risolvere, a suo modo, 
questo problema» In Federa
zione d'altronde, si cercano 
altri modi, per esempio ndu-
cendo in modo drastico l'ap
parato 

Certo, oggi, un problema 
esiste «Nel momento della rot
tura drammatica, eppure sa
crosanta, con il passato, quel 
collante unitano della grande 
passione politica, si è frantu
mato, magan, io una attenzio
ne particolaristica e quindi 
può aver dato vita a processi 
degenerativi» Di nuovo, il nfe-
nmento è alla cristallizzazione 
delle componenti in gruppi, 
forze organizzate «Possiamo 
aver commesso erron, non 
aver tenuta viva la barriera cosi 
fermamente sottolineata, ma 
1 integrità del Partito è un dato 
inconfutabile» 

il compito di «delegare» la poli
tica ai potenti Un idea che in 
fondo non è molto distante da 
quella di Segni «Ed allora vor
rei ricordare a chi vota si. che 
forse servirà il mio voto contra-
no. più di quanto non io rico
noscano» 

Ingrao insiste molto sulle 
questioni sociali Anche per di
segnare il nuovo partito A lui, 
«più che gli ondeggiamenti di 
La Malfa, più che la dialettica 
nel gruppo dirigente dei verdi», 
interessano i gruppi ecologici 
di base Interessa il volontaria
to, l'autorganizzazione «dal 
basso» In fondo non era que
sta 1 ispirazione onginale del 
Pds?» E quando «si porrà la 
questione del governo» - con
clude - «quelle forze sociali 
non saliranno le scale del Qui
rinale» Spetterà, allora, al Pds 
dar loro voce. 

Tocca a D'Alema. Dice che 
il Pds, «dopo il disfaccimento 
della De e del Psi, è l'ultimo ve
ro partito di massa» E perciò è 
diventato un «bersaglio» da 
parte di chi vuole liquidare una 
democrazia fondata sui partiti 
di massa. Ma senza questo, 
non può nascere, non può cre
scere una sinistra capace di 
produrre «unificazione, senso 
comune. Capace di ricostruire 
l'unità nazionale» Di più. 
«L'ambizione del Pds fin dalla 
sua nascita è stata quella di or
ganizzare lasimstra oltre le tra
dizionali basi del movimento 
operaio organizzato Per anda
re verso un'alleanza democra
tica e nformatnce, verso uno 
schieramento che, dalla crisi 
attuale, si proponga di racco
gliere il meglio delle tradizioni 
laiche e cattoliche e non sem
plici sommatone di partiti» Un 

Sottoscrizione 
Un veterano 
versa 
50 milioni 
• ROMA. «Il Pds lo faccio 
io» A 90 anni non gli man
cano entusiasmo e passio
ne Cosi, da Losanna, dove 
vive, ha deciso di sottoscri
vere 50 milioni di lire per il 
Pds Gino Modellato len ha 
fatto pervenire alla presiden
za dell'assemblea dell'Ergife 
il suo messaggio e il suo 
contributo alla campagna di 
sottoscrizione aperta dalla 
Quercia. Il veterano del Pei, 
garibaldino di Spagna, si è 
conquistato cosi un iur.go 
applauso quando è stato let
to l'annuncio 

È già lunga la usta dei sot
toscrittori, ad aprirla, oltre 
naturalmente a Gino Model
lato, sono Achille Occhietto, 
che ha sottoscritto un milio
ne Stessa cifra versata da al
bi dingenti nazionali della 
Quercia e parlamentari che 
hanno partecipato ai lavon 
dell'assemblea - dell'Ergile. 
L'obiettivo minimo della 
campagna di sottoscrizione 
lanciata in occasione del
l'assemblea sulla riforma del 
partito è di 3 miliardi, la cui 
raccolta sarà avviata a parti
re dai prossimi giorni in tutta 
Italia. ' 

progetto di questo tipo nchie-
de un nuovo partito di massa 
Un partito ancora che «ripen
si l'unità del mondo del lavoro 
ma con un ruolo di governo -
ha aggiunto citando Mano 
Tronti e rivolgendosi a Ingrao -
altnmentj resteranno solo pro
testa e disperazione e quei di-
ntti saranno calpestati» Un 
partito, di nuovo, che si nchi-
ma «all'intellettuale collettivo» 

" di " ispirazione gramsciana. 
Quindi, un partito dove il cen
tro non sia luogo di gestione 
ma abbia «compiti di elabora 
zione e di ricerca» 

Cosi il presidente dei depu
tati pidiessim arriva a quella 
parte del suo intervento che 
susciterà più interesse Fra i 

- delegati, ma anche fra i gioma-
y listi presenti Arriva a nflettere 

sul molo, sui compiti del grup
po dingente della Quercia. 
Certo, premette «Nulla a che 
vedere con gli sconti-, di appa- r 
rati, ì complòtti o contrapposi- "* 
z>oni personali di cui parlano i 
giornali» Giornali molti dei ' 

k quali, D Alema descrive come 
«una delle cose più vecchie del 
vecchio regime» Nulla di tutto 
questo D'Alema propone «un 
patto» per «ricostruire le fun 
ziom del gruppo dirigente» 

• Vuol dire questo «Bisogna an-
" dare oltre la cristallizzazione 

delle aree che diventa un osta-
. colo alla ricerca comune» Non 

sarebbe credibile aggiunge 
un soggetto politico come il 
nostro, «che ha come progetto 
l'unificazione della sinistra, se 
non fosse in grado di mettere 

* in campo un gruppo dirigente 
capace di realizzare un proget
to ed una ricerca comuni». Lo 

' accoglie l'applauso più lungo 
della giornata. . 

Imbeni 
«Compagni, 
me ne vado 
Troppo fumo>> 
• • ROMA. «Can compagni io 
me ne vado » Firmato Renzo 
Imbeni L'ex sindaco di Bolo
gna mette nero si bianco la sua 
intenzione di lasciare i lavon 
dell'Assemblea nazionale del
la Quercia. Ma non per ragioni 
politiche No, è che a suo giu
dizio all'«Ergife» si ruma e si fu
ma troppo, con danno per la 
salute E in totale dispregio 
dello stesso statuto del Pds che 
ha introdotto il divieto Tocca 
al presidente di turno dell as- -
semblea. Cesare Salvi, dare let
tura delle poche righe cor cui 
imbeni dà l'annuncio E Salvi , 
le legge ostentando un bel si 
garo, spento, in mano «Caro 
presidente - scrive Imbeni -
sono mollo dispiacuto di do
ver comunicare la mia decisio
ne di abbandonare i lavon del
l'assemblea. Le ragioni non so
no politiche Prendo atto che il 
bisogno insopprimibile di mol
ti compagni di fumare è in
compatibile con il mio diritto 
alla salut<- Qui si sta discuten
do - prosegue imbeni - di una 
una nuova forma-partito ma 
«se non nusciamo neppure a 
rispettare lo statuto che ci sia
mo dati, non diamo un bell'e
sempio di coerenza tra parole 
e fatti» In chiusura. «Chiedo 
scusa» . v 
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~:",* I socialisti costituiscono il gruppo culturale Alfa 
. \\ , e annunciano l'adesione dell'intelletuale torinese 

In un'intervista l'interessato smorza gli entusiasmi: 
«È un equivoco, resto fuori dalla politica attiva» 

Il Psi: Bobbio toma con noi 
* t i l I I 1 ' , ' l 

Ma il filosofo smentisce 

Sabato 
27 marzo 1993 

Notato Bobbio 

Bobbio toma alla politica attiva con il Psi? Via del 
Corso1 dice di si e annuncia la formazione del grup
po Alfai Sgruppo di elaborazione culturale e pro
grammatica per tutta la sinistra; cui parteciperà il fi- : 
losofo torinese. Ma l'interessato smentisce e parla di 
equivocò, non voglio tornare alla politica attiva e 
non intendo collaborare al rinnovamento del Psi. In
somma un piccolo giallocon garbata polemica. 

••ROMA. ROMA. «Norberto 
Bobbio aderisce al grappo Al
ta, grappo di ricerca politica 
costituto su imito di. Giorgio 
Benvenuto. La notìzia viene ri
lanciala neHa tarda mattinata 
daUe agenzie di' stampa con 
questo titoto: «Bobbio si riawi-
cma al ftfc'-Ecco ritirilo diun 
piccolo giallo,-con sèguito di 
garbata potenilca.'Davvero'è 
un ritorno, dopo il grande'gelo 

del periodo craxiano? Per via 
del Corso lo è: anzi l'adesione 
all'iniziativa del filosolo (orine-. 
se viene..letta con legittima 

: soddisfazione come il «riawici-
- namento» al partito e alla poli

tica a t t ed i Norberto Bobbio. 
; La pace sembra fatta, ammes- ', 
.SO.che.cJLsia. stata guerra. Ma 
, hii._ Lui, in, serata, smentisce. : 
'Con uh certo puntiglio. Per 
Norberto Bobbio le cose non 

stanno cosi. Parla di «incredibi
le equivoco». Non è vero che 
toma alla politica attiva, non è -
vero che collaborerà al rinno
vamento del partito. :•-:•.-'•'•' 
- Cosa e successo di nuovo 

tra Psi e Norberto Bobbio? Dif-
nelle spiegarlo con precisione, 
per ora. forse, però, si tratta 
soHanto di un equivoco, come 
dice il filosofo torinese, nato 
da una sopravvalutazione del- . 
le sue intenzioni 11 (atte certo è 
cheUGlosofoèstatocontattato 
in queste settimane da Giorgio -
Benvenuto e, soprattutto, da 
Giorgio Ruffolo, per essere 
coiiwoMo In un progetto ambi
zioso che sta a cuore al neose-
gretario del Psi: ovvero la costi- • 
tuzione del cosiddetto gruppo • 
Alfa,.gruppo di intellettuali di 
grido che dovrebbe «formulare 
riflessioni e proposteauUepro-
spettjvedel socialismo riformi
sta e delia sinistra». Non un Ini-

ziabva strettamente partitica, 
ma un progetto di largo respiro 
culturale concepito in funzio
ne di un processo di avvicina
mento di tutta la sinistra. Certo, 

. un progetto che nelle intenzio
ni di Benvenuto, dev'essere un 
po' un fiore all'occhiello del 
nuovo corso socialista. È diret-

' to da Giorgio Ruffolo e vi parte
cipano intellettuali e studiosi 
come Gianfranco Borghini. Lu
ciano Cafagna, Pierre Camiti. 
Umberto , Colombo, Guido 
Martinotti, Alessandro Ronca
glia e Salvatore Veca. Otre, 
appunto, a Norberto Bobbio. '• 
La notizia della costituzione '.-

• del gruppo Alia, che simboli- • 
camente indica una sorta di 
•nuovo inizio» culturale del Psi, ; 

viene confermata nella tarda • 
: mattinata da alcuni esponenti -
socialisti, e rilanciata dalle ' 
agenzie. Seguono commenti 
entusiasti da parte di via del • 
Corso. Enzo Mattina, capo del

la segreteria socialista, confer
ma che il gruppo lavorerà in 
piena autonomia, che i conte
nuti delle proposte saranno 
«innovatori e anche un po' 
provocatori». Quanto a.Bob
bio, dice Mattima, è stalo senti
to da Benvenuto ma i rapporti 
sono tenuti da Giorgio Ruffolo. . 
Si mostra entusiasta Antonio 
Ghirelli consulente del presi- '• 
dente del consiglio Amato per ; 

i problemi dell'informazione: 

alo socialista italiano». 
Questa interpretazione di 

Ghirelli dell'adesione al grup-
pò Alfa è quella che forse ha ' 
fatto irritare il filosofo. Cosi, in 
un'intervista alla. Stampa che ; 
ne ha anticipato il contenuto, 
Bobbio precisa: «Si tratta di un ' 
incredibile equivoco derivato 
da una mia conversazione con 
l'amico Giorgio Ruffolo, il qua- : 
le mi aveva parlalo di alcuni 
intellettuali che lui stava solle-

'v età notizia mi sembra di fon- ; citando per formare un gruppo 
damaentale > importanza sul, 
piano politico e ancor più sul ; 
piano culturale e morale. In 
realtà Bobbio non si era mai. 
allontanalo dal movimento so-. 
cialista ma aveva marcato for-, 
temente la distanza dalle sue ' 
degenerazioni e quindi questa ; 
iniziativa equivale a un prozio- • 
so riconoscimento dell'opera ; 
dir Giorgio-; Benvenuto-.' e di -
quanti con lui'stanno lavoran- ' 
do per la lesuiiezione del par

di studio sul futuro della sini
stra in Italia e del partito socia
lista». Aggiunge Bobbio: «A 
parte il (atto che, come Ruffolo 
ricorderà benissimo, io gli ho 
fatto presente la mia esitazio
ne a svolgere un'azione politi
ca per me troppo impegnativa,, 
non.avrei mai sospettato che 
ciò potesse essere inteso come 
una [mia adesione a collabora
re per il rinnovamento del Psi. 
Non avrei mai immaginato, 

inoltre, che l'amichevole collo
quio con Ruffolo potesse dar 

': luogo all'interpretazione, fatta 
attraverso le agenzie di stam
pa, da Antonio Ghirelli». .. 

• Chiamato in causa, Giorgio 
; Ruffolo da, in serata, la versio-
:.ne che forse spiega l'origine 

dell'equivico. «Bobbio riawici-
,; nato al Psi? Sarebbe riduttivo e 
lanche sleale parlare di que-
.: sto», afferma il senatore socia
lista. «Il Gruppo Alia non fa ca
po al partilo socialista- preci
sa Ruffolo - ma comprende 
persone di varia estrazione po-

;< litica, che hanno in comune 
,:. l'obiettivo di - riflettere ' sulle 

cause della crisi e definire le 
prospettive di rigenerazione 

' della sinistra. È un gruppo di 
nove persone che agiranno in 

' piena autonomia, senza ricette 
: in tasca, senza particolari illu
sioni, ma con qualche ragione
vole speranza». 

La Direzione approva il codice dì comportamento: inquisiti fuori dalla vita del partito 

Referendum droga e agricoltura, la De vota no 
E le scuole diocesane 
di formazione socio-politica 
l vogliono lo Scudocrociato 

Purgatorio 

Stare per un periodo in «purgatorio» ossia all'oppo
sizione giova alla mondazione della De È l'indica
zione prevalente che emerge da un'indagine sulle 
scuole diocesane di formazione socio-poLbca. La 
forte spinta dalla base cattolica a rimotivare la politi
ca ha indotto la Céi a prendere le distanze dalla vec
chia De. Ciò che conta è la promozione dei grandi 
valori da cui possono nascere i progetti. 

•sa ROMA. «U De può rigene
rarsi solo se viene mandata per 
inv perìodo <fi't»9iipO%i'jDtirgff--

1 torio, ossia aH"oppc«izrone; 
perchè è in questa condizione 
che può comprendete quante 
sofferenze ha prodottali! suo 
potere ̂ cotttproniissxyrio- •••' che 
ora sta diventando- la sua spa
da di .iDamock». E quanto 
emerge dalla prima inchiesta 
che e->tata:condotta trai diret
tori ed [docenti di 120 scuole 
diocesane idi formazione so-
cio-pouticae tra i drc&quindi-
cmdla studerai t audealase 

- aduni (moltì.gUV diptomati e> 
laureati) che ile 'frequentano, 
sulla base <Ui un questionario 
con dodici domande, e di cui 
SemVnano del Centro dehonia-

una condizione tipo il «purga
torio» inteso come «opposizio
ne» per rifondare se stessa ri
trovando tutti quegU ideali di 
solidarietà, di giustizia sociale, 

* di rigore morale che in larghis
sima parte ha' perduto. Viene 
ancte rimproverata la Chiesa 
che, alla luce dei referendum -

' da quello dd'dlvorzio a quello 
' dell'aborto, .«quello jstituzio-
natedel giugno 1991 -«avreb-

' be dovuto capire che non era 
carnMatr solo la società civile 

:,nelsuo insieme, ma la sua ba-
s se ecclesiale, quella che viene 
: com.unemente .... denominata 

mondo cattolico, la quale era 
ed è più attenta ai valori cristia-

.' ni donde l'impegno di tanti 
cattolici, soprattutto i giovani. 

Due «no» della De all'abolizione della legge Jervoli-
no-Vassalli e del ministero deU'Agricoltura. No an
che al referendum sul sistema elettorale del Comuni 
se la Cassazione lo ammetterà dopo l'approvazione 
della legge sui sindaci Approvato dalla nuova Dire-
ziprte^leUo^docrodatoaricheD «codice'dAcom-
portamento»per 1 dicci chièinquisitonon"può*più 
partecipare alla vita del pattato 

facevano per non fare le ele
zioni Adesso - ironizza il lea
der democristiano-si fanno le 
elezioni per non fare i golpe. 
Mi pare che è già un vantaggio 
per la democrazia». 

stiani, inoltre, devono impe
gnarsi «perchè la vita pubblica 
e privata sia coerente coni va
lori cristiani». Gli iscritti eletti in 
Parlamento o in altre assem-

'; plee elettive, o che esercitino 

•esclusivamente incontri di ca
rattere culturale o politico» (in
somma, basta con le tavolate 

' al ristorante) e presentare infi-
' ne «un rendiconto delle spese 
sostenute». 

MaAi««lan>oÌ«J-«ric«lice-di * statai. 

• • ROMA. Quasi cinque ore 
di riunione, della nuova Dire
zione della De, per decidere 
quali si e quali no ai leferen- • 
dumdel 18 aprile e per appio-• 
vare all'unanimità il «codice di " 
comrxrtamento». già ribattez- '. 
zato «codice del buon demo
cristiano». Una lunga discus
sione, quella al primo piano di ' 
piazza del Gesù, nonostante i 
membri della Direzione, pro
prio pochi giomi la, siano stati ' 
ridc«ida48al5.piùlcompo- , 
nentì di dlritto.E in effetti, si ve
devano uscire ed entrare, nella ,-
sede democristiana, gente dal-
la faccia sconosciuta e facce 
più che conosciute, da Fanfani -
ad Andreotti. da Forlani a Co- • 
tomba ;•.:.". .-.-•-•. 

Cominciamo con i referen
dum. Lo scudocrociato invita i 
suoi elettori ad esprimere due 
no: all'abrogazione della, legge 
Jervolino-Vassalli sulla droga e 
all'abolizione del ministero 
dell'Agricoltura «Su questi due 

no di Bologna dà d * t ó ' » m n e ^ « f c : t o
T ^ ^ 

nazioni. ••• ifl»s,nelvo4ontanatODeresse-
^vTricadato. a tale proposi- ' J **"" ""? ! ? * * P,Q .S*00" 
lo cheflSrdi queste scuote - *"» R5obBÌO»e'. ! •*"? 
ftrale^rmS^iellataS^ ^Mmo.nàkMMe*t^r 

&E2J&i^J%£E™.. • <#>> di dlbratitocutturale e poll-
roi^!wS»oWc^ii8S-v K»- : L a Chiesa si è, cosi, ac-
Uni) nacque h e r i S « S ' a a B ^ ' ' - ' ^ ^ ' < ^ * s H w c , e S l ^ , l ? " 
J Z ^ S r T ^ i l i , ; Z r J £ ! ! £ i «frattura»conia sua stessa ba

se. Ed il campanello d allarme 
siè avuto con le elezioni del-5 
'aprilê  1992'quando 11 presi
dente della Cei, card. Ruini, 
dopo aver .riproposto la vec
chia formula dell unita dei cat
tolici, si è accorto che morti di 
'questi avevano votato non più 
Dcma la-Rete, il Pds, i Verdi e, 
soprattutto al Nord, per le Le
ghe. - >•-'- :»•••: 

Ite, **. Ora-anche la Chiesa si è de-
Sosa a prendere le «distanze» 
dalla vecchia De ed a convi-
cersi che «essere aH'opposizic-

ne ed una foniiazio«je.,socio-.~ 
politica .traquar^ avvertivano 
UcV^ioealé^la'Dc.che.gia: 
si riffletteva nel Paese anche se ~ 
si era aha^TòntanJ dal ren- •" 
dersi canto che to«5rruzione<' 
aveva invaso in. (Xtì^mtfìnà--
sura i pattiti e le, istituzioni co-,. 
me le inchieste'sulle tangenti 
hanno svelalo: "Aiizl, dapprima 
avevano suscitato, 
delie perplessità dai 
presidenza della Conferecza 
episcopale italiana:>E>,iBvece.-, 
le frequenti prese di posizione . 

• di singoli vescovi registratesi in • 
i questiittuJcB'nriruejgli imi-
quietanti fenomeni deus malia v 
e della camorra hanno, poi. • 
spinto. Ja.t|CaoieienzaF -.episcor: > : 

• pale «t»JianA a pubblicare do
cumenti • importanti • come 
quelli che 4i,aWio denunciato : 
tei " ' • •••^'- •• • 
dei partiti; 

ne per la De non è peccato. 
'Anzi, aiuterebbe il gruppo diri
gente a crescere e a selezic-
narsi come palestra di idee 
-perchèè solo da un confronto 
'die nasce un progetto». E l'al
tro dato saliente che emerge 
dall'inchiesta è che, venuti me-

.. . ..pnogfischierainennidectogicl. 
. _, •yf?:dff{!?tÌ^ ;.jpercuisi*sccpertoche-«tanii 
primoruogilaDc. anocomunisU de di ieri, più 

verso il r»4ezzc«ponK> e sulle «il
legalità». Un documento del 
IMO diê ĥa anticipato quanto " 
te inchiesle delU nvagisuatura •• 
riannorivelato.-,;-''''••'.••'•l'' 

Ed è to questo nuovo clima per costruire' dei "progetti», 
che le scuole si sono moltipr̂  "'sostanza; prevaie loriei 
case fino a diventare 120 con 11 
pieno appoggio della Cei. Ed è 
interessante notare che da es-

_se venga ora un segnale se
condo cui là De non deve spa
rire ma dovrebbe entrare in 

che la democrazia, difendeva
no il loro privato», tra i cattolici 
democratici si va affermando 
la convinzione che. prima di 
.tutto,'.«contano i grandi valori 

'orienta
mento a compiere le «opzioni 
politiche» sulla base delle 
«scelte programmatiche» che 
vanno ancorate ad alcuni valo
ri di fondo che diano il senso 
della prospettiva, t >;;« .-/vv 

i no sono convinti» ha com
mentato Pier Ferdinando Casi
ni. Quanto al referendum sul 
sistema elettorale nei Comuni, 
la De lo considera superalo 
dalla nuova legge per l'elezio
ne diretta dei siDdaci, e se la 
Cassazione deciderà di am-. 
metterio comunque, il Bianco
fiore è per il terzo no. Dopo il 
referendum bisognerà fare la 

. legge elettorale: i democristia-
', ni fanno capere di essere 
orientati a sostenere la propo
sta presentata in; Bicamerale 

: da Sergio Mattarella per un 
maggioritario a turno unico, 

. corretto in senso proporziona
le per un 40 percento. «La prò-

; posta non può essere gettata 
, ne) cestino», ha detto il segre
tario del partito. E con i mem
bri della Direzione, Martjnaz-
zoli ha anche commentalo 
l'ultima uscita di Bossi, che ha 
sostenuto che c'è il golpe e 
che bisogna fare le elezioni. 
«Una volta i golpe erano sen. si 

IL CASO 

comportamento», ••:. messo a 
punto da Rosa Russo Jervoli
no, presidente del partito. Mo
na Eletta Martini e Rocco Buttj-
glione, il filosofo cattolico en
trato a sorpresa in Direzione. 
Poco più di quattro cartelle, 
per stilare i «comandamenti 
del buon democristiano», co
me vuoteMartbvazzoli e come 
spera la gerarchia cattolica, al-
meno a sentire le ultime uscire 

; del cardinale Ruini. Ecco alcu-
; ni punti del documento. Intan
to gli iscritti alla De inquisiti dai 

; magistrati per reati gravi (pe
culato, malversazione, corru
zione, concussione) devono 
astenersi dall'attività di partito 

' e, se rinviati a giudizio o arre-
; stati, devono essere sospesi 
dal partito e dimettersi da inca
richi pubblici. «La responsabi-

! lità politica è diversa, dalla re-
: sponsabilhA giuridica», è scrit
to nel documento. Eia presun-

, zione di innocenza «non può 
essere invocata, in sede politi
ca, da chi è investito da re
sponsabilità politiche o ammi
nistrative». C'è anche il divieto 
ad iscriversi ad albi partili, alla 
massoneria «oppure ad asso
ciazioni segrete» 1 democn-

enti pubblici «hanno l'obbligo 
di rendere nota la propria si-

i tuazione patrimoniale e quelle . 
•• del coniuge e' dei figli». Per 

quanto riguarda i parlamentari ; 
i con una richiesta di autorizza- >' 

zione a procedere da parte dei : 
magistrati «devono sollecitare \ 
la concessione della predetta ;; 

; autorizzazione, salvo casi di -. 
manifesta persecuzione politi- '. 

, ca». In campagna elettorale 
spese al minimo e forme di • 

.pubblicità«rispettosedellepa- ' 
: ri dignità di tutti i candidati». 
; Inoltre, i dici sono pregati di : 

partecipare od 

sollevata da Forlani, che ha 
sottolineato «la possibilità di 

' strumentalizzazioni '; politiche 
dell'avviso di garanzia per il 

; quale si preveda automatica-
" mente la sospensione dal par-
' rito». Più possibilista Andreotti, 
; che ha sollecitato i parlamrn-
Mari interessati a non opporsi 
all'autorizzazione a procede-

> re, ad eccezione dei casi di evi-
• dente - fwnus • pasecutkmis. 
•: Soddisfatta - e più che ottimi
sta- la Jervolino: «11 nuovo co
dice darà un valido contributo 
per rinsaldare la fiducia dei cit
tadini nella De» 

ica 
all'«esproprio» 
«All'estero ridono» 

, SILVIA CARAMBOIS ' '. ". 

•IROMA. Mario Zanone Po- ' 
ma, amministratore delegato 
di Telepiù, afferra il microfono 
concitalo e confuso: ha chia
mato la stampa per un incon
tro improvvisato all'Hotel Am- '-
bascialori, in via Veneto, dove : 

è in corso un convegno inter- ' 
nazionale sulla tv a pagameli- I 
to. «Siamo in un paese che '• 
espropria, che censura -esor-
disce-non sono cose belle da < 
dire. Cos'è questa? La fine del : 
comunismo? È insorta una 
passione per il dirigismo.-». 
Ce grande attesa per questo ' 
incontro, dopo il varo al Sena- ' 
to del regolamento sulla pay-tv 
e la decisione del ministro di ' 
trasformare Telepiù 3 in una 
rete nazionale pubblica dodi-, 
cata alla sperimentazione e al- ' 
la cultura. Ma Zanone Poma : 
vuole raccontare soprattutto la 
sua rabbia; minaccia di «fare ': 
rKjrniecognorni», manonlita; 
parla di «interessi di bottega» e . 
subito fa marcia indietro: «So- -
no gli interessi contro Berlu- -
sconi, perché è considerato il 
proprietario di Telepiù 3, e ~ 
non lo è». •• >..ì .. .••-,; 

• 0 giorno dopo la clamorosa ;. 
e improvvisa decisione poche •• 
cose sono chiare. La protesta ;: 

di Telepiù era scontata: anche ' 
se nei corridoi di Montecitorio ' 
gli onorevoli de sussurrano : 
che Telepiù chiedeva 3 per 
avere 2 («Dica agli onorevoli v 
che ne parliamo a quattr'occhi 
- reagisce brusco l'ammini-
stratore delegato alla doman- • 
da del giornalista-: noi abbia- : 
mo presentato ai partiti un prò- '. 
gramrna articolato, comples-
so. loro io riducono a un -di- , 
scorso da bar»). Nell'aria un 
interrogativo: gli abbonamenti ; 
languono (320mUa a febbraio, ; 
contro il milione e 200mila 
previsto dopo 4 anni di pay-tv ' 
«a regime»), i costi sono atri 
(sono già stati investiti 300 mi
liardi, altri 300 sono da investi
re), Berlusconi-lo afferma lo 
stesso Zanone Poma-«ha fat
to investimenti consistenti e 
.non ha avuto i suoi soldi indie
tro», non èché questoiaglio di 
una Telepiù, in fondo, ha tutta 
l'aria di una ennesima opera
zione di salvataggio governati
vo? «Non mi fido dello Stato 
imprenditore. ' Soprattutto - in 
questi giomi, l'imprenditore 
preferisco fado io», replica Za-
nonePoina. - v 

n nodo è quello vecchio: 
che legame c'è tra Telepiù e 
Berlusconi? «Ha iniziato l'im
presa ma ora è solo socio al 
10%». Gli altri soci, comunque, 
sorto amid sicuri, a partire dai 
Cecchi Gori e Dalla Valle agli :' tv a pagamento. La véra solu-
altri italiani, con quote minori, zione è diminuire il numero 
insieme ai quali Berlusconi delle reti private nazionali»). 

raggiunge il 50% della proprie
tà: l'altra metà è in mono agli 
stranieri, la tedesca Beta e la 
lussemburghese Cit, società ' 
con le quali Berlusconi ha altri 
interessi in Europa. 1 manager 

. di Telepiù, poi, arrivano tutti 
dalla Fininvest_: «Patti di sin- . 

• dacatoconlaFininvestnonce 
ne sono - risponde Zanone • 
Poma -. k> cerco i dirigenti mi- ' 

[ gliori. Il rapporto con Bertusco-
ni non può essere un peccato 
originate-». E tante volte si è . 
parlato dei film comprati dalla ' 

- Fininvest anche per la pay~. * 
«L'ho già alla commissione •• 

, della Camera: non è vero. U d>-
: ritto di trasmissione per la pay •• 
è diverso da qualunque altro, e : 

si paga caro». >...., 
Zanone Poma paria dell'in-

. dustria Telepiù. coi suoi 800 
addetti e un indotto di mille 
persone. Ma i dubbi restano 
sulla «legittimità» di questa in
dustria, visto che gran parte 
delle Telepiù sono naie dopo 
la legge MammI «Non ci sono 

.dubbi: noi stessi, agli esordi, 
avevamo garantito agli abbo-

. nati che avremmo reso i soldi 
se ci oscuravano. Ma era stalo 
lo stesso ministro Vczzini a sol-

. «catare il Consiglio di Stato, 
che aveva dichiarato la legitti
mità delle Telepiù. E il decreto 
del 13 agosto scorso, con le 

. concessioni, non è stato ateo 
• che una successione di legitti- . 
„mszione». Quel decreto che ' 
" ora il ministro vuole emenda-

r e _ v i - ' • « » - l i ì • • • • — ; , -

;.- 11 ministro Pagani, intanto, 
ieri ha seccamenle smentito 

'. che i! governo avrebbe inlen-
zionedidareinconcessionela 

: dodicesima tv (ora Telepiù 3) 
• alla Rai Ma la sua precisazto-
\, ne non è stata sufficiente a im

pedire che ITJstgrai (sindacato 
,; dei giornalisti Rai) chiedesse 
'- le dimissioni del ministro: «Lo 
*• avevamo già detto nelle scorse 
." settimane e lo ripetiamo: il nu-
;.; nisJro delie Poste Pagani deve 
;• andarsene. Questa ennesima 
* trovata di destinare una pay-tv ' 
.; allo Stato è un'altra iniziativa 
. confusionaria' che-,, probabil- ' 
" menreTiàaKmdê rm -altro at

tacco del ministro al servizio 
"" pubblico, per diminuire il po-
', tere e l'influenza della Rai» 

Reazioni anche dal gruppo 
; Marcucci («Con due reti priva- ' 
', te ed una pubblica si continua 
- ad uccidere il pluralismo: agii 
- altri imprenditori non è stata 

data nranrhr te possibilità di 
' fare domanda per una pay tv») 
e da Terzo Poto, associazione 

v delle Tv locali («L'identifica
zione tra Telepiù e pay-tv è 
dannosa per lo sviluppo delle 

Scalfaro e Don Camillo 
tra Novara e Vercelli 
wm. Poche centinaia di case 
fra le risaie della-: Bassa, un • 
campanile, una villa patrizia e :' 
una tradizione politica «rossa»: 
è Cas^uino.paesotto di confine -
fra le province di Novara e di . 
Vercelli. 1.035 abitanti Da ieri 
Casalino ha anche -con. la 
complicità inconsapevole dai 
Oscar Luigi Scalfaro - il suo 
aneddoto in Stile Guareschi, ; 

col parroco d'assalto da una 
parte e il sindaco comunista -
dall'altra. Perchè il presidente 
della Repubblica è stato a Ca- ' 
salino ieri sera, ospite del pre- • 
te, ma il sindaco non era intor
niato.' Glielo'hanno detto i ' 
paesani .,••>•.......,•>-.>.•• v -,-. • . 
. La storia nasce cosi: don Ti-. 
no Temporelli, pastore d'ani
me a Casalino e insegnante di 
religione al liceo classico di ' 
Norara, organizza nella chiesa • 
dei santi Pietro e Paolo una ce- ; 

rimonia che cade proprio a ri-
dosso d'una data tragica per la ' 
gente del paese il 30 marzo ' 
del 1945. •sei' partigiani e un f 
giovane comunista furono am- •' 
mazzati nelle campagne dalie ;: 
Brigale' nere. Il parroco, che ' 
ogni anno commemora l'epi- ' 
sodio con una messa, que-
sfanno l'ha anticipata al 26 ' 
marzo, cioè a ieri sera: anche '. 

perchè è riuscito a strappare a 
Oscar Luigi Scalfaro la prò- "; 
messa che avrebbe partecipa
to al rito (la famiglia di Scalfa
ro fu sfollata, dopo la guerra, < 
-proprio a Casalino). Fra gli in- • 
vitati UJustri, il (ministro delle ' 
Poste Maurizio Pagani, novare- . 

•se,- il prefetto è -va da sé - i l :: 
, vescovo. Tutto normale? No: il 
' parroco si guarda bene dall'in- ~ 
' vitale il sindaco. 
- Il sindaco: è-un agricoltore, 
si criiama Bruno Pozzato, da 
quasi trent'anni è primo citta-

' dino. Comunista, vicino a Cos-
sutta. dopo la svolta s'è iscritto -
a fondazione. In paese è 
un'istituzione. Mentre il pano- : 
co preparava in chiesa, il sin-.' 
daco non invitato ieri ultimava 
i pmparattvi. della cerimonia , 
civile. Si terrà domenica pros- ' 

\ sima: raduno al municipio, e • 
poi ileorteodavanti alla tomba ,t 

; dei sette caduti. «Ma non è una '. 
controcerimonia di .protesta -
assicura Pozzato'-*, La faccia- -
rno ogni anno». 

Perchè il Don Camillo della 
Bassa non ha invitato il sinda-
co? «Posso solo suppone— ri-

. sponde Pozzato - , 1 suoi rap
porti con me tanto buoni non 

.sono. Qualche anno fa, per .' 
esempio, l'avevamo invitalo a ;' 

dire una messa per i caduti, e 
lui ria rifiutato con scuse bana
li Ha detto che all'aperto non 
si può celebrare più. Poi aveva 
chiesto un contributo per re
staurare la torre campanaria. 
Non l'ha avuto, ma perchè non 
lasciava entrare i tecnici comu
nali: per i sopralluoghi Sione 
dipaese». . 

Dori Tino, dalla sacrestia, fa 
lo gnorri. «Inviti? Quali invili7 -
casca dalle nuvole - . Non c'e
rano inviti formali. Chi voleva 
poteva venire». 

Il sindaco ribatte: «Invito7 

Nemmeno lo volevo l'invito Di 
norma in chiesa non ci vado E 
stavolta perchè si? Per pregare 
insieme a Scattalo? lo dico so
lo che se c'è il presidente della 
Repubblica a Casalino almeno 
una comunicazione in munici
pio qualcuno doveva farla. In
vece .di ufficiale non ho ricevu
to niente». •- .---. 

Come finirà? S'era pensato a 
una protesta formale in prefet
tura. Ma no. U sindaco risolve
rà in proprio: «Sono anche 
consigliere provinciale - dice 
-, e Umto ufficio è sotto quello 
del prefetto. Quando lo incon
tro, stia pur sicuro che qualco
sa gli diro». 

V.R. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° marzo 1993 e termina il lv 

marzo 1996. 

• L'interesse annuo lordo è dell'I 1,50% e viene pagato in due-volte alla 
fine di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene rxarmte procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• 11 rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell 'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• II prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. ' 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1330 del 30 marzo. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1 ° marzo; all'atto del pagamento 
(2 aprile) dovranno essere, quindi versati, .- oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. >;• 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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A Consiglio dei ministri vara il pacchetto 
per affrontare l'emergenza penitenziaria 
Presto in funzione 4 case mandamentali 
che accoglieranno i detenuti tossicodipendenti 

Conso promette venti comunità terapeutiche 
D governo organizza un gabinetto di crisi 
Mai più trasferimenti per i boss mafiosi: 
parteciperanno ai processi in videocollegamento 

Carceri: arrivano mille agenti in più 
Detenzione domiciliare per le pene fino a tre anni 
Emergenza carceri: il consiglio dei ministri vara un 
gabinetto di crisi formato da Amato e dai ministri 
Mancino, Conso e Andò. Con decreto legge verranno 
assunti altri mille agenti di custodia, mentre i detenu
ti tossicodipendenti verranno trasferiti nelle carceri 
mandamentali. Detenzione domiciliare per le con
danne fino a tre anni è semidetenzione fino ad un 
anno. Processi in videocollegamento per i mafiosi. 

•NRICO FHRRO 

• i ROMA. Come una bomba 
l'emergenza carceri è arrivata 
sul tavolo del consiglio del mi- -
nistri, che ieri ha approvato 
due provvedimenti per affron
tare la drammatica situazione 
dei 49741 detenuti Italiani. Si 
tratta di un decreto legge che 
aumenta di mille unitali corpo 
della polizia penitenziaria, una 
decisione che permetterà la 
messa in funzione in tempi 
brevi di almeno quattro case 
mandamentali, destinate ad ' 
accogliere 1 detenuti tossicodi-, 
pendenti, più numerose strut
ture circondariali, e di un dise
gno di legge che contiene una 
serie di misure'.alternative alla 
detenzione e pene sostitutive 
brevi. Inoltre, il ministro.della 
Giustizia Giovanni Conso ha 
promesso la messa a punto di 

realizzazione di almeno venti 
comunità terapeutiche per de
tenuti -tossicodipendenti in 
programma di recupero. • 

La parola d'ordine che ha 
animato la riunione del consi
glio'dei ministri è stata una so
la: «decongestionare». Riusci
re, cioè, a disinnescare la 
bomba a tempo costituita dai 
240 istituti di pena dove vivono 
(si fa per dire) i circa Stanila 
cittadini in manette. Tutti insie
me boss mafiosi e detenuti in 
attesa di giudizio (11.60 per 
cento della popolazione car
ceraria) , tangentomani e tossi
codipendenti (circa 1 Smila di 
cui ben 4mila sieropositivi). 
Un mix terribile che statistica
mente è destinato solo a cre
scere (i detenuti aumentano al 
ritmo vertiginoso di mille al 

un decreto che In breve tempo " mese) e che il governo ha de
dovrebbe rendere possibile la ' vuto affrontare senza aumen-

IL REPORTAGE 

tare la scarsa dotazione di bi
lancio destinata all'ammiri-

- strazione penitenziaria: lo 0,35 
;'; per cento del bilancio statale. 
'.. A differenza di quanto il mini

stro Conso aveva promesso 
; : : una settimana fa, nei provvedi

menti adottati non si fa cenno . 
alla costruzione di nuovi peni
tenziari, «perché la lóro realiz
zazione ha tempi troppo lun-. 
ghi— ha riferito una fonte del ' 
Ministero di Grazia e Giustizia, 
che ha ricordato come dal mo
mento della progettazione alla 
effettiva realizzazione di un 
nuovo istituto di pena passano 

.-.!' non meno di dieci a n n i - e gra-
; verebbe troppo sulle casse del-
4 lo Stato».-Si è lavorato sull'e

mergenza. Quella del corpo 
-. degli agenti di custodia, in pri- " 
, • - mo luogo. Ne verranno assunti 
v altri mille, che si aggiungono ai 
\ 2400 già decisi in un -prece-
'•;• dente decreto, e che dovreb-, 
; bero rendere meno pesante il 
'; lavoro del 35mila agenti di c u - ; 

v stodia oggi oppressi da doppi ' 
-' e tripli turni. Tempi strettissimi 
• per le assunzioni: gli aspiranti • 

agenti di custodia non dovran- '< 
, ' no fare un concorso, ma solo ; 
• una domanda alla quale segui- < 
•. ra un corso di tre mesi. Forze • 
' n u o v e : che - permetteranno. 
• l'Immediata messa in funzione 
, di quattro delle trenta case 

mandamentali (piccole calce

li ministro 
della Giustizia 
Giovanni 
Conso 
e, sotto, 
un corridoio 
del carcere 
dell'Asinara 

reati. La detenzione domicilia
re, ad esempio, sarà consenti
ta per coloro che devono scon
tare una pena massima di tre 
anni, o un eguale residuo di 
pena. Lasemidetenzionc, inol
tre, sarà applicabile a chi deve 
scontare una pena non supe- -
riore ad un anno. Per la con- ; 
cessione dei benefici, il parere ' 
del comitato provinciale per la 
sicurezza sarà obbligatorio so- " 
lo per i detenuti condannati 
per reati di mafia. Stop ai trop-

& 
>i e costosi trasferimenti dei 

ss mafiosi da una citta all'al-
tra:col disegno di legge la par
tecipazione dei capi di Cosa 
Nostra ai processi di mafia sarà 
assicurata ma a distanza, gra
zie al videocollegamento. Infi- ' 
ne, a vigilare sulle nuove nor-
me sarà un «gabinetto di crisi» 
formato dal Presidente • d e l : 

Consiglio e dai ministri Manci- * 
no (Interno), Conso (Giusti- <• 
zia) e And6 (Difesa) . la pri- :; 

ma riunione è già fissata per 
giovedì prossimo 

ri), da tempo ristrutturate e 
: non -. utilizzate proprio per 
mancanza di personale, da de
stinare ai detenuti tossicodi-

; pendenti. Immediatamente, 
assicurano al ministero, po-

' tranno aprire le porte le case 
mandamentali di Altamura 
(Bari), - Francavilla Fontana 
(Brindisi), Borgomanero (No
vara), Giarre (Catania). Per li
berare gli inferni di Poggiorea-

. le, dell'Ucciardone e di San 
Vittore, si ricorrerà all'utilizzo 
di altre strutture circondariali, 
mentre per i detenuti tossicodi-

.. pendenti in programma di re-
1 cupero, è allo studio l 'aumen-. 

. to delle comunità terapeutiche 
: di almeno altre venti unità. > •< 

Tempi più lunghi per la se
conda parte della manovra del • 

• governo. Il disegno di legge 
prevede misure per la «decar-
cenzzazione» di una serie di 

Una giornata all'Asinara, il supercarcere più temuto d'Italia 
Protestano mafiosi e camorristi: «Qui è un inferno». Sei anni fa l'unica macchia, la fuga di Boe 

Viaggio nella Cayenna del Mediterraneo 
«Qui è un inferno», protestano mafiosi e camorristi. 
«Un modo umano di scontatela pena», secondo i 
detenuti delle diramazioni all'aperto. Una giornata 
all'Asinara, Cayenna del Mediterraneo. La legge ci 
prevede un parco naturale, ma dopo le stragi di Pa
lermo è stato riaperto in tutta fretta il supercarcere di 
Fornelli. Emergenza per «almeno» 3 anni, ma tutto 
procede come se non dovesse finire mai... 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 
PAOLO BRANCA 

M ASINARA «Vogliono farci 
un parco? Allora quassù pò- -
trebberò metterci una bella 
targhetta: prigionieri di mafia e 
di camorra. Per come ci tratta 
lo Stato, tanto, noi o gli animali ; 
non fa nessuna differenza...». 
Ora d'aria a Fornelli, il super
carcere più temuto d'Italia. 
Quello degli anni di piombo e 
della rivolta brigatista, e poi • 
del prigionieri eccellenti, d e l ' 
Gitolo e dei Uggia. Da tempo 
era in smobilitazione, ma do-< 
p ò l'uccisione di Paolo Borsel
lino il governo ha deciso di ria
prirlo in tutta fretta per «Isolare» 
un centinaio di detenuti mallo- ' 
si ( e camorristi, e della n'dran-
gheta, e della sacra corona ' 
unita). «Abbiamo avuto ' a di
sposizione appena un mese -
racconta U giovane direttore, 
Gianfranco Pala - , ma ci siamo 

riusciti. È stato un piccolo mi
racolo...». Che, ovviamente, 

, n o n e per niente piaciuto a chi 
• e venuto a starci. «Un Inferno», 

ripete un detenuto pugliese. 
' Eppure celle e strutture non 
• differiscono granché da quelle 

di. una qualsiasi galera. Con 
- T'aggravante», ovviamente, di 

particolari misure di sicurezza 
,; ((cortiletti per l'ora d'aria, ad 

esempio, hanno una sorta" di 
; tetto in reticolato), e dei disagi 

: ' del posto. «La notte l'umidità ci 
' divora e poi per venire a trovar-

•:, ci I nostri familiari devono al-
- frontale un viaggio Intermina

bile e spendere un sacco di 
•'. soldi», si lamenta un napoleta

no. «Sono mesi che aspetto 
•'• una visita medica», protesta 

l'ex killer malioso Marchese. 
Storie non nuove per l'Asi

nara. Isola dannata e inconta

minata, odiata e ammirata. Ot-
. to mesi fa il Parlamento l'aveva ; 
inserita tra le nuove aree desti
nate a parco naturale, ma le 
stragi di Palermo hanno allon- ; 
tanato ancora una volta questa 
prospettiva: per «almeno» 3 an- \ 
ni il carcere resta. Una delega- ' 
zione del Pds - guidata da An- ; 
drea De Simone, presidente 
del comitato carceri della Ca
mera - è tornata sull'isola per -' 
verificare la situazione e ha fat-
to un'allarmante scoperta: i la- -
vori per 70 miliardi, previsti dal : 
decreto Martelli con procedura 
d'urgenza nello scorso settem-
ore, non sono neppure comin-
ciati. Come se non ci fosse nes
suna fretta, come se il carcere 
non dovesse smobilitare mai.•; 
«Gli unici lavori in co r so -no ta 
De Simone - sono quelli, in ' 
economia, che impegnano i 
detenuti per la ristrutturazione -
di vecchi stabili e case, ad uso, : 
si dice, del personale dell'am
ministrazione penitenziaria e 
delle loro famiglie». •?<-••*- •".•.'' ' 

Il pullmino della polizia peni
tenziaria si arrampica tra i pie-
coli sentieri e le stradine sterra
te dell'isolotto, che collegano 
- tra grandi rocce, macchia ; 
mediterranea e spiagge bian
chissime - le altre 6 «dirama
zioni» del carcere. A parte i 

«dannati» di Fornelli, il popolo 
dell'Asinara è concentrato in
teramente qui, Un'ottantina di ; 
detenuti a Trabuccato, più di 
un centinaio alla Centrale, una ', 
cinquantina (tutti extracomu- '. 
nitari) a Santa Maria, mentre 
hanno già smobilitato le dira- .-. 
inazioni di Campii Perdu, 

• Tumbarino (destinata ai rei di ; 

violenza sessuale), e Case •' 
' Bianche. Si vive meglio, certa- • 
mente. Soprattutto per chi ha ' 
lavoro (dal pastore al falegna- -
me, e cosi via), sempre meno ; 
numerosi in verità a causa dei ' 

: «tagli» disposti ' dall'ammini- ; 
strazione. Ma almeno si può , 
stare all'aria, aperta per gran : 

parte della giornata, fino a ; 
. mezz'ora prima del tramonto, 
secondo le regole. «Un modo "J, 

' più umano di scontare la pe- -
na», dice il detenuto Mulas - . 
una condanna per omicidio fi- ' 

; no al 2005 - , addetto alla cura ' 
'dei maiali..D'estate è prevista ;'• 
anche la balneazione: per due '< 
volte alla settimana, previa do- ••' 
manda scritta, si può nuotare i 
davanti ad una delle numerose '. 
calette dell'isola. E se qualcu- v 
no prova a fuggire? «Impossibi- '.' 
le. Cioè quasi impossibile», si 
corregge il comandante delle -
guardie carcerarie Lorenzo : 
Spanu, da 26 anni in servizio 
sull'isola. Non ha ancora man
dato giù la clamorosa fuga di 

Matteo Boe, 6 anni fa, la prima 
e unica nella centenaria stona 
del penitenziario. Indica il luo
go: cala Tappo. U c'era la don
na ad aspettarlo sul gommone. 
Una mattina di settembre, Boe 
ed un altro detenuto, Salvatore 
Duras, - immobilizzarono l'a- ; 
gente di guardia, mentre erano 
in campagna a raccogliere le
gna, e raggiunsero di corsa la . 
complice. «Ma senza l'aiuto ''. 
del detenuto-pastore che ave-
va avvisato la donna degli spo-
stamenti del gruppo, non ce ' 
l'avrebbero mai fatta. Avrebbe- " 
ro fatto la fine degli altri...». Gli ;' 
«altri»: il comandante Spanu, • 
ricorda a memoria almeno 
una decina di casi. Fughe Im- '• 
possibili, finite tragicamente ;•, 
come quella dei banditi Diana ; 
e Barracca. nel lontano '68: il . 
primo annegato mentre a mio- -
to cercava di raggiungere For- '•] 
nelli e poi Stintino (a circa un . 
miglio di distanza, ma le cor- •; 
rentì in quel tratto sono forassi- s 
me) , l'altro ripreso sull'isolot-. 
to, completamente stremato,} 
dopo 28 giorni di latitanza. ì 
Tentativi • ingegnosi, come 
quello di un biondo inglese, tal ' 
Dickinson, che per non desta- ' 
re sospetti aveva messo sul suo 
letto una coda di cavallo, e in
tanto cercava, senza fortuna, 
di svignarsela a nuoto. O anco- " 

ra da manuali di guerriglia, c o - : 

me la fuga di Pavlot, un ex le- " 
gionario jugoslavo, che tentò 
la grande impresa due anni : 

prima di Boe: «Si era riempito ' 
le tasche di cioccolatini - r a c - ; : 
conta il comandante Spanu - •* 
ed era sparilo nella macchia. '-

> L'abbiamo cercato per cinque '•'.' 
: giorni e quattro notti, con cen- ' 
: tinaia di uomini, gli siamo pas- * 
sali accanto, ma lui si nascon- -

. deva e si mimetizzava benissi- • •• 
mo, andava a dormire nelle '-
grotte dei 'mufloni Q u a n d o ' ; 
l'abbiamo preso si era già prò- • 
curato due cerchioni d'auto, ' 
per tentare la traversata». Già, ';? 

• «Papillon» a parte, dall'Asinara if. 
non si fugge: non p e r nulla la T 

' chiamano la «Cayenna del Me- ' 
ditenaneo». -"'-• •• \?*»:•..•-•"•*• •*•$. 

••.-.; ,--v. . . , . - . : • * • . ; . A v : i > '.'''!"•>•»£'--< 
; Un merito, comunque, al car- 7. 
cere non lo nega nessuno: aver 
salvato l'isola dalla speculazio- '.;•. 

' ne. «Basta vedere come sono ;'' 
finite altre zone della Sarde- -
gna, anche qui vicino», dice Di- '.' 
no Dessi, ex sindaco di Porto- : 

torres (il comune proprietario . :' 
dell'isola), e fautore da anni - : 

del parco. «Ma oggi - aggiunge 5 
- le leggi e la stessa crescita di ^ 
una coscienza ambientalista :." 
sono garanzie sufficienti». Ma- " 
gan - convengono gli stessi di
rigenti del carcere - s i può pre- -

vedere una fase iniziale, nella . 
quale il parco conviva con le • 
ultime strutture carcerarie. Ma 
bisogna fare in fretta: nell'ime- -' 
resse dell'ambiente ma anche 
degli uomini (agenti e detenu- • 
ti) che ci vivono. Perchè quel .', 
mondo, a rrlezz'ora di motove- ' 
detta dalla terra «abitata», sem- r::: 

bra lontano in realtà mille mi- ' ( 
glia. A questo, in fondo, fa 
pensare anche la storia, che "'.. 
sulla via del ritorno ci racconta -
Giampaolo Cassitta, educatore ' . 
del carcere. Paria di un asino, •-
Bobò, e del suo padrone, un ;; 

detenute-contadino, • rimasto •? 
all'Asinara per quasi 20 anni. - -
•Quando ottenne ; la . grazia, V; 
qualche anno-fa, non' voleva f-t 
più andarsene: non senza l'asi
no almeno. Era motto più di un - • 
legame: Bobò rappresentava-' 
tutto il suo mondo. Ed era arri
vato ad offrire 20 milioni per '• 
portaselo dietro, ma il ministe- " 
ro non concesse l'autorizza- '':• 
zione. Alla fine Io convincem- ," 
mo a partire da solo con l'in- • 
ganno, promettendogli che di ; 
11 a poco gli avremmo spedito : 
l'asino. Ma appena rientrato a . 
casa, tra la sua gente, i suoi pò- ' 
sti, smise subito di pensare al
l'asino. Aveva ritrovato, insom
ma, una "normalità"». E Bobò? 
«Invecchia tranquillo. all'Asi
nara», s 

Troppe multe 
In perìcolo 
le serenate 
in gondola 

Le serenate in gondola lungo il Canai Grande potrebbero di' 
ventare tra breve a Venezia solo un ricordo. La Fiavet Vene
to, la federazione che riunisce le agenzie di viaggio della re
gione, ha infatti minacciato oggi di sospendcrel'organizza-
zione di tutti i concerti che accompagnano, per tradizione, 
le gite in barca dei visitatori, soprattutto stranieri, lungo i ca- : 
nali del capoluogo lagunare. A scatenare le ire degli opera- : 

tori turistici è stata la notifica a quattro agenzie della città di •. 
multe che oscillano tra 100 e 800 milioni di lire per non aver -, 
versato, negli ultimi dieci anni, i contributi previdenziati £n-
pals dovuti ai lavoratori dello spettacolo. Nelle scorse setti
mane si sono presentati nelle agenzie alami ispettori del- • 
l'Ente che, ricevute fiscali alla mano, hanno contestato ai ti- ' 
tolari delle agenzie centinaia di infrazioni. Infatti, in base ad 
una legge che risale al 1947 i contributi devono, in ogni ca- . 
so, essere pagati, anche se riguardano, come nel caso dei ' 
•cantori» veneziani, persone non iscritte all'ente previden
ziale, già in pensione da tempo o c h e svolgono questa attivi-
tàcome secondo lavoro. - . - . . . -

Dimissioni 
di Dario 
Missaglia 
dalla egli scuola 

Darò Missaglia ha rassegna
to le dimissioni dalla canea 
di segretario generale del : 

sindacato scuola della Cgil ' 
per «motivi di salute». La co
municazione è stata fatta ; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dallo stesso sindacslisla al ' 
•"—"*"~""''"""",—*********** consiglio direttivo dell'orga- ; 
nizzazione in corso da ieri ad Anzio. Responsabile della • 
struttura di categoria da tre anni e mezzo. Missaglia avrebbe : 
concluso il mandato nel 1995. Lo stesso organismo ha eletto 
alla guida del sindacato Emanuele Barbien, area Pds, 48 an- ' 
ni, docente di materie letterarie nei licei e successivamente '• 
preside di scuola media. Faceva parte della segreteria nazio- '; 
naie dal 1986 e recentemente aveva ricoperto la carica di se
gretario nazionale. Segretario aggiunto resta Domenico Su- ' 
gamiele. socialista. Dell'avvicendamento al vertice del sin-
dacato di categoria è stato informato telegraficamente il s e - . 
gretario della Confederazione, Bruno Trentin. , . ». ;„.- -,. ' 

Grandi (Cgil): 
«L'autonomia 
delSIulp 
va preservata» 

L'autonomia d e l l Siulp, il 
maggiore sindacato di poli
zia, va difesa. Lo sostiene Al- : 
fiero Grandi, segretario con
federale della Cgil, in un'in-. 
tervista che compare sul nu- ; 

' " • ' - ' . mero di marzo della rivista \ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ™ ™ " " «Progetto Sicurezza». > Dice ' 
Grandi: «Sarebbe un errore andare alla separazione del 
Siulp e alla confluenza delle sue aree inteme nelle rispettive 
Confederazioni Trovo perfino curioso che ciò sia ipotizzato ' 
da forze che si ispirano ad altre organizzazioni sindacali, co- ; 
me la Cisl... Sono atteggiamenti contraddittori, ispirati da 
convenienza... La difesa di una forma organizzativa autono- -
ma e originale come il Siuip viene prima dei van interessi di 

. bottega» , ,. < . -

Napoli 
Stadio non sicuro 
A rischio il match 
di domani 

La commissione di vigilanza 
ha negato len sera l'agibilità . 
dello stadio San Paolo di Na
poli per la partita di domani 
tra Napoli e Atalanta. Sono 
state riscontrate condizioni ' 

• ' • • • • • • di pericolo per gli spettatori, 
. ™""•""""" • • • • "™ — ™^" — nel corso del sopralluogo ef- • 
fettuato ieri sera. La decisione è stata presa al termine di una : 

riunione svoltasi in prefettura. La commissione si » riservata 
di rimuovere il parere contrario all'agibilità se, entro domani ;" 
mattina, saranno effettuati lavori idonei a rirsuovere le con- ' 
dizioni di pericolo. Infatti, dalla cupola dello stadio rischia
no di staccarsi delle griglie di ferro,-divelle e rimosse da 
gruppi di tifosi che prima della partila si arrampicano sulla , 
cupolina di copertura dei cancelli Domenica scorsa uno 
spettatore è stato sfiorato da un pezzo di ferro caduto giù, e -; 
se il Comune non risistema l'impianto c'è il rischio che l'in- • 
cidente possa ripetersi.-, * • • • • • -; '• -• 

Una ragazza di Canicattini 
Bagni, comune ad una tren
tina di chilometri da Siracu- -
sa. Rita Michelina Lombardo 
di 15 anni, è scomparsa da 
quattro giorni da casa. La ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giovane, studentessa del se- ' 
™ ™ " ™ ™ ™ " , " ^ ' ^ " ^ " ^ ^ ~ condo anno dell'istituto sta- • 
tale d'Arte, avrebbe dovuto fare rientro nella sua abitazione " 
martedì scorso. A dare l'allarme alla polizia è stata la sorella ': 
Loredana che la scorsa settimana ha testimoniato in Corte di r 
Assise a Siracusa accusando due persone di essere gli autori * 
dell'assassinio di un anziano agricoltore ucciso per rapina ' 
un anno e mezzo fa. Rita Michelina Lombardo è alta 1,60, ha " 
capelli di media lunghezza lisci castano scuro, viso esile. ' 

. corporatura magra, ha problemi di udito e porta un appa- • 
recchietto amplificatore. ,. . . . - , . 

Siracusa ̂  ' 
Ragazza 
scomparsa 
da quattro giorni 

Si lancia 
dal quarto piano 
con» figlia 
di quattro anni 

Una giovane madre si è lan
ciata ieri dal balcone al 
quarto piano della sua abita
zione trascinando con sé la 
figlioletta di quattro anni. Sia 
la madre che la bimba sono 

•••":- '•• • ' •' • '• morte poco dopo essere sta-
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ te trasportate all'ospedale 

. San Giovanni Bosco di Tonno. Ancora ignote le motivazioni -
che hanno indotto la donna a compiere il drammatico gè- ; 
sto. Il fatto è avvenuto poco prima di mezzogiorno di ieri, in ? 
via Roppolo 2, alla periferia di Torino. Le vittime sono Rosa •• 
Sansone, di 29 anni, e la piccola Erika Pierangeu. , -> -

Q I U M P P a VITTORI 

L'APPELLO 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani. 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 
Bnraldini 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 

Uni !»"""" 

"Profciiònc 

Prcsident Clinton, 

in the name 
oT human rlghts, 

we ask you 
to altow 

Silvia 
Baraldini 

£*• to serve her 
nentence in 

anltalian prison 

Occupatimi 

L'opinione pubblica si mobilita per la cittadina italiana detenuta negli Usa 

Cento forme per Sìlvia Baraldini 
e migliaia di cartoline a Clinton 
Tra qualche giorno si chiuderà la campagna dett'U-
nità per Silvia Baraldini, la cittadina italiana condan
nata a 43 anni di carcere negli Usa. All'iniziativa 
hanno aderito più di cento intellettuali, politici e ', 
giornalisti. Oltre alle migliaia di cittadini che, in que- -
sti giorni, hanno inviato la cartolina al presidente 
degli Stati Uniti. Chi non l'avesse ancora fatto può 
spedire il tagliando, qui a fianco, alla Casa Bianca. 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela In una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente Indirizzo: PRESIOENT W. J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D.C., USA. 

• • ROMA. PIÙ di cento firme 
per Silva. Intellettuali, politici,. 
giornalisti, sindacalisti, magi- . 
strati, attori, registi e sportivi • 
aderiscono alia campagna ' 
de\YUnità per sollecitare Jl go- ; 
verno americano a consentire 
il trasferimento di Silvia Baral
dini in Italia. E i presidenti di 
Camera e Senato, Giorgio Na- -
politano e Giovanni Spadolini, 
si impegnano a promuovere 
iniziative per far si che Silvia 
possa scontare il resto della 
pena in un carcere italiano. La 

Baraldini ha già passato più di 
dieci anni in penitenziari statu
nitensi. È stata condannata a 
43 anni di pena per associazio
ne sovversiva ma non le sono 
mai stati addebitati reati di ' 
sangue. In questi giorni, in tut
to il paese, migliaia di cartoline 
sono state inviate al presidente 
degli Stati Uniti, Bill Clinton. 

Hanno aderito: Alberto 
Aaor Uosa, Alberto Abruz
zese , Fulvio Abbate, Corra
do Auglas, Tina Lagostena 
Basai, Susy Blady, Irene Bl-

Sandra BonsanU, 
ipe Botta, Aldo Bl-

a u u . » , Vanna Barengbl, 
Fausto Bertinotti, Giovanni 
Berlinguer, FJena *̂ '-«»»"« . 
Belotti, Massimo Cacciari, 
Vincenzo Cerami, Gerardo 
Cbiaramonte, Maurizio Co
stanzo. Sandro Curai, Ca
milla Cederna, Albina Cen- , 
d , Leila Costa, don Luigi 
Ciotti, UdgiCancritil, L c M 
Campanella, I redattori di 
Cuore: Andrea Akrl, Luca 
Bottoni, U à CelLCario Ma-
ruIU, Alessandro Robecchl, 
Piergiorgio PaterUnl, Mi
chele Serra. Vannino CbJti, 
Sergio Cofferati, Francesco 

: De Gregori, Oreste Del • 
Buono, Alma Del Bo Botti- ' 
no, Biagio Di Giovanni, H-
lekappa, Franca Fossati, Li
sa Foa, Renzo Foa, Gino 
Giugnl^Ulli Gruber, Ugo 
Gregorettl, Mario Gozzflni, 
Giuseppe Giulletti, n Grup
po di Fiesole, Guglielmo 
Epifanl, Margherita Hack, 
Gianni IppoIitiT Nilde Jotti, 
Cario Lizzani, Cesare Lupo

rini, Miriam Mafai, D a d a 
Maraini, Elena Marlnucd, 
Giacomo Marramao, Enri
c o Mentaiu,'Raffaele More-
se , Gianni Mina, Luigi Man-
coni, Tiziana Malolo, Guido 
Neppl Modona, Silvana Nlt-

: ti, Wilma Occhlplntl, Elena 
PadottJ, Piergiorgio Pater-
lini, Alba Parietfi, Nicola 
Piovani, Paola Pitagora, Li
dia Ravera, Stefano Hodo-
tà, Paolo HoesL Patrizio Ro-
veral, Francesco Rutelli, 
Tullio Regge, Antonio Ru-
bertl, Edoardo Sangulneti, -. 
Ettore Scola, SIMa Scola, 
Giulio Scarpati, Enzo Sici
liano, Mario Schifano, Bla 
Sai-asini, Gianna Schelotto, ' 

'• Adriano Sofri, Sergio Stai- ' 
no, Corrado Statano, Vitto- ' 
rio Sgarbl, Marco Tarada-
sh, Renata Talassi, Roberta 
Tatafiore, Aldo Tortorella, 
Giovanna Trlttml, Sergio 
Turone, Bruno Trentin, l i -
via Turco, Dorina Vaccaio-
ni. Cario Verdone, Sergio 
Zavoli. 

Convegno di studi 
sulla nuova normativa della Comunità 

europea sulla • 
circolazione e sull'esportazione 

di Beni culturali e relativi 
problemi d'attuazione 

Roma. Sala convegni del Senato 

ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara. 4 

PROGRAMMA 
29 marzo - ore 15 

1) I problemi di applicazione della nuova normativa in rap-
: porto: ••• 
—alla conoscenza e al censimento dei Beni culturali (dr. 
. Bruno Contardl, del gruppo di lavoro centrale per l'o-

perzione di emergenza e la conoscenza del patrimo
nio); •'•• 

—al funzionamento degli Uffici Esportazione (dott.ssa 
Caria Enrica Spantìgati, della Soprintendenza di Torl-

••'"•' no);--" •• -' •-. . - - • •' • - . . • . ;;... 
—al controllo sulle esportazioni clandestine. 

2) Conclusioni sulla revisione della legislazione italiana in 
materia di tutela: problemi e prospettive (con la parteci
pazione di Tommaso Alibrandi, dirigente dell'Ufficio legi
slativo del M.B.C, e A.; di Giuseppe Chiarente, della 
Commissione Istruzione e Cultura del Senato; di Andrea 
Emiliani, Soprintendente al Beni araste! e storici di Bolo
gna. -
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Tre nomine, ieri, al vertice degli apparati H governo ha destinato l'ex capo della Dia 
Uri «poliziotto» sostituisce un «carabirùere»; aU'orgam 
alla Direzione investi^tiva'antimafe Servizio operativo centrale 
La decisione presa dal ministero dell'Interno Nicola Simone, proveniente dall'Interpol 

LTbi italiano a Gianni De Gennaro 
Servizi segreti, il generale Tavormina segretario del Cesis 
Gianni De Gennaro, il «poliziotto» che strettamente 
collaborò con Giovanni Falcone, è il nuovo capo 
della Direzione investigativa antimafia. La decisione 
è stata presa, ieri, dal ministro dell'Interno. Il questo
re De Gennaro sostituisce il generale Giuseppe Ta
vormina. Questi diventa segretario del Cesis, l'orga-

' nismo che coordinai servizi segreti. Allo Sco (Servi
zio operativo centrale), Nicola Simone. 

(MAMMOLO TUCCI 

Gianni 
De Gennaro, 
nuovo capo 
della Dia 

••ROMA. Il vice diventa ca
po, e il capo lascia, va vìa. : 
cambia ufficio e sede. Avvi
cendamento importante, de
cisivo, ai comando della Di
rezione investigativa antima
fia. Un poliziotto al postò 
d'un carabiniere: il questore' 
Gianni De Gennaro al posto 
del generale Giuseppe T a 
vormina (il cui «mandato»' 
sarebbe scaduto ad aprile).: 
Questi-esce dal cosiddetto,' 
Fbi italiano e diventasegreta-
no del Cesis, l'organismo che ; 
coordina - dovrebbe coordi
n a r e - i servizi segreti (Sismi, 
militare, e Sisde, civile). Il 
nuovo vice-direttore della 
Dia è Giovanni Rossetti, gè-
neraledell'Arma. -, •, .,-•<; 

Le nomine, da gioml nel
l'aria, sono state pressoché 

contestuali. Ieri mattina, il 
' governo ha destinato il gene

rale Tavormina al Cesis (so-
; stituisce Fulci), nel primo 

j- pomeriggio, poi, il ministro 
dell'Interno ha firmato il 

:. provvedimento - relativo al 
'' questore De Gennaro, l'uo-
• mo che stréttamente colla

borò con Giovanni Falcone 
(insieme raccolsero le con-

••- fessioni di Tommaso Buscet-
ta) , il «poliziotto» che ha la-

' vorato e lavora a tutte le 
; grandi inchieste sulla mafia e • 

:, le sue collusioni: tra le altre, , 
•; quelle riguardanti gli omicidi 
'. di Lima e di Ligato. La scelta 

era prevedibile, non sconta-
-, ta. ' , - • «•--••' .••:"••- • 

• Le decisioni di ieri investo-
' no due apparati dell'intelli-
, gence • statuale. • Realmente 

Il Ben. 
Giuseppe 

Tavormina, 
nuovo 

segretario 
del Cesis 

importante il primo (Dia). 
Importante solo sulla carta, -
almeno finora, il secondo 
(Cesis). La Direzione investi
gativa antimafia è sorta nel
l'autunno del '91. Subito do
po la morte, a Palermo, del
l'imprenditore Libero Grassi. : 
Fu presentata come la rispo
sta dello Stato all'offensiva di 
Cosa Nòstra. Nacque tra mol
te polemiche. I corpi di poli
zia mal sopportavano l'idea . 
di trasferire ampie fette di 
competenze (e di potere) .; 
ad un organismo 'speciale. -
Difficile, il decollo della Dia. • 
S'è registrato, a suo danno, : 

un vero e proprio tentativo di 
boicottaggio. La guardia di\-
Finanza.TArrna, la stessa pò- » 
tizia, hanno opposto resi-' 
stenza ora legittima ora ottu- ;• 
samente burocratica, la col- " 
lavorazione è stata scarsa, 
episodica, stizzosa. I carabi
nieri, del resto, manifestaro
no apertamente - il proprio 
dissenso, per bocca dell'alio- ? 
ra comandante generale An- ; 
tonto Viesti. Egli, in un'inter
vista, disse: •. «Non servono 
nuove strutture, strutture spe
ciali» Dall'estate scorsa, le 
cose sembrano andare me
glio Probabilmente, a causa 
dello shock provocato dalle 

stragi di Capaci e di via D'A
melio. ••-...• . . . 

Il Cesis (Comitato esecuti-
• vo per i servizi d'informazio-
. ne e di sicurezza) fu istituito 

16 anni fa, nell'ambito della 
legge che riformò i servizi se
greti. Lo guida il presidente 

' del Consiglio. L'organismo 
; avrebbe il compito di coordi-
-J- nare l'attività del Sismi e del 
J Sisde. Lo ha fatto poco e ma

le, è rimasto, per anni, so
stanzialmente inattivo. Que-

:' sto è accaduto per debolezza 
. intrinseca e, soprattutto, per 
• colpa dei due «Servizi», che 
' amano lavorare piuttosto li-
uberamente.'Perciò: sovrap-
"', posizioni, invasioni di campi 
; altri, equivoci, disguidi e stra-
; nezze varie. Il comitato par-
• lamentare di • controllo sta 
: studiando «una riforma della 
v riforma». Di certo, il generale 
•' Tavormina dovrà , lavorare 
j s o d o . j^"v:.-..^':;-':.. ;-:;•?,•.:.•.:.'. 

Ieri, c'è stata anche una 
':, terza nomina. Lo Sco (Servi

zio operativo centrale: orga
nismo speciale della polizia) 
sarà diretto d a Nicola Simo
ne, che proviene dall'Inter
pol ' S i m o n e r sostituisce 
Achille Serra, da una settima
na questore di Milano. '< 

L'IN-rEUVISTA Lunedì scorso ha visto il padre a Rebibbia 

Il figlio di Vito Ciancimino 
peritasi... » 

A Ciancimino figliò non risulta che Ciancimino pa
dre si sia mai pentito. Per la precisione: non ritiene 
che suo padre abbia di che pentirsi, ma questo è un 
discorso che ci porterebbe davvero molto lontano. 
A noi, quando siamo andati ad incontrarlo, interes-
sava sapere in che modo in casa Ciancimino aveva
no vissuto il tourbillon di questi giorni: E sonò emer
si alcuni tasselli del mosaico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVDIIO LODATO 

tm PALERMO. Guarda il croni
sta con l'aria di chi sta davvero 
cadendo dalle nuvole. Non sa 
spiegarsi come sia saltata fuori 
la notizia dei clamoroso penti
mento di «don» Vito Ciancimi
no. E poiché Ciancimino è suo 
padre -osserva - lui qualcosa 
avrebbe puro, dovuto saperla. 
Invece, niente. Un fulmine a 
eie) sereno. Una grandinata di 

s*3Y telefonate alle quali si è sottrat
to a stento, riuscendo solo a ri
badire la sua totale'Ignoranza : 
su fatti e argoneti che i. giornali 
invece stavano pubblicando ' 
con dovizia di particolari e di 
riscontri. Massimo Ciancimino, 
30 anni, uno dei figli dell'ex 
sindaco democristiano di Pa
lermo, non ha alcuna difficoltà 
ad incontrare il cronista de l'U
nità che cerca di capirci qual
cosa sulla strana vicenda che, 

. almeno in Sicilia, ha sollevato 
: un putiferio di smentite, pole

miche, rettifiche, e persino un 
• comunicato ufficiale del pro-
,': curatore Caselli. Dice: «Ho in-
" contrato mio padre lunedi, a 

Rebibbia: L'ho trovato molto 
; depresso e all'oscuro di ciò 
:•' che si stava scatenando. Non ; 
: mi risulta che mio padre si sia < 
- pentito. E non credo che abbia 
- argomenti o segreti di cui pen-
,: tirsi. Non mi ha fatto alcun rife-
. rimento ne a fatto già accaduti 
,: ne. a eventuali intenzioni futu-
. re. Nonse ne è proprio parlato. 
Mi ha manifestato solo una 

.preoccupazione: per l'udienza 
-della Cassazione, che era pre

vista, per 11 25 marzo, e che 
avrebbe dovuto pronunciarsi 
sulla fondatezza del suo recen
te ritorno in carcere. Udienza 
questa, come è noto, nnviata 
ad altra data». . 

Tatto qui? Damine anche 
tao padre è italo colto alla 
«provvista? 

Dirci propno di si. Mi ha chie
sto invece notizie su questa ca
tena di supermercati. - i «big 
Shop Ciancimino» - della qua-
le saremmo proprietari in Ca- • 
nada. Poiché è una notizia in- ' 
ventata di sana pianta lui mi-
chiedeva se io avessi idea del 
modo in cui era saltata fuori. • 

Certo è strano che la notizia ; 
del pentimento di ano padre 

... ,, sia stata «(parata» in quel 
;.••'•• modo. Non le pare? ,7•• -,. 
Guardi, io una cosa la sapevo. : 
Sapevo che c'erano questi col- ' 
loqui fra mio padre e Caselli, 
anche se (orse sarebbe più giu
sto chiamarli interrogatori. E 
avevo sentito in giro qualche 

' settimana prima che su questi, 
interrogatori qualcuno stava 

: costruendo la teoria de) penti
mento, o comunque di una 

• collaborazione di mio padre 
con la giustizia. Ma quando ho 

- sentito certi telegiornali an-
. nunciare che mio padre «aveva 
i fatto i 'nomi», aveva' «svelato» 
: fatti e misfatti della città, ecc. : 
•'. ecc., sono rimasto davvero stu- ' 
' pito. Fra l'altro, a chi mi aveva 
chiesto còsa ne pensassi di 
queste voci avevo categorica
mente smentito. Mi lasci ag
giungere un'altra cosa So be

ne c h e a voi giornalisti può 
non interessare granché; ma 
francamente dovrà ammettere 
che, in un contesto sociale co
me quello palermitano, tirar 
fuori la notizia del pentimento 

' di Ciancimino con quel rilievo 
poteva crearci, dico a noi fami
liari, qualche problema perso-

, naie. Ecco perché continuo a 
- non capire perché chi ha dato 
. quella notizia nn.abbia sentito 
il bisogno di chiederne confer-

, ma alla procura della Repub
blica, ai nostri legali, e, per ulti
mi, a noi familiari. Conclusio-

; ne: non capisco cosa ci possa 
essere sotto e sono del parere 

'che neanche mio padre, in 
\ queste ore. di questa storia' ci 
' stia capendo granché. Ad ogni 
modo, • lunedi'pressino a Re-

: bibbia tornerò ad incontrarlo. 
•• Sono davvero curioso di cono-
cere il suo parere su questa 

' strana vicenda, m- • ; y -.. '-.. 
• Suo padre ha la possibilità 
, : di tenersi costantemente ag-

•..-.:. • gfomato so quanto accade 
'-.'i' all'esterno? '•'•,..••,••..•..'•-.,• 

Mio padre sta scontando il re
gime carcerario previsto per i 
mafiosi: Non viene (atta per lui 
alcuna eccezione: Praticamen
te, gli è riconsociuta la possibi
lità dei colloqui con i familiari, 
e la lettura dei quotidiani. Co
munque e in regime di isola
mento. 

Altri quattro arresti, duro colpo al clan Santapaola 

Catania, preso il figlio 

Arrestato in una villeta trasformata in un covo, Sal
vatore Pulvirenti, il figlio del boss Pippo «U' Malpas-
sotu» considerato il capo della struttura militare del
la famiglia catenese di Cosa Nostra guidata da San
tapaola. In un'altra operazione sono stati arrestati 
altri due esponenti del clan Pulvirenti. Alle operazio
ni ha collaboratro la task-force dello Servizio centra
le operativo a Catania per la caccia ai latitanti. • 

' :;• ''-••••> -i~ >- • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA. Una segnalazio
ne del Sismi e un lungo lavoro 
di . indagine condotto dalla 
squadra Mobile e dalla task 
force dei Servizio centrale ope
rativo (Sco) da tempo inope- ; 
gnata a Catania in una spietata > 
caccia ai superlatitanti di Cosa, 
Nostra. E mercoledì all'alba il 
blitz. Duecento poliziotti, ap- •' 
poggiati da alcuni elicotteri so-
no scattati per catturare uno ' 
dei rampolli della dinastia ma-. 
fiosa dei Pulvirenti. Questa vol
ta nella rete è caduto Salvatore 
Pulvirenti, 26 anni, detto «Sai- * 
vuccio», uno dei figli del boss ' 
Pippo Pulvirenti «U Malpasso- ;. 
tu», considerato il capo del ' 
braccio militare della famiglia 
catanese di Cosa Nostra, gui- ' 
data dal supcrlatitantc Nino 
Santapaola 

Assieme al figlio del boss la
titante sono stati arrestati an

che due suoi luogotenenti: 
. Orazio Caudullo, 36 anni e FJ-

.!'•. lippo Matvagna di 30. Il figlio 
• dei Malpassotu e gli altri due 
' picciotti vivevano in una base 
• attrezzatissima: Una villetta 
• abusiva in contrada Piano del
l' la Colomba, tra Belpasso. e 

Camporotondo. I poliziotti so-
'" no riusciti ad arrivare sino alla 

villetta nonostante Safvuccio e 
i suoi amici avessero adottato 

; tutte le precauzioni per garan
tirsi da spiacevoli sorprese. 

; Nella villetta oltre a tre pistole, i 
• poliziotti hanno ritrovato an
che tre telefoni cellulari e tre 
potentissime radio ricetrasmit-

, tenti sintonizzate sulle fre-

rize di polizia e carabinieri, 
tava compiere un piccolis-

•' simo errore - ha detto 11 capo 
della Mobile Vincenzo Speran
za - e tutta l'operazione sareb
be saltata. Era sufficiente infatti 
una comunicazione radio e i 

tre latitanti sarebbero stati av-
' vertiti del pericolo che incom

beva su di loro». • ••••>• 
Quando gli agenti dello spe-

. ciale nucleo anticrimine e 
ù quelli della Mobile hanno fatto 
' irruzione nella villa, due degli 
.occupanti-"hanno impugnato 

le armi, desistendo subito, pe
ro, dal proposito di usarle. Nel 
covo sono stati sequestrati an
che tre giubbotti antiproiettile, 
e circa quindici milioni in con
tanti. - •>•*•- — . . 

Secondo - gli '" investigatori 
Salvuccio Pulvirenti che era ri
cercato in seguito a due ordini 

.; di custodia cautelare emessi 
, dalla magistratura • catanese 
* per . associazione « mafiosa, 
controllava assieme alla sua 
squadra le estorsioni nei co-

- muni di Misterbianco e Motta 
p Sant'Anastasia.. .. > -

. Il clan Pulvirenti, secondo il 
questore di Catania Giuseppe 

'• Scavo, rappresenterebbe con i 
i suoi 500 uomini, il vero «eserci-
: to» di Cosa Nostra a Catania. 
" Gli investigatori non si sono. 

, fermati solo alla cattura del fi-
. glio del boss. A poche ore di 

!. : distanza sono stati catturati ad 
> Acitrezza. Giuseppe e France-
;. ' sco Squillaci, anche loro accu-
-; sali di associazione mafiosa ed 
•-'estorsione e considerati ele

menti di spicco del clan Pulvi
renti. Nel loro covo sono stati 
sequestrati 100 milioni in con
tanti 

IL CASO L'epidemia ha investito anche Roverchiara (Verona). Duemila capi abbattuti dai «cecchini» 

Una giornata nel paese «maledetto» dall'afta 
Roverchiara, afta epizootica, «Tùmp», ed il vitellone 
piega le ginocchia. «Tùmp»; tocca al suo vicino. Die
ci, cento, mille. I-quattro becchini» di Roverchiara ; 
ne hanno, di lavoro, per'àmmazzare.le bestie colpi
te dall'afta. Duemila uccise dentro le stalle, finora, e 
sepolte nei campi in fosse che si rigonfiano come il 
magma di Blob. Il paese è blindato, pare Chemobyl 
o Seveso, le auto di passaggio disinfettate... 

DAL NOSTRO INVIATO 

. MtCHBLISARTOm 

• i VERONA. Dalla superstra
da della Bassa l'accesso a Ro
verchiara è vietato. Cavalletti, 

, sbarramenti, carabinieri che si 
sbracciano. «Via,'via, tirare 
dritto!». Giusto alle loro, spalle 
c'è la grande stalla delBono-
mini, l'ultimo focolaio dell'afta 
epizootica, più velenoso della 
centrale di Chemobyl.' Nean
che i carabinieri possono en
trare. Arriva l'eco attutita di 
spari. «Tùmp», «tùmp», «tùmp». 
I quattro -cecchini» del paese 
sono impegnati a sterminare 
vitelloni con ,> le pistole «a 

proiettile captivo». Mille e quat
tordici bestie in due giorni. Ap-

. poggiano l'arma tra gli occhi, 
•'. premono il grilletto, un chiodo 
> percuote violentemente la 
' ', fronte senza penetrarla. «Pulito 
* pulito, senza sangue», si inor- : 
; goglisce il Tonln della Fossa, 
'finito il suo turno. I vitelloni 

vengono squartati. Uncaterpil-
! • lar a cingoli li spinge fuori. Una 
-. benna li acchiappa e li poggia 
:.- su un carro, mentre sono per 
. j aria le code hanno un fremito, 

forse l'ultimo riflesso nervoso. 
Quando il rimorchio 6 pieno, 

un trattore lo porta ai bordi di 
; una grande fossa scavata nel . 
campo di fronte.; Un telo di ny-

- lon sul fondo, calce viva dap-,. 
perfetto. La strage finisce II. ». 

La campagna di Roverchia-. 
ra pare un paesaggio lunare al-

. la rovescia. Davanti alle stalle • 
deserte i terreni, sono rigonfi. 
Le carcasse; fermentando, si ;. 
gonfiano e sollevano il suolo, ' 
la terra bagnata pare il magma • 
di Blob. La puzza, meglio non , 
raccontarla. Lunare e anche il ' 
resto del paese, lino a due set
timane fa uno del tanti opulen- > 
ti centri della Bassa fatti di vec- : 

' chi rustici grigi, villette con la • 
finta collinetta, • grattine di ' 
Lourdes. Sotto la pioggia non 
passa un cane. I cani, a dire il 
vero, sono già stati fatti fuori, 
come i gatti o le galline. Quelli 

'sopravvissuti vengono tenuti 
chiusi in casa dai padroni. :, •• 

Roverchiara - è l'epicentro 
dell'afta epizootica del nord 
Italia. Su cinquemila bovini 
che aveva, duemila sono già 
sepolti. Per gli altn c'e un pro

gramma di «macellazione pre
ventiva»: «Finche sono sani. 
Terremo le carni congelate,. ',; 
poi verranno mésse in vendita ,;, 
finito l'allarme», spiega il capo • .-' 
veterinario dell'Usi Giuliano 
Bronzato. Varrà lo .stesso an- ;•• 
che per i paesi vicini, almeno 
cinquemila vitelli nel raggio di 
tre chilometri. Gli esperti lo [ 
chiamano «vuoto biologico». 
Intanto, il paese è mezzo off li- :.• 
mits. Chiuse via Orseolo. via '•'. 
Orseoletto, via Cappafredda. :; 
Vigilati accessi ed incroci. I re-.!';; 
sidenti entrano ed escono il : 
meno possibile, cambiando 
ad ogni passaggio gli abiti. Uo- • ' 
mini in tuta bianca e cappuc- , 
ciò spruzzano trifcnoli organici • 

: sulle auto. Sul portone del mu- -
nicipio c'è un'ordinanza del P 

; sindaco: «Vietato l'accesso agli J 
• allevatori ed ai loro familiari». ! 
L'impiegata comunale possie- .-
de un allevamento di 140 capi. • 
Per lei è stata fatta un'eccezio-;; 
ne, ma deve cambiarsi scarpe ,'j 
e vestito prima di entrare e di v 
tomare a casa. Tutti possono 
ancora frequentare la chiesa. 

invece Ma il vecchio parroco 
minaccia: «Questa è una puni
zione biblica». Non ha funzio
nato neanche la benedizione 
delle ' bestie, a sant'Antonio 
Abate. Vuole le grandi stalle, 
una desolazione. Tracce di 
calce, transenne, cartelli che 
proibiscono l'accesso. Sotto le 
tettoie restano - malinconici 
mucchi di letame e balle di fie
no inutili. Negli : allevamenti 
ancora intatti porte e finestre 
sono ancora più sbarrate. •••••— -.-.v 

Il virus dell'afta 6 maledetto. 
Resiste a tutto, caldo e freddo, 
perfino all'essiccazione. Al mi
croscopio ha forma di pallotto
la. Viene «sparato» fuori dal re
spiro dell'animale infettato, il 
vento lo porta via, basta una 
fessura perché il proiettile va
gante penetri in una stalla. Per 
Roverchiara passa una corren
te d'aria da est ad ovest, e pro
prio su questa linea si muove il 
contagio, ; partito dall'alleva
mento di Orfeo e Terenzio Mi
randola m via Viola, Il vecchio 
Orfeo ò distrutto, si è visto am

mazzare •140 bestie m un col
po: «Son qua, perso...», mor
mora svagato. È andata cosi: ' 

• «Avevo venduto trenta tori alla 
• Basinvest di Matera Policoro. • 
:•". Quelli hanno mandato il ca- r 

: mion per prenderli, e ci hanno ~ 
• messo su quaranta vitelli per 
:• pagarmi. "Non li voglio", gli ho "; 
•; telefonato quando 1 ho saputo. : 
'•,-.. "Ormai sono in viaggio. Dai. . 

non litigheremo per questo", 
;" mi hanno risposto. Cosi io ; 
; - adesso mi tengo la "zoplna", e / 
•; loro i miei lon». La «zoplna» è • 
' appunto l'afta, qui la chiama-:: 
• no cosi perché le vesciche fan- • 

; no zoppicare le bestie. ,•••;-<• •; 
' Dai Mirandola è passata alla ; 

stalla di Giovanni Giaccon, 290 ! 
• ; vitelloni razza Carolais e Li- :; 

mousine abbattuti tre giorni fa: .. 
•Lunedi ne ho trovato uno con ;. 

,' la bava alla bocca, la lingua 
screpolata. Ho chiamato l'Usi. *' 

v il giorno dopo le analisi sono i' 
arrivati i cecchini». Poi al Ferra- fi-

'•• rini, 175 bestie. Pareva finita, •; 
*: ed è ricominciata ai bordi del- •>} 

la superstrada, nelle stalle più ' 
grandi del paese, quelle dei ' 

Bonammi. Èqui che adesso la
vorano ai limiti del collasso tre 
stradini, quattro macellai, due 
disinfettatori, tre manovratori, 
bardati in tute e cappucci di 

' plastica, e tutto attorno vigili e 
carabinieri a tener lontana la 
gente. «Finora abbiamo fatto 

' da soli, ma se la situazione 
"peggiora chiederemo l'inter-
' vento dell'esercito», promette 

l'assessore alla protezione civi
le Claudio Chieppe. ••-. 

; Sulla strada della Bassa è già 
! stato proibito il transito ai ca-
! mion che portano animali sen-
: sibili all'afta, bovini, suini, ovi
ni. 1 greggi erranti di pecore 
vengono fermati venti chilo-

^ metri prima. Quelli già transita-
'-. ti nei giorni a rischio sono ri
cercati: - sterminio garantito, 
come per mucche e vitelloni 
da ingrasso. Sulla superstrada, 
quando il traffico si calma un 
attimo, arrivano i muggiti, il ru
more delle pistole, il ringhio 
dei motori. La dentro, se le so
gneranno per anni queste gior
nate. 

26-3-8» ' 26-3-93 

. FRANCO FUNGHI 
La famiglia lo ricorda con l'allctto di ' 
sempre. 
Roma, 27 marzo 1993 'j: , 

Nel 13" anniversario della scompar
sa del compagno 

MARIO TATO 
La moglie, la figlia e il nipote lo ri
cordano sempre con tanto afletto a 
quanti lo conobbero e lo stimarono. 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. ... ... 
Genova,27manto 1993 ' ' ''•"'•-'• 

Il Circolocultui^c Ghislandi ricorda 
- CARLO SALVCTTI 

ncll'S" anniversario della «comparsa 
come figura di coerente antifascista 
e di specchiato rappresentante della 
sinistra camune. ..,.,. 
Breno (Bs), 27 mareo 1993 

Nel 30° anniversario della scompar-
sadelcompagno .-..>• 

SILVIO DOL'OCUO 
' i figli e la moglie lo ricordano sem
pre con affetto. Sottoscrivono per 
l'Uniti. •• . ... 
Sesto San Giovanni. 27 man» 1993 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale -
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ÀDERISq 
alla Cooperativa soci de X U n i t à . 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza," 
professione e codice f iscale/al la 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409.^ 

Groppo Pds • InfptnKmoni purfamenlgri 
Le deputale e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana di 
martedì 30 marzo, fin dalle ore 16; mercoledì 31 marzo, ore 9-
14/19-22; giovedì 1 aprile dalle ore 11. Avranno luogo votazioni sin 
pdl appalti pubblici; pai riforma CdA Rai; autorizzazioni a procede
re; decreto elezioni; pdl obiezione di coscienza. 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana di 
martedì e per tutte le sedute successive della settimana (conversio
ne decreti legge). ,;-».,•.-• •-•--: '•- .--- ., 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA IGIENE URBANA 
BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 

L'Azienda Municipalizzata per l'Igiene Urbana di 
Bologna - 40122 via Brugnoli, 6 - Tel. 051/6489111 
fax 051/524113 intende appaltare mediante licita
zione privata, ai sensi dell'art. 1 lett. a) legge 2-2-
1973 n. 14, con l'esclusione delle offerte in aumen
to, i lavori di: «Sistemazione ed adeguamento del 
piano terra e 'primo della palazzina uffici e servizi 
posta nel complesso A.M.I.U. di via del Frullo, 5 nel 
Comune di Granatolo dell'Emilia (Bo)-. L'importo a 
base d'appalto è di L 914.409.300 (novecentoquat-
tordicimilioniquattrocentonovemilatrecento) di cui: 
L.,520.284.300 per opere edili (Prevalente), L. 
394.125.000 per impianti (opere scorporatili). Per 
partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori nelle seguenti categorie: 
Categoria prevalente: cat. 2 per importo non inferio
re a l_ 750.000.000. Opere dichiarate scorporabili: 
cat. 5" per importo non inferiore a l_ 300.000.000, 
cat. 5c per importo non inferiore a L. 300.000.000. 
Tempo di esecuzione dei lavori: giorni 120 (cento
venti) naturali, successivi e continui decorrenti dalla 
data del verbale di consegna lavori. Al finanziamen
to delle opere provvedere PA.M.I.U. di Bologna uti
lizzando il Fondo per la Rinnovazione e Ricostitu
zione del Capitale di Dotazione. Le modalità di 
pagamento così come stabilito dal Capitolato Spe
ciale d'Appalto, consisterono nella corresponsione 
di acconti su stati d'avanzamento dei lavori ogni 
qualvolta il credito dell'appaltatore raggiunga l'im
porto di L 200.000.000. Le imprese singole, o riuni
te in associazioni temporanee o in Consorzi, ai 
sensi degli arri. 22 e seguenti del Decreto Legislati
vo n. 406/91, possono chiedere di essere invitate 
con domanda che dovrà pervenire a questa Azien
da entro e non oltre le ore 12 del 26-4-93 unitamen
te ai documenti previsti nel Bando integrale che è 
reperibile presso il Dipartimento approvvigionamen
ti dell'A.M.I.U. Via Brugnoli. 6 - Bologna e può 
essere ritirato da incaricati muniti di delega su carta 
intestata dell'impresa interessata, tutti i giorni dalie 
ore 8 alle ore 12 e viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia Romagna in data 7-4-
93. I partecipanti saranno vincolati dalia propria 
offerta per un periodo di ,180 giorni dalla data di 
svolgimento della gara. I partecipanti dovranno indi
care i lavori che intendono sub-appaltare, ai sensi 
dell'art. 34 del Decreto Legislativo 19-12-91 n. 406. 
È fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari di trasmet
tere, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle 
fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o 
cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garan
zia effettuate, ''.v.y-;::'- ••»•"''- •• • ^:-.:::*^s::'.: •--•"-'•>.' -• 
Gli inviti a presentare offerta saranno spediti entro il 
6-5-93. La richiesta di invito non è in alcun modo 
vincolante per l'Azienda. . 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Mario Francia) 

IL DIRETTORE GEN. D4C. 
(Dott. Fernando Lolll) 

ri 
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/Vescovi e preti possono entrare nelle aule 
per le benedizioni e le altre cerimonie 
Il ConsigKo di Stato dà ragione a Jervolino 
che si era opposta al TardeU'Erriilia 

Il ministro: «Non è obbligatorio partecipare» 
Tullia Zevi: «Cosi non si rispettano le intese» 
La Sinistra giovanile contro la sentenza 
«Dà Sforza all'integralismo cattolico» 

Scuola, sì alle messe durante le lezioni 
La Chiesa applaude, ma in mezza 
Le njesse.àiscuola, in orario di lezione, sono legitti- I 
me: lo ha stabilito ieri il Consiglio di Stato, dando ra- : 
t&One a Rn<U PlICCA lfìn/sslir»/i II m i n ì c t m M N M » ìm_ ' gione a Rosa Russo Jervolino. Il ministro aveva ìm-
pugnato-una sentenza del Tar dell'Emilia, che aveva 
sospeso una circolare firmata da Misasi nei 19^2 (il '" 
documento concedeva alle scuole di aprire le aule 
per messe e benedizioni). Durissime le reazioni, pe
ro applaudono i vescovi. 

CLAUDIA ARLCTTI 

ÉB ROMA; ' CiolnV li' ministro 
Rosa Russo Jervolino; sarà feli
ce, soprattutto, la Chiesa, cele
brare le'mcsse'in orario scola- •"• 
sucot:ln(aHi,,da ieri 6 ufficiai-
mente' lecItt>."cioè legittimo. E 
ancha le benedizioni sono am- •' 
messe. Vescovi ,„e ; sacerdoti, - , 
perciò, avranno Ubero accesso 
alleauledlltalia. ^•ty.yr.y 

'Lo ha stabilito il Consiglio di . 
Stato, che ha esaminato due ri
corsi., presentati .dal. ministro . 
RoyrRusso Jervolino contro II' 
TamBll'EmtrarRomagna^-Co: -
s'era accaduto? Il ministro Ric
cardo Misasi (de) , il 13 mag
gio del 1992 aveva firmato una 
circolare, che consentiva alle 

singole scuole di decidere sul
la celebrazione della messa e 
su atei atti di culto, comprese 
le benedizioni pasquali e nata
lizie.. Misasi, in sostanza, con
cedeva ai consigli di istituto di 
aprire le porte delle aule ai, 
rappresentanti .della..Chiesa 
cattolica, ogni qua) volta lo ri
tenessero opportuno:' ;.; ' ' 
- Questa disposizione, perù, 
dispiacque a mólti. E un grup
po di geruton bolognesi, la Ta
vola Valdese, l'Unione delle 

"Chiese Avventiate'e l'Unione 
delle comunità ebraiche si ri
volsero a! Tar II tribunale am
ministrativo, il primo agosto 

,1992, diede loro ragione. In Rosa Russo Jervolino al suo arrivo a palazzo Chigi 

quella sentenza si legge: «La ' 
celebrazione di pratiche reli-

: giose non è attività di educa- ', 
zione scolastica nèextrascola- ';•; 
stica». E ancora: «...è illegittima f 
la partecipazione alia celebra-
zione religiosa e al compimen
to di atti di culto in ore destina- , 
te allo svolgimento delle lezio-
ni di altre discipline». Niente :'; 
messe,perciò. Ì ' ' >: •• . - , ' 

Ma pochi giorni dopo Rosa 
Russo Jervolino, che aveva ap- ;'; 
pena preso il posto di Misasi 
alla guida della Pubblica istru- .' 

. zione, si appellò al Consiglio di :-
Stato (è l'organo di secondo ;.-• 
grado per le decisioni del Tar), '-.i 
presentando due ricorsi, uno •].• 
contro ., l'Unione ». comunità ;,: 
ebraiche; l'altro contro il comi- ; 
tato «Scuola e Costituzione», la • -
Tavola Valdese e l'Unione del- '.;.;•. 
le chiese awentiste. ••• ••• ;• . v ^ : 

È passato qualche mese, <ia •"" 
allora, e icn la VI sezione del 
Consiglio di Stato ha preso la 
sua decisione. Dopo ore di di
scussione, dalla camera di 
consiglio sono uscite le due «ri
sposte» agli appelli di Rosa Ru-
so Jervolino. Le sentenze sono 

due, quindi, ma la sostanza è 
la stessa: il ministro ha ragio
ne. Come mai? Perché la circo- : 
larc-Misasi, secondo il Consi
glio di Stato, «non arreca pre
giudizio alla libertà di astenersi 
dalle attività di carattere reli
gioso per gli alunni per i quali 
non sia stata effettuata l'opzio-
ne per l'insegnamento della : 
religione cattolica». Cioè, con , 
una considerazione singolare, \ 
il Consiglio di Stato fa sapere : 
che le messe sono legittime, • 
poiché non «danneggiano» chi . 
professa altre religioni o chi è | 
ateo. Unica concessione: chi < 
rifiuta di partecipare alle fun- : 
zioni (e su questo, almeno, vi ; 
è piena libertà), non può esse- i 
re obbligato «a restare in classe \ 
a svolgere attività didattica». - , 
- R o s a Russo Jervolino, per- : 
ciò, ha vinto e, vincendo, si è : 
guadagnata ancora una volta il.' 
plauso dei vescovi. Questo cat
tolicissimo ministro, però, ha 
anche ottenuto il risultato di 
inimicarsi definitivamente 
mezza Italia. Negli ultimi gior
ni, le erano arrivati sulla scriva
nia appelli, perché ntirasse la 
circolare-Misdsi e nnunciasse 

- ai ricorsi. Tullia Zevi, presiden-
. te dell'Unione comunità ebrai
che italiane, le aveva inviato 
una lettera, ricordandole che 
«le cerimonie religiose organiz-

: zate durante l'orario scolastico 
: contravvengono -• a norme 
: esplicitamente . stabilite • per 
legge sulla base di intese stipu-

; late fra la Repubblica Italiana, 
• l'Unione delie comunità ebrai-
• che, >nonché .varie Chiese 
'Evangeliche». *'•>..-• >»' .••>••-.',...-
• Altri hanno protestato. Ecco 
b Franco Ciampiccoli, modera
tore della. Tavola Valdese: 
«Questa vicenda mostra anco
ra una volta che, con il nuovo 
Concordato, si è accresciuto 

: nella scuola il disagio delle mi
noranze». Anche la Sinistra 

i Giovanile si è fatta avanti: «È 
- possibile che un ministro della 
•• Repubblica ., dia forza - alle 
espressioni più integraliste e 
confessionali del mondo cat
tolico, senza interrogarsi sul 

, proprio ruolo di ministro di un 
Paese laico?». E Nichi Vendola, 
di Rifondazione «C'è una so
glia oltre la quale appaiono i 
fantasmi delle crociate...» 

Tragica fine di una tenera storia d'amore di due studenti quattordicenni 

Sanremo, ragazzo si toglie la vita 
Un mese fa suicida la fidanzatala 
Sconvolgente suicidio, nel giro di un mese, di due 
adolescenti ay^reroos^jn-roese-far .Chiara., tii 
Quindici anni, si era buttata dajuna finestra al nono, 
piano, lasciando sul diario un messaggio in cui, 
chiedeva perdono aigenitori e al suo fidanzatine e 
coetaneo Valentino; e railtrò ieri Valentino l'ha se
guita, buttandosi da un treno in corsa mentre stava 
ritornandoa casa da scuola. 

ROMBLLA MICHIBNZI 

votacelo su un compito o una china delle ricerche e dei soc-
mtepwga^ne'wnriataji matef^rfcorsi'al transito ferroviario sul-
Paj%H^,nJfensgl@>rfelIriìiiri ?1^0negIia-Ventimiglia Optata 
lampoTàlfiv^,cOT^'Ò^hr'2?ibloc*càt6,' e carabinieri,' vigili 

••SANREMO Chiara,quindi
ci anni, un mese fa si era getta
ta nel vuoto da. una finestra 
della,sua abitazione al nono •'.'•. 
piano, in una strada centrale di 
Sanremo. Si era buttata giù 
spinta da quel 'male oscuro '-
che a volte travolge gli adole- r 
scenti togliendo loro, sino al- ; 

familiare sdifflcileì^'avevano -
scritto i giornali: colpa della se- , 
parazioné dei genitorù-aveva- :;. 
no semplificato, non tenendo ', 
cpnto.'O'' dimenticando '-per ' • 
amòrficronacaVchel'adole- '' 
scema è un'età diffìcile, a volte 
tenibile, jn cui i dolori si ingi
gantiscono e i'problemi serri-
brahó^'drarrimatjcamente sèri-'. '-1 

za uscita: «Spero-aveva scritto < 
Chiara sul diano - che Valenti
no mi perdoni» Valentino -

quindici anni anche lui, le me
die frequentate insieme e una 
grande amicizia, forse anche 
un piccolo grande amore -
non l'ha perdonata: l'ha segui
ta. Ad un mese di distanza ha 
voluto percorrere lo stesso sen-
tiero. e si é buttato dal treno in 
corsa nel buio di una intermi
nabile.. , galleria,,.,. mentre;, da ; 
'scuòla tornava a casa. Non" un 
impulso cieco: e nemmeno un , 
gesto improvvisato: in mattina-
ta, verso l e t i , aveva telefonato 
al padre e poi non gli aveva 
dettò niente; una specie di 
messaggio muto, forse un ten
tativo-di esprimere un disagio 
acuto,. inesprimibile, e non • 
aveva trovato le parole per dir
lo. Il ' padre aveva intuito che 
qualcosa non andava, ma ave- • 
va pensato a uno dei normali 
incidenti scolastici, magari un 

della mente Valentino che da 
un mese era triste e depresso, 
e conservava gelosamente tutti 
i ritagli di giornale che avevano 
parlato di Chiara; Cosi ha av
vertito la moglie e insieme so
no andati alla stazione, forse 
già avvelenati da un presenti
mento amaro, ma decisi ad 
ignorarlo, pronti a fare una sor
presa a Valentino, «ecco, sia
mo venuti a prenderti, non te 
lo aspettavi? torniamo a casa 
in macchina tutti insieme». Ma 
quando il treno é arrivato,: e i 
compagni di Valentino sono 
scesi, e Valentino non c'era, il 
mondo ha cominciato acrolla
re. «Dov'è Valentino?» hanno 
chiesto. «Che strano, non 6 già 
sceso?», hanno risposto due 
compagni di classe;'«eppure -
hanno aggiunto - era sul treno 
con noi, poi si é allontanalo di
cendo che andava in bagnò, e 
da allora non lo abbiamo più 
visto, forse era andato in uh al
tro scompartimento». 11 mon
do, per i genitori di Valentino, 
ha continuato a crollare, anco
ra -più rapidamente. Hanno 
dato l'allarme e si é messa im
mediatamente in moto la mac-

del fuoco, volontari della Cro-
• - ce verde hanno iniziato a per-
_'• lustrare la linea. La ricerca é 
:'' terminata nella, galleria di Ca

po Verde, il tunnel più lungo 
della tratta: il corpo di Valenti-' 

. no era a fianco dei binari, una 
macchia di sangue sulla parete 
qualche metro- indietro. La 

'morte, dirà qualche ora più 
tardi il medicò legale, é stata 

'^istantanea, per sfondamento 
della teca cranica. 11 ragazzo, 
ipotizzeranno i carabinieri, ha 

-raggiunto la coda del convo
glio, è riuscito ad aprire lo 

- sportello, si é lasciato aridare e 
la controspinta del treno in 

' corsa lo ha scaraventato con
tro la parete del tunnel, «Nonci 

•'.'• posso credere-: ha detto un 
compagno di scuola - 'non é 
possibile. Valentino era un ti-

; • toso della Sanremese come 
me, e quante partite abbiamo 
visto insieme, domenica scor-

• sa siamo andati a sostenere la 
• squadra a Fidenza, e insieme 

abbiamo fatto un grande.'tifo. E 
quanto ci siamo divertiti, quan
to ha riso Valentino. No, none 
possibile, non ci posso crede
re». 

Palermo, la bambina si è risvegliata dopò un mesei 

La bambola parlante 
fe uscire Concetta dal coma 
A Palermo gridano al miracolo. Concetta Scelto, ot
to anni.'yiopo uri mese si è risvegliata da coma pro
fondo ascoltando, la voce dei parenti Jesuexahzòni 
preferite e le parole di uria bambola. Aveva perso 
conoscenza dopo un'operazione alle tonsille: il 
cuore si era fermato per qualche minutorAncora 
non muove le braccia e le gambe- dovrà essere cu
rata in un centro di riabilitazione. 

RUOQEROFARKAS 

M PALERMO Cndano al mi
racolo Invocano tutu i Santi 
che hanno fatto la grazia, rin
graziano la Madonna che ha 
riportato il sorriso sulle labbra 
di Concertina. Nella sua scuola 
elementare i compagni non 
parlano di altro. Si è risvegliata 
con le canzoni, la bimba, ha 
aperto gli occchi ascoltando le 
parole della sua bambola pre
ferita. La protagonista di quella 
che può sembrare una favola è 
Concetta Scelto, otto anni. Da 
Petratta Sottana, un piccolo 
paese sulle Madonie. un mese 
fa, l'hanno portata all'ospeda
le Civico di Palermo. È entrata 
in sala operatòria perchè do
vevano toglierle le tonsille: una 
banale operazione, i medici 
ne fanno decine ogni giorno. 
Ma qualcosa non è andata per 
il verso giusto Concetta Scelto, 

otto anni, non si è più nsveglia-
, ta dall anestesia II cuore si era 
' fermato per qualche minuto e 

'•' solo il massaggio cardiaco 
' • aveva salvato la bimba che pe-
. rò è rimasta in coma profondo 

-, fino ad alcuni giorni fa. 
,5:. . Non era sola nel letto d'o-
. spedale. Accanto-a lei, conti-
• nuamente, i! medici, i parenti, 

'•'-' che le parlavano. E poi le han-
' no messo accanto la sua bam

bola preferita. Un giocattolo 
.V: parlante che dice «mamma», 
• ; «papà» e «ho fame». Ogni gior

no, a intervalli regolari, la sti-
; . molavano facendole sentire le 
''. canzoni di Cristina D'Avena, la 
', presentatrice > della Hninvest 
: che ha inciso tante sigle di pro-

s grammi per bambini. E dopo 
--.; alcune settimane di questa «te

rapia» Concetta ha aperto gli 
occhi Accanto a lei c'erano la 

madre, Santina, e il padre En 
•zo. meccanico. "Ha', sorriso \»'\ 

'••'• bimba1 e ha provaiò* !a' dìre'i 
' "qualche parola: non ci è riusci-
," ta. Adesso mangia normal-
}' mente ma non riesce a con-
:' (rollare 1 movimenti delle brac

cia e delle gambe. L'altro ieri è 
stata dimessa dal reparto di 
Rianimazione ed è stata porta
ta in una stanza di Otorinola
ringoiatria. Prima di riprender
si completamente dovranno 
passare almeno sei mesi. 1 me
dici dell'ospedale Civico le 
hanno già prenotato un posto 

; nel centro specializzato di Car-
;. bagnate, vicino Milano: partirà 

la prossima settimana, L 
-La madre dice: «È come se 

. fosse nata una seconda volta. 
' E rimasta morta per tante setti-
', mane, più il tempo passava e 
;più perdevamo le speranze. 

.' -; Adesso è viva, si muove, mi 
i guarda e mi ascolta». Il prima-

v rio di Rianimazone, Promo Va-
\ nadia, è sicuro che la bimba 

- tornerà sana come prima: «Ha 
:- già mostrato grandi capacità di 
•: recupero. Nel centro specializ-
- ' zato sarà sottoposta ad una te-
, ' rapia per un mese. Poi dovrà 
-continuarla a casa». Domani 
'•! all'ospedale. Civico i compagni 
, di classe faranno visita a Con

cetta le hanno già mandato 
un pupazzo . ORF 

Si spostano le lancette dalle 2 alle 3 
A Montecitorio regolati 600 orologi 

Ora legale al via 

gioca d anticipo 
Scatta l'ora legale. Stanotte alle 2 le lancette degli 
orologi dovranno essere spostate in avanti di un'ora 
e resteranno cosi per 182 giorni, fino a sabato 25 
settembre. Ma se per i comuni mortali bisogna 
aspettare ancora un po' perché il giorno sia pio lun
go, a Montecitorio si gioca d'anticipo. Per regolare i 
600 orologi della Camera i! lavoro è già cominciato. 
I «custodi del tempo» sono all'opera. 

• • MILANO Ci siamo, questa 
notte gli orologi saranno di 
nuovo i protagonisti incontra- : 
stati dell'inizio della bella sta
gione, regalandoci un'ora di 
luce più. I precisi, o i nottam
buli, dovranno spostare le lan- : 
certe dalle 2 alle tre. CU altri. 
come sempre, lo faranno pri
ma di andare a dormire e scor-
piranno, domenica, di essersi < 
svegliati troppo tardL Cosi sarà 

4da stanotte per 182 giomLfino 
5à;sabató"256etómbi(»>^^f ji 

• Ma c'è-chi gioca d'ariùefpc*-' 
a Montecitorio l'ora legale è 
già scoccata. 11 «Palazzo» ha 
iniziato a spostare lancette sin , 
da ieri mattina, creando anche 
qualche piccola confusione tra 
qualche parlamentare di pri-
ma legislatura e i visitatori, che 
controllavano perplessi i loro : 
orologi dopo essere passati ; 

davanti a qualche vecchio se - , 
gnatempo della Camera dei 
deputati Non è un errore e ; 
nemmeno uno scherzo, infatti. 
•i custodi del tempo», Emesto ' 
Ferrante classe 1910, orolo- \ 
giaio della Camera da quaran-
t'anni, e la sua signora Euliana 
hanno ben seicento orologi da " 
regolare. Per poter sistemare i 
quadranti sparsi nei sci palazzi 
che costituiscono la «cittadel- ; 
la» della Camera, in tempo, ap- , 
punto. Emesto e Euliana devo- • 
no iniziare il loro lavoro con • 
due giorni di anticipo. E quin- : 
di, armati di scaletta e qualche 
attrezzo, ? compiono - l'ormai \ 
consueto rituale, arrampican- ' 
dosi anche fino a trenta metri . 
di altezza, come nel caso del 
famosissimo > orologio posto 
sul lomno della facciata prin
cipale di Montccitono È pre

vedibile che anche quest'anno 
i «custodi del tempo» riescano 

; a compiere il loro lavoro n-
• spettando la tabella di marcia. 

Tra i tanti orologi da siste
mare c'è anche quello famo
sissimo posto sul tonino della 

- facciata principale di Monteo-
: torio (la cui campana suon.» 
- solopersegnare :. ;: v 

l'avvenuta elezione del presi-
, dente della Repubblica) : per 

sistemarlo.ferrarjlcdeve.'com-
;,"piere wijpercoi^torrópsb^ 

arrampicarsi sin oltre-una tren-' 
; fina di metri d'altezza. Ma il la-
: voro di Ernesto ed Euliana non 

si limita, due volte l'anno, a re
golare tutti gli orologi dell'aula, 
delle commissioni, della bu-

' vette, degli innumerevoli uffici 
'. e servizi, dei corrodoi e delle 
: stanze dei palazzi Montecito- .' 
rio. Raggi, Theodoli. Valdina, 
Uffici del Vicario e via del Se-

': minano. Il problema è che dc-
• vono anche ripararli. «Ce ne ' 
: sono di tutti i tipi: diversi risal

gono • addirittura al - 700 e 
' all'800. Sono autentici pc.^-i 
. d'antiquariato e d'arte. Funzic-
; nano a molla. Si fermano spes- . 

: so e sono sempre più difficili 
;• da riparare», spiega Emesto 
• Per questo nel suo laboratono 
si é attrezzato anche per co-

; struire le ormai introvabili parti v 
;: di ricambio. Una provvidenzia

le mano a Ferrante è stata data 
dalle nuove tecnologie. «Gii 

; orologi al quarzo hanno solo il 
; problema della regolazione e 
: della sostituzione delle baìte-
1 rie. Poi vanno da soli» preas.' • 
• non nascondendo che la sua 
'• unica speranza è che cessi l o - . 

ra legale sarebbe una bella fa
tica risparmiata 

Grande successo per l'omaggio che l'Unità ha voluto rendere giovedì al grande regista 
Pienone nei cinema di Milano, Firenze, Bologna, Napoli, Reggio Emilia, Padova e Modena 

Fellini-day, dal Duomo al Vesuvio 
A Los Angeles l'Oscar alla carriera, nei cinema di Fi
renze, Napoli, Bologna, Modena, Reggio Emilia, Pa
dova e Milano la simpatia e l'ammirazione dei cine
fili italiani. li Fellini-day organizzato dal l'Unità hi 
avuto un gran successo dovunque. Sale affollate e 
fans instancabili che hanno resistito alla maratona 
di film. Per l'omaggio al grande regista sfidate le file, ' 
la pioggia e il freddo! .•7\:\/^...:;i-]i-X'^y^--:.^^-^.,:^ 

federico Fellini 

M Milano, Napoli, Modena, 
Padova, Reggio Emilia, Bolo
gna, .Firenze. Per. un giorno, 
giovedì, l'Italia si è unita nel fe
steggiare il «maestro» Fellini. 
Cinema strapieni per l'iniziati
va voluta dall'Unità che aveva 
avuto un suo importante e af
follato anticipo nella no-stop 
romana di martedì. Ma vedia
mo, città, per città, com'è an
data; -'•••.., • VB**- •••-.•..-..;.•. -;•••. 

Milano. Successo strepito
so al Fellini-day ospitato al ci
nema Anteo di Milano.Per assi
stere ai film storici del Federico 
nazionale, è accorso un pub
blico tre o quattro volte più nu
meroso di quello che la sala 

poteva accogliere. 1390 posti a 
> sedere sono stati letteralmente 
:. presi d'assalto dalle 8.30 e la 
• marea è andata montando e 
:, gonfiandosi per tutta la gioma-. 
• • ta. Nel pomeriggio le porte del-
- la sala sono addirittura state 
>; chiuse con la forza lasciando, 
-. sul marciapiede sotto una pig-
' gerella insistente, gli affeziona- ' 
. ti a «La città delle donne». Stes* 
, sa scena elevata al quadrato 

v; alle 19 per «Le tentazioni del 
dottor Antonio». Un esercito di 

' esclusi affascinati dal maestro. 
Regolo Emilia. Successo 

' perii,«Fellini day» anche a Reg-
' gio Emilia dove la manifesta

zione è stata organizzata in 
collaborazione con l'assesso

rato comunale alla cultura 
che ha messo a disposizione il 
cinema Roscbud tradizionale 
«santuano» dei cinefili reggia
ni. Nonostante sia andata di- ' 
spersa da molto tempo l'abitu- ~ 
dine di gustarsi un film pomeri- • 

. diano - nei giorni feriali la ' 
chiusura delle sale è generaliz- ' 
zata - già alla proiezione di -
«Amarcord», prima della serie, • 
hanno assistito circa 150 per- • 
sone, divise a metà tra giovani 
e fans» più maturi. In molti si ; 
sono avvicendati durante le va-, 
rie proiezioni, ma non sono -
mancati quelli, più appassio
nati e resistenti, che ce I hanno ' 
fatta a non perdersene nem- ' 
meno una. -•••- •-

Modena. Una platea di gio- ; 

vani (quelli che erano piccoli ' 
o non ancora nati quando quei 
film uscirono sul grande scher
mo) per il «Fellini day» il gior
no che. l'Unità ha voluto dedi
care alle pellicole più amate ' 
del regista romagnolo. Qua)-
che eroico spettatore • studenti : 
universitari e un paio di pen- • 
sionati cinefili - si era presenta
to al cinema Astra di Modena : 

fin dalle 9.30 del mattino, com
plice la giornata piovosa che 
invitava a nnchiudcrsi nella sa

la buia e vellutata «Tanta gen
te al cinema, anche al pome
riggio . », commentava l'opera
tore, osservando le poltrone ' 
che si riempivano di ora in ora. 

. Alla sera oltre 400 persone as- : 
sistevano a E la nane uà,... 
proiettato alle 22;30. Molti ! 

,< iianno saputo dell'iniziativa di- '< 
rettamente dal giornale, altri ' 

'. sono stati informati dalle centi- : 
• naia di cartoncini informativi -
sparsi un po' dovunque, in cit- • 

• ta. Tanti anche gli insegnanti 
,' con qualche allievo al seguito '. 
• per una estemporanea lezione < 
'. sul cinema italiano e studenti 
modenesi del vicino Dams di 
Bologna. . • «• •...•, 

; Bologna. Tutto esaurito a l . 
• «Fellini day» bolognese che si è . 
tenuto dalle 9.30 di mattina a 
notte fonda al cinema Odeon. 

. Centinaia di ragazze e ragazzi ' 
hanno riempito la sala da 350 : 

' posti fin dal primo mattino, no- ' 
nostante la pioggia battente ed • 
il freddo. Gran ressa, dalle 15 • 
in poi, per «La dolce vita», «Sa- : 

'. tyncoo, «La città delle donne» 
;c «Il Casanova». Centinaia di -
•persone se ne sono dovute an- ' 
dare a malincuore perchè la 
sala scoppiava letteralmente. -
Tra il pubblico una cunosa co- • 

mitiva studentesca cinque ra-
' cazzi ed una ragazza che stu
diano all'università di Urbino 
Tra loro tre di nazionalità tede- . 
sca: «Abbiamo letto della vo- -
stra interessante iniziativa e ' 
siamo venuti a Bologna perchè 
è la città più vicina». Una cop-

' pia di anziani è stata respinta 
' perchè la sala era gremita: -
«Volevamo vedere un pochino 
di «La dolce vita» perchè ci sia-. 
mo innamorati su quelle im-

•magini trentadue anni or so
rno». ,,,.._. ..., .. .-..;; 

- Firenze. Assonnati, ma de-
' terminati erano già II alle nove 
e trenta, pronti a cominciare la ' 

- no-stop. 1 fiorentini, considera
ti tradizionalmente un pubbli
co difficile, non si sono tirati in- ' 
dietro. Il cinema Fiamma gio- ; 
vedi è stato sempre pieno. '. 
Tanti studenti e, sorprendente-
mente, anche molti stranieri ' 
hanno vissuto le prime ore del- ' 
la lunghissima giornata con le 
immagini ormai mitiche di -
Amarcord. La strada e La dolce 
vita. Poi il pubblico più con
sueto è approdato al Fiamma 
per uno dei film piùcontrover- • 
si e coraggiosi di Fellini come ' 
//Casanova, ma anche per So-
tyncon e La voce della luna. -

eo^ ^ ^ g % 
italiaiUdlo 

'e? 

Per iscriverti telefona a Italia Rad»: 06/6791412. oppure spo- I 
dted un vaglia postale ordinario intestato a Coop Soci di Italia [ 
Rad», p zza del Gesù 47, 00166 Roma, specificando nomo, I 
cognome e indnzzo I 

Oltre 600 
p & £ V Anton del 

teatro ita
liano con- -
temporaneo, 
i generi dello 
spettacolo, i 
protagonisti. 
Terza ••.••••••."> 
edizione 
aggiornata ii-
1992. 
Pagine 368 
lire3C.000V 

Nelle; 
migliori 
librerie. 

i 

> » r 



JL \J pagina 1 Zi nel Mondo 
arrBKXSESMDBKBKCJ ! L « ^ ^ , „ » • » « , . 

Il leader sociadista esorta ! Alla vigilia del ballottaggio 
«L'uomo vive su due gambe j Chirac concede a Mitterrand 
e cosà la Francia non può'% il «diritto » di restare 
avere un Parlamento zoppo» un'altro biennio all'Eliseo 

«Non cancellate la sinistra) 

Mfea 
^ 

•Stì *»w. 

'•e* 

Sabato. 
27 marzo 1993 

Giovani elettrici 
consultano le 
liste; sotto. 
Michel Rocard 

> 

appello 
Chirac fa marcia indietro: riconosce che il presiden
te Mitterrand «ha il diritto costituzionale di restare al 
suo posto». Si è. conclusa cosi la nervosa settimana 
tra i due turni delle legislative francesi. Drammatico 
appello di Michel Rocard per il voto di domenica. 
Teme un «Parlamentò zoppo, infermo», una demo
crazia handicappata dall'assenza della gamba sini
stra. Difficilissima la sua rielezióne a deputato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILLI 

• • PARIGI. «L'uomo ha biso
gno di due gambe per avanza
re lasinistraeladestra.il 
paese anche. La Francia ha 
bisogno di una sinistrai». Il di
sperato appello dì Michel Ro
card viene da ConflantSt. Ho-
nonne. È rivolto ai suoi elettori 
che si apprestano a tradirlo, 
ma anche ai francesi perchè 
non gli sbarrino la strada delle 
presidenziali affogando defi
nitivamente la gauche al se
condo turno. È malinconico 
l'appello di Rocard lanciato 
da una sala del piccolo comu
ne di cui è sindaco, ripreso e 
pubblicato per intero sul Mon
de di oggi per dargli una ma
no m extremis. • i- . • «•' 

Dio solo sa se ne ha biso
gno. Stretto, : inseguito, tor
mentato dai giornalisti Michel 

;* Rocard appare teso e nervoso 
..'•; nei suoi giri elettorali. Non è il 
. suo stile di andare per ospizi e 
' asili, e si vede.. Non lo aiuta 
,'- molto la presenza del più di

sinvolto Bernard Kouchner 
Rocard detesta la demagogia 

:' elettorale, il facile populismo, 
•; le strette di mano e i sorrisi 

r stampati in faccia. Quanto a 
'* stampa e tv, si è sempre con-
' ' cesso con il contagocce, in-
.. sofferente com'è/alle chiac-
•• chiere rapide e inutili. Ma l'ora 

è delle più gravi, domani s'ir»-
'. frangeranno molti sogni. 
'•• Nessuno crede più alla sua 

•:.' elezione, tantomeno lui. E al-
> lora si rivolge «alle francesi e 
l'ai francesi»: «Voleteveramen-
>' te un parlamento che, privato 
".' di una sufficiente rappresen

tazione di sinistra, sarebbe 

<• 

IL TACCUINO 

Poveri francesi 
succhiaruote» 

AUGUSTO PAHCAUM . . 

H Perché prendersela cosi violentemente con l'Europa, 
c o m e fa Chirac In questi giorni? Tanti e tanti anni fa un gio
c o televisivo ebbe uno straordinario successo in Francia, si 
chiamava «La testa e le gambe». Si giocava a coppie. Ad 
uno dei concorrenti, la «testa», veniva postò un quiz. In ca
so di silenzio o di risposta errata' toccava all'altro, «le gam
be», di entrare in campo. Costui inforcava una bicicletta 
fissata su un cavalletto e doveva pedalare. Un contachilo
metri e un cronometro, visibili ai telespettatori, si metteva
n o in marcia e se «le gambe» riuscivano a percorrere un 
chilometro nel tempo prestabilito, la coppia era salva, 
rientrava in gara per la seconda prova. A quei tempi, nella 
piccola Europa «a sei», tutto o quasi veniva deciso dalle 
due maggiori potenze, la Francia e la Germania. Con una 
differenza politica sostanziale, tuttavia, tra la Francia, pae
se, vincitore, e la Germania, paese vinto. E i francesi fecero 
immediatamente un divertente (per loro) parallelo tra 
questa situazione e la distribuzione dei ruoli - la testa e le 
gambe - nel gioco televisivo. «Noi - dicevano i francesi -
siamo la testa, i! cervello dell'alleanza. Loro, i tedeschi, so
no le gambe e devono pedalare perché hanno'perso la 
guerra». A furia di pedalare, da Adenauer a Ehrardt, a Sch-
midt, a Kohl, la Germania è diventata la prima potenza in
dustriale ed economica d'Europa e il marco la moneta do
minante. Poi il muro di Berlino è crollato e la riunificazio
ne ha fatto il resto. -. • v w : , . ' , ••'•••.: ••.... '.:>'•.%,--v.'.'/-'.---...-., 

A questo punto la Francia è entrata in crisi, si è scoperta 
privata di grondeur, del suo ruolo di «testa». E ì francesi, 
che prima se l'erano presa con Giscard d'Estaing perché 
non faceva un passo senza consultare l'amico Helmut 
Schmldt, adesso hanno deciso di liquidare Mitterrand, di
ventato l'ombra (piccola piccola) di Helmut Kohl. La 
grande paura della Francia, in questa Europa che le sfug
ge di mano e contro la quale inveisce Chirac, è di sentirsi 
dire dalla Germania, ormai capace di giocare da sola: «E 
adesso, pedalai». 

zoppo, infermo?». «Sufficien
te», il termine è appropriato. 
Perchè s e non fa almeno ses- ' 
santa deputati la sinistra per
de il diritto di ricorso alla Cor
te costituzionale garantito a 
deputati e senatori dal. '74; 
perchè ce ne vogliono 58 (un 
decimo dell'Assemblea) per 
poter presentare' una mozio
ne di sfiducia contro il gover- * 
no Sono in pericolo gli stessi 
strumenti del dibattito demo
cratico. E' in pericolo Rocard, 
e con' lui l'opzione presiden
ziale del '95. Quanto al big 
bang «e buono per dieci anni • 
ancora», ha risposto giovedì , 
sera ad un giornalista, tentan-
dounàbattuta. • 

Mentre Michel Rocard con- ' 
suma il suo dramma si spen
gono i clangori del primo 
duello tra gli spadaccini rima- ., 
sti sulla piazza. Vale a dire tra 
Mitterrand e Chirac, con l'in-... 

, termezzo di Giscard. Ricapito- „ 
liamo la settimana. Martedì 
Chirac alza il tono, che si fa.,„ 
perentorio: Mitterrand' «deve | , 
trarre le conseguenze» del vo- ì•. 
to, sarebbe bene che se ne h> 
andasse. La coartazione -'; •• 
«non è la condivisione del po
tere con un socialismo ago- • '. 
nizzante, è l'esercizio integra-

le delle sue responsabilità da 
parte della nuova maggioran
za». Che Mitterrand «non s'im
mischi, che non scenda nel-. 
l'arena». ".•."'••-•^..ì-:.-•-"••.'-••:•.-
- Mercoledì Giscard getta ac-
qua sul fuoco: se la destra 
vuole la partenza di Mitter-, 
rand «bisognava dirlo prima ì 
agli elettori» E comunque la 

Costituzione consente al pre
sidente di restare. Giovedì il 
contrattacco dell'Eliseo per 
interposte e fedelissime per
sone: «Mitterrand è poco incli
ne a nominare primo ministro 
una personalità che viene da 
ambienti che non si preoccu
pano di rispettare la nostra 
Costituzione», dice Pierre Bé-

régovoy, a) quale fa eco Ro
land Dumas, len, infine, torna 

' a farsi vivo Chirac da Strasbur
go, molto più calmo e control
lato; «Nessuno contesta il dirit
to costituzionale di Mitterrand 
di portare a termine, se lo vuo
le, il suo mandato presiden
z i a l e » . ><•:<.-••:•* .'•". -•: •.•:-•;••• 

La scaramuccia tra i due 
turni, che Philippe Seguin ha 
definito «una tempesta in un 
bicchier d'acqua», è finita. La 
rissa, quella vera, comincia lu
nedi. Qualche segno però è ri
masto tra i combattenti: la dif
ferenza di toni, e contenuti, 
tra Chirac e Giscard lascia 
presagire nuovi, aspri con
fronti; Edouard Balladur è do
vuto intervenire per calmare 
le acque dopo le minacce del
l'Eliseo di' scegliere il primo 
ministro tra i giscardiani; Fran
cois Mitterrand ha risposto 
con tempestività e durezza, a 
conferma che userà tutti interi 
gli stretti margini di manovra 
che gli restano. " . .\; --. 

.',, È rimasta anche un'impres-
; sione di nervosità mal celata 
• tra le file della destra. Si ricor-
. derà infatti con quanta pru-
" denza e quanto insolito fair-
, play i dirigenti neogollisti e gi-
.' scardiani avevano accolto gli 

straordinari risultati di dome

nica sera. Sulla stessa linea 
hanno continuato in settima
na Balladur e Giscard. Ha ce-

.:: duto invece all'invettiva Chi-
:• rac: per difetto di carattere o 

per tranquillizzare la sua ala 
i destra, ambedue le ipotesi so- " 
• no buone. Buona anche la ter-; 

' za: Chirac voleva togliere a 
- Mitterrand ogni voglia di no- : 
> minarlo primo ministro. Pro-
- babilmente c'è riuscito, ma -
• : con la sua foga ha rischiato di ' 
''. coinvolgere • Edouard Balla-
• dur «Bisogna sapersi domina-
,' re», ha sentenziato il compas

sato aspirarne premier. •.-.•<.-* 
; ;. Questa del primo ministro è -
-. un'altra storia ' intomo alla : 

quale si è improvvisato un ani- '. 
•:-; malo.-,-. balletto. 'Dall'Eliseo 
' escono messaggi destinati a 

••- seminar zizzania e nebbia tra 
:'; le truppe della destra. Un visi- '• 
•'!• tatore fa sapere che si, Balla-
,; dur va bene perchè il presi- • 
'"; dente Io ritiene -capace», un 
'• ' altro nota che Giscard «è sem-
\\ pre sulla piazza», un terzo che ' 
, •'. c'è anche Francois Leotard tra 
: i papabili, senza dimenticare ' 

.'* un certo Raymond Barre. Tat-
, tica prebellica, poiché il più 
'. probabile resta Edouard Bal-
' ladur, anche se nega ferma

mente di aver già in tasca la li
sta dei suoi ministri 

H Pcf sostiene i candidati socialisti ma l'enigma della rivincita dipende dagli ecologisti 

La riscossa del Ps è affidata ai verdi 
Mai big recalcitrane di voto» 
Come voterà domani l'elettorato Verde ormai pres
soché privato di propri candidati? Il quesito, per i so
cialisti francesi, è cruciale. Ne va della consistenza 
del «soprassalto» che si augurano di registrare al se
condo turno. Ma ne saranno influenzate anche le 
prospettive politiche. Nei due movimenti ecologisti 
si è già aperto un difficile dibattito. C'è chi non vede 
altra strada di quella di un ritorno a sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO '-
•DOARDOQARDUMI -

• i PARICI. Ci sarà il «sopras
salto» socialista? Lo si auspica, 
lo si invoca e, da qualche gior
no, qualcuno ha senamente 
cominciato a crederci. Non 
potrà cèrto rovesciare la situa
zione, ma limitare 1 danni si. 
Servirebbe se non altro a dare 
alla destra trionfante qualche 
sensazione, |di insicurezza, la 
percezione che la partita non è 
chiusa una volta per sempre. 

'. Dalle province, e in particolare 
da quelle dove più salde sono 

- sempre state le radici della si
nistra, arrivarlo notizie di mag
gior fervore, le ultime assem-

' blèe socialiste hanno ritrovato 
un buon livello di partecipa-

. zione. La minaccia di un pote
re conservatore senza in prali-

• ca alcuna effettiva opposizio
ne ha scosso molti torpori. Ci si 

: dà da fare per far fruttare le ul
time ore di campagna. Da do
ve potrebbero venire i voti per 
dare qualche consistenza al 
«soprassalto»? Da una nduzio-

ne delle astensioni, si dice. E 
poi, si spera, dai voti comunisti 
e ecologisti. 

Il conto che si fa sul partito 
. di Marchais è con ogni proba
bilità ben fondato. Là dove il 

;; candidato comunista non è 
: più in lizza, all'elettorato co-
- munista è stata- data l'indica

zione di riversare il proprio 
' consenso su quello socialista. 
, Scelta che comunque, visto 
..- come si sono messe le cose,, 

sarebbe stata latta in ogni ca-
;,, so. Ma il popolo'verde, quel 7 
•'.: per cento di votanti che aveva 
•'• sperato di veder nascere un'i-
' nedita alternativa alla politica 
; tradizionale ed è uscito pro-
fi fondamente deluso dalla pri-
•'•';' ma tornata elettorale, come si 
-•> comporterà questa volta? In 
• corsa restano solo due rappre-
" sentami dell'Intesa ecologista. 

Quasi dappertutto si dovrà 
dunque decidere se andare a 
destra o a sinistra. E i leader 
delle due formazioni ambien

taliste, i Verts e Generation' 
. ecologiste, non hanno voluto 
• dare alcun consiglio. Ognuno, 
• han detto, si regoli come cre
de. .--...;•.. -:•-, .., :..:-••:;' ..••'•O 
-'• Sabine Gibier, che è la por-
' tavoce dei Verts, sostiene che 
secondo lei il 30 per cento di 
coloro che domenica scorsa 
hanno votato per l'Intesa non » 
tornerà allu urne, si asterrà. E, ; 
per quanto riguarda gli altri, la 
sua opinione è che «si distri
buiranno equamente, la metà 
per il candidato conservatore, 
l'altra metà per quello di sini-; 
stra». Per quale ragione non sa : 
o non vuole spiegare. Sulla fu- ' 
tura collocazione politica del '. 

; movimento non ha per ora 
niente da dire. «Chi può preve-

. dere quello che succederà? Per 
. ora posso solo garantire che 
. noi e Generation continuerò-. 
, mo a stare insieme. Quale li-

nea adotteremo è tutto da de-
, cidere. Il dibattito è già comin

ciato. Vedremo». -\...iiy: -•'•••••-:.-
Il pronostico rispetta ledei- ' 

' mente quello che è stato il «leit 
, motivi di tutta la campagna . 

• elettorale dei Verdi. «Né destra, : 
': né sinistra» si è ripetuto in con- ; 
' tinuazione, con la speranza di , 
'•• raccogliere consensi su un ver- : 
:. sante e sull'altro. Ma tutte le . 
' grandi > speranze di • sfonda

mento, ormai è evidente, si so - . 
no rivelale mal nposte. Bnce 
Lalonde, il capo di Generation, 
si era posto l'obiettivo di andar 

meglio dei socialisti e In un 1m-
, peto di entusiasmo aveva addi-
- rittura affermato: < «Vogliamo. 
Parigi e l'avremo». Se andrà be- : 
ne, avrà invece un solo depu- •" 
tato, una graziosa signora' 

; bionda del Nord, l'unica ad es- • 
: sersi piazzata decentemente. • 
• Almeno per ora un terzo polo ~ 

della politica francese colorato '; 
. di verde all'orizzonte non si in-

travede. ••'.'.;,-i-r.;:<sr.--s;.1 •• ••••••:••'. 
La delusione, cocente, ha 

; già cominciato ad alimentare : 
, un dibattito che non sarà né 
- breve né facile. Jean Paul De- -
• léage, che ha curato il pro-
' gramma dei,Verts, se l'è presa : 
;; duramente con Lelonde: «A : 

forza di dire che non c'è più né 
.' destra né sinistra, non siamo 
' riusciti a penetrare in alcuna 
•; realtà sociale», ha affermato. E 
. uh altro dirigente dello stesso ' 
;• movimento, Guy Hascoet, rim- : 

' provera al leader di Genera-
.'. tion di «aver disprezzato tutta ' 
' la sociologia di sinistra, senza 
. comprendere che proprio a 
• quella gente deve la sua esi- ' 
i; stenzapolitica». :-.> ;..,•.,,. ,^.xi" 
': > La riflessione critica presen

ta una curiosa versione delle 
. parti. I Verts, gli aderenti allo , 
. storico movimento ecologista : 
'". diretto da Antoine Waechter, 
u sono sempre stati i meno incli

ni a chiare scelte di campo e 
sono ora quelli che più si nm-
proverano di non essersi atte-
stati sul fronte anu conservato-

re Generation ecologiste, che 
è una filiazione della sinistra, 
ha invece preteso di occupare 
un ipotetico nuovo spazio di 
centro. Brice Lalonde ha pun- ' 
tato tutte le sue carte sul crollo 

. socialista e. sulla conseguente 
emersione di "una grande forza [ 
verde di governo. Previsione • 
che si è realizzata solo a metà. 
Ora che è sul banco degli im
putati soltanto sua moglie, che ; 
è anche una sua stretta colla- ' 

' boratrice, se la sente di conti-
nuare a difendere quella impo
stazione: «Avremmo dovuto - : 
sostiene - fare una campagna 
elettorale di centro destra». . 
- L'analisi del voto di domani 

sarà interessante proprio per
chè potrebbe cominciare a 
sciogliere questo «enigma ver
de». Se i socialisti beneficeran-

.' no di un buon riflusso di voti 
sui loro candidati il «soprassai- \ 
to» potrà riguardare non solo 

'.. la limitazione dei danni in que-
• ste disastrose legislative ma 
> anche le prospettive politiche. 
La ricomposizione di forze e 
alleanze a sinistra troverà una ' 
via praticabile e promettente. 
La «marea di destra» che si è 

; manifestata al primo turno ha 
già di molto cambiato le carte 
in tavola. Jean Desessard, un ; 
verde parigino, dice che «ora ' 
che i socialisti han preso un 
bel ceffone possiamo forse 
pensare di ricominciare a lavo
rare con loro» 

La disfatta francese 
chiude un'epoca 

LUIGI COUUANNI 

«M Se guardiamo alle ele
zioni francesi come alla pri
ma grande verifica politica, » 
dopo la caduta del Muro, per 
una sinistra al governo con : 

strumenti e poteri di inter-
vento certi e duraturi per ol- ;! 
tre un decennio, la durissima ' 
sconfitta dei socialisti assu- : 
me un significato e solleva :; 
interrogativi che riguardano : 

tutta la sinistra europea. ;>„: 
. Non convince l'enfasi in

terpretativa «tutta francese» ' 
delle ragioni di questa scon- '•' 
fitta, tanto più che essa ri- • 
guarda non solo il partito di 
governo ma anche la sua op- ' 
posizione sia comunista che 
verde; insomma tutte le com- ' 
ponenti, a vario titolo, consi- * 
derate «di sinistra». Del resto ' 
la destra avanza : nel. suo 
complesso fino ad un terribi- -
le 569S. E ancora, prima che * 
in Francia, i laburisti sono ' 
stati sconfitti da un governo ' 
conservatore che aveva già; 
provocato crisi, disoccupa- -
zione e malessere sociale * 
senza paragone con quelli r 
esistenti in Francia; e la Spd, ' 
anch'essa all'opposizione in.' 
Germania, ha subito sconfit- f 
te rilevanti in alcuni Landers. ' 
In Spagna, uri''altro partito 
socialista al governo da più ' 
di un decennio teme di per- \ 
derlo e comunque di subire , 
un serio colpo. Inutile dire 
delle condizioni in cui versa i 
il Psi, anch'esso partito di go- J 
verno da molti anni. •::••• 
• Dunque è un'epoca che si : 
chiude come se, intanto e ' 
per tutti i partiti socialisti, il ; 
crollo del sistema antagoni- ' 
sta ad Est avesse loro tolto di 
colpo il sostegno di una fun-
zione storico-politica: rap- ; 
presentare una sinistra possi- \ 
bile nel conteste di una per- ' 
manente contrapposizione 
di sistemi. Perduto il soste- ' 
gno, anche culturale ed ideo- ' 
logico, di quella funzione, i 
partiti socialisti e socialdc- ' 
mocratici, tanto più se al go- ' 
verno, sono stati giudicati so-
lo per quello che hanno fatto • 
e fanno. In questo ultimo de
cennio di grandi mutamenti . 
nella struttura dell'economia • 
e della società, di contraddi- ' 
zioni e tensioni sociali ed esi
stenziali nuove, ed infine di 
dissoluzione di un assetto : 

del mondo che apre una 
nuova epoca ma porta an-
che conflitti, insicurezze e 
tragedie, ebbene questi parti- ; 
ti hanno fatto gestione piut
tosto che innovazione Dove
va essere evidente, e non lo è 

stato finora, che questa nuo
va epoca è anche la crisi del
l'idea di socialismo, e richie
de una profonda ridefinizio
ne dei suoi contenuti e obiet
tivi. Dunque coraggio, ricer
ca, innovazione e non gestio
ne che si accompagna con 
conservazione e con l'imma
gine di una vecchia politica 
che guarda solo al potere e 
sottovaluta fortemente ; l'a
spetto »• di • progetto : come 
quello etico e di servizio del-
lapolitica. :«;.'• v:;>,.;../-» r . 

Alla fine, per gli elettori 
francesi, persino una condi
zione dell'economia solida 
ed invidiabile nell'Europa di 

, oggi conta meno deli'affon-
. damento •:. di ". Greenpeace, 
dello scandalo del sangue 
contaminato, del controllo il
legale sui giornalisti, delle 
pressioni sui giudici, degli 

: scandali di tangenti, insom-
: ma di un certo sentore di re-
i girne e della perdita di fidu
cia e di speranza. '̂ »vv' • „!;. 

• E però l'alternativa non è e 
non può essere questa destra 

. divisa quanto mai, portatrice 
' di un puzzo di razzismo ed 
• intolleranTa, » •;. demagogica 
• nella difesa di ogni naziona-
lismo che peserà, sotto la 
guida di Chirac, sulla costru
zione europea o nelle tratta-

• tive del Gatt rischiando di an
nullare il ruolo propulsivo 
della Francia mitterandiana 

• per un nuovo ordine euro
peo e mondiale. Gli elettori 

: hanno avuto la memoria cor
ta e la mano pesante ma non 
ci convincono che il nuovo 

' ed il futuro della Francia sia il 
"Giscard dello scandalo Bo-
? kassa e di molte, troppe, sta-
- gioni della politica. Anche i 
; socialisti hanno ora bisogno 
: di «un nuovo inizio», i partiti 

«nazionali» come la Intema
zionale socialista ed è questa 

; la condizione per dare un 
: senso , anche < alla recente 
;- adesione del Pds. Hanno bi

sogno di cambiare le idee e 

• di aprire le porte a quanto di 
: nuovo esiste fuori dalla tradi

zione e dalla cultura sociali
sta. Rocard lo ha proposto al-

; l'ultimo momento ed in so
spetto di . strumentalismo 
elettorale, ma l'idea è buona 
e la via è giusta. E ci sono, co

irne si diceva una volta, an-
,' che le -condizioni oggettive», 
: • poiché mai come adesso c'è 
• stalo bisogno di forze prò-
• gressiste e derr^cratiche ca-
; paci di riformare ed unire in 

una visione europea e mon
diale 

Le diplomazie occidentali preparano un nuovo pacchetto di sanzioni economiche contro la Serbia e il Montenegro 
I musulmani concedono un sì a tempo determinato: la comunità intemazionale ha due mesi per far applicare gli accordi 

Belgrado teme l'isolamento e offre una tregua 
Due mesi di tempo per far funzionare gli accordi. La 
firma strappata ai musulmani bosniaci sul piano di 
pace dà una scadenza alla comunità internazionale 
perchè trovi il modo di piegare i serbi. Karadzic: «Un 
documento inaccettabile». Milosevic sponsorizza il 
cessate il fuoco in Bosnia e l'apertura di corridoi 
umanitari! Morillon Io aveva avvertito: «Potremmo 
chiedere un diverso mandato peri caschi blu». > 

• • È un si a tempo determi
nato quello strappato ad Alila 
Izetbegqvic. Le diplomazie oc
cidentali lo sanno, il presiden
te bosniaco è stato fin troppo 
esplicito. I musulmani di Bo
snia non potranno attendere 
più di uno o due mesi senza ' 
che la comunità intemaziona
le abbia deciso come rendere 
operativi gli accordi di pace. 

La loro non è una cambiale in 
bianco, la firma cosi faticosa-

. mente concessa potrà essere 
ritirata di fronte all'inconclu-

. denza dell'Occidente, come 
: " avverrebbe anche nel caso in 

cui l'aggressione non trovasse 
ostacofie se iserbi rifiutassero 
di sottoscrivere il piano di pace 
«entro un periodo di tempo ra
gionevole». Gli Stati Uniti han

no fatto valere la loro parola di 
,. garanti pur di riuscire a stnnge-
-, re nell'angolo la delegazione 
; dì Karadzic, condannando i 

serbi - gli unici a non aver tir-
;•' malo il piano Vancc-Owen -
v ad un isolamento totale fino a 
:' quando non cederanno. Resta 
• ora da vedere quali strumenti 
sapranno mettere in campo. 

I serbi di Bosnia rispondono 
a muso duro. «II risultato dei 
negoziati - ha detto Todor Du-
tina, ministro degli esteri del-
l'autoproclamata Repubblica 
serba - da ragione a chi ha so
stenuto dal primo giorno uno 

; Stato indipendente». Le modi-
e fiche introdotte nella suddivi

sione territoriale riconoscono 
ai musulmani il controllo della 
provincia di Sarajevo, nell'am
bito di governi locali a maggio
ranza etnica. Ai croati spette
rebbero altre due province e 

Al processo di Sarajevo 
chiesta la pena di morte 

• i SARAJEVO Si è conclusa con la richiesta della pena capitale 
per i due imputati la rcquisitona del procuratore militare di Sara
jevo Ljubo Lukic al processo contro i due miliziani serbi accusati 
di genocidio e crimini di guerra. Oggi sarà la difesa a esporre le 
sue ragioni e per lunedi è attesa la sentenza del Tribunale milita
re. I due, Borislav Herak, 22 anni, e Sretko Damjanovic. 31 anni, 
secondo l'accusa, sono stati «esecutori materiali» della campa
gna di pulizia emica messa in atto dalle forze serbe in Bosnia Er
zegovina. Herak ha ammesso di fronte al tribunale la sua respon
sabilità in 23 omicidi e 15 stupri e la complicità in altri 15 omicidi. 
Damjanovic, imputato per quattro omicidi, uno stupro e compli
cità nell'uccisione di altri due civili, si è invece protestato inno
cente e ha accusato i suol carcerieri di avergli estorto confessioni 
con la tortura, fatto confermato da una visita medica. "< 

tre sarebbero riconosciute ai 
serbi, costretti cosi a resutuire v 
gran parte dei tenitori conqui-
stati militarmente. Karadzic, 
che continua a definire inac-
cettabili gli accordi raggiunti, 
sottoporrà di nuovo il piano 
Vance-Owen al suo parlamen
to. E avverte: «La ritrovata al
leanza tra croati e musulmani ' 
non aiuterà i negoziati». Di fir
mare non se ne parla. Il leader 
serbo bosniaco minaccia piut
tosto di lasciare le trattative se 
verranno decise nuove sanzio
ni contro i serbi. • >.• ' •• - •">••:• • 

Ma il conto alla rovescia è 
già iniziato. 11 Consiglio di sicu- " 
rezza dell'Onu, subito dopo il ' 
si di Izetbegovic, ha chiesto un 
immediato cessate il fuoco in .; 
Bosnia, apprestandosi ad assu- -' 
mere il piano di pace siglato 
da musulmani e croati e a met
tere in campo le misure neces-

sane perché si amvi alla pace. 
' Izetbegovic, ricevuto len da 
Clinton, ha avuto assicurazioni 
che entro una decina di giorni 

; sarà approvata una risoluzione 
-; per imporre il divieto di sorvo

lo sulla Bosnia. Ieri i primi con
tatti tra diplomatici statuniten
si, britannici, francesi e spa-

" gnoli per definire un nuovo 
: pacchetto di sanzioni contro 
'•' Belgrado. Si parla dell'inaspri-
.\ mento dei controlli sul Danu-
, bio e del blocco di tutti i movi-

.'. menti finanziari da e verso Ser-

. bia e Montenegro. Il Consiglio 
. di sicurezza potrebbe discuter-

'. ne la prossima settimana. 
. Pesa però l'incognita della 

.'•situazione politica in Russia, 
che ha già costretto ad un rin
vio del voto sull'uso della forza 
per imporre il divieto di sorvo-

. lo in Bosnia: il «partito» proser
bo è forte soprattutto tra gli op-

positon di Ellsin e il nuovo 
pacchetto di sanzioni contro 
Belgrado potrebbe restare in 
sospeso come il pattugliamen
to acreo nei cieli bosniaci già 
predisposto dalla Nato. Di 
fronte a nuovi ostacoli all'inter
no del Consiglio di sicurezza a 
proposito di interventi dissua-

' sivi mirati tanto contro i serbi 
di Bosnia che contro quelli di 
Belgrado, l'unica strada per
corribile finora ipolizzata è la 
sospensione dell'embargo mi
litare a favore di croati e mu-

. sulmani bosniaci La Corte del-
• l'Aja, alla quale si è appellato il 

i> governo di Sarajevo chieden-
',.' do misure "Conservative» in at-
: tesa del verdetto sull'accusa di 
:.;: genocidio rivolta a Serbia e 
, Montenegro, dovrebbe dare 

> una risposta l'8 aprile: tra le ri-
". chieste bosniache la possibili-
•:•: tà di procurarsi i mezzi per di-
: fendersi. Clinton in ogni caso 
' ha promesso il suo sostegno, 

ma e assai meno scontato "ap-
v poggio europeo al via libera al-
,.- le armi: il rischio di un'escala-

. tion del conflitto è reale, il mi-
'•;• nistro degli esteri britannico 
;WHurd lo ria ricordato a Wa-
v shington giovedì scorso. Esclu-
;:: so un intervento armato inter-
'*- nazionale per imporre la pace: 

i vertici Nato ancora icn lascia
vano trapelare dubbi su mis
sioni diverse da una semplice 

presenza a garanzia di accordi 
già firmati da tutte e tre ic parti 

' •• coinvolte. • • ...-..,.•, 
~- Eppure l'accerchiamento si 
'- fa già sentire. «I serbi sono n-
i. masti soli contro tutti», titolava 
; ieri il quotidiano belgradese : 
5 Borba, riflettendo il generale n-
r. sentimento nei confronti della 
e comunità intemazionale, pro-
• prio mentre con l'intercessic- • 

;,/• ne di Milosevic il comandante 
.; dei caschi blu in ex Jugoslavia -
? otteneva dal capo dell'esercito " 
' serbo-bosniaco un cessate il 

,;[ fuoco in tutta la Bosnia a parti-
;< re da domani a mezzogiorno e ' 
-.: il via libera per il passaggio dei v 

t; convogli di aiuti versola citta-
-dina musulmana di Srebrem-

-;, ca. Una singolare prova di di-
" sponibilità da parte di Belgra- -
;'.':. do, dopo che nelle ultime setti-
,_; mane la Serbia è uscita fin - ' 
v troppo allo scoperto bombar- - " 
,.„ dando le linee musulmane ' 
; < con tiri d'artiglieria e aerei par-
; titi dal proprio territorio e bloc- -
. cando sistematicamente i con-

, vogli d'aiuti diretti nelle regioni 
'!. bosniache sotto controllo mu-
•-•; sulmano. La Serbia si prepara 
\'' a una nuova svalutazione pari 
;" al 97,5 percento. La tensione è • 

nell'aria. Un attentato a Pance-
vo, 15 chilometri da Belgrado, -
ha fatto icn un morto e 17 fen-
ti. - CMa M. 
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Eltsin dirà oggi se accetta la consultazione abbinata 
su carica presidenziale e maridatò parlamentare 
D leader russo ha silurato due ministri economici 
Zorkiri mediatore, sale la stella di Rutskoi 
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Ai voti la tregua del Congresso 
In ballo referendum su doppie elezioni anticipate 

LE POSIZIONI 

Zorkin 

• • Le repubbliche par-
"Wciplno all'elaborazione 
della nuova Costituzione; 

"si «equilibri la divisione 
- : -dei poteri: si abolisca il 

Congresso e si affermi il 
1 ^parlamento bicamerale: si 

prepari con urgenza la 
nuova legge elettorale; si' 

; :<emendl la Costituzione al 
, -,rlnedelleelezionianticipa-
- ?"te<da tenersi nell'autunno 

\ «M1993, rafforzare il ruolo 
' .del governo sui principi 

•'•del professlonalismo; 
'mantenere lo «status» dei 
deputati sino alla scaden
za del mandato (1995); 
destituire i responsabili 
della preparazione del

l 'appello tv. 

Rutskoi 
• • Creare il «Consiglio di 
federazione», formato 
principalmente > dai capi . 
delle repubbliche, con cui 
concordare I punti princi
pali: dalle modifiche costi
tuzionali alle questioni del-
IMmpeachmnet» e dei re
ferendum; formare un go
verno di «fiducia naziona
le»; - preparazione della 
nuova Costituzione; prepa
razione di un programma 
economico antlcrisl; non 
•correggere» ma riorienta
re la politica delle riforme: 

-creare il «Consiglio dei par
titi e dei movimenti»; svol
gere Il referendum e le ele
zioni anticipate. 

Eltsin 
• a l irnodo essenziale è la nuova Costituzione, vota
re al referendum sulla «fiducia al presidente» e sul 

~ progetto di Costituzione già pronto in parlamento; 
* aggiungere al progetto anche il Trattato federale; 
^•correzione delle riforme in senso «sociale» e avviare 
hjana netta politica anUnflazlonisbca; preparare in 
-Joreve tempo un, pacchetto di documenti sulla stabi-
-,-lussazione della società; utilizzare [«quadri» delle re- •. 
.pubbliche per rafforzare il governo; porre insieme al 
•voto di fiducia» sul presidente; quello sul «Con-

Un referendum il 16 maggio ma sui progetto di ele
zioni anticipate da svolgersi il 17 ottobre. Il Congres
so, apertosi ieri a Mosca, voterà oggi il testo del do
cumento dopo tentativi di tregua. Eltsin: elezioni ok 
ma dopo il «voto di fiducia». Una marcia indietro in 
economia: correggere le riforme in senso «sociale», 
senza contare sugli aiuti. Il compromesso di Zorkin 
e l'attacco di Rutskoi: «Rischiamo una dittatura»! jw; 

'••"•'. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE !> ^ : ;V f. 
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• i MOSCA. Nella : piazza, di : 
Ivan, nel cuore del Cremlino, 
quasi accanto allo «zar dei 
cannoni», l'uomo di Khasbula- : 
tov, consigliere fidatisslmo del ' 
presidente del Congresso, anti
cipa i contenuti della probabi- • 
le tregua. Ma solo una tregua ' 
che adesso, almeno per un • 
mese, giova a tutti. E che allon- ', 
tana , rischi - più terribili. ; Lo • 
scontro, invece, non è finito. 
La Russia dovrà assistere a : 
svolte peggiori per via della . 
•cricca che attornia il presiden-
te-monarca». Sono le tre del i 
pomeriggio e lo scenario che '-. 
va in onda è molto semplice: 
«Eltsin a maggio sarà travolto : 
dall'ira della gente stremata, 
Rutskoi potrà avere' i poteri • 
temporanei in vista delle ele
zioni anticipate». E le forze ar-
mate che diranno? «Le forze 
armate sono con Rutskoi, al 
settanta per cento. Graciov, '• 
l'attuale ministro della Difesa, • 
lo manderanno a casa». Una 
tregua, dunque sino al referen- ', 
dum. E, poi, la nuova battaglia 
al Congresso di maggio (tema:' 
consistenti emendamenti alla 
Costituzione) verso le elezioni 
anticipate che potrebbero oggi 
venire indette per il 17 ottobre. 

• i<rn"b r nr i i lki < I M.* t J V J I h VX W *LK 

• Elezioni del nuovo parlamento 
e del presidente. Ma quale par
lamento e quale presidente? 

Il Congresso straordinario 
' numero 9 s'è aperto al Cremli-
> no Ira gli slogan e i comizi sulla 
. spianata di San Basilio. Oa un 
: lato i comunisti e i nazionalisti, 
, dall'altro 1 «democratici» eltsi-
niani. Pericolosamente vicini, 
separati da una striscia di nes
suno di circa cento metri e da 

. un nugolo di poliziotti. Dentro 
. il Grande Palazzo, dal suo po
sto di speaker, Khasbulatov ha 
dato il via ai lavori, dopo l'a
scolto dell'inno e tutti in piedi, 
ma già sapendo che Vtmpea-

. c/wnenr di Eltsin non ci sarebbe 
' mai stato. Sapeva Khasbula
tov, .sapeva Eltsin, sapevano i 
più.agguerriti oppositori che i 
voti'non sarebbero mai stati 
sufficienti per.mandare a casa 
Eltsin, accusato di lesa Costitu-

: zione pervia dell'appello tele
visivo di una settimana fa. SI, 
qualche deputato ha insistito 

: dalla, tribuna. Ma rassegnato 
alla sconfitta e semisoddisfatto 
per l'inserimento nell'ordine 
del giorno della discussione 
sulla «censura politica in atto 
alla tv», mentre da parte dei 
•democratici» s'è provato a di-

-, sturbare il «processo» al presi-
, •• dente puntando.il dito contro 
-e le «violazioni» del Soviet supre-
;' moedelsuopresidium Picco-
• te furbizie tattiche che non 

; hanno potuto oscurare l'abile 
.v. e sco ' urta- battaglia al più alto 
' livello, i . i . 
'•: *•' Ecco Valerij Zorkin scende

re in campo per contestare il 
; marchio di «breznevlsmo» dato 
:; all'attuale .• Costituzione, per 
"•:- rimproverare ancora Eltsin sul

l'errore dell'appello-decrcto 
. ma, soprattutto per avanzare la 
.proposta di conciliazione E 

con dicci punti. I dieci coman
damenti di Zorkin. Il quale dà 

;'.' una botta al cerchio sostenen-
.- do la necessità di emendare la 
• Costituzione per «adeguare» 
.: Congresso e Soviet supremo ai 
. • principi della divisione dei pò-
. ieri, anzi di eliminare del tutto 

- • lo stesso Congresso. Ma che dà 
: un colpo alla botte con l'invito 
"' alle elezioni anticipate, in au-
• : tunno, la creazione di un par-
, lamento bicamerale ed il raf-
.,' forzamento sostanziale del 
' ruolo del governo. Nell'ipotesi 
- d i Zorkin, gli attuali deputati 
Sdel popolo manterrebbero il 
•: loro «status» sino al 1995, anno 
•'•': della scandenza. Una carica 
; ; solo onorifica. 
'v Boris Eltsin e arrivato al 
*'• Cremlino ripetendo che là 
• • scelta l'ha compiuta rimetten-
' do il proprio destino nella ma

ni del popolo. Offrendosi, cioè, 
. al referendum. Ma quale con-
; sultazione? Ecco il punto. Alla 
: fine della giornata si saprà che 
,.' il progetto di risoluzione, che 
,." oggi verrà presentato alla sala, 
i prevede il referendum soltanto 
• su due domande. Non già la 
•" «fiducia» al presidente bensì il 
- parere sulla «indispensabilità» 

delle elezioni anticipate del 
presidente e del parlamento 
La risposta di Eltsin ci sarà oggi 
ma è difficile che il presidente 
possa accettare questa formu
lazione len, poco dopo l'inter
vento di Zorkin, Eltsin è andato 
alla tribuna per dire' «Conti
nuare il conflitto è insensato» 
E allora7 D'accordo su quasi 
tutte le proposte di Zorkin. «Ma 
- ha detto il presidente - il no
do è la nuova Costituzione» 
Ma è anche l'economia il pro
blema cruciale. E qui Eltsin ha 

È stata an
che la giorna
ta di Alc-
xandr Ruts
koi, il vicepre
sidente. Un 
leader in cre
scita, dopo la 
rottura con 
Eltsin Accu
sato di «dop-

' piogiochi-
smo», Rutskoi > 
ha svolto un 

messo in campo una retromar- ' *xorso «Junssimo. Di aperta 
eia che è tantopiaduta ai cen w d e n u n a a d e l D u a s t l d e l l a "»>'• " 

* tristi dell'«Unione civica». Ha ri- " 
;;; conosciuto «i nostri errori», ha i 
's ritenuto necessario un «riorien- ' 
•V lamento sociale» della politica 
'*. delle riforme. Parole tante care •• 
•Val potente Arkadij Volski)., il . 
, ;• leader degli imprenditori. Ad ,' 
': uh tratto è sembrato che Eltsin 

fosse passato all'opposizione 
••,.. di sé stesso. Quando ha detto 
•; che il «livello del tenore di vita • 
• s i e abbassato» oppure quan- '• 
Sdo, sorprendentemente, -ha i 
^snobbato gli aiuti occidentali. > 
<* Sino ad una settimana fa, pre

sente Mitterrand, lancio un -
' S o s : «Subito il sostegno alla ' 
.Russia, prima che sia troppo , 
: tardi». Ci ha ripensato? La con- ; 
• troprova a Vancouver, il 3-4 » 
' aprile con Clinton dove Mosca .' 
' tenterà in particolar modo di 

denunaa dei guasu della poli
tica «riformatrice». Sino a con
cludere: «Se continua cosi, la ; 
Russia andrà a nuovi scontri 
che finiranno con il dare il pò- :;'• 
tcrc ad una sola persona. E sa- * 
rà la dittatura». Anche Rutskoi ' 
ha offerto il suo «decalogo», .•': 
fatto pero di otto punti. Anche ?< 
lui per un governo di fiducia ; 
nazionale, anche lui per il refe- " 
rendum e le elezioni anticipa- '.•> 
te. Un Rutskoi determinatissi- ".£ 
mo. Rivolto agli eltsiniani, ha ':•• 
detto: «Se continuate con la ' 
storiella del pericolo comuni
sta, tuttavia Russia ridiventerà > 
comunista». Parlate di riforme? 
«Ma dov'è la gente russa che le e 
sostiene?». Volete le mie dimis- J 
sioni? «Solo se il'Congresso ed '. 
il popolo lo vorranno». Ma il .' 

-Congresso gli ha concesso 

' _ * ' * • ...i ' ' ":Jjl 

Mugugna il deputato in̂  unifomie 
«Via il ministro della Difesa» 

trattare i tempi del pagamento un'ovazione. Rutskoi ha prò- % 
••> dei debito con l'estero. Ma in- ~ posto la creazione del «Consi- ;': 
/•• tanto ecco una mossa-antici- : glio di Federazione», c o m p o - 1 
" patrice: la rimozione dal g o - ' ' s t o dai capi delle repubbliche. -
;; verno del ministro dell'Econo- '; Un nuovo organismo che pia- .. 
•,; mia, Andrei Ncciaev, già am- ;; ! chi le irrequietezze della peri- • 
:; monito, del ministro delle Fi- feria, delle autonomie. Rutskoi ' • 
'' nanze, Vassilij Barciuk, e la de- ha mostrato di avere il polso ; 
• classificazione del vicepremier • delle regioni lontane dalle ris- • 
:• Boris Saltikov a ministro della se di Mosca: «Guai a spaccare ": 

• Scienza. - •• r - • ; ' la nostra società». 
• ;, - < > : • • ' " j , '• N-'.' •'•'« < . t \ u •** "• --ti I 
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DALLA NOSTRA INVIATA 

tÈÈ MOSCA. Mentre in parla
mento I vertici dello Stato rus
so Ungano e cercano, dietro le 
quinte il compromesso cosa si 
pensa nei ranghi delle tre armi, 
tra I militari dipendenti dai co- i 
«Metti ministeri della forza? A 
indicare dal graduati eletti a 
rappresentanti del popolo le 
ardue non sorto affatto tran- • 
qKIlUee 11 presidente non conta 
WOltìfostenltori. La richiesta di 
dimissióni del ministro della ; 
Difesa Pavé! Graciov è genera
lizzata. 11 vice ammiraglio 
Aleksandr Selivanov, capo del 
ttipartlmento politico della 

'"*""";del Nord. Murmansk, 
41 .esprime in forma : 

le sue osservazioni 
,0(1 Don'nasconde Je proprie 
«mpatie per l'assemblea degli -
(linciali che il ministero ha 
Considerato 'Illegale: «Non si 
<Joo esemplificare, queste as-
"' blee sono .nate per espri- ' 

» rivendicazioni del mill-
\ a e l l e toro famiglie sul 

ideila vita quotidiana. Il 

governo non ha fatto nulla, sin 
dai tempi di Gorbaclov. Ora si 

. esprimono opinioni politiche a 
.' livello personale, quindi lo non 
' le giudicherò su un piano uffi-. 
. ciale». Quanto alla richiesta di 
: dimissioni del ministro della 
• Difesa c'è un motivo, politico 
- generale: «Il VII congresso ha 
'dec i soche i tre ministri della 

forza e 11 ministro degli Esteri 
devono essere concordati con 
11 Soviet supremo. Ma questa 

' ratifica purtroppo non è anco-
i ra avvenuta». 

Ancor più esplicito il con
trammiraglio Ravkat Cebota-
rievsMI, classe 1947,cheaccu-

. sa 11 mmlstro della DHesa di 
: corruzione: «Ci sono episodi di 
i vendita illegale di attrezzature 
' e di armi. In più la riforma del-
. l'esercito si fa solo a parole»: Il 
, militare, anch'egli della flotta 
: di Murmansk, pensa che vi sia-
. no molti generali degni di 
- prendere il posto di ministro, 

per esemplo il generale Acia-
lov, candidato dall'assemblea 

degli ufficiali ribelli 1 quali 
«hanno dintto di espnmere la 
loro opinione fuon dell'orario 
di lavoro». Aumentano la ten
sione politica? «Non più dei 

; minatori che oggi sono arrivati 
, a Mosca per sostenere Eltsin». 
• Sono opinioni che si legano • 

con l'orientamento. generale 
del Congresso che, nei corri
doi, esprime anche la frustra
zione per la decisione di non 

L andare sino In fondo nell'im-
' peachment del presidente: «Il 

presidente della Corte costitu
zionale -dice il contrammira-
glio-non è conseguente, ha 
detto A, avrebbe dovuto dire 
B». Cebotarievsklj, come Seli
vanov, in. una cosa sono d'ac
cordo con Pavel Graciov. «il 
coinvolgimento diretto del mi-

' lltari in scontri df piazza sareb
be catastrolico». .-•-••. ';. 

11 deputato Jury Judln, poli
ziotto, dipendente del mlnlste-

'. ro degli Interni, proveniente 
. dalla città'di Samara: «non so

no affatto daccordo con que
sta storia della neutralità dei 
militari, noi dobbiamo difen

dere la Costituzione. Dobbia
mo combattere queste bande 
mafiose che stanno lottando 
per il potere, per assumere lo-

: ro il controllo della proprietà 
privata». Judln è furibondo 
contro americani e occidenta
li, contro il presidente ameri-

;- cano Clinto «che si permette di 
.intromettersi nei nostri affari 
Interni». I ministri «della forza» 

., donrebbero.. dimettersi, tutti: 
; «sono incompetènti e corrotti». 
Judln fa parte del gruppo par-

\ lamentare Riforma dell'esercì-
i- to ma la pensa in modo oppo-
* sto al suo compagno colonnel

lo Oleg Nikonov, simpatizzan
te di Eltsin: «Ritengo che per 

. l'esercito sia sufficiente ilcom-
; pito di difendere il paese, non 

deve intromettersi negli affari 
interni». Judin avrebbe I voluto 

• l'impeachment, Nikonov.pen
sa che Zorkin si sia spinto su 

: posizioni troppo vicine a Kha-
' sbuiatov». Fanno parte dello 
- stesso ' gruppo' parlamentare 
ma se la corporazione li uni
sce, la politica lì divide. In que
st'ordine voterà Il congresso. 

i OJ.& 

L'INTERVISTA 

l/'amarezzà di Egor Jakovlev 
f&è spenta l'illusione riformista» 
Egor Jakovlev non ne può più dei politici del suo 
paese: «Prima di trovare uh compromesso, che tro-

L vèranno, si mordono come cani». Il danno maggiore 
% per l'ex direttore della tv, che «hanno distrutto la 
«jbihpattezza della opinione pubblica a favore delle 
fflpjrrfie». «Siamo all'ultimo atto di una rivoluzione 
tj&lfru'to, la società si va organizzando». Ma può ac
cadere anche la dissoluzione della Russia. 
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•JOLANDA BUFALINI 

••MOSCA. Egor Jakovlev sta 
lavorando a un nuovo quoti
diano, che uscirà in aprile. DI- : 
rettore della televisione russa, 
«ra un personaggio troppo 
prestigioso, troppo forte per 
sottostare alle manovre e agli 
órdini di Mikhail Poltorarun, 
preposto da Eltsin a sovrinten-
Uflre gli organi di informazio-
ne. Del resto Jakovlev ha tenu
to- lesta a ben altri avversari 
•filando, come direttore di 

MaskovsJùe Novostì, risponde
va a viso aperto ai rimbrotti di 
un politburd ancora potente. 

Virdiailrovlc, mi pare 
nao le piaccia la lotta 

che «I sta svolgendo al 
ùetsJliw. Perchè? 

Un giornale che non amo, ' 
estremista e prò comunista co
me la Prauda ha scritto che un 
paese affamato non può fer
marsi a litigare per tre mesi su 

un referendum. E' triste ma è 
- vero, hanno'ragione. L'unico 
, fatto positivo è ohe una volta si 

doveva indovinare attraverso 
alcuni ségni ciò che accadeva 

: al Cremlino. Oggi invece, che 
la Russia è sottosopra, sappia
mo tutto ciò che accade. 

Almeno questo è un passo 
- «vantJT. •.•,•..:•:...-.••.-., 
La strada percorsa dopo il put-
ch. dell'agosto 1991 è molto 
lunga, c'è stato quello che io 
leniamo il banchetto dei vinci
tori e le strade si sono divise, 
non abbiamo più obiettivi In 

! comune. Cloche meno mi pia
ce è che è stata distrutta la 
compatezza - dell'opinione 

. pubblica. E' stata dilaniata co-
: me una coperta da due bran-
: chi di cani. ; r • •„ o. -

' Che cosa hi tende dire? 
Lei sa che in Russia c'erano le 
komunalkc (le case in coabi
tazione), le nostre discussioni 

politiche assomigliano alle liti 
nella cucina di una komunai-
ka, quando ciascuno ritiene 
che tutto la colpa ricada sugli 
altri. •.-._.•— •• ..•J-:^-.--..-v..-:..;: 

Ma secondo lei la ragione da 
chepartestt? , : • , . : ' 

Zorkin può aver violato le re
gole facendo discutere la Corte 
dell'appello di Eltsin e non del 
decreto, ma nessuno di noi è 
pazzo: anch'io ho sentito il 
presidente dichiarare il 20 
marzo per televisione che ave
va firmato un decreto con que
sti e quei .contenuti. Poi invece 
appare un altro decreto, data
to 24 marzo, e il presidente 
non arrossisce, non si scusa. '••. 

Si troverà un compromesso? 
Sono sicuro che si troverà, ette 
non ci sarà l'impeachment, , 
che si faranno il referendum. 
Ma prima di trovare una via di 
uscita devono mordersi sino al 

KoHdaGMm 

Ma chi sborserà?r 

I B PARICI. La parole d'ordine è: aiutare Eltsin. Ma ancora 
nel vago resta il punto centrale: con i soidi di chi aiutarlo. Bill 
Clinton ed Helmut Kohl, riunitisi ieri a Washington, sono sta-

[ ti tanto prodighi di buone parole quanto avari di dettagli sul-
' la sostanza del piano di aiuti che Clinton ha promesso di ' 
presentare, previa consultazione con gli alleati del G7, al 

: prossimo summit di Vancouver. E ieri, al termine dell'incon- " 
tro, nel presentarsi di fronte ai giornalisti per la tradizionale < 
conferenza stampa, hanno dato l'impressione d'avere fin ; 
qui accumulato assai più nuovi aggettivi che nuovi fondi Gli ' 

' aiuti, hanno infatti ripetuto Clinton e Kohl, dovranno essere ' 
- «consistenti», «specifici» e «multulaterali». Ed entrambi hanno 
lasciato intendere come, in effetti, contino oggi assai più sul- • 

• la altrui generosità che sulla propria. Non per caso il canee!-
liere tedesco s'era premurato di ricordare, ancor prima che : 

' la riunione cominciasse, come fino ad oggi la metà -degli : 
. aiuti destinati alla Russia ed all'Est europeo siano venuti prò-
prio dalla Germania. . , . . •>• .-~.—....« . , . - « . . ' ^ , 

- Non è stato comunque soltanto questo spirito sparagnino."; 
da «noi abbiamo sia dato», a caratterizzare l'incontro. Tanto 
gli Usa quanto la Germania -quanto, più in generale, tutto il -
mondo industrializzato-si trovano infatti di fronte ad un di- ; 
lemma di non facile soluzione: come evitare il rischio di get
tare danaro nel «buco, nero» d'una realtà politicamente, ed. 
economk£nif»HM'iri»4aeile'. L»-ha ricorda» SeriBiWGliTrtón.i 
sottolineando come il problema non sia solo quello di repe-. 
rire nuOT-fondfa«ta-veiità^hadetto*--èchcgliStatìtìniti' 
hanno già stanziato 6S0 milioni di aiuti; più 850 per lo sman- • 
tellamento dell'arsenale nucleare. Ma finora solo una picco- ° 
la parte di questi aiuti ha potuto essere materialmente spe-
s a » . - , ... .•.T.T» . . - . . .- ^ . . » - » . , . . . • • . . . -»i'« 

Quello che va deciso in vista di Vancouver non è dunque 
soltanto il «quanto», ma anche il «come». Ed il cancelliere te
desco ha rimarcato la necessità di individuate «precise aree 
di intervento». 11 pacchetto d'aiuti in preprazionc - affidato a : 

Laurence Summer, il vice-segretario al Tesoro - dovrebbe 
. comunque aggirarsi attorno ai 10-15 miliardi di dollari. E do
vrebbe essere in massima parte affidato alla gestione del 
Fondo Monetario Intemazionale. 

Nessun commento, invece - ne da Clinton né da Kohl -
sulla turbolenta e cangiante contingenza della situazione in ; 
Russia. Kohl si è limitato complimentarci con Clinton per la 
prontezza e la decisione con cui si schierato in difesa di Elt
sin. E Clinton, a sua volta, ha cosi aggirato l'ostacolo. «J fatti -

~ ha detto - sono in continua evoluzione. Solo una cosa pos
so dire: stiamo speditamente procedendo nella preparazio- -
ne del summit di. Vancouver. E tanto oggi quanto in futuro 
daremo il nosab pieno appoggio allo sviluppo della demo- • 
crazia ed alla'costruzione di una economia di libero merco- < 
to». In precedenza, comunque, più d'un funzionario della \ 
Casa Bianca aveva riferito del «sollievo» de! presidente di • 
fronte alla prospettiva d'un possibile compromesso a Mo
sca. . ,-, . „ „ >• . . ' 

sangue senza pensare a un 
\ paese straordinariamente 
' stanco^ Bisognerebbe prende

re del gesso e tracciare un cer-. 
; chio di brechtiana memoria in

torno al Cremlino, alla Staraja 
> ploshad (sede del governo), 

alla Casa Bianca, che impedi-
:• sca loro di venire da me cosi 
- come io non ho nessuna vo

glia di avere a che fare con 
loro. 

Ma forse ha ragione II presi-
,. dente a chiedere un referen-
. dum ebe, vinto, gli coosenrJ-

' rebbe di andare avanti con 
:, riforme dolorose ma neces

sarie. Non è cosi? • -
Ellsin deve dire apertamente 
cosa vuole: vuole sapere cosa 
pensa il popolo di lui o vuole 
avere la forza di abolire il par
lamento? lo preferisco che le 
cose restino come sono. Non 

voglio che sia sciolto il parla
mento e stabilito il potere pre-

. sidenziale. Ho paura di ciò. 
Forse per un altro paese sareb
be diverso ma in questo non si 
deve dare a nessuno la possi
bilità di assumere poteri ditta
toriali temporanei. Per la pri-

. ma volta ora Eltsin ha precisa-
; to che guarda al progetto di 

nuova costituzione già appro
vato in prima lettura dal con
gresso. E' una precisazione im

portante perché presentarsi al 
referendum con una Costitu
zione e una legge elettorale 
che nessuno ha approvato era 
un atto di guerra aperta verso il 
parlamento. : 

Allora, si va alle elezioni? 

Ancora non c'è nemmeno la 
legge elettorale. Da parte di 
entrambi, presidente e parla
mento c'è lo scoperto deside
rio di restare al potere il più a 
lungo possibile. Ma se Eitsin-si 
rovinerà non sarà per colpa di 
Khasbulatov ma degli uomini 
della sua squadra. . .,-.;-,. 

. i Inaurimi», I d DOO v e d e alCD-
1 nalnce? .,:•:-,.--
No, io credo che il governo sua 
emergendo come un potere 
positivo, che affronta le que
stioni concrete. Alcuni espo
nenti dell'esecutivo sono accu
sati di conservatorismo ma 
non e vero. E' gente che tenta 

Egor Jakovlev; 
a sinistra: 
manifestazione prò Eltsin; 
in alto: 
il presidente russo 
e II suo rivale Khasbulatov 

di risolvere problemi vitali. 
Intanto in parlamento rteuo-
nano seccati che Eltsin defi
nisce imperiali... 

Ci sono due aspetti del proble
ma. Uno è il rischio reale del 
disgregamento della Russia, si 
sta pericolosameme ripetendo 
il destino dell'Urss. Poi c'è la 
nostalgia dell'Urss, io credo 
che quella sia una strada sen
za prospettive. .,,...;..g-.- <. • 

Lei è stato un protagonista 
della vicendi cominciata. 
neU*85, può tentare un bi
lancio? :;•-,„•.• -— 

Penso che ci troviamo di fronte 
alla necessita di un nuovo sai- • 
to II movimento democratico 
ò esploso, si è esaurito nella 
lotta per il potere anche se ci 
ha dato la liberta. Le persone 
che sono giunte al potere si so
no dimostrate più voraci di 
quelle che se ne sono andate. 
Siamo all'ultima tappa della n- • 
forma dall'alto, il potere cen
trale ha esurito la sua funzione 
e la società e stanca. Ora deve r 

pazientemente autorganizzar-
Sl :•:•-•.'*?»/<• - - .. .. -, -,r 

Nel frattempo la Russia po
trebbe disgregarsi? .-

4'. 
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«È ora di iar pace» 
••"LONDRA, [funerali del pie-
colo Jonathan Ball, 3 anni, as
sassinato dalle bombe- dell'Ira 
sabato scórso ,ar 'Warrington,. 
hanno segnato un'altra'tappa, 
in questo inedito movimento' 
pacifista che percorre Dublino . 
contro la violenza dell'esercito 
repubblicano ' irlandese:' 
«Enough lsenough» ( ora ba
sta) è lo slogan lanciato daSu- ; 
san McHough. uria casalinga 
che si emessa alla testa di que
sto movimento spontàneo. 
Talmente' spontaneo che non 

* sembra per ora essersi accorto 
dello stillicidio; di omicidi di 
cuisono vittime anche! cattòli
ci deiruister. Proprio mentre 
Warrington dava l'addio al pic
colo-Jon, a Belfast i lealisti prò- ' 
testanti dell'Ulf, facevano la lo
ro sesta vittima In 36 ore, un ra- ', 
gozzo cattolico di 17 anni, Da- ' 
mianWalsh. 

Da Dublino a Warrington, 
per la cerimonia funebre; è 
giunto un aereo-carico di fiori 
inviati dagli irlandesi La voglia 
di pace non si ferma a questo 
gesto simbolico. Per domani 

' sono in programma due cortei. 

uno nella capitale dell'Eire, 
- uno a Londra promosso da ir

landesi immigrati - * , 
Tanto sdegno e tanto orrore 

^devono aver colto di sorpresa 
gli irredentisti irlandesi. Già 

' nelle prime ore dopo l'attenta
l o , chehaprcvocato due morti 
' e 55 feriti, i capi dell'ira hanno 
.capito di aver commesso.un 
.grosso «sbaglio», tanto che 
'hanno cercato di scusarsi, at
tribuendo la responsabilità 

' 'ideile vittime anche alla polizia 
' della contea: «Avevamo awer-
.[ tito che ci sarebbe stato un at-
'' tentato». Ma, non solo, per ora 

'"l'esercito repubblicano irlan
dese non ha vendicato i 6 cat
tolici uccisi dall'Uff ed ha ac
cettato di incontrare il senatò-

' re Gordon Wilson, protestante; 
'•" ex uomo d'affari, che ha vissu

to nel Nord finché la figlia fu 
' uccisa in un attentato dell'Ira, 
• nel 1987. Wilson vuole Incon-
" trare faccia a faccia I terroristi 
•cattolici per chiedere lóro di 

deporre le armi. L'incontro si 
'svolgerà nei prossimi giorno in 
"luogo'segreto, ai confini con 

; l'Ulster. - : -••>:.•••••• 

D Vaticano bloccaTedizione 
statunitènse del testo 
per ̂ insegnamento religioso 
«Linguaggio troppo sessista» 

I giornali americani rivelano 
il conflitto con la Santa sede 
«Dio è padre e madre» 
un'espressione incriminata 

«Catechismo femminista » 
Wojtyla boccia i vescovi Usa 
La Santa sede blocca l'edizione americana del 
catechismo della Chiesa universale per verificare 
se siano accettabili alcune modifiche volute dalle 
femministe cattoliche. Al posto di «uomini» è stato 
scritto «uomini e donne» ed al termine «confrater
nita» si è preferito «associazione». Piace alle fem
ministe cattoliche Usa l'espressione cara a Papa 
Luciani: «Dio è Padre e Madre». 

ALCMTB SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO Da 
parte della stampa americana 
si è arrivati a parlare addirittura 
di «guerra tra Vaticano e fem
ministe cattoliche americane 
sul nuovo Catechismo della 
Chiesa universale», ma nella 
Congregazione per la.dottrina 
della fede si tende a sdramma
tizzare il fatto,, pur senza ne-. 
garlo. Infatti, l'edizione inglese ' 
del Catechismo della Chiesa ' 
universale,'tradotto dall'origi
nale'francese,'doveva uscire -
negli Stati Uniti entro'la metà . 
di marzo-e, invece, la pubbli
cazione risulta bloccata. per-
che la Santa sede ha chiesto di 
rivederla per verificare se vi 
siano state introdotte espres- < 
sioni tipiche del «linguaggio ' 
sessista»," che sono «inaccetta
bili»./:' •.','•'•-•.':.•-..•••'• . e 
"> r movimenti.femministi cat
tolici americani, sostenuti an- . 
che da alcuni' teologi progres
sisti alte cui tesi non sono ri- ' 
masti insensibili vescovi della : 

Commissione'per la dottrina , 

della fede della Conferenza 
episcopale americana, aveva
no chiesto, e-sembra ottenuto, 
che nel Catechismo al posto 
del termine «uomini», per indi
care gli esseri umani, si dicesse 
«uomini e donne» ed anziché 
dire «confraternita», di cui nella ' 
tradizione cristiana facevano •>: 

. parte solo membri di sesso -
maschile, si dovesse scrivere • 

! «associazione» che nel signiti-
cato , moderno comprende { 
persone sia di sesso maschile -
che femminile su un piano di -
parità. Obiezioni che hanno ' 
creato non pochi imbarazzi te- ; 
nendo conto che il problema ' 

' dei diritti umani e civili è molto 
sentito nel popolo americano. . 
' Ma' ciò che ha aperto una 
vera e propria disputa teologi
ca in seno alla Conferenza epi
scopale americana è stata la ri
chiesta delle femministe che 
nel testo- del catechismo si 
spiegasse che il concetto di 
. «Dio» non può essere riferito ài 
solo' sesso maschile come è 

Giovanni 
Paolo II 

stato insegnato per secoli dalla 
tradizione cristiana e cattolica. 
E, a tale proposito, va ricordato 

: che Giovanni Paolo I, il cui 
.pontificato durò poco più di 

un mese, divenne molto popo-
• lare tra i movimenti femministi 

"americani proprio perchè, par
lando di Dio, disse che «Dio è 

: Padre e Madre». Il che suscitò a 
, suo tempo curiosità per l'e-

' spressione del tutto nuova ed 
' audace, ma anche discussioni 
; a livello teologico, il richiamo 
; alle affermazioni di Papa Lu-
';: ciani, che tanto piacquero alla 

gente semplice anche se pro-
. vocarono alcuni imbarazzi in 
- seno alla Congregazione per la 

dottrina della fede, è divenuto 
' ora il cavallo di battaglia per le 
V femministe cattoliche ameri

cane. Sarebbe molto difficile, 
da parte della Santa sede, af-

'. fermare oggi che non si possa 
-.dire che «Dio è anche Madre 
- oltre che Padre». La negazione 

di questa espressione vorrebbe 
;'. dire accusare di eresia Giovan- ' 
-' ni Paolo I di cui tutti ricordano 
• con simpatia il suo sorriso 

;•-' aperto ed il suo modo sempli

ce di raccontare il Vangelo. 
L'arcivescovo di Boston, car

dinale Bernard Law, pur essen
do di idee molto moderate, ha 
compreso la posta in giuoco 
ed ha subito dichiarato che, in 
fondo, la parola «uomo» sta 
per «umanità», ammettendo 
che «nel mondo d'oggi biso
gna dire qualche cosa di più». 
Lo stesso padre John Pollare), -
esperto teologico della Confe
renza episcopale americana, -
ha cercato di ridimensionare 
la polemica dichiarando che si : 
tratta della «classica tempesta • 
m un bicchier d'acqua». Ha ag- ; 

giunto, come per giustificare 
l'uso di espressioni nuove nel
la traduzione inglese del Cate
chismo, che «non è linguaggio . 
da estremisti, né si è voluto 
prendere una posizione politi
ca». 

Nella battaglia antifemmini
sta é intervenuto il reverendo 
Joseph Fessio, gesuita di San 

. Francisco, sostenendo che a ' 

. suo parere la traduzione é 
«malata di progressismo». Dun- -. 

i que, secondo il religioso, delle ,; 
.novità sono state introdotte 
. nella, traduzione americana, i 
; cui curatori «non hanno cam-,' 
: biato il testo per ragioni di eoe-
lenza, ma sotto la pressione di 

. alcuni gruppi che si sono senti- ; 
ti offesi». Fessio ha aggiunto ••' 

;, che «ci sono molti altri cattolici i 
che non ne vogliono sapere di ' 

: modifiche, anche se non sono 
stati ascoltati», v- - ••:-.•:.•;<- ' 

Somalia: nuova operazione 

« t i r i l a ^missione di pace 
sottail comandò ^ 
m NEW YORK. Il Consiglio 
di sicurézza delle, Nazioni 
Unite ha volato allaunanimì-
tà una risoluzione che preve
de tra l'altro il cambio'della 
guardia delle forze di pace in 
Somalia 11 cui comando passa 
dagli Stati Uniti all'Qnu. I ca
schi'blu saranno autorizzati a 
usare la forza in caso di ne
cessità per mantenere la pa
ce, disarmare ' le bande' e 
mantenere l'Incolumità 'detti 
assistenti alladistribuitone-di 
aititi umanitari.' L'operazione 
•Restore Hope»'capeggiata 
dalle' truppe amricane passe
ra quindi (amano a circa tren-

. tamlta uomini, provenienti da 
oltre venti Paesi tra cui l'Italia. 
Gli americani hanno più vòlte -
manifestalo la loro Intenzione 
dl'ritirare le loro truppe dalla 
Somalia 11 più presto possibi
le,-ma non hanno mal respin
to una' loro partecipazione al
la forza di pace intemaziona
le alle dirette dipendenze del-

• l'Orni:' Il contributo america-
. no alla missione si aggirerà 

tra i 3000 e i SOO0 uomini. In 
pratica si tratterà della più 

• grande forza' di pace mai 
". creata e si chiamerà «Unìsom 

II» (Second United Nations 
Operations in Somalia). Al 

•. comando è stato destinato 11 
' . generale turco Cevik Bir. Il se-
,: «retano .generale Boutros 
] ; Ghali ha anche nominato Jo-
inàthan Howe, un'ammiraglio 

- americano in pensione come 
suo, rappresentante speciale 
per il' periodo di transizione. 

. Saranno rimpatriati centinaia 
di migliaia di rifugiati, sminati 

' campi, creata una forza di po
lizia, istituiti quadri politico-
amministrativi e lanciato un 

'{piano economico di ricostru
zione; Durante II primo anno 

, di attività', si'prevede che la 
• spesa di tutta l'operazione fi

nanziata dalle Nazioni Unite 
. :•' supererà un miliardo e mezzo 

didollan. 

« 

Depone l'attrice al processo: «Lo sorpresi seminudo a giocare sul letto con E)ylahir 

i miei figli da un maniaco» 
L'arringa di Mia Farrow s' 

'..'•: DAL NOSTRO INVIATO 
. MASSIMO CAVALUNI 

• a NEW YORK. Si è presentata 
sul banco de testimoni vestita 
da liceale del collegio delle Or-
sollne. Ed è proprio con i toni ' 
educati, quasi timidi, d'una li- ' 
ceale cattolica che— per due. 
sedute filate -Mia Farrow ha 
raccontato al giudice Wilk la • 
storia della sua vita con Woo-
dy. Una storia d'orrori, pieve- ' 
dibilmentc'O meglio,'la storia ; 
amara' : della '. lunga battaglia 
che, come madre, ha dovuto 

cistvamente affondata, come ' 
un colpo d'artiglio, nelle carni 
-vive del suo ex-compagno. :. 
,, II lelt-mouVe della sua depo
sizione? Questo: la lasciva con
tinuità con cui Woody Alien 
ha, per almeno tre anni, atten-

"tato all'innocenza sessuale 
. .della figlia Dylan. Ed una cosa 

è certa: i-fatti già noti - quelli 
-che, consumati nella villa del 

Connecticut, sono tutt'ora og
getto d'un indagine - non so-

glomo dopo giorno combatte- -• no sembrati, in quelle lunghe 
re per salvare i propri Tigli dai 
viscidi tentacoli d'un insaziabi
le mostro. »• 
' Mia è stata, agli effetti sceni

ci, quasi perfetta. Ed un magi
co alone di mansuetudine e 
dolcezza è parso soffondersi -. 
in ogni momento, della sua 
performace ed in felice contra
sto con la cruda realtà del rac- •';, E, trascinata l'innocente nel ' 
conto .-.tra le grige pareti di , suo antro, non esitava-stando ; 
quell'ai'Ia. Ciascuna delle sue . a quanto riferì la bambina alla ' 
paroìe é cosi mitemente ed in- madre affranta - a giocare con 

- ore di soave testimonianza, 
' che la marginale appendice 

d'una interminabile e pecca-
" minosa persecuzione. Durante 
'. ogni visita, ha raccontato infat

ti Mia, Woody usava portare 
tar isn n A l l * & * t u « A ' ^ IA I A * * n a**_' 

lei seminudo sul Ietto, ad ecci
tarla «infilando parzialmente ii 
suo dito in quel posto», non
ché a «farsi da lei afferrare» ' 

: (quest'ultimo dettaglio era sta- ' 
lo in realtà riferito; sia pure in 

' termini radicalmente diversi, 
anche da Woody. li quale ave- • 

•' va attribuito l'improvviso e non 
sollecitato interesse della barn-

' bina per i di lui organi ripro-
: duttivi alle maldestre e prema

ture lezioni di educazione ses- , 
' suale impartite da Mia). ••, ' ?: •, 
• Riprodotti--nella testimo-
' nianza giurata della Farrow, i 
. vizi di Woody sono in verità 
,: apparsi non solo reiterati ed 

incontenibili, ma tanto multi-
: formi, da pressoché ' coprire 
l'intero spettro delle perversio
ni catalogate. Al punto che, 

'faccia con.Soon-YÌ dopo la 
' scoperta dèlia relazione con 
.' Woody - ha ammesso d'avere 
.colpito (peraltro ricambiata) : la figlia con calci e pugni. 

•' «Soon-Yi confesso - ha rac-
; contato Mia - d'essere andata 
a letto con Woody per tutto 
l'ultimo anno della scuola su-

': periore. E mi disse: è chi va a 
lette 

Dylan nell'attico dèi suo. ap- , nella sua deposizione di giove-
partamento dell'Upper East Si- di pomeriggio. Mia ha detto 
de. d'aver ad un certo punto so

spettato ch'egli potesse na- ; 
scondere, in qualche angolo • 
della sua vita tenebrosa, anche 
una relazione omosessuale se

greta. Ragione per la quale 
aveva a lungo tenuto il figlio 

• Satchel (5 anni) lontano dalle . 
sue grinfie. Resta ovviamente 
un irrisolto mistero. Perchè 
mai Mia Farrow ha diviso con . 
questo ripugnante indiduo do- ' 
dici anni della sua vita? Perchè ' 
mai ha insistito per adottare ' 
con lui due bambini? E perchè, 
meno di due anni fa, proprio ' Ietto con una persona quella 
nel corso d'una delle procedu- ' che ha la relazione». Quasi una 
re d'adozione, ha definito que- »s sfida, una provocazione. «Fu 
sto spregevole pedofilo un «pa- - allora - ha affermato l'attrice - ; 
drè esemplare», anzi, «molto ,'che la colpi sulla faccia e sulle : 
più d'un padre»? Semplice-e spalle».Ed ha quindi aggiunto ' 
degna della liceale che brava- ',• tra le lacrime: «Non è una cosa 

, mente stava rappresentando - •• di cui vado orgogliosa». 
la -risposta della Farrow: per • • Si sbaglia Mia, in questo suo 
amore. Per amore - e per la • atto di contrizione. Quella pa- -
convinzione che con quell'uo-, ', rentesi di rabbia e di gelosìa è < 
mo avrebbe «trascorso il resto - la cosa più bella e più credibile 
della vita» -aveva condannato r -•— ! •- ""' ••-— 

, se stessa ad una esistenza di ' 
materne ansie e di silenzio. So-. 

, lo per un istante s'è spenta -
, l'aureola di martirio che aleg- . 
giava sul biondo capo dell'at- : 

- trice. Ed è stato quando - rife- ; 

rendo del suo pnmo faccia a 

che si sia ascoltata negli inter-
minabili.giomi di questo pro
cesso. Uno squarcio di venta, 
un lembo di vita vera e di rico
noscibili sentimenti - tra le 
pieghe d'una farsa per santi e 
per mostri. Si prevedono repli
che. 

Tokio 
Si allarga 
la Tangentopoli 
nipponica 

Anche il premier giapponese Kiichi Miyazawa (nella fo
to) era, con l'ex segretario del Partito liberaldcmocrati-
co Shm Kanemaru e„altre 120 personalità del partito di 
governo, nella «lista paga» di una ventina di società di 
costruzioni che passavano a loro e ai rispettivi segretari 
cospicui tangenti a date fisse due volte l'anno in cambio 

. di appaia' e favon. A rivelarlo è il quotidiano «Mainichi» 
citando fonti della magistratura impegnata nelle indagi
ni sui legami di corruzione fra politici e grandi imprese 
dopo l'arresto di Kanemaru lo scorso febbraio. Tra le al- ' 
tre cose, i giudici hanno scoperto che esiste pure una • 
specie di «tariffario» a seconda del peso politico dei vari '-
personaggi La magistratura di Tokyo, incaricata dell'in
chiesta più scottante del dopoguerra, ha ormai raggiun
to la convinzione, in base al materiale acquisito, che ne
gli ultimi cinque anni in Giappone la pratica delle «maz
zette» è diventata normale. 

Ricognitore 
americano 
precipita 
nell'Adriatico 

Un ricognitore '. dell'avia
zione americana con un 
equipaggio di cinque per
sone è precipitato giovedì 
sera nell'Adriatico mentre 
tornava da una missione ' 

a H M ^ _ B B B _ _ sulla Bosnia. L'aereo si ap-
. prestava ad atterrare sulla ' 

portaerei «Theodore Roosevelt» ma ha sbagliato la ma
novra a causa del maltempo e si è inabissato in mare. 
Nessuna delle persone dell'equipaggio si è salvata, se
condo quanto riferito dalla Cnn. Un portavoce del Pen
tagono ha confermato che l'aereo, un «E-2C Hawkeye», : 
aveva filmato il paracadutaggio' di aiuti sulla Bosnia 
compiuto nella notte dai C-130 americani. «Si è trattato 
di un incidente - ha precisato il portavoce - l'aereo non 
è stato oggetto di alcun attacco». 

Varsavia 
Ebrei 
contro il Carmelo 
di Auschwitz 

Il Congresso mondiale 
ebraico potrebbe decide
re un boicottaggio delle 
commemorazioni ufficiali 
del cinquantesimo anni
versario dell'insurrezione 
del ghetto di Varsavia (19 
apriie) se le suore carme

litane non lasceranno immediatamente il Carmelo 
adiacente al campo di sterminio di Auschwitz, come 
previsto dagli accordi. Lo ha scritto ieri il quotidiano po
lacco «Zycie Warszawy», citando Eian Steinberg, rap
presentante del congresso ebraico. Secondo «Zycie», il 
Congresso mondiale ebraico starebbe studiando misu
re radicali, visto che la Chiesa e il governo polacchi non 
hanno rispettatogli impegni assunti il 22 febbraio 1987 

; a Ginevra di trasferire le suore in un convento più lonta
no dall'ex lager-nazista. ;''••>"; 

«Mafia ebraica» 
tento 
di uccidere v 

Fra coloro che al pnncipio 
degli anni Trenta progetta
rono di eliminare Hitler, ci 
fu anche un gruppo della 
«mafia ebraica» arherica-

• na, intenzionata so élimi-
^ ^ . . a , ^ ^ , ' nare il capo dei nazisti nel 

• 1933, poco dopo che egli 
aveva assunto la carica di Cancelliere. La tesi è sostenu
ta in un libro di prossima pubblicazione a Gerusalem
me, opera di Robert Rockaway, docente di storia ebrai
ca all'università di Tel Aviv. Il complotto però, secondo • 
quanto ipotizza Rockaway. non andò in porto perchè 
esso sollevo i sospetti dell'Fbi, che sulla vicenda mise 
insieme un voluminoso dossier segreto, di cui solo re
centemente si è venuti a conoscenza. 

Distrutto 
dall'incendio 
un albergo 
di Majorca 

Un grande incendio, con 
ogni probabilità provoca
to da un corto circuito nel
la discoteca dell'albergo, 
si è sviluppato len mattina 
nell'hotel Magalluf park di 

„ • » • _ • _ ™ ^ • — — » - Cslvià sull'isola di Major
ca, nel quale fra i 500 ospi

ti erano alloggiati anche degli italiani. Secondo quanto 
: raccontato dalla polizia un'ospite spagnola di 57 anni è 
stata colta dal panico e si è gettata giù dalla sua stanza 
al secondo piano: si trova ora ricoverata in ospedale in 

i coma profondo per lesioni craniche. Altre 25 persone 
sarebbero nmaste intossicate dal denso fumo provoca
to dall'incendio. Tra questi non vi sarebbero cittadini 
italiani. 

VIRGINIA LORI 

Allarme dell'Organizzazione mondiale della sanità: cresce il numero dei giovanissimi che vive nelle strade 

Cento milioni di bambini nella spirale della droga 
Secondo l'Organizzazione mondiale della sanità, 
sono cento milioni i ragazzi che vivono per strada. 
Per la stragrande maggioranza di Joro l'incontro con 
la droga è inevitabile. AvToronto e Montreal sono 
tutti tossicodipendenti. Usano soprattutto alcool, 
colla, solventi e vapori di benzina. Un esercito di di
sperati, con un altissimo tasso di suicidi, ma che 
non rinuncia, asperare in un futuro diverso. 

VICHI DB MARCHI 

• • Sono cento milioni i 
bambini che, nel mondo, han
no la strada come unica casa. 
Spesso sono la fame, l'emargi
nazione sociale, il clima di vio
lenza familiare a spingerli alla 
fuga,, altre volte è la guerra» al
tre volte ancora la morte del-
l'unica persona che si occupa-

i va di loro, Sempre più spesso 
sono gli orfani dell'Aids. Barn- • 

S1 $ bini che • tentano disperata- ' 
S V mente, giorno dopo giorno, di 
!K,.«*pravvrvere nelle grandi me-
>v piopoU del Terzo Mondo ma 

- . . i w anche nell'Occidente che si di-
m¥ cedvilteato. 
w - v In questa lotta per la soprav-

V " 'Vhema, la stragrande maggio-
«v!' , nma di loro si incontra con la 
f 8' *'', 

droga. Medicine, alcool, colle, 
solventi, vapon di benzina, so
no le droghe più economiche 
e di più largo uso. Raramente 
consumano cocaina, anfeta
mine, eroina. Ma ogni sostan
za va bene pur che aiuti ad af-

. frontale, ora dopo ora, la lotta 
per l'esistenza; purché serva a 
farsi accettare dal gruppo e ad 

- accettare la dura legge della 
strada. Anche se rincontro : 
con la droga, per quasi tutti, è 
casuale. Lo dice un rapporto 

.dell'Organizzazione mondiale 
della sanità,' pubblicato Ieri, Il 
primo del genere che affronti, ; 
in modo sistematico e a livello ' 
planetario, il legame tra ragaz
zi di strada e uso di sostanze 
stupefacenti. «Il fenomeno - af- Favelas brasiliane 

ferma l'organizzazione di Gi
nevra - si e nettamente amplifi
cato negli ultimi decenni in se
guito alla crisi economica, alla 
disintegrazione della famiglia 
e all'esodo dalle campagne 
verso le grandi città» Dieci i 
grandi agglomerati urbani 
analizzati- Rio de Janeiro, 
Alessandra. Il Cairo, Montreal, 
Toronto, Manila, Bombay, Lu-
saka. Otta del Messico. Tegu-
cigalpa. 

Le sorprese maggion vengo
no propno dallo studio dei . 
bambini di strada delle città 
più ricche. U la disperazione è, 
se possibile ancora maggiore, 
l'uso della droga quasi un im
perativo. Per continuare a spe
rare la si consuma, per riuscire 
a vivere la si spaccia. A Mon-
treal e a Toronto sarebbe, ad- : 
dirittura, il cento percento dei ! 
ragazzi di strada a fame uso; 
un'intero esercito-di tossicodi- ; 
pendenti, difficilmente recupe- " 
rabili, là dove tra una opulenza 
ostentata, apparentemente ge
neralizzata, e una miseria di
sperata c'ù una continguità 
quasi fisica. - .— •'• • ••<;: 

È un esercito sfruttato so- ; 
prattutto dalla delinquenza or
ganizzata, dalla rete di produt-

f) 

ton e trafficanti di droga, dal 
racket della prostituzione, in 
alcuni casi - dice l'Oms - an
che da grappi terronsbei. 

Dovunque, a consumare la 
droga sono soprattutto i ma
schi (tra il 71 e il 97 percento) 
anche se chi sta peggio, chi è 
più sfruttato, sono soprattutto 
le ragazze 

«Che si tratti di bambini con 
o senza famiglia, nelle strade 
la vita è simile e monotona: 
sfamarsi, svolgendo lavoretti 
nei miglion dei casi, rubando, 
spacciando, prostituendosi, 
nel peggiore». Non stupisce, al
lora, che a Rio de Janeiro, do
ve a far pulizia della micio de
linquenza, ci hanno spesso 
pensato gli squadroni della 
morte, il 55 percento dei barn* 

; bini di strada abbia tentato il 
suicidio almeno una volta. Al
l'inizio del prossimo secolo, 
saranno 16 milioni, nella sola 
Africa, gli orfani dell'Aids; per 
loro l'unico futuro immagina
bile è quello della strada. Ma i 
bambini, soprattutto nel Terzo 

. Mondo, continuano a sperare: 

. «da grande sarò medico o pilo
ta, affermano in molti». «É pero-
la droga - scrive l'Oms - che 
spesso li aiuta a sognare». 

»yy¥«w»iiMMff |'*M'w''""*'' T " * - • i», "* * * — "* 

Sul catalogo 
Benetton 
Elisabetta II 
regina nera 

•'..* . Elisabetta II «negroide» con 
tanto di labbroni, papa Gio- ' 
vanni Paolo 11 in fattezze cinesi 
e Michael Jackson in capelli 
rossi e occhi celesti sono l'ulti
ma trovata della Benetton: i tre 

•'...•' . personaggi ornano la coperti-
'^m^mw^mmmm^__„«^_ ria di «Color», l'ultimo catalogo 

dell'azienda. Buckingham Pa- ' 
lace ha già fatto sapere di non gradire: un portavoce ha puntua- '. 
lizzato che la famiglia reale si oppone alla utilizzazione delle im-
magmi dei suoi componenti a fini pubblicitari. 



BORSA 

Stabile 
Mib a 1076 (-0,19%) 

LIRA 

In lieve ripresa 
Marco a 975 --

DOLLARO 

In calo 
In Italia 1596 lire 

La moneta italiana resta in trincea 
nei confronti del marco, ieri a quota 977 
Nuove voci sul declassamento di Moody's 
D governo non diffonde le cifre del deficit 

Solo oggi la «relazione trimestrale di cassa» 
Il tetto di fabbisogno sale a 163mila miliardi 
Mentre il Wall Street Journal denuncia . 
«Tangentopoli frena le privatizzazioni» 

Incertezza stri conti pubblici, arriva la manovrina di primavera 
RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. La lira si è ormai assestata sul brut-. 
to stabile. Il marco si è ormai consolidato sui li-
velli dei giorni scorsi, e dopo un po' di altalena 
ha chiuso la settimana a quota 977, in peggio
ramento rispetto alle indicazioni di Bankitalia ; 
del primo pomeriggio di ieri (976). un po' me-

§lio rispetto alla chiusura di.giovedì (988). 
cambi limitatissimi, speculazione zero. Al 

massimo qualche voce dì disturbo, come al sò
lito, quella di ieri dava per imminente il «ver-

La manovra, o meglio la «manovnna», infatti 
ci sarà. Le cifre del governo, concordate con la 
Cee, parlano di un deficit tendenziale pari a 
163mila miliardi, 13mlla in più rispetto alle 
precedenti stime. Ma il «buco» più preoccu
pante riguarda l'avanzo primario al netto degli 
interessi, che nei documenti originari veniva 
stimato per quest'anno in SOmila miliardi. La 
concessione delle future rate del prestito co
munitario è condizionata anche al raggiungl-

mo-detto»<a condanna di Moody's:sul grado di -al- ' m e n t o j j questo obiettivo, che in questo m< 
fldabilltà del debito estero italiano. E andata mento appare peto irrassiungibUe. - , 
meglio neiconfrontì del dollaro, ieri indebolito V, u , scostamento è infatti molto grande, an-
^ ' V T e ! ^ n m a S t 0 < : 0 m U n q u e m 0 l , O V Ì C l ' • <^e se Bruxelles appare disposta ad «abbuo-

A 3 I S I r i i ^ i » ' n ^ ' : ' ^ ^ » ' « ^ » V ; : ' - * t ì « * » u n a parte-circa lOmila miliardi -
. « ^ w ^ ^ i ^ f ^ ^ n n S S 2Vi» Provocata dal^Olentamento dell'economia, 
to Iincertezza, politica ed economica. Alla. « - , h » ~ . u _ . - . - r „ _..„_«-,„„-:,_„„ 
quale còrrisrx)r£ llattendismo^ctel * r ^ 
feri dal consiglio deiministrJ doveva « n e ^ - , * * ^ 1 * ; »"»"• * d LIL Intenaone^del 
la relazionerà situazione e c o n o m k ^ d ^ S ^ ? * S^M/**»» .""» ^ n e ^ i p ^ v v e -
paese Non & arrivata; Lo stesso consiglio dei > 
ministri avrebbe dovuto discutere il documen
to sullo stato dei conti pubblici. Lo ha (atto,.; 
stando almeno alle dichiarazioni dlqualcne ' 
ministro, ma non è emerso nulla. 

La «relazione trimestrale di cassa» sarà dllfu 

dimenti di limitata entità (8-9mila miliardi, per 
non-gravare troppo sull'economia), e di au
mentare di 4mlla miliardi la previsione di en
trata delle privatizzazioni, che raggiungerebbe 
cosi gli limila miliardi nel '93. , , : ' ' • ; 

Ma proprio l'ambizioso plano di privatizza-
sa solo" oggi, accompagnata molto probabTl- zioni potrebbe nei prossimi mesi subire un se-
mente da un comunicato del presidente Ama
to che ne illustrerà le. linee principali; antici
pando allo stesso tempo qualche scenario per 
i possibili aggiustamenti, che la prossima setti
mana saranno posti al vaglio degli esperti del; 
Fondo monetario intemazionale in una serie 
di incontn tecnici con Bankitalia e Tesoro 

rio stop, a causa dell'impatto negativo In termi
ni di immagine provocato da Tangentopoli. Lo 

, ha dichiarato al Wall Street Journal, facendosi 
interprete delle preoccupazioni della grande 
finanza intemazionale, Felix Rohatyn,. partner 
della Lazard Freres di New York e consulente 
per parte del piano di dismissioni. 

Soddisfatto Diana, Pds critico» Banca di Roma cauta 

dice sì al piano Capaldo 
• • ROMA. Via libera al piano 
Capaldo per l'acquisizione del 
patrimonio Federconsorzi. È 
questa la decisione de) tribu
nale fallimentare di Roma, che 
ha ritenuto di aggiudicare, sen
za porre alcuna, condizione, 
tutti i beni dell'ex gigante agri
colo al pool di creditori che fa 
capo alla Banca di Roma per 
2.150 miliardi. Lo ha reso noto 
oggi il presidente del tribunale 
Ivo Greco. L'ordinanza specifi
ca, che il prezzo per l'acquisi
zione del patrimonio Fediti è 
(issato in 2.150 miliardi, dimi
nuito di. quanto già incassato 
con le vendite dal tribunale 
(oltre 200 miliardi) e incre
mentato delle spese sostenute 
dagli organi della, procedura 
per pubblicità e per 1 compen
si dei liquidatori: Nelle 16 pagi
ne del provvedimento si preve
de che la società che dovrà ri
levare i beni venga costituita 
entro 20 giorni e che nei suc
cessivi 30 giorni acquisisca tut
te le partecipazioni esclùse 
quelle bancarie e quelle quo
tate in borsa (assicurazione 
Fata, credito agrario). Il via li-

. bera al piano Capaldo sarebbe 
anche da addebitare - spiega-
no fonti del tribunale - al deli
cato momento di confusione . 

; economica e politica che sta . 
vivendo il paese. La cordata 

' che fa capo alla Banca di Ro- .' 
.'•', ma raggruppa 27 partner ban- : 
'•' cari cui si devono aggiungere 
•'' Rat ed Enk-.hem. Resteranno '. 
/. esclusi dalla cessione - chiari- ;.' 

scono ambienti-del tribunale - ' 
'- solo gli eventuali introiti che 

potranno derivare da azioni dì . 
- •resyoifsaMltra^iWle'TtenMn-
,•: fronU -dei vertici della Fedii. ', 
' L'accettazione da parte del tri- . 

'bunale della proposta Capai-.. 
:• do deriverebbe anche dagli -
•(/impegni presi dal 'presidente • 

della Banca di Roma, che : 
•-. avrebbe garantito : incentiva-

zionial personale per.l'esodo -
. ' «concorrendo secondo i criteri ' 
• di prassi e di ragionevolezza». • 
' - La nuova società assumerebbe : 
:,- anche 70 dipendenti della Fé- " 
- • derconsorzl, mentre dovranno 

essere studiati - aggiungono le ' 
•?.:: stesse fonti -1 problemi per li- ' 

berare l'ex holding agricola 
dai debiti. Sul fronte occupa-

" zionale i problemi non sem

brano però risolti. Oltre ai 70 
dipendenti che verrebbbero 

' assorbiti dalla società di Ca
paldo., ai 250 che dovrebbero 

; finire alla pubblica ammini
strazione e al 50 che andreb
bero In Agrisviiuppo.rimarreb
bero fuon ancora centinaia di 
lavoratori per i quali si prospet- • 

Ma solo il licenziamento se non 
accetteranno le incentivazioni 
all'esodo volontario. Soddisfa
zione per la decisione del tri-

. bunale è stata espressa dal 
neo ministro dell'agricoltura, 

• Alfredo Diana. Critiche invece 
; sono venute da parte di Carmi-
' ne Nardone, coordinatore del 

settore agricoltura del Pds: «Il 
prezzo di 2.150-miliardi rap-

'. presenta un affare solo per il 
: presidente del Banco di Roma 

e per il pool di creditori che si è 
raccolto attorno a lui. Il piano 
Capaldo non contiene alcuna 

- garanzia ne per il rilancio delle 
' attività produttive, ne per la tu-
; tela dei posti di lavoro dei di-
' pendenti Federconsorzi». In-

tanto la Banca di Roma prende 
'tempo: «Per una valutazione 

definitiva occorre aspettare il 
testo approvato dal tribunale». 

^ Stop alla Erg di Priòlo: 4.000 posti di lavoro bloccati 

Burocrazìa troppo lenta 
E la centrale non parte 
• 1 ROMA. Dovrebbe essere il 
più grande impianto italiano, 
per trasformare i residui di la
vorazione del greggio in ener
gia Tanta energia: il 2% del 
fabbisogno nazionale. Con 
una tecnica che verrebbe rea' 
lizzata per la prima volta al 
mondo in scala cosi ampia. In 
pratica, si tratta di trasformare 
in gas i deposili pesanti del ba- . 
nle di petròlio, la parte più in-
quinante, {quella più diffidi- : 
mente smàltibite. Dal gas ver
rebbe poi ricavata energia elei- .' 
tnca da cedere all'Enel. Que- -
sto nella raffineria Isab di Priò
lo, in Sicilia. 11 tutto con un 
investimento poderoso, 1.000 
miliardi, e con una ricaduta -
occupazionale, di 4.000 posti • 
di lavoro nei quattro anni ne
cessari alla realizzazione. ' Il 
nuovo impianto è slato pre-
sentalo ullicialmente la scorsa ' 
estate. Adesso tutto e pronto 
per partire sin da domani: le 
intese con l'Enel, il nulla osta 

delie autoritAlpcali, gli accordi 
sindacali, i finanziamenti, Il via 
libera dal ministero dell'Indu
stria. Tutto pronto, ma anche 
tutto fermo. Perchè? «Per so
vrapposizioni di competenze e 
giudizi frettolosi di chi non co
glie appieno le grandi poten
zialità della tecnologia am
bientale - denuncia il presi
dente della Erg Riccardo Gar
rone - 1 vantaggi ecologici del-

: le realizzazione sono notevoli:' 
un milione di tonnellate di olio 
combustibile bruciato annual
mente in meno dalle centrali 

• Enel, 50 petroliere in menocir-
' colanti attorno.alle.nostre co
ste». In realtà, è proprio il mlni-

' stero dell'Ambiente attaccare 
tutto. Non che si sia espresso 

: negativamente,'solo che.tarda 
' a dare pareri. E si rischiaci an
dare alle calende greche.-In 
Italia abbiamo un governo del-

Tenergia-zoppo—si sfogaan-
. cora Garrone - Ai progressi de
gli aspetti normativi non fanno 
riscontro quelli attuativi». 

Con l'occasione, Garrone 
smentisce anche le voci che 
davano per imminente un in- ' 

' gresso dei Ubici di Tamoil nel 
capitale azionario .della Erg: 
•Non so come sianoViate, ma 
non c'è nulla di vero». Il pro
blema degli assetti societari è 

V comunque all'ordine del gior
no. Il gruppo si sta concentran-

• d o attorno ad Erg Petroli e 
• ' punta, spiega l'amministratore 
.-'delegato Domenico D'Arpizio. 

a passare dal 6% al 10% del 
mercato della distribuzione in 
Italia. C'è dunque bisogno di 

{'investimenti' che potrebbero 
":' essere assicurati da nuovi azio-
": nisti. Destinati a passare di ma-
: •' no sono il 20% del gruppo Ca-
' meli (finito in pegno alla Co

mi!) ed il 20% che Aglp Petroli 
";; è ormai intenzionata a vende-
• re. Un'occasione per alleanze 
': straniere? «Per il momento ab-
• biamo solo vaghi pour parler 

con alcune compagnie inte-
• ressate a tornare in Italia», si li

mita a dire Garrone. DC.C. 

Il Cer rivede le previsioni '93. 
Prospettive più cupe su deficit 
inflazione e còsto del denaro;g 
A rischto"90mila posti di lavorò 

••ROMA Conti dello Stato 
ancora senza controllo, debito 
pubblico in espansione, prezzi 
in aumento, calo dell'occupa
zione, costo del denaro ancora 
alto. È un 1993 «cupo» quello 
che emerge dalla previsioni 
aggiornate del rapporto Cer 
diffuso ieri e dedicato in gran 
parte alla disputa in atto sui 
tassi di interesse. Un aggiorna
mento che del resto si è reso 
necessario proprio a causa 
dell'aggravamento della crisi 
in questi' mesi. Per alcuni 
aspetti infatti l'attuale fase di 
recessione è più grave di quel
le degli anni Settanta e Ottan
ta. La caduta del reddito a di
sposizione delle famiglie'com
prime i consumi privati, l'esi
genza di contenimento del de
ficit quelli pubblici. Se le incer
tezze stimolassero 

ultenurmente un aumentò del 
risparmio, la vanazione del pil 
nel '93 potrebbe addirittura cs-

y, sere negativa. EccoTprincipali 
^.motivi di rischio. .,,-<''. - ... 

Finanza pubblicai ir Centro 
'•V Europa Ricerche considera dif

ficile il raggiungimento degli 
y obiettivi fissati dal governo per 
•,! quest'anno e per quelli succes
si sM. Il fabbisogno del settore 
; statale toccherà nel ; 1993 i 
'.. 167mila miliardi. Rispetto ai 
: tetti fissati dal governo il «bu-
. co» è di 17mila miliardi, solo in 
'! parte da addebitare al rallenta-
?' mento dell'economia. Ogni 
: ' punto in meno di crescita del 
-:';, pil, sostiene infatti il Cer, grava 
. ; sul deficit per Srnila miliardi (e 
': ' non lOmila, come sostengono 
1 i ministri economici). Si tratta 

' dunque di vedere quanta parte 
del «buco» dei conb pubblici la 

Cec sarà disposta a considera
re frutto della recessione. Tutto 
il resto andrà repento attraver-

. so una manovra economica, 
per rispettare le condizioni del 
prestito Cee. Anche perché, 
avverte il Cer, «l'attenzione os
sessiva» dei mercati all'anda
mento dai nostri conti pubblici 
diventerà maggiore - c o n pre: 
vedibili tensioni su lira e tassi, 
come avvenuto in questi giorni 
- proprio nel momento in cui 
si dovranno, valutare le condi
zioni per la concessione della 

rl seconda rata del prestito co-
'. munitane, Molto più compli

cata appare la soluzione del 
' problema se affrontato dal 
. punto di vista del saldo prima
rio (al netto degli interessi pa
gati sui titoli'diStato) ; li gover-

- no italiano si è impegnato con 
Bruxelles per un avanzo pri
mario di SOmila miliardi nel 

• '93, sarà tanto se con le priva
tizzazioni si arriverà a 27mila. 

. Nei prossimi anni l'avanzo pri-
':: mario scomparirà, rallentando 
- il processo di stabilizzazione 
: del rapporto tra debito pubbli

co e pil. In termini assoluti il 
[ debito pubblico continuerà a 
• crescere - anche a causa della 
v restituzione dei crediti d'impo

sta - raggiungendo a fine '95 i 
due milioni 258mila miliardi di 

lire. 
Inflazione. I prezzi al consu
mo torneranno a salire, npor-

; tandp l'inflazione intomo al 6% 
* (5,9 per la precisione). Finora, 
''• ricorda il Cer, non si sono an-
; cora scaricati gli.effetti.della 
' svalutazione della lira. Ma nel-
•'• la seconda nietà dell'anno si 
' faranno sentire, pur attenuati 
.'. grazie al basso costo del lavo-
'; ro e alla debolezza della do

manda. •-':•: " • ' .:. '•'•'.ì- •',:••' 
'••• Taaai. Proprio l'incertezza su 
' alcune variabili come finanza 
•:, pubblica e inflazione, unita a 

quella sulla situazione politica 
i più generale, porta il Cera rite-
iv nere che non esistano le con-
-; dizioni per un «ribasso aggres-
. sivo», permanente.e. credibile 

>• del costo del denaro in Italia. 
. L o dimostra il comportamento 
•. dei tassi a lungo termine, rima-
v sii piuttosto alti. ...i-1 '« -
f Occupazione. Un anno nero. 
.... L'occupazione complessiva 
:. scenderà dello 0,4%, con una 
:"• perdita di circa 90mila posti di 

lavoro. Aumenteranno cassa 
; , integrazione e mobilità. II qua-
, dro è già preoccupante in sé, 

', rileva il Cer, e non si capisce la 
/.tendenza ad ingigantire «fino 

all'assurdo» le previsioni sul 
calo degli occupati. DRL 

Banca di Roma, no comment alle voci che la. vogliono in campo 

Imi, Cariplo rilatìda a Baruccfc 
«Pronti a ritoccare l'offerta» 
«Tra noi ed il Tesoro non c'è affatto rottura. Anzi, 
per l'Imi stiamo .mettendo a punto una soluzione [ 
che andrà bene a tutti»: alla Cariplo negano che il -
contrasto conBarucci sia incomponibile. Nuovi in- ' 
contri dalla prossima settimana. Dietro le quinte si 
sta muovendo la Banca di Roma? «No comment» da 
Capaldo e Geronzi. Le coop: «Il Tesoro sta sabotan
do il creditoalla cooperazione». 

QILOOCAMPESATO 

• i ROMA Sono stati sul pun
to di una rottura. Poi, in extre-
' mis e sia pur a fatica, sono riu
sciti a ricucire uno strappo che 
pareva irrimediabile. Allo sfo
go del ministro del Tesoro Pie
ro Barucci, irritato per il pro-
. lungarsi della trattativa, il presi
dente della Cariplo .Roberto 
Mazzotta ha risposto ièri espri
mendo «sorpresa» per le accu
se ma porgendo nel contempo 
uh ramoscello d'ulivo: «È or-

quello tanto atteso, il mandato 
• del governo al ministro del Tc-
:' soro di esplorare una soluzio-
••':•• ne che non preveda più la pa-
; riteticità di Cariplo con gli altri 
.' istituti di credito nell'operazio

ne Imi. Un segno delle difficol-
' • tà che tuttora persistono anche 
; " se - assicura la banca milane-
'" se - «è già concordato con il 
' : Tesoro un calendario di incon

tri per la verifica tecnica preli
mai matura la possibilità di Jl minare di tutti quesU aspetti. 
concludere positivamente l'o- ••'. Superate le durissime diatn-
perazione». La lunghissima te- v be tra le banche, l'intesa con 
Icnovela di Imi-Casse può dun-. Barucci si è rivelata impossibi-
que nprendere con un nuovo le per le divergenze finanziane 
capitolo. Icn non c'è stato del Tesoro che contesta sia il 

contenuto dell'offerta per ti 
'44% dell'Imi (3.000 miliardi). 
• sia le modalità (1.000. miliardi '' 
'subito, 1.000 tra un anno e altri : 

1.000 quale concambio da ;. 
una fusione'con l'Iccri). Ades- y, 
so Cariplo e casse alleate (To- '° 
scane, Bologna, Sicilcassa con -
Torino e Verona alla finestra) " 
sembrano disponibili a venire 
incontro alle esigenze di Ba- '•'., 
rucci: «Cariplo è infatti riuscita, ' 
con la collaborazione delle '.;' 
principali Casse di Risparmio, ' 
a mettere a'punto un assetto ., 
efficace, e realistico dell'inter- , 
vento partecipativo in Imi - ;' 
spiega un comunicato di Ca' , 

v de'Sass - Si sta completando X. 
, in questi giorni 11 dettagliato . 
. esame del bilancio '92 di Imi ', 
, allo scopo di aggiornare leva- V; 
^ lutazioni». In altre parole, il : ; 
• gruppo acquirente sembra es- V 
• sersi convinto della necessità ^ 
di presentare una lettera di in- • -
tenti più congrua con le aspet
tative del Tesoro. «L'operazio-

; ne puO essere conclusa entro 
' tempi ragionevolmente brevi», 
' assicura la Carpio. Anche se 

non può fare a meno di porre 
un paio di condizioni a tanto 

ottimismo:. «ove concorrano 
condizioni ̂ condivisibili tra le 
parti interessate e ove non in
tervengano nuove interferen
ze». Non è detto che tali condi
zioni possano realizzarsi tanto 
facilmente né in1 tempi tanto 
brevi. ::*::,'• '•••:. -.•;- ' -

In caso-di fallimento delia 
cordata Cariplo, dove finirà l'I
mi? Tornerà in balio l'ipotesi di 
fusione con Bnl oppure si farà 
avanti la Banca di Roma che 
ha dimezzato il dividendo per 
accantonare 352.miliardi di 
utili? All'istituto guidato da Pel
legrino Capaldo e Cesare Ge
ronzi preferiscono rispondere 
con un ho comment alle indi
screzioni in tal senso, cosi co
me alle voci che vorrebbero 
tanta liquidità messa da parte 
per lanciarsi alla conquista del 
30% del Credilo Italiano insie
me ad altri partner italiani ed 
esteri. ••••• '....-••- >..,• •• ..•.-..--,» 

BnL Le centrali cooperative 
contestano Barucci per non 
aver reso possibile la ricapita
lizzazione per 200 miliardi di 
Coopercredito, la sezione spe
ciale per il credito alla ««ope
razione istituita alla Bnl. 

Imprese, una squadra senza schemi 
• B BOLOGNA Perdiamo 
competitività perché manca 
una politica industnale, certifi
ca il Rapporto Nomisma, ma la 
Confindustria non concorda. 
Carlo Callicn mette subito le 
mani avanti «I .modelli sono 
brillantezze intellettuali da 
guardare con sospetto perchè , 
non tengono conto delle carat-
(eristiche di fondo di un siste-
ma». Cosi non si parli di mette- : 

re in discussione il «modello 
reale», del capitalismo italiano: 
pochi grandi gruppi, molte : 

medie aziende, una miriade di 
Imprese minori. Per il vicepre- : 
siderite della Confindustria i ; 
problemi di competitività del . 
sistema produttivo nazionale si : 
possono risolvere operando su ; 
tre fattori. Aumentandola di- ! 
sponibilità di capitale di ri
schio per le imprese (meglio 
se aiutato da misure fiscali), 
qualificando il sistema formati- ; 
vo e di ricerca, investendo nel- '•• 
le infrastrutture. È invece radi
calmente «sbagliato pensare a 
politiche industriali pubbliche» ' 
che finirebbero per avere un 
carattere «dirigistico»! Il merca
to europeo . e : mondiale fa 
emergere sempre più un duali-
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smo fra imprese e arce forti ed 
imprese e aree deboli (come 
aveva evidenziato Patrizio 
Bianchi presentando il Rap
porto '92 sull'industria italiana 
redatto da Nomisma)7 Lascia
mo operare i «meccanismi di 
selezione» propri del mercato. .; 

Le tesi di Callieri appaiono .' 
decisamente in contrasto con ;• 
quanto sostiene il Rapporto In
dustria di Nomisma, che impu- ' 
la proprio all'assenza di politi-
che industriali la perdita di for- ' 
za dell'economia italiana in -
Europa. Cosi, mentre negli ulti- " 

- mi anni Germania e. Francia :, 
' hanno orientato le loro scelte : 
: alla costruzione di «noccioli « 
duri», di grandi gruppi forte-':: 
mente intègrati,'lTtalia non ha '* 
saputo utilizzare gli anni della ' 
crescita e anzi si trova di fronte 
a pericoli di vera e propria ', 

' marginalizzazione. 11 tutto ag-. 
gravato dalla drammatica in- '• 
certezza politica. Infatti, spiega ' 
Bianchi, «la stabilità istituzio
nale non è una opzione: l'In
certezza determina despecia-.; 
lizzazione e quindi calo di effi
cienza e competitività»'. Pro- . 
prio per questo le privatizza

zioni devono essere l'occasio-
ne per ndisegnare l'apparato • 
industriale italiano nel conte- : 
sto dell'integrazione europea. :-
•Qumdi non singole vendite, ' 
ma vera e propria destatalizza-
zione dell'economia per, mo- -
demizzare il Paese». .','•.: 

Il che significa poi, concie- ; 
. tamente, mettere in discussio
ne l'attuale assetto del model- > 

• lo reale di capitalismo italiano. • 
> Quello che. per dirla con Bru- ' 
; no Treritlri, «non è stato capa- : 
ce di intemazionalizzarsi, di . 

.parteciparenegllanniOttanta ; 
• da protagonista alla costruzio- . 
ne del'mercato unico euro-. 

• peo». E che anzi ha spesso pre- ; 
ferito lo «scambio, profittevole ,: 
tra tangenti e rendita di posi- '.; 

. zione».in un mercato protetto, " 
rcoh conseguenze disastrose^ 

sul piano'della competitività. ; 
Un capitalismo che oggi non -

! può certo illudersi di affrontare 
• la sua debolezza puntando an- ' 
'cora su costo del lavoro, svalu- ' 

: fazione e calo dèi tassi diinte- : 
resse. Per Trentih si tratta di «: 

. riempire «il vuoto strategico di 
politica industriale, l'assenza ; 
di una autorità politica capace 

di ricondurre a unità i centri 
decisionali».. lln^dueOTso che 
vale tanto più'per le privatizza
zioni che vanno realizzate a 
partire «dall'interesse naziona-

' le», non come scelta di chiusu
ra al mercato unico, ma come 

. «salvaguardia di un patrimonio 
di conoscenza, di sapere, dica-

. pacità produttiva». '.-/-••.• 
Romano Prodi riprende l'i

spirazione di fondo del Rap
porto '92. per dire (con Tren
tine in implicita polemica con 
Callieri) che «il nodo di fondo 
si chiama politica industriale». 
Basta guardare com'è mutato 
radicalmente '••' l'orientamento 

. in Usa con la presidenza Clin-
,• ton, come la stessa cosa sta ac-
: cadendo in Asia. E l'Italia? «La 

svalutazione - dice Prodi - ci 
dà due anni di tempo ed è cri
minoso se non ne approfìttia-

. mo per ristrutturare la nostra 
economia».-Prodi difende l'ac-

.: cordo del 31 luglio, «ha evitato 
• il baratro» (e Trentin annui
sce), ma-oggi; -il problema 

• non è il costo del lavóro ma so
no gli elementi strutturali del-

.- l'economia: se non facciamo il 
• salto di qualità si erode il teno
re di vita fondamentale». 

Silvio Berlusconi ; Carlo De Benedetti -• 

Bèriu-scom^a 
De B e i ^ 
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• 1 MILANO. Insulti via Gabib-
bo, atto secondo. Luogo di 
produzione: Arcore. Titolo del
lo spot «11 cavaliere carica l'in
gegnere». Voce in sottofondo: 
«La pubblicità è nostra e guai a 
chi ce la tocca». E sulla rete 
•concorrente» che programma 
c'è? Inutile lo zapping. Ad 
Ivrea hanno spento i microfo
ni Nell'etere vola solo il vele
no. Della serie: «Faccia quello 
che vuole, non merita una ri
sposta». ., .•-•,. —.......-.- J.. .-«< 

Ma stavolta è il re delle Tv 
private ad attaccare. Intervista 
al GrI. Berlusconi su Mr. Oli
vetti, testuale: «Mi ha insultato 
paragonandomi al Gabibbo ed 
ho risposto: ma io non pole
mizzo. Non cambiamo le cose. 
Il signor De Benedetti, gratuita
mente, mi ha insultato e io ho 
fatto presente che non accetto 
insulti da chi ha nella sua atti
vità e nel suo passato una serie 
di situazioni negative che fai 
sonor permesso dL-riconlàre. 
ma clfeyttJ conòseonóWCapo 
d'accusa finale: «Maleducazio
ne e arroganza». • :.': •:'-...". 

Solo parole di dispetto? Non 
proprio. C'è anche qualche 
fatto. Già, perchè, contempo
raneamente, Gianni Letta, il vi
ce presidente della Fininvest 
Comunicazioni, ha annuncia
to che se ne va dal consiglio di 
amministrazione dell'Editoria
le «La Repubblica». Perchè? Ma 
è ovvio: sèmpre a causa di Ga
bibbo. L'interessato conferma. 
«Ho scritto una lettera di dimis
sioni, spiegando il mio gesto, 
al presidente della società Car
lo Caracciolo che però, essen
do a Londra, non ha potuto 
ancora : leggerla: ' per questo 
posso solo confermare le di
missioni e il loro motivo, ma 
sul resto non voglio aggiunge
re altro». .«"'.-. .. •' . -' 

È guerra. Ma il nemico chi è? 
Proporzione elementare per ri
solvere l'incognita: Berlusconi 

, sta a Letta come De Benedetti 
sta a... Risposta facile: proprio 
Carlo Caracciolo, il presidente 
dell'editoriale «La Repubblica» 
e de «L'Espresso». È lui che ad 
Arcore individuano come lo 
stratega che vuol mettere gli 
editon contro la Fininvest E 
qui non siamo più a racconta
re di simpatie mai nate e anti
patie ben coltivate. Sul piatto 
c'è un appetitosa torta pubbu-

; citaria, con il mondo della car-
' ta stampata stufo di fare la die

ta. 
Antefatto da ricordare. Letta 

.era rimasto nel consiglio di 
amministrazione di «Repubbli-

.' ca» dopo la guerra di Scgratc 

. Un «pegno di pace». E ora-' A 
": Ivrea non fanno una piega. No, 
.' non era un mistero che il rap- * 
;". porto era compromesso. Letta 
''; non apprezzava la ruvida linea 
i del gruppo editoriale rispetto a • 
'. Sua Emittenza. E De Benedetti 
. e soci non gradivano la sua > ' 

; ' presenza: «Era da un anno che 
, per lettera gli era stato di an- • 
- darsene da II, cosi come ave-
:" vano fatto i nostri uomini dalle ' 
.'aziende rimaste a Berlusconi. . • 

Divisi su tutto. Anche sul-
%ì l'ottimismo». Vede rosa Berlu- -
ì? sconi che tiene ben stretto in ' 
;.- mano un «testimonial» da ses-
; - santa miliardi: l'utile operativo % 
* della Mondadori. «Io guardo 
i, qual è la situazione vera dell' -
" .economiarquclla-checonissco 
"! e néllàlfliiaIe''vivo»eJd*jenéVn-
-. cavo è una serie di dati incon- . 
'. futabili che mi fanno vedere 
' comeil nostro paese non sia in 
'. una fase di depressione, in una 
•: fase di recessione, ma sia sem-
_t plicemente in una fase di ral-
,; lentamente dello sviluppo, lo 
• guardo ai risultati delle mie . 

.:. aziende. Noi siamo un gruppo 
,, che opera in diversi fronti ed 
!*• abbiamo chiuso il '92 con dei 
." risultati che storicamente non 
' abbiamo mai raggiunto». Nep- * 
'• { pure un dubbio: il futuro è ro-
:.' sa. Parola di Berlusconi: «Sono 
;. reduce da un lungo giro d'Ita-

'̂  Ila, ho incontrato 4-5 mila re- * 
,!. sponsabili di aziende e le n-
": sposte raccolte sui conti azien

dali sono state di segno positi-
; vo. Anche sul fronte occupa-
:, zionale non va dimenticato 
,. che abbiamo una disoccupa-
.' zionc inferiore alla Francia, in- • 
. feriore all'Inghilicna, molto in-
'.' feriore alla Spagna». Speranza *'. 
'. e sorrisi. Ma a Ivrea il canale 
., non lo ricevono. Qui si vede 
. nero. «Berlusconi, chiuso nella 
.̂  sua villa dorata, fa disperata-
;; mente finta di non vedere La 
V realtà non è uno spot Come 

sta andando il Paese lo dice il 
rapporto Prometea - uno dei 
centri studi più autorevoli - che 
indica per il '93 indici di prò- > 
duzione in caduta libera. Non 
siamo noi a smentire Beriusco-

' ni» La guerra continua. < 

Sfida qualità per Alitalia 
In piena guerra tariffaria 
le compagnie aeree 
lottano anche M confort 
••ROMA Un occhio al prez- .. 
zo dei biglietti (intemaziona- , 
li), un altro alla qualità del'serf 
vizio a bordo: è cosi che Alita
lia cerca di far fronte ad una ' 
concorrenza che nel trasporto . 
aereo si fa sempre più dura do- ' 
pò che la guerra delle tariffe è 
sbarcata anche in Europa dan- . 
do un ulteriore colpo a bilanci . 
già in difficoltà. La nostra com- • 
pagnia di bandiera è incontro-
tendenza rispetto alla maggior . 
parte dei concorrenti europei ' 
(il fatturato '92 è cresciuto del 
17%) ma non viene nascosto 
che i!'93 sarà un anno «dittici-
le». Nonostante ciò, l'appunta- '., 
mento con i nuovi orari estivi " 
(partono da domani) offre ad '• 
Alitalia l'occasione di aumen- . 
tare del 7% i posti offerti sulle •: 
rotte intercontinentali con un ' 
incremento, delle frequenze 
grazie ad un maggior impiego ; 
degli Md 11. Viene inoltre man- • 
tenuta la capacità offerta sul-
l'Europa mentre I» rete nazio

nale vede un aumento del S% 
dell'offerta Ali ed il potenzia
mento dell'/iub di Fiumicino. . 
Inoltre, i voli del «sistema Leo
nardo» (tra Milano e Roma 
con servizio business) sinora 
riservati all'utenza intemazio
nale verranno aperti al traffico 
nazionale. Per il business di 
medio raggio viene previsto un 
servizio più accurato mentre . 
sulle tratte intercontinentali vi . 
saranno posti più confortevoli ; 
e maggior spazio a disposizio- ; 
ne. Miglioramenti sono previsti 
anche in classe turistica, in -
particolare nella qualità dei ' 
pasti • ..;,. -.. -••••• -• 

Sul piano delle riduzioni ta
riffarie vengono confermate 
tutte le offerte speciali ed an
nunciate nuove occasioni di :' 
sconto sulle tratte in'eme. Il 
primo bimestre 1993 vede l'in
dice di regolarità dei voli atte- : 
stato al 98.1%, quello della 
puntualità all'84,7%. 
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Isernia 
I vescovi 
nel corteo, 
per il lavoro 
• • ISERNIA. L'intera provin
cia di Isernia Ieri ha raccolto 
l'invito allo sciopero generale. 
E in corteo c'erano proprio tut
ti. I lavoratori, giunti da ogni 
parte della provincia, compre-

' se le zone Interne più •dimenti
cate», e con loro i vescovi di 
Isernia, monsignor Andrea 
Gemma, e di Trtvento. monsi
gnor Antonio Santucci, gli am-

_, ministratoli provinciali ed i sin
daci dei maggiori comuni, le 
associazioni, I movimenti cul
turali. E compatti il inondo del 
lavoro privato e pubblico. Ra
ramente negli ultimi anni uno 
sciopero ha presentato una 
immagine di unità di popolo 
cosi forte come quella vista a 
Isernia, l'intera provincia in 
piazza per chiedere diritto al 
lavoro ed un modello di svilup
po Integrato che tenga conto 
delle zone inteme, quelle-plu 
trascurate. Cgil-CisMJO nel 
convocare lo sciopero aveva-

, no posto in luce il rischio che 
fossero soppressi servizi im
portanti i come l'ospedale, 
l'Usi, Il commissanato di poli
zia, le- scuole. Per mons. San
tucci la manifestazione «è stata 
una presa di coscienza, un se
gnale di necessità edi urgenza 
lanciato alla classe politica». 
Disoccupazione al 25%, crisi 
del lessile e dell'edilizia. 2.400 

• posti a rischio nel'industria, 
mille cassintegrati, 30 mila 
pensioni Inps su una popola
zione di 94 mila residenti: sono 
i «dati della crisi» diffusi dal sin
dacato. Per Angelo Airoldi. che 
ha concluso la manifestazio
ne, è urgente «l'avvio di un 
confronto con la Regione e lo 
Stato per attivare nuove politi
che Industriali e riqualificare le 
forze produttive e la spesa 
pubblica». Un sistema sta per 
terminare, ha detto Airoldi, 
che deve far posto ad un nuo
vo modo di amministrare. 

La «telefonata» 
L'azienda era 
la Flnsiel, 
dice la Flom 
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••ROMA. Sarebbero un diri
gente aziendale e un sindacali
sta della Flnsiel, società del 
gruppo Iri. gli interlocutori del
la telefonata intercettata alcuni 
giorni fa in cui si faceva riferi
mento a una trattativa sindaca
le. Lo sostiene in un comuni
cato diffuso Ieri il coordina
mento nazionale Flom del 
gruppo Flnsiel, che tra l'altro 
ricorda che la registrazione 
della telefonata è stata conse
gnala ai magistrati. La Fiom 
non precisa a quale organizza
zione appartenga il rappresen
tante, sindacale (che pure è 
stato Individuato), che nel col
loquio Intercettato faceva an
che allusione a una possibile 
esclusione della Cgil da intese 
aziendali. 

Inizialmente la telefonata 
era stata collegata alla trattati
va tra Fiat e sindacati sul terzo 
fumo a Miraflori. ma prima la 
Fiom piemontese e poi l'azien
da torinese avevano smentito 
qualsiasi legame con quel ne
gozialo. «Il coordinamento 
Flom Flnsiel ha dovuto con 
rammarico appurare - si legge 
nella nota - che gli interlocuto
ri erano un dirigente aziendale 
e un rappresentante sindacale 
di un'azienda del gruppo Fin-
sieN. <La Fiom - prosegue U co
municato - ritiene che questo 
episodio sintomo di un malco
stume che deve essere definiti
vamente bandito dai rapporti 
sindacali e con le aziende, non 
deve né inficiare 1 rapporti con 
una organizzazione, ne Inter- '' 
ferire sul tavolo di una difficile 
trattativa». In sostanza, il coor
dinamento Fiom Flnsiel ha 
chiesto al sindacato interessa
lo di allontanare dal tavolo ne
goziale il sindacalista respon
sabile dell'episodio, analoga 
richiesta è stata molta all'a
zienda. 

Non è stato possibile sten
dere un comunicato unitario 
con Firn e Ullm, spiega la 
Fiom, che ribadisce comun
que la sua posizione di princi
pio: vanno respinti metodi di 
relazioni sindacali volti a indi
viduare nel sindacato o in una 
sua parte il «nemico da batte
re», è necessario al più presto 
realizzare un sistema demo
cratico di rappresentanza del 
lavoratori. «Questo e l'insegna
mento - conclude la nota 
Fiom - che ci auguriamo tutti 
traggano da un brutto episodio 
quale quello che. in modo ca
suale e Inaspettato, ci si è tro
vati a dover affrontare». 

Versolo 
sciopero generale 

Sciopero generale 
in Sardegna 
Cincpernila persone 
con i minatori 
manifestano a Roma 
Nell'isola tutte 
le attività bloccate 

I minatori sardi 
del Sulds ieri 
hanno 
manifestato 
sotto la sede 
del governo 
a Roma 

Una regione in lotta per il lavoro 
Sciopero generale in Sardegna con manifestazione 
a Roma. Per la prima volta un'intera regione (am
ministratori, sindacati, lavoratori) «invade» la capi
tale per rivendicare il rispetto dei suoi diritti. Cinque
mila lavoratori hanno sfilato fino a palazzo Chigi, 
mentre tutte le principali attività produttive isolane 
sono rimaste bloccate. Cortei anche a Cagliari e nel
le fabbnche, deludente il nuovo vertice con Amato. * 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm CAGLIARI. La Sardegna a 
Roma. In cinquemila arrivano 
a bordo diaerei e navi speciali. 
per portare direttamente nelle 
massime sedi istituzionali il 
dramma di una regione ormai 
interamente privata del suo 
apparato industriale. Tome-
ranno con qualche promessa 
in più, tutta da verificare' il go
verno, infatti, ha preso tempo 
per tutte le principali vertenze 
aperte, a cominciare dalla ri
chiesta di una moratona di al

meno un anno, nei licenzia
menti e nei progetti di ristruttu
razione delle aziende pubbli
che «Un passo avanti, ma la 
vertenza resta aperta», dira il 
presidente della giunta regio
nale, Antonello Cabras. «Per 
ora —come sottolinea il capo
gruppo del Pds, Massimo Da-
dea, non resta che continuare 
questa battaglia, attraverso gli 
strumenti straordinari già indi
cati dalla Regione» 

Forse mai come questa vol

ta, il governo nazionale si trova 
di fronte una regione cosi 

-compatta a-sostegncMielle ri
vendicazioni sindacali Ieri "lo 
sciopero generale nell'isola - il 
terzo in poco più di un anno -
ha fatto registrare una massic
cia partecipazione. Ferme tut
te le principali fabbriche e mi
niere, adesioni sopra la media 
anche nel commercio, nei tra
sporti, nella scuola, nel pubbli
co impiego A Cagliali sulle 
scalinate di Bonaria, un'insoli
ta manifestazione con il coro 
dell'Ente lineo- davanti a circa 
3 mila partecipanti è stato into
nato il «Nabucco», simbolo an
cora oggi - è stato sottolineato 
dai sindacati del settore spetta
colo - del senso di giustizia e 
di solidarietà sociale. Corteo 
anche a Carbonia, con in pri
ma fila i cassintegrati che da 
giorni occupano Paula consi
liare del Municipio E assem
blee nelle principali fabbriche 
- in particolare a Ottana, Por-
totorrese, Macchiarcddu, nel 

Sulcis -, mentre delegazioni di 
lavoratori hanno fatlq visita ai 
minalon di taleslas, "asserra
gliati dal ISfebbraio nelle gai-
lene di San Giovanni Miniere 
senza futuro, ha nbadito Ama
to nell'incontro di len l'attività 
estrattiva cesserà per il piombo 
e lo zinco, mentre continuerà 
nei pozzTdi carbone di Nuraxi • 
Figus e di Seruci. Scende in 
campo, infine, anche la Chiesa 

, sarda, che in una nota reclama 
«a gran voce il rispetto degli > 

* impegni assunti dal governo e 
dagli enti di Stato nei confronti 
dei lavoratori di tutta la Sarde
gna» ^ -> 

La manifestazione pnncipa-
le si è svolta però nella capita
le Lavoraton, sindacalisti e 
amministraton regionali, ci so
no arrivati in diversi «scaglio
ni» Pnma i 125 marciatori del 
Sulcis-lglesiente, sbarcati già 
martedì a Civitavecchia, e poi • 
in tappe a piedi, alla volta di 

1 Roma. Poi è stata la volta degli 
amministraton regionali e dei 

parlamentari Due vertici con il 
presidente del Consiglio, Giu
liano Amato, e con il ministro 
delle privatizzazioni Baratta 
Riunioni interlocutone - a det
ta del presidente Cabras - e 
comunque lontane da una so
luzione positiva della vertenza 
Sardegna. A quanto pare qual
che impegno positivo si è regi
strato per l'estrazione del car
bone e per un blocco dei licen
ziamenti nelle altre miniere 
metallifere mentre contraddit-
tone sembrano le intenzioni 
del governo per la nuova legge 
di rinascita e per la chimica. 
Tutto viene comunque nnviato 
ad un nuovo vertice, il prossi
mo 2 apnle La Regione, intan
to, mantiene fermo il program
ma di iniziative e di lotte, prese 
nell'ultima seduta straordina-
na del Consiglio regionale A 
cominciare dal ricorso dell'ar
ticolo SI dello Statuto specia
le, che consente di chiedere la 
sospensione di tutti i provvedi- , 
menti governativi «dannosi per 

gli interessi dell'isola» Insom
ma, se non ci sarà una soluzio
ne ravvicinata delle vertenze 
sarde lo scontro potrebbe am-
vare davanti al Parlamento e 
alla stessa Corte costituziona
le 

Ieri mattina, infine, Roma è 
stata «invasa» da migliaia di la
voraton sardi Sono arrivati 
con striscioni e bandiere, a 
bordo di quattro traghetti e 
due aerei speciali. L'appunta
mento in piazza Esedra è slitta
to di un paio d'ore per il mal
tempo, poi il corteo - stimato 
dalla Questura in 5 mila parte
cipanti - si è finalmente mosso 
verso il Colosseo, dove si sono 
tenuti 1 comizi conclusivi. Tom 
molto dun c'è il precedente 
accordo del dicembre di tre 
anni fa - totalmente disatteso 
da governo ed enti di Stato - a 
mettere sull'avviso i sindacati 
Adesso comunque di nuovo 
nelle fabbnche e nelle miniere 
per valutare i risultati. OPB 

Bruno Trentin ribadisce: «La Cgil non è per un accordo a ogni costo» 

Amato consegna alle parti sodali 
gli «appunti» sulla maxitrattativa 
Giuliano Amato ha consegnato alle partì sociali gli 
«appunti» che riassumono il confronto di questa pri
ma tornata della maxitrattativa. Non si accenna alla 
struttura contrattuale, si «apre» su salario d'ingresso 
e lavoro interinale. Venerdì 2 aprile il prossimo ap
puntamento a palazzo Chigi: sindacati e industriali 
presenteranno in forma scritta le loro osservazioni. 
Ma questo è davvero uno «strano» negoziato... . 

ROBERTO OIOVANNIHI 

'••ROMA Giovedì sera, come 
da programma, il governo ha 
presentato alle parti sociali gli 
«appunti» che dovevano riassu
mere lo stato dell'arte del con
fronto sulla riforma del salario 
e della contrattazione. In teo
ria, da adesso la maxitrattativa 
potrebbe entrare nel vivo, visto 
che si può cominciare a ragio
nare su «carte scritte» ^ap
puntamento è per il 2 aprile (il 
giorno dello sciopero genera
re). A Palazzo Chigi Cgil-Cisl-
UU e gli industriali presente
ranno nero su bianco le loro 
osservazioni sulle 22 pagine 
consegnate da Amato. Ma an- ' 
che se non si attendeva a que
sto punto una vera e propna 
proposta di mediazione, in ca

sa sindacale gli «appunti» han
no suscitato una certa delusio
ne soprattutto perché manca 
ogni rifenmento ai fondamen
tale problema della futura 
struttura contrattuale e sulle 
rappresentanze sindacali uni
tarie 

Vediamo in sintesi il conte
nuto degli «appunti» di Amato, 
suddivisi in quattro capitoli 
politica dei redditi, sostegni al 
sistema produttivo, politiche 
del lavoro, pubblico impiego 
In tema di politica dei redditi, 
la sessione di concertazione 
triangolare in due fasi tra mag
gio e luglio per impostare ì pa
rametri di bilancio per il suc
cessivo tnennio, a settembre la 

venfica per introdurre eventua
li correttivi da inserire nella Fi
nanziaria per l'anno successi
vo Fìssati gli obiettivi, ognuna 
delle parti sociali dovrà far si 
che vengano rispettati, con
trollando Fisco, parafisco e ta-
nffe (ilgoverno), isalan (isin
dacati), i prezzi alla produzio
ne fgliimprenditon) Sul tavo
lo della politica dei redditi il 
governo proporrà «misure» per 
«consolidare e allargare la ba
se occupazionale» La parte sul 
sostegno al sistema produttivo 
è solo una scontata descrizio
ne del problemi, e basta ncor-
dame i punti principali, ricerca 
e innovazione tecnologica, pn-
vauzzazioni, finanza per l'in
dustria, istruzione e formazio
ne, riequilibrio territonale, in
vestimenti e domanda pubbli
ca 

In materia di politica del la
voro, il governo dice che il col
locamento dei lavoraton in 
mobilità dev'essere «l'ultima 
spiaggia» nella gestione delle 
crisi occupazionali, dopo aver 
messo in campo contratti di 
solidarietà, e un abbinamento 
tra cassa integrazione straordi-
nana e formazione professio
nale. Per l'apprendistato, il go

verno suggerisce di rivedere i 
limiti d'età stabiliti e di esten
derlo anche alle qualifiche im
piegatizie I contratti di forma
zione saranno riservati a giova
ni con moli di studio più alto 
Si pensa di trasfenre a carico 
dello Stato parte delle retnbu-
ziom dei giovani i cui contratti 
vengano convertiti a tempo in-

- determinato. Il salano d'in
gresso è solo accennato, men
tre per il lavoro intennale si so
stiene che «nei fatti già esiste in 
forma impropna», e dunque va 

. regolamentato- affidandone il 
controllo alle parti sociali, e 
con certe limitazioni Infine, il 
pubblico impiego la principa
le novità è che anche le ammi
nistrazioni potranno ricorrere 
al lavoro «in affitto», part-time e 
a termine 

Le pnme reazioni dei sinda
cati sono, come detto, interlo-
cutone La Uil insiste sulla ne
cessità di stringere I tempi del 
negoziato, Raffaele Morese 
numero due Osi, definisce gli 

1 appunti «un po' deboli», anche 
se sono una base di discussio
ne, Bruno Trentin, da Bologna, 
conUnua a mostrarsi molto 
cauto, e nbadisce che il nego
ziato avrà tempi lunghi «Non 

Il ministro del Lavoro Nino Crlstofori 

ho mai visto difficoltà cosi 
grandi come' quelle che divi
dono oggi i sindacati dalle or
ganizzazioni imprenditonali e 
dalla Confindustna - ha detto 
- superarsi in poche battute 
senza che la gente nei luoghi 
di lavoro faccia sentire la sua 
volontà e la sua forza Penso 
che oggi un accordo sul costo 
del lavoro m tempi brevissimi 
potrebbe essere soltanto una 
sconfitta per il sindacato». In
somma, la Cgil vuole un accor
do, «ma non a qualsiasi costo» 
Confindustna, dal canto suo, 
«incassa» gli accenni del gover
no su salario d'ingresso e lavo
ro interinale «il problema è 
posto - ha detto soddisfatto il 

vice di Abete Carlo Callien -
ora si tratta di trovare la solu
zione migliore» 

Resta il fatto che questa tor-
- nata della maxitrattativa si gio
ca molto di più sul terreno del
la politica e dei suoi tempi che 
su quello dei contenuti Amato 
fa di tutto per giungere a un ac
cordo entro il 18 apnle, un'in
tesa che potrebbe dare nuovo 
fiato al suo governo, e su que
sto obiettivo nova oggettivi al
leati anche nel fronte sindaca-

, le Questa «strana» trattativa ha 
due facce per adesso il mento 
del confronto è relegato in se-
cond'ordine, e la vera pnontà 
sembra quella dell'«inevitabili-
tà» dell'accordo 

Nella Palermo della mafia l'Unione cristiana degli imprenditori accoglie l'appello dell'arcivescovo Pappalardo 
«Occorre,uno sforzo per gli investimenti e l'occupazione». L'invito ai colleghi della Tangentopoli del Nord 

E l'industriale cattolico disse: non licenzio 
L'Unione degli imprenditori cattolici siciliani prende 
posizione, accoglie le parole dell'arcivescovo di Pa
lermo, Salvatore Pappalardo, e s'impegna a fare il 
possibile per evitare licenziamenti. Un invito rivolto 
a tutti gli industriali: assecondare nuovi investimenti 
e nuova occupazione. Nicola Piazza, presidente del-
l'Uciid: «il nostro esempio dovrebbe essere seguito 
anche dalle aziende travolte da Tangentopoli: 

nuotano PARKAS 
• • PALERMO. Una parola 
d'ordine per gli imprenditon 
siciliani: non licenziare. Pren
dono posizione gli industriali 
dell'Unione cristiana impren-, 
ditori e dirigenti e accolgono > 
l'invito della Chiesa npetuto 
dall'arcivescovo di Palermo, 
Salvatore Pappalardo Non un 
impegno da rispettare a tutti i 
costi - tengono a sottolineare 
i manager - ma un indirizzo 
da seguire fin dove è possibi
le. 

Il cardinale aveva lanciato 
un appello' «Occorre che tutte 
le aziende e l'imprenditoria 
privata non si estraneino da 
un impegno di solidanetà. la 
cui assenza, in questo mo
mento, potrebbe compromet
tere gli stessi interessi di quan
ti pensano invece di garantir
li» E rivolgendosi agli impren
ditori cattolici. «Chiedo che di
mostrino la sensibilità sociale 
che il momento richiede, con 
nferimento anche allo spinto 

cristiano che professano A 
questa solidanetà umana van
no invitati quanti, sotto qual
siasi etichetta, partecipano 
della vita economica del Pae
se, perchè sostengano con
cretamente ogni azione intesa 
a creare posti di lavoro e a 
non far venire meno quelli 
che già esistono» 

E a Palermo -città di mafia, 
oppressa dal racket delle 
estorsioni, dove gli industriali 
che dicono «no» all'ingresso di 
Cosa nostra nelle loro aziende 
vengono assassinati con un 
colpo di pistola in testa - ri
spondono gli imprenditori 
cattolici aderenti all'Ucud so
no una novantina, per la mag
gior parie grossi commercian
ti o manager. 

II consiglio direttivo dell'u
nione, la scorsa settimana, ha 
discusso sull'appello dell'arci
vescovo Ha deciso di impe
gnarsi per evitare i licenzia

menti e «in segno di solidane
tà» ha invitato gli industriali «a 
non lasciarsi demoralizzare 
dall'attuale crisi economica, e 
mantenere almeno fermi i li
velli occupazionali nelle loro 
imprese ed a fare il possibile 
per assecondare nuovi investi
menti e nuove occupazioni» 

L'appello della conferenza 
episcopale a «non inseguire 
solo il profitto» viene accolto, 
quindi, in Sicilia mentre i gros
si industnali del Nord non 
hanno mostrato di aver rece
pito il messaggio La sollecita
zione dei vescovi da quelle 
parti sembra caduta nel vuo
to Dice l'avvocato Nicola 
Piazza presidente dell'Uciid, 
che perotto anni ha presiedu
to l'Ente siciliano per la pro
mozione industnale «II nostro 
invito a non licenziare, anche 
in questo momento di grave 
crisi, va inteso come una ri
chiesta di maggiore sforzo agli 

imprenditon Chiediamo di 
non prefenre la scelta della n-
duzione delle unità di lavoro 
ma di trovare altre soluzioni 
Abbiamo ascoltato con atten
zione le parole dell'arcivesco
vo Pappalardo - sottolinea il 
presidente degli industriali cri
stiani - e abbiamo ritenuto di 
dover essere i pnmi a dare l'e
sempio» 

All'Unione cristiana im
prenditeli e dirigenti aderisco
no nomi noti dell'imprendilo-
na siciliana Alfredo Spatafo-
ra, calzature, Francesco Ve-
sco, acque minerali, Angelo 
Randazzo. fotottica, Alessan
dro Scelfo, trasporti, Alfonso 
Spatafora, alberghi Loro e gli 
altri industriali offrono mi
gliaia di posti di lavoro in tutta 
la Sicilia occidentale Dice 
l'avvocato Piazza «Licenziare 
è sicuramente più facile che 
pensare ad una nuova attività, 
investendo e di conseguenza 

creando occupazione In Sici
lia sicuramente la situazione è 
più drammatica che nel Nord 
Italia dove le imprese sono 
state spazzate dal vento di 

'"' tangentopoli LI il tessuto in
dustriale si nproduce anche 
se possono essersi formate 
delle falle l'imprenditore può 
riciclarsi Qui invece quel tes
suto non esiste E a questo si 
accompagna il collasso della 
pubblica - amministrazione 
Nonostante tutto ciò è neces-
sano che gli industriali pnma 
di azzerare un solo posto di 
lavoro si facciano un esame di 
coscienza spesso oltre che 
uno sbaglio di carattere etico 
quella scelta si può trasforma
re in un errore economico» 

La parola d'ordine «non li
cenziare» sarà ripetuta lunedi 

"- prossimo, a Balda, una frazio
ne di Palermo, dove gli im-
prenditon cattolici incontre
ranno padre Bartolomeo Sor
ge e il cardinale Pappalardo 

PO +4,7%: riparte 
la locomotiva Usa 

ANTONIO POIXIO SALIMBENI 

• • C è aria fresca per le economie dell Occidente Che gli 
Stati Uniti avessero ncominciato a crescere sulle cenen dei 
disastri del reaganismo lo si era già capito quando per Clin
ton la Casa Bianca era un sogno e per Bush un incubo Ora 
appartiene alle certezze e le statistiche della chiusura del 
1992 regalano un tasso di npresa eccezionale che non si ve
deva da cinque anni 4 773» negli ultimi tre mesi del 1992 
Tante grazie soprattutto ai consumi sui quali ruotano due 
terzi dell'economia americana. Si consuma di più, anche se 
sono aumentati i disoccupati e le grandi corporation Ita n-
ziano, perchè è diminuito l'indebitamento E l'indebitamen-
to è diminuito perchè i lassi di interesse sono al lumicino e le 
casse statali si sono sobbarcate una parte degli onen dell u-
bnacatura degli anni 80 11 problema è che si sono salvate la 
casse di risparmio ma non sono «tati salvati i bilanci familia
ri Wall Street gradisce e si appresta a celebrare la fiera degli 
utili dopo ì pessimi risultati collezionati dal 1988 

Previsioni rosa anche da Londra, la confederazione degli 
industriali ritiene che in Gran Bretagna la npresa sia già co
minciata. Nel 1993 l'economia bntannica potrebbe crescere 
dell' 1,495 per salire al 2 4% l'anno prossimo Infine il Giappo
ne in febbraio, la produzione industriale è cresciuta 
dell'I ,9% rispetto a gennaio Un bel risultato per un'econo
mia che, pur potente, ha avuto finora un diagramma piatto ; 
Poi si scopre che ì giapponesi inondano il mondo di merci 
ma stnngono la cinghia. , 

La congiuntura economica non è più stagnante, ma in al-
tn tempi sarebbero bastati quesu segnali ad infiammare i 
mercati, facendoli passare dal fiacco tran tran a pratiche eu
foniche e scapicollate Niente di simile Solo la sterlina ha 
raccolto l'ottimismo della confindustra bntannica. Durerà 
poco perchè la timida npresa bntannica si sta facendo ai 
danni del bilancio, alla faccia di quanti sostengono che l'in-
debitamento è una prerogativa dei sistemi politici fondati sul 
proporzionalismo (come l'Italia) e della sinistra Questo 
non piace alla City j J . ,^ 

Gli unici eventi che trasmettono ì loro effetti da una regio
ne all'altra dell'emisfero economico sono quelli negativi, j 
fallimenti ora la crisi russa ora ie banche giapponesi che 
mollano gli investimenti in Bon»a ora la Bundesbank che tra
disce le aspettative sui tassi di interesse Non c'è spazio per 
le buone notizie, il sistema finanziano si rivela inceppato 
Oltre ai capitali (che però cominciano a essere di nuovo a 
buon mercato se si-esclude l'Europa continentale) manca . 
la fiducia nelle sue due varianti, fiducia del consumatore a 
comprare perchè valuta il propno reddito attuale troppo a 
nschio o facilmente attaccabile dalla perdita del posto di la
voro o da una stangata fiscale, fiducia come propensione al 
rischio di imprenditori e finanzieri Tocca agli Stati accende- ' 
re questa fiducia. E anche nella ndente America di Clinton il 
tasso di crescita ne! 1993 non supererà il 3-3,5% troppo pò- ' 
co per creare i SOOmila nuovi posti di lavoro promessi ' 

Turni alla Fiat 

Trattativa al rush finale 
Confronto nella notte 
dopo il voto degli operai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO In carattere con 
l'argomento, la trattativa deci
siva sui turni di notte a Mirafion 
è iniziata a sera inoltrata, verso 
le 20 di len II probabile accor
do dovrebbe essere raggiunto 
soltanto stamane, visto lo spes
sore dei problemi ancora da ri
solvere nella stretta finale, in 
particolare il riconoscimento 
di un effettivo volontariato per 
le donne che dovrebbero fare 
il lavoro notturno 

Si è cominciato cosi tardi 
perchè i sindacati hanno volu
to puntigliosamente attendere 
il risultato delle ultime assem
blee effettuate len sera alla 
Meccanica di Mirafion. con la 
partecipazione di quei 500 
operai che la Fiat aveva dovuto 
richiamare per un giorno dalla 
cassa integrazione apposita
mente perchè potessero espn-
mersi 1 segretari nazionali del
la Fiom, Mazzone, della Firn. 
Barena, della Uilm, Serra, e del 
Fismic, Cavallito, hanno esal
tato il percorso democratico 
seguito in questa vicenda, 
coinvolgendo ì lavorateti dal
l'approvazione delle proposte 
da presentare all'azienda fino 
alla conclusione «È un prece
dente di grande nlievo - ha di
chiarato Mazzone - anche n-
spetto al confronto sulla defini
zione di regole democratiche a 
livello confederale» 

Nelle assemblee si è chiesto 
ai lavoraton un mandato a 
concludere un accordo, vinco
lato però al conseguimento di 
risultati, formulato in questi 
termini «L assemblea dei lavo
raton e delle lavorateci dell'a
rea sulla base dei risultati 
già acquisiti e della necessita, 
su un punto ancora aperto con 
la Fiat, di ottenere ullenon n 
sultati che privilegino la volon-
tanetà soprattutto per le don
ne, in presenza di risultati posi
tivi su tutti i punu dà mandato 
alle organizzazioni sindacali 
ed alla delegazione di conclu
dere la trattativa» - - - « 

Sono stati consultati i circa 
7 000 operai della Carrozzena 
e della Meccanica tra i quali la 
Fiat sceglierà 14 800 che faran
no turni di notte per costruire 
la nuova vettura "Tipo B" Han
no votato 3 173 operai in Car 
rozzena e circa 1 500 in Mec
canica. Vi è stata una larga 
prevalenza di "si", ma con n-
sultati controversi In Carrozze
na, a parte 43 manutenton che 
già lavorano di notte ed ovvia
mente si son detti tutti favore
voli, un "si" plebiscitano si è 
avuto in dieci assemblee del 

montaggio, verniciatura e sei-
lena, con 2 266 voti a favore 
contro soli 127 contran e 46 
astenuti In lastratura invece 
un'assemblea ha negato il 
mandato con 43 "no". 12 "si" e 
2 astenuti, mentre altre cinque 
assemblee lo hanno concesso 
con 565 favorevoli, 47 contran 
e 22 astenuti 

' Ancora più contradditon, 
addinttura tra un turno e l'altro 
nella stessa officina, i risultati • 
in Meccanica. Al LAM (i-nee 
automatiche montaggio moto
ri) si sono avuti in un turno 175 ' 

. "si", nessun "no" e 1 astenuto, 
e nell'altro turno 110 "no", 9 
"si" e 3 astenuto In "Meccanica 
due" vi sono stati 209 "si" e 31 
astenuti, mentre al montaggio ' 
cambi un rumo ha negato il ; 
mandato con 100 "no" e 4 "si" 
e l'altro turno ha addinttura vo
tato un ordine del giorno alter
nativo a quello dei sindacati 
(in particolare sulla necessità 

:. di contrattare in fabbrica le 
condizioni di lavoro) che ha 

i raccolto 65 "si" e 45 "no" ' 
Sindacati uniti e lavoraton 

divisi, dunque' Sarebbe una 
conclusione superficiale. Que
sta consultazione menta un a-
nalisi più approfondita. Si può 
notare, intanto, che si sono fer
mati fino al tersine delle as
semblee ed hanno votato arca 
metà dei lavoraton interessati 
Non è una novità, in altre con- * 

, sultazioni, in passato, si è regi
strala a Mirafion una parteci
pazione ancora più bassa, do
vuta ad una sfiducia cronica 
diffusa tra i lavoratori, testimo
niata dai commenti che si pos- * 

^sono raccogliere sui cancelli 
della grande fabbrica «È muti
le votare, perchè tanto hanno 
già deciso tutto » 

, Tra chi ha votato ha pesato 
* molto l'onentamento dei dele

gati di reparto Ma ha pesato '' 
anche una contraddizione og
gettiva, che è il vero nodo di 
questa vertenza. Tra gli operai 
di Mirafion che hanno salari di 
pura sussistenza, attorno ad 
1.200 000 lire al mese, chi può , 
fare i turni di notte sceglie di 
farli, allo scopo di guadagnare 
qualche soldo in più (la mag-

' gionuione salariale è del 60% 
per notte) Resta però il pro
blema di garantire i diritti ina
lienabili, essendo din» perso
nali, di quella minoranza con
sistente costituita da coloro 
che la notte propno non pos
sono farla, donne con bambini 
piccoli operai con familian 
non autosufficienti a carico, la
voraton in precane condizioni 
di salute 
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À Venezia-
osservatorio 
de lCnn^ 
sulla laguna 

• • La sede veneziana del Cnr a Palazzo Pa-
padopoli sul Canal Grande diventerà un os
servatorio dei fenomeni di degrado della la
guna, analizzati nei loro risvolti scientifici e 
socioambientali. Il centro sarà inaugurato il 5 
Apnle, con un convegno dedicato a all'insie-

. me di questi problemi che si protrarrà fino al 
7 apnle 

Il recupero 
ideila «cripta 
'r del peccato 

originale» 

I comune di Matera ha affidato all'Enea 
e all'Istituto centrale per il restauro le indagini 
preliminari per il recupero di un importante 
monumento sito. nella Gravina di Picci-
naio(Mt) la «cripta del peccato originale», 
chiesa rupestre che racchiude un pannello 
del ciclo pittonco post-carolingio di scuola 
beneventana 

,f 
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• • Gli stranieri sono rimasti 
stranieri, ma ormai sono qui. 
La loro presenza è diventata 
parte della normalità di molte 
città e regioni della Germania, '.• 
eppure viene ancora precepita 
come una sorta di anomalia. •' 
Questo sentimento sembra es-
sersi anzi accentuato negli ulti-1 • 
mi cinque-dieci anni. Oa quan- ; 

do il vento gelido del Nuovo : 
Disordine Mondiale ha preso a ? 
soffiare più forte in faccia alla ' 
Germania, da' quando gli altri .; 
tedeschi, nuovi sconosciuti in ' 
movimento, hanno comincia- ' 
to a trasferirsi massicciamente ; 

all'Ovest, non più trattenuti da >' 
alcuna cortina' di ferro; da •'; 
quando le prime guerre civili -
europee dopo più di quaran-
t'anni hanno messo in moto 
nuove fughe di massa attraver-ì 
so il continente, e da quando • 
l'afflusso di rifugiati da altre re- -

?k>ni di crisi e di miseria del 
ferzo mondo è diventato visi- .>: 

bile anche da noi, seppure in ;'; 
dimensioni numeriche ridotte, -.' 
ed e stato amplificato dai me- '•' 
dia come una minaccia in- v 
combente, . trovano nuova '," 
udienza le grida d'allarme di 
chi proclama la necessità,di • 
svuotare la barca troppo cari- " 
ca •;-' ••,•'....• -•- ' ••'••"-:?'i; 

E nell'insieme si fa strada tra v 
,i tedeschi la sensazione che ' 
proprio a loro tocchi ancora ;.; 
sopportare il maggior peso dei _ 
nuovi processi migratori Inter- •', 
nazionali. La barca si farebbe /? 
ogni giorno più carica, sempre <C 
più grande II numero dei fug
giaschi e dei rifugiati da man- '•_• 
tenere, degli stranieri disoccu- : 

pati e degli assegni familiari da -'' 
corrispondere, e infine- (que- S 
sto però viene ancora sussur- ;. 
rato con la mano davanti alla ••: 
bocca) il numero dei nuovi w' 
immigrati dalla ex Germania '' 
dell'Est che godrebbero di lau- -'r 
te sovvenzioni statali. Lo «tra- • • 
niero viene visto come un'esl- -: 
stenza parassitaria, che sper- •': 
pera a cuor leggero ciò che i •' 
locali hanno realizzato con fa- ' 
tlca. Senza questi Troubkma- ' 
Aera in conclusione tutto an- ì 
drebbe meglio: la disoccupa- '.?, 
zione calerebbe al minimo, « 
meno conflitti, maggior sicu-; 

rezza, più benessere.. • •••'• 
Noi vogliamo dimostrare co- ~ 

me dòSrta'del tutto privo'di 
senso, e come L'flUontaiiamen-r 
to degli stranieri andrebbe a 
danno In misura - maggiore .? 
proprio di coloro che se ne ri- C 
promettono de! vantaggi. La • 
presenza degli stranierfin Ger- -
mania non è un peso da sop- V 
portare, bensì un fattore di <-'• 
estrema utilità. A differenza dei : 
propugnatori, della ., società " 
multinazionale, che muovono 
da premesse ideologiche, noi 
pensiamo che non si debbano 
trascurare le motivazioni eco
nomiche e di Interesse quando • 
si affronta; un problema decisi- . 
vo escabroso come quello de
gli Stranieri. La convinzione 
chejla società multiculturale -
non sia un male può essere ' 
meglio sostenuta se si mette in 
chiaro, come la- convivenza 
conigli stranieri, nonostante le 

, instabili tensioni, non sia una 
pentita.1 ma piuttosto un gua
dagno anche sotto il profilo ' 
economico. Lo dimostra nel • 
moto più evidente l'esempio 
di Dusseldorf, la capitale della 
Rentnia Westfalia, ovvero: l'e
sempio della catastrofe che 
quella città ha potuto sinora 
evitare jgrazie alla, perseveran
za e al», buona volontà degli 
snanieriche vi abitano. "-

Per numero di abitanti Dus
seldorf «l'ottavacittà siadella -
•vecchia»','che "della «nuova» ~ 
Repubblica Federale: ci vivono 
poco meno di 600.000 perso-' 
ne, di cui circa 80.000 (quìndi-
ftsattamente'il 14 cer cento) . 
sono stranieri: per una città di , 

3ueste*dimensioni una cifra 
el tuttonwmale. Delle dodici 

città più grandi della •vecchia» 
Repubblica Federale, soltanto 
quattro hanno una percentua
le di stranieri più bassa: Essen v 

(7,6 per cento), Dortmund 
(10.5 per cento), Hannover 
(11 percento) e Amburgo (12 
percento); a Colonia e a Mo
naco la percentuale di stranieri 
è notevolmente più alta, e an
cora maggiore a Stoccarda 
(20 percento) e a Francoforte 
sul Meno (26 
per : cento). 

.Come in tutte 
• le altre grandi 
città della Re
pubblica Fe
derale ' (con 
la sola ecce
zione di Colo
nia), anche a 
Dusseldorf il , 
tasso di mor
talità supera quello delle na
scite, e tuttavia la popolazione 
di Dusseldorf, come quella 
delle altre maggiori città, non è 
in calo ma in aumento. Ciò è 
da attribuirsi unicamente agli 
stranieri, non solo per l'afflus
so di nuovi immigrati, ma an
che per il maggiore tasso di na
talità. Mentre, per esempio, nel 
1989 a Dusseldorf il numero 
complessivo dei nati era di 
5.500 e quello dei morti di 
7.300, tra la popolazione stra
niera il numero dei nati supe
rava di 1.000 unità quello dei ' 
morti. Dal 1988 al 1990 la po
polazione complessiva era au
mentata di circa 6.000 perso
ne, di queste più di 4.200, dun
que quasi il 70%, erano straiue-

' n . .•• -.. • .••<' .• , 

• , Dusseldorf è una città pro
spera con un forte settore ter-

Cosa accadrebté se dalla Germania venissero allontanati gli asylanten? 
Un vero e proprio collasso economico diffìcilmente recuperabile 
È quanto sostiene «Heimat Babylon» un libro ricerca firmato 
dall'ex leader del '68 Daniel Cohn-Bendit e da un politologo tedesco 

Cacciate stranien 
diventerete poveri 

spei 
'ìar zìario; il suo prodotto sociale 
lordo la pone nella fascia Inter
media tra le dodici maggiori 
città della Repubblica Federa
le, mentre per il tasso di disoc
cupazione, inferiore al 10 per 
cento, è al quarto posto dopo 
Monaco, Stoccarda e Franco
fone. Può permettersi questa 
città una quota di popolazione 
straniera del 14 per cento, de
stinata presumibilmente ad ac
crescersi nel futuro? 

L'assessorato ai: problemi 
sociali di Dusseldorf ha avuto 
l'idea originale di girare la frit
tata, e cercare la risposta alla 
domanda contrarla: può per 
mettersi Dusseldorf l'allonta
namento dej suol .concittadini 
stranieri? Ed ha costruito1 lo 
scenario di, ciò che succede-, 
rebbe. nella citta se in capo'a 
due o tre anni tutti gli stranieri 
se ne andassero. Nella sua pre
fazione ai risultati di questa in
dagine l'assessore Paul Saat-
kamp sottolinea come ci si sia 
volutamente limitati a conside
rare le conseguenze materiali 
di una simile eventualità, la
sciando da parte ogni .argo
mento di carattere umanitario 
e culturale contro l'esodo degli 
stranieri. Quali t risultati di que
sta ricerca, che reca il titolo di 
«Anno Zen», ricco di associa
zioni e di assonanze per un 
orecchio tedesco? - . 

Ecco qui ; esposte alcune 
conclusioni. . -... , 

Nelle grandi fabbriche strut
turate in modo ancora tradi
zionale come _per esemplo 
Mannesmann, Thvssen, Hen-
kel o anche nella Rheinische 
Bahngeselischaft, la Società 
delle Ferrovie renane, si deter
minerebbe di colpo una dram
matica carenza di personale, 
cui non si troverebbe rimedio 
né a breve né a lungo termine 
Per i posti di lavoro resi vacanti 
- quasi esclusivamente poco 
attrattivi e pagati sotto la me
dia - non si troverebbe perso
nale sostitutivo. Da tempo i te
deschi, anche i tedeschi disoc
cupati, non sono più disponi
bili per quel tipo di lavoro.'La 
produzione nelle grosse azien
de dovrebbe essere drastica
mente ridotta, ciò che mette
rebbe a rischio anche posti di 
lavoro occupati da tedeschi -
soprattutto nel settore impie
gatizio, cui sono approdati an
che molti ex-operai -col risul
tato di una compressione della 
domanda sul mercato tedesco 

Daniel Cohn-Bendit, ex leader del.: 
1968 francese e oggi assessore del co
mune di Francoforte per i problemi: 
dell'emigrazione, insieme al politolo
go Thomas Schmid ha appena pubbli
cato in Germania un libro intotolato 
«Heimat Babylon», che si potrebbe tra
durre in «Patria Babilonia». In Italia il 

; volume non è ancora uscito, ne antici-
'}• piamo un capitolo (dedicato a Dflssel-
,-•; dori) per gentile concessione degli au-
; tori. Cohn-Bendit e Schmid hanno par-
'": tecipato l'altra sera a Firenze (presso il 

teatro Puccini gestito da Sergio Stai-
no) ad un «seminario militante» insie
me a intellettuali tedeschi e italiani. -

DANIO. COHN-MNDIT THOMAS SCHMID 

Alcune cifre. Nel parco rota
bile della città di Dusseldorf 
più del 14 per cento degli oc
cupati sono stranieri, altrettan
to alta è la quota nella società 
ferroviaria; presso la - Stoc-
kheim il 40 percento degli ad
detta sono stranieri; da Henkel 
poco più del 9 per cento. Se si 
analizza la distribuzione nelle 
diverse. professioni si ha un 
quadro ancora più chiaro del 
problema. Nelle categorie me
no ambite dai tedeschi la per
centuale di addetti stranieri è 
molta alta: il 40 per cento del 
tornitori, il 35 per cento del 
fonditori e del saldatori, più 
del 30 per cento dei cuochi, il 
30 per cento degli addetti alla 

costruzione di strade e ponti, il 
29 percento dei manovali edi
li. Il settore delle costruzioni ' 
nel suo insieme perderebbe . 
più di un quinto degli addetti, 
nelle fabbriche che produco- ' 
no pezzi di ricambio scompa-

con la possibilità di esiti cata
strofici. Un calo della produ
zione avrebbe come conse
guenza la riduzione del fattu-

: rato delle aziende, che a- sua 
•volta porterebbe a licenzia
menti nel settore commercia

li quartiere 
Krenzebero 
a Berlino e, 

accanto, 
l'immagine 

di una 
manifestazione 

contro 
il razzismo 

nrebbe di colpo più del 40 per • - le; ne seguirebbe la necessità 
cento degli occupati. 

Di regola gii stranieri all'in
terno delle aziende sono distri
buiti in modo non proporzio
nale; largamente presenti nella 
produzione, il loro numero ca
la via via che si passa a settori 

. come la vendita, gli acquisti, il 
marketing e l'amministrazio
ne. Proprio a causa di ciò il lo
ro licenziamento provoche
rebbe una reazione a catena 

di . nuovi ridimensionamenti 
-produttivi, dunque ulteriori li-

ri cenziamenti tra gli addetti alla 
' : produzione, con un ulteriore 

calo del fatturato, e cosi via. -, 
• Nelle aziende che assicura- ' 

>; no il funzionamento dell'infra-
; struttura pubblica la quota de

gli addetti stranieri è relativa- • 
mente più bassa, tuttavia an
che Il si arriverebbe presto alla 
paralisi Ciò per il fatto che i te-
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deschi «ledono nei posti dove 
si amministra, mentre ciò che 
da quei posti viene ammini
strato, il lavoro più sgradevole, 
è in mano agli stranien. Un 
esempio per tutti: dei 4.100 oc
cupati nella Rlicinbahn Gesell-
schaft gli stranien sono «appe

na» 600 (circa il 14%) tra il 
personale viaggiante però la 
loro quota sale a quasi il 60%' 

Il settore dei servizi verrebbe 
colpito altrettanto improvvisa
mente dalla scarsità di mano
dopera Quasi il 30% dei came
rieri di bar e ristoranti sono 

stranien, di tutto il personale 
della nstorazione gli stranien 
sono il 35%, nel lavoro dome- ; 

stico sono un quarto degli ad- ' 
detti, nel settore delle pulizie < 
quasi un terzo. Anche la sani- -
tà. contrariamente a quanto si 
crede, verrebbe investita in '• 

modo sensi- ! 
bile: • negli ;; 
ospedali • cit- ' 
ladini quasi il 

: 14% degli oc
cupati sono > 
stranieri, nel- ; 
le case per ^ 
anziani quasi -

•'•'• 'il 15%, nelle L 
cliniche uni- ." 
versitarie più : 

del37*! ,r-.^- . ,.;• 
Un esodo degli stranieri -

dunque non solo non allieve- ' 
rebbe la disoccupazione, ma • 
la accrescerebbe ulteriormen- • 
te: e quindi farebbe aumentare '. 
le spese per i sussidi ai disoc
cupati, per la cassa integrazio- ; 
ne, per l'assistenza sociale. A 
ciò farebbero riscontro pesanti .•': 
riduzioni delle entrate fiscali ' 
nel campo delle imposte red
dito, delle tasse sulle società, •; 

dei contributi pensionistici, •• 
mutualistici ecc. Per spiegarlo 
solo con due esempi: la città :_ 
dovrebbe rinunciare a introiti 
(mensili!) dell'ordine di 20 . 
milioni di marchi di contributi >.'• 
dal monte salari, e ad oltre 18 '*. 
milioni di marchi di contributi ' 
per il fondo pensioni. Di con- ' 
seguenza dovrebbe tagliare in ' 
proporzione i mezzi destinati 
alle infrastrutture e all'assister!-
za. Dal momento che i lavora- • 
tori stranieri non solo produco- "' 
no, ma vivono, e in gran parte •'* 
hanno fatto venire le famiglie, ' 
in Germania, il loro allontana- : 
mento da DOsserldorfcompor- ; * 
terebbe una caduta del potere \ 
d'acquisto dell'ordine di alme-
no 50 milioni di marchi. Anche ' 
nel settore commerciale si sa-
rebbe cosi costretti a licenzia- ' 
re; molti piccoli negozi che og- " 
gi sopravvivono grazie alla 
clientela straniera dovrebbero :; 
chiudere, e la tendenza alla ,• 
monocultura del supermerca- -. 
to, che in qualche modo ha 
trovato.o«1**>JWBH»ti*iriteri ' 

nuovo campo libero. 
Inoltre molti dei servizi che 

in una città opulenta e consa
pevole dei propri mezzi com'è ; 
Dusseldorf sono molto richiesti <* 
diventerebbero improvvisa
mente impagabili per la mag- * 
gioranza, la qualità della vita al ' 
di fuori delle quattro pareti do-
mestiche subirebbe un drasti-
co scadimento, e ciò arreche
rebbe un danno ulteriore al ' 
settore della gastronomia, che 
nella città ha una rilevanza no- : ' 
tevolissima. e che già avrebbe j»' 
subito un colpo dilficilmente ::':.'' 
calcolabile con la perdita del -. 
personale e dell'imprenditoria • 
straniera. <̂  ,. . v .-.;• 

L'elenco delle conseguente 
negative, che a loro volta sono . 
causa di altre conseguenze ne
gative, potrebbe continuare, e '. 
ne risulterebbe alla fine un giro 
d'orizzonte sull'intera città e 
sul suo hinterland più pressi-
mo e più lontano. Tutti gli 
aspetti della vita cittadina ver
rebbero colpiti, perché non c'è ;• 
un solo punto del reticolo so
ciale che non dipenda in mo
do diretto o indiretto dalla pre- >.' 
senza, dell'attività e del consu
mo degli stranieri. L'infrastrut- ; 
tura ne verrebbe indebolita, il -
tessuto sociale subirebbe sma
gliature; ne pagherebbero le 
conseguenze i bambini come ' 
gli anziani bisognosi d'assi-
stenza, le ragazze madri come 
i lavoratori che aspirano a di
ventare impiegati, gli yuppies 
come gli operai specializzati, i 
piccoli commercianti come il 
ministro delle Finanze - -

La struttura della popolazio

ne per fasce d'età subirebbe 
un ulteriore brusco rialzo dal 
momento che la popolazione 
straniera è mediamente più 
giovane della tedesca. Aumen
terebbe nella città lo scettici
smo nei confronti del cambia
mento e dell'innovazione e 
questo in una situazione che 
darebbe segni di scollamento 
e di caos, e che richiederebbe 
una notevole disponibilità al 
rinnovamento. E proprio negli 
strati più deboli della societi. 
proprio là dove gli stranieri 
erano percepiti come concor
renti, si scatenerebbe ora dav
vero la concorrenza più aspra-
perché quegli strati sarebbero i 
primi e i più duramente colpiti 

. dai licenziamenti, dalla regres
sione verso mansioni meno 
ambite e peggio retribuite, sen
za più la presenza di quella fa
scia di lavoratori stranici che 
prima occupavano quei po->u 
Al gradino più basso della sca
la sociale si raccoglierebbe di 

. nuovo una massa di popola
zione tedesca, la forbice tra chi 
sta in alto e chi sta in basso 
nella piramide sociale si apri
rebbe ulteriormente. Tensioni 
e conflitti sarebbero all'ordine 
del giorno, la disponibilità dei 
singoli a contribuire a soppor
tare il peso del trasferimento a 
lungo termine di risorse verso 
la Germania orientale sarebbe 
presto esaurita, e tutti i post- " 
materialisti e gli ecologisti po
trebbero mettere in solfiru ì lo
ro progetti. • -..,..., 
• < L'esempio insegna: senza 
gli stranieri nessun migliora
mento è più concepibile. Se lo
ro se ne andassero, tutti ne sa
rebbero colpiti, e non ultimi 
quelli che ora si sentono mi
nacciati o spinti ai margini dal-

• la loro presenza. Senza gli stra
nieri l'equilibrio della società 
sarebbe irrimediabilmente rot
to, perone da tempo ormai * 
quell'equilibrio si regge in mi
sura determinante sulla loro 
presenza in quanto lavoraton e 
in quanto consumatori. È dun- * 
que una evidente assurdità ve
dere in loro dei commensali 
venuti per sbafare alle spalle 
dello stato del benessere bun-
desrepubblicano. Al .contrario 
La Ck»rrruuiia'jFedei»le-liaujo-
toriamenterie maggiain-éifficoi-
tà in tutti queìietlò'ri'dove in 
realtà ci sarebbe molto da fare, 
ma dove l'impiegò di lavoro 
definito contrattualmente por
ta a costi elevatissimi (un 
esempio: il settore dell'assi
stenza) . Proprio in questi cam
pi si possono risolvere molti 
problemi grazie agli stranien 

Negli anni 50. per evitare il 
termine «lavoratore straniero» 
che ricordava troppo esplicita
mente il linguaggio del Terzo , 
Reich, fu coniato l'appellativo " 
di «lavoratore ospite. Questo è 
un eufemismo in un duplice 
senso. A parte il fallo cn< 'ìur 
malmente un ospite lo si fa en
trare per servirlo e non per far
lo sfacchinare, questo termine '' 
ha un insopportabile sottofon
do di generosità pelosa, quasi 
fosse grazie alla bontà e alla 
magnanimità dei tedeschi se a -
tutti questi nullatenenti medi
terranei è concesso di venire a 
lavorare da noi. -.„...... 

L'impiego dei '.".lavoraton 
stranieri nella Germania Fede
rale non è una graziosa con
cessione fatta a una parte dei -
poveri dell'Europa del Sud, è 
piuttosto un capitolo delibassi- -
stenza allo sviluppo» tedesco 
da parte di lavoratori non tede
schi. Che questi operaton e as
sistenti allo sviluppo non suino 
venuti espressamente con l'in
tento di renderci la vita più co
moda, con più tempo libero e 
con , meno preoccupazioni 
non cambia la circostanza che 
è'precisamente questo ciò che 
essi hanno fatto. La Germania 
può dirsi fortunata che questi ' 
ospiti malvoluti abbiano avuto 
finora lo filomaco di restare 

Insopportabili anni Ottanta sepolti da Tangentopoli 
In uri libro di Oliviero Beha. 
il racconto di un paese fra i fasti 
del Mundial, i cellulari 
e le discoteche di De Michelis 

'.'Storia del «disagio italiano» 
; i m i t i c o MWiDUNI 

MS 198M992. Anni appe
na trascasi, eppure remoti 

<come un' vecchio film in 
• bianco e nero. Le discoteche 
: di De Mchelis, i fasti dei 
campionati del mondo di 
calcio, lediscussioni se l'ita-

> lia fosse ilquinto, oppure ad-
' dirittura I quarto, dei paesi 
. industrialzzati: cose e parole 
; di ieri, che il S aprile 1992 e 
' Tangentopoli hanno brusca-
• mente riandato in soffitta. 

Certo, ancora non si capisce 
bene chi ha vinto; ma sicura
mente hanno perduto i pro
tagonisti effimeri di questi 
anni. insopportabili, teatro 
dell'apparenza e della pre
potenza. Oliviero Beha ha 
fatto scorrere gli eventi di 
questo periodo (c'è un po' di 
tutto, Cuba e lo sport, i nasi 
rifatti con la chirurgia plasti
ca e il presidente Cossiga) in 
un libro torrentizio ed acre, 

angoloso e pignolo, da cut 
traspare una partecipazione, 
molto forte agli eventi e una 
pelle molto dura, seppure se-, 
gnata da varie cicatrici. \ . 

Fa molta impressione rive
dere 1 ritratti meschini di que-
gli anni, fra il trillare dei cellu
lari e le abbronzature al : 
quarzo; gli improvvisati risto- • 
rami di lusso, il frullato misto ' 
di idee-guida di seconda ma
no, le carriere lampo, le resi-, 
stibill ascese. Veramente più : 
volte molti di noi ebbero l'im- :' 
pressione che l'equilibrio, la : 
giustizia, il buon senso e il 
buon gusto erano stati esiliati 
da questo povero paese. Mo
tivi di pessimismo ve ne sono ' 
stati parecchi, tra lo sgomita
re dei portaborse, le sirene 
spiegate delle scorte, il gran 
transito di stilisti, nani e bal
lerine. Tuttavia, anche senza ' 
scomodare - la - metafora 

escrementizia di Beha evoca
ta dal titolo Anni di Mer-

l da:Notizie dal fronte del disa
gio italiano.già dal libro tra- ; 

. spare che non si è trattato di 
anni solo pessimi. Il 5 aprile e / 

1 il crollo del sistema delle tan- • 
genti non sono venuti a caso, 

; un'invasione degli hicsos, un 
atterraggio di astronavi mar
ziane. Hanno messo le loro 
radici, certo dapprima scar
samente visibili, proprio, in 
quel periodo oscuro; come 
ciottoli gettati in uno stagno 
(l'immagine è _. di Paolo 
Spriano) che dapprima,non -
si vedono ma poi, quando '• 
cominciano ad ammucchiar- -
si sul fondo, finalmente affio
rano e poi piano,piano di
ventano uno stabile appog
gio per chi voglia traghettare 
dall'altra parte. ••••••>••• . 
^Proprio il 1989, la data da 

cui Beha prende le mosse 

per raccontare il «disagio ita-
. liano», è l'anno in cui cade il 
.' muro di Berlino. Termina 
;" una «guerra di posizione» du-
•: rata per l'intero dopoguerra, 
;' tutto si mette in moto con in-
•• credibile rapidità. Già allora 
•. il sistema di Yalta è condan

nato a morte, e con esso la 
; pittoresca variante del siste- -
' ma di potere italiano. In fon-
. do la resistenza al cambia

mento di questi anni non 
. memorabili appare già come 
• una ritirata disperata, un ten-
.,' tativo di sopravvivere, una 

Salò politica con tutto il grot
tesco che l'accompagna. 
' Vorrei portare un esem-

"_[ pio, tratto da una materia 
' che l'autore conosce molto 
' bene e di cui ampiamente si 

/serve: la televisione. Certo, 
sono stati gli anni dell'inter
ruzione elettorale di «Samar- • 

Il giornalista 
Oliviero Beha 

canda» e di altre grandi o pic
cole cerìsirrer dell'asfissiante ' 
duopolio Rai-Fininvest di ' 
grandiowietà e sonore scivo
late di gusto. Eppure la meta
fora forte del titolo non pò-. 
Irebbe applicarsi alla televi
sione che - in alcuni suoi im
portanti segmenti - ha dato 
prova di grande creatività, e 
soprattutto è stata in grado di 
capire l'attualità, il cambia
mento, le linee di frattura del 
vecchio sistema molto me
glio e molto prima di altri Pa- : 
recchi dei fenomeni giusta- ; 
mente messi alla gogna in ' 
questo libro gli italiani nella : 

loro grande maggioranza li 
hanno conosciuti soltanto 
grazie alla televisione. :r--; ' 

Credo quindi che la fine 
degli anni 80 menti un giudi
zio diverso da quei plumbei 
1979-1989incuivienebandi- "' 
ta la solidarietà nazionale Ce 

con essa l'austerità, la terza 
via, la questione morale e tut
to il resto) e in cui circolano 
«l'azienda Italia», la «governa
bilità», la «fine del caso italia
no», le «compatibilità». Il crol
lo del muro mette in discus
sione tutto; finisce il comuni
smo ma presto anche le «ren
dite di posizione» del «fattore 
K» (a vantaggio dei socialisti, 
ma certo anche dei democri
stiani) tendono a svuotarsi. 
' È bene dunque esercitare 

•la memoria, e questo libro ce 
la indica non solo come un 
diritto, ma anche come un 
dovere civico. Dobbiamo far
lo nonostante la stanchezza 
che il frastuono assordante 
del decennio ci ha infetto. " 
non cedere ad interessati de
sideri di amnistia generaliz
zata, proposti da chi dice -
solo oggi - che «eravamo tutti 
sulla stessa barca». • • 

•'*, 
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Una dieta 
ricca di calcio 
riduce il rischio 
di calcoli renali 

Contrariamente a quanto si pensava, fare una dieta ricca di 
calcio sembra ridurre il rischio di calcoli renali. Questa con
clusione di uno studio pubblicato sulla rivista «New England 
Medicai Journal» da un gruppo di ricerca guidato da Gary 
Curhand della Scuola americana di salute pubblica di Har- ' 
vard. In base ai risultati ottenuti per evitare i calcoli renali è . 
consigliabile anche mangiare poche proteine animali, cibi 
che contengono potassio e bere molti liquidi (almeno due : 
litn al giorno). Finora si pensava che un alto contenuto di 
calcio nella dieta aumentasse il rischio, anche se era noto : 

che un'elevata assunzione di calcio comporta una minore 
eliminazione urinaria di ossalato, che e la causa più fre-
quente di calcoli renali. Lo studio e stato condotto su 45.619 '• 
uomini tra 140 e i 75 anni, che non avevano mal sofferto di 
calcolosi renale e di cui £ stata studiata la dièta. Si è visto co- ; 
si che nell'arco di quattro anni si sono registrati 505 casi di 
calcoli renali e che le persone che ne avevano sofferto erano < 
proprio quelle che assumevano meno calcio con la dieta. AI 
contrario, l'incidenza dèi calcoli era; Inferiore della meta tra 
coloro che assumevano una maggiore quantità di calcio. Si 
è riscontrato inoltre che il rischio di calcoli aumentava con 
l'aumento delle proteine animali assunte con 1 pasti e dimi
nuiva aumentando la quantità di potassio e di liquidi nella 
dieta. , , > 

Una base 
franco-italiana 
per 30 persone 
in Antartide 

Sarà chiamala «Concordia», 
ospiterà trenta persone in 
estate e una quindicina, in 
inverno, e la sua costruzione 
costerà circa 35 miliardi di li
re, la stazione antartica italo-

^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ francese varata il 9 marzo 
m^m^^^mm^^^"^mmm scorso a Parigi dal presiden
te dell' Enea, Umberto Colombo, e dal direttore dell' Istituto 
francese per la ricerca e le tecnologie polari (Ifrtp) Roger 
Gendrin. La stazione - ha precisato oggi l'Ifrtp ; sorgerà a cir
ca 900 chilometri dalla base francese Dumont d'UrvUle, e a ' 
partire dal 1996 ospiterà una equipe scientifica interdiscipli
nare di glaciologi, meteorologi, geofisici e astronomi. Il sito 
prescelto - sottolinea l'Istituto francese-è di grande interes
se, in particolare per lo studio del clima terrestre, perché la 
calotta glaciale, che raggiunge in quella zona uno spessore 
di 4000 metri, permetterà ai ricercatori di ricostruire la storia 
del clima degli ultimi 500mila anni. 

Megli Usa 
i farmaci saranno 
sperimentati 
anche sulle donne 

La sicurezza e l'efficacia dei 
farmaci dovrà d'ora In avanti • 
essere sperimentata anche 
sulle donne. Per ottenere I' 
approvazione di un nuovo 
medicinale da parte della 

•'•'• " Food and drug administra-
" ^ ^ ™ tion (Fda) le case farma
ceutiche e i centri di ricerca dovranno dimostrare di averne : 
venficato gli effetti anche In campioni della popolazione : 
femminile. A stabilirlo è stata la stessa Fda che, a sedici anni, 
dt distanza dal bando che aveva escluso le donne dalla par
tecipazione agli esperimenti sulla maggior parte dei prodotti ' 
farmaceutici, ha deciso di riammetterle. Il bando, che risale 
al 1977, si basava sulla preoccupazione che le donne potes
sero rimanere incinte nel corso del test ponendo a rischio la 

salute deiiett. «Ciaiamo resi com^dteesWono motrfsla^er. 
-protrggetBtfeu sia- perconsentiffrl'ingressotlelledpnriealle 
prove sui medicinali», ha dettò il commissario dell'Agenzia 
David Kessler. Le pazienti dovranno infatti sottoscrivere un 
dociimentoche le impegni ad evitare gravidanze durante i 
test U cambiamento di rotta de) Fda è dovuto al diverso fun- : 
zionamento dei farmaci osservato nell'organismo femminile 
e in quello maschile. «Non avere dati sulle reazioni delle 
donne ai medicinali - hanno rilevato funzionari del Fda -pud 
portare a prescrivere dosi inutili o In < 

Greenpeace: 
tredici centrali 
nucleari sono 
ormai al collasso 

I reattori nucleari ad acqua 
pressurizzata, 1 più diffusi 
nel mondo, sono ridotti or-
mal lncondlzlonl tali che po
trebbero fondere da un mo
mento all'altra A sostenerlo ', 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è Greenpeace che pubblica 
^"~—*~—*^~—^~ oggi un rapporto nei quale 
sostiene che 13 dei 18 reattori francesi Ispezionati, i tre reat
tori svedesi, uno In Svizzera e uno in Belgio sono sull'orlo del 

, collasso. Ma.il paese a maggior rischio - dice il portavoce di 
Greenpeace Antony Fregati - sono gli Stati Uniti, dove le 
ispezioni non sono mai state effettuate. Ad escludere invece 
che gli americani corrano pericoli di sortaè Joe Foùchard, 
della Us Nuclear Regulatory Commlssion (la commissione 
del Congresso che ha il compito-di vigilare sui rischi del nu- ; 
cleare), che però promette un programma di ispezionL Ad . 
ammettere invece.!.guasti è stato stranamente Cari Gold-
stein, il portavoce dell'industria nucleare americana. «Le le-
stoni nei reattori - ammette Goldstein -esistono, ma non so
no il fenomeno catastrofico descritto da Greenpeace». 

MAmoramoNCtNi 

Quell'asimmetria tra la fisica e la filosofia 

Mistero sugli uomini 
che popolarono 
per primi l'America 

Una critica al modello che vorrebbe la ricerca prigioniera 
di una logica astratta invece che dei fatti sperimentali 

La rivincita della natura 
La filosofia tenta di risolvere problemi tradizionali 
mediante gli strumenti concettuali derivati dalla 
scienza. Sta nascendo una nuova filosofia scientifi
ca? E quale? Se ne è discusso a Forlì nel convegno 
«Le scienze e i problemi della filosofia» organizzato 
da Nuova Civiltà delie Macchine. Enrico Bellone ha ' 
una sua risposta precisa, e l'ha espressa in una rela
zione di cui pubblichiamo ampi stralci. 

ENRICO BIU.ONI 

Tav . XVZIf. 

ttq. -f o 

• i Una volta Hans Reichen- • 
bach scrisse che «la relazione : 

", tra fisica e filosofia è asimme- ' 
; trica». L'assimetria stava nel 
, fatto che «la filosofia può im-
; parare molte cose dalla fisica, 
mentre la fisica ha assai meno 
da Imparare dalla filosofia». 

, Tenendo conto di ciò era desi-
• derabile, come osservava Rel-

chenbach nel 1929, «una filo-
' sofìa che fosse in grado di trar-, 
, re i propri oggetti dalla scieri-
' za», che1 riuscisse a «gettar luce 

sui misteri della ricerca scienti-
fica» e a «chiarire i fini e i meto
di» caratteristici dell'operato ' 
degli scienziati. Si doveva tut
tavia rispettare un vincolo: nes-

re cogliere lo schema logico 
che, In generale, dovrebbe re
golare tutte le singole spiega
zioni e previsioni di tipo razio
nale. - ." r.v 
i Ci si dovrebbe chiedere, se 
cosi stessero le cose, come 
mai ì fisici abbiano la tenace 
consuetudine 3 .••, realizzare 
esperimenti, invece di limitarsi 
a studiare un buon manuale di 
logica. Ma s'è fatta ormai l'abi
tudine alla risposta consolato
ria secondo cui non esistono 
fatti nel senso tradizionale del 
termine, poiché abbiamo sol
tanto descrizioni di misure ed 
esperienze, e le descrizioni so
no intrise di teorie: è il concet-

suna filosofia doveva preten- ;, t o d i leotìa dunque; a dover 
deredi imporre ai fisici le rego- • essere sempre al centro dell'at
te del gioco, ovvero di stabilire, 
In sede filosofica, come i fisici 

; dovessero comportarsi .per 
'-, meritare una patente di razio

nalità, ..--;„.»•--;•'••.. •<:,-.: 
.•••••" Stava inoltre prendendo cor

po, proprio in quegli anni, una 
distinzione netta che era inta
gliata nel corpo stesso della ri
cerca scientifica. La distinzio
ne aveva come riferimento 
principale la fisica e tracciava 
un confine tra 1 contesti di sco-

; perla e quelli di giustificazione.. 

'•:• tenzlone. 
La risposta è consolaloria 

perché non esistono,'che io 
; sappia, ragioni logiche per cui 
•, Galilei, nel lontano gennaio 
v del 1610, registrò l'esistenza di 
. quattro satelliti attorno, a Gio

ve; e non-ne osservo,.invece, 
"•'.', centoventisettè o quattordicl-
- mila. Esistono, però, vaste bl-
:. bliografie in base alle quali chi 
"solleva perplessità attorno a 

certe consolazioni filosofiche é 
messo a tacere sotto IJaccusa 

S ' J S £ ^ ^ ^ f S ^ f scientismo odi^realfiftb la 
te fcmr& .dominate da mv^ém» Vecchia storTa^uesta 
non lògici e che, quindi, non 

] fossero • suscettibili di spiega-
•• zione. L'analisi scientifica-che'' 
, la nuova filosofia doveva allora ' 
intraprendere riguardava pre-

: valentemente i contesti di giu
stificazione, ovvero gli insiemi 
di asserti che esprimevano ere-
denze scientificamente giustifi- '. 
cale e che facevano parte di 
specifiche teorie fisiche. : ;•: ;; 

Non è eccessivo ricordare 
che con gli anni Sessanta una ' : 
parte cospicua dejla filosofia ; 

: della scienza ha messo nelle '"• 
soffitte la tesi sull'asimmetria'. 

' ed ha troppe volte ceduto alla •'•' 
• tentazione di distillare regole 

atte a ricondurre i,fisici sulla 
' buona strada. È tuttavia degna' 
! di nota la circostanza per cui 

Proprio nel 1610, quando la 
. forza dei fatti astronomici era 
; manifesta,, se ne lamentava 
, con parole durissime Galilei, 
• scrivendo a Keplero di come la 
.; maggioranza degli studiosi n-
: fiutasse di credere nel valore 

dell'osservazione astronomica 
• e preferisse trastullarsi con ap-
' .parati bibliografici e citazioni, 
.quasi che nessuna differenza 
'esistesse tra II mondo naturale 

e un poema: e Galilei inveiva, 
infatti, contro coloro che, con
tro l'astronomia, invocavano 
argomenti di logica, usandoli 
come «incanti magici». t 

• • ( . . . ) Cercherò, nel seguito, 
; di far vedere che il modello ba-

_ '• se è, per la sua stessa natura, 
nelle soffitte non è finita la s e ^ S un» 'onte inesauribile di pro
palazione trascoperte e giusti- fiblemi mal posti e di illusorie 

Apparecchi per gli scambi gassosi respiratori, incisione del 1776 

; ficazioni. Questa circostanza e 
' rilevante perché, al suo inter- ' 
; no, si è accreditato il punto d i : 

vista secondo cui esiste un mo- ; 
dello base circa la spiegazione 
e la previsione, f ,^ ... i; 

Nel modello base si postula 
che le espressioni spiegazione 
in fìsica e previstone in fisica 
siano riducibili alla deduzione 
in logica. Accade cosi che, alla 
luce del modello base, chiame 
i misten della ricerca voglia di

consolazioni, in quanto è siste
màticamente fallace.nei con- ' 
fronti di tre questioni: la spie- ] 
gazione per mezzo di leggi fisi
che, il rapporto tra previsione ', 
in fisica e aspettative nutrite, 
dai fisici, e le cosiddette teorie 
fisiche tra loro equivalenti • 

Se accettiamo il modello ba
se troviamo subito un ottimo 
candidato di legge fisica espli
cativa e predittiva. La legge in 
questione fu enunciata da Ga

lilei nel 1604, nguarda la cadu
ta dei gravi nel vuoto e ha tro
vato, nei secoli, un conforto 

' sperimentale enorme. Questa 
legge può essere formulata di-

! cendo quanto segue: «I corpi 
che si muovono sotto l'unica -
influenza di un campo gravita- ' 

; zionale ricevono un'accelera-
. zione che non dipende mini-
' mamente né dalla materia né 
dallo stato fisico del corpo in -
questione». La medesima leg- ' 
gè, secondo Einstein, può es
sere esposta dicendo che «la 
massa gravitazionaledt un cor
po é uguale alla sua massa 
inerziale: 

Entro certi limiti, ì fisici e il 

modello base sono banalmen-
: te d'accordo sul fatto che que
sta legge, in una qualsiasi delle 
sue forme, sia esplicativa e 
predittiva. Essa, infatti, poggia 
su un mare di conferme speri
mentali già realizzate ed è per
fettamente atta a fare buone 
previsioni. 

L'accordo tra i fisici e il mo
delli base, tuttavia, svanisce 

• del tutto non appena si entra 
nei dettagli della questione. Il 
disaccordo non sorge In quan
to, a un certo punto dello svi
luppo della fisica, i fisici hanno 
sollevato dubbi sulla portata 
esplicativa e predittiva della 
legge galileiana, ma perché. 

come osservò Einstein, «questa 
• ' importante legge è stata finora 
: registrata dalla meccanica, ma 
; non interpretalo: secondo Ein-
. Stein e altri scienziati compe-

•'„;•' tenti, l'interpretazione manca-
. va in quanto mancava la dimo
strazione per cui quella legge 

i era una conseguenza necessa-
," ria di una teoria generale della 
: ' gravita. Einstein infatti sostene-
- va che deve esistere una «ra-
: gione profonda» affinché l'e-

spenenza continui a sancire la 
coincidenza tra i valon misura
ti della massa inerziale e della 
massa gravitazionale in assen
za di tale ragione, la legge era 
esplicativa e predittiva ma era, 

- M GII archeologi dovranno 
forse rivedere la teoria, accet-

•tata quasi unanimemente, che 
r primi' uomini* a popolare il 
continente americano furono; 
circa dodicimila anni fa, dei 
nomadi provenienti dalla Sibe
ria. Una sensazionale scoperta 
avvenuta quindici anni fa ma 
resa nota solo l'altro Ieri, apri
rebbe infatti straordinari sce
nari" sulla storia del continente 
americano. Un gruppo di ar
cheologi del US. Departcment 
of Interior'* Bureau of Land 
Management, ha infatti' sco
perto nel 1978 in un altopiano 
240 chilometri al nord del Cir
colo Polare Artico, In Alaska, 
un accampamento di caccia
tori che risale probabilmente a 
11J00 anni fa. Si tratta di un 
luogo sopraelevato, situato 
nelle Brooks Mountain Range, 
da dove i cacciatori preistorici 
potevano sorvegliare I movi
menti di mammuth e bisonti su : 
un'area di ottanta chilometri 
quadrati. Michael Kunz, l'ar
cheologo che ha scoperto il 
campo preistorico chiamato 
•Mesa Site», ha affermato di 

aver trovato punte di lancia, 
oggetti in pietra e tracce di car
bone che dimostrerebbero usi 
e abitudlflLdi quesrt-ftrleoln-' 
•diari! che sarebbero stati gli 
abitanti del campo erano so
stanzialmente diversi da quelli 

- delle popolazioni che arrivaro
no dalla Siberia.'in Alaska. «La 
gente che.vìveva In quella che 

• abbiamo chiamalo Mesa Site -
•- sostiene Michael Kunz - non ci 
'. è apparsa culturalmente colle-

{labile a quella che abitava l'A-
oska undicimila anni fa. Que-

' sto dimostrerebbe che più di 
: un gruppo culturalmente deli-
" nlto arrivò' nel Nuovo Mondo 
< dall'Asia, contrariamente a ciò 
: che si e pensato finora». La 
; scoperta di Kunz lascia inten-
• dere che tra le popolazioni che 

colonizzarono il continente 
, americano ve ne potessero es-
••': sere alcune che non arrivato-
• no dall'Asia attraveso la stretto 
di Bering, ma da altri luoghi e 
in altro modo. Forse in. barca 

. attraverso le Isole del Pacifico? 
"O dall'Europa? L'archeologo, 

prudentisslmo, non si sbilan
cia. 

Alla Casa della cultura di Roma un dibattito con Ruberti, Regge, Maiani e Campanella , 
«Debbono cambiare i metodi di gestione». La Big Science verso un ridimensionamento 

La crisi ridurrà la scienza europea? 
La.crisi recessiva avanza e in Europa si pone il pro
blema di ridurre e riorientare gli investimenti per la 
ricerca. A Roma, un dibattito alla Casa della cultura ; 
con il commissario Cee Ruberti, Tullio Regge, Lucia- ; 
no Maiani e Luigi' Campanella. Coordinava l'euro-
parlarrientare Pasqualina Napoletano. Su tutto un 
dubbio: è finita l'epoca della Big Science, della «co
noscenza chenon può avere prezzo»? ?;;%:•• 

ROMEO BASSOLI 

• • «Non possiamo pensare 
-di proseguire con le stesse 
priorità e gli stessi investimenti 
con cui abbiamo sorretto la ri-
cerca in questi anni. Il contesto . 
è cambiato, e anche la scienza . ' 
dovrà cambiare». Antonio Ru
berti. commissario europeo 
per la ricerca scientifica e l'i- • 
struzione scandisce queste pa- • 
rote in una sala affollatissima •'• 
della Casa della cultura di-Ro
ma. E il tardo pomeriggio di lu-
nedl. Le agenzie di stampa -:. 
stanno battendo lunghi lanci " 
sul disastro mancato dello -
shuttle e sulla crisi, accentuata 

dallo scacco della navetta spa-. 
ziale, della scienza delle gran
di dimensioni. 
• E proprio della dimensione 
futura della ricerca scientifica ' 
si è discusso nel dibattito sulla ;• 
ricerca in Italia e in Europa che ' 
il gruppo socialista europeo, 

fili europarlamemari del Pds e ','•• 
a Casa della cultura hanno or- • 

ganizzato chiamando a discu-
teme, assieme ai commissario -
Cee Ruberti, il fisico ed euro- i 
parlamentare Tullio Regge, il ,: 
presidente dell'Istituto nazio
nale di fisica nucleare, Lucia
no Maiani e il preside di Scien

ze dell'Università La Sapienza 
di Roma, Luigi Campanella. 
• Il centro della discussione è 

stato a lungo orientato sul futu
ro delle dimensioni delia ricer
ca, e non solo quella europea. 
Ruberti è stato esplicito: «Dob-

" Diamo trovare un luogo In cui 
: scegliere se vogliamo e fino a 
che punto spendere ingenti ri-. 
sorse nello stesso tipo di ricer
che realizzate in questi anni o 
se invece vogliamo avere delle 
priorità diverse. Ad esempio: 

. l'Europa vuole impegnarsi sul 
progetto genoma?». .-.--.•••.-

Si intrecciano, in questo di- : 
scorso, due grandi problemi. Il 
primo è appunto quello delle 
dimensioni della ricerca. La 
Big Science, quella fatta con 

; miliardi di dollari e con gruppi 
di ricerca di mille persone, è 

: ancora compatibile con la si-. 
tuazione di recessione e con le 
nuove esigenze della popola
zione europea? E poi, esisterà 

< un'Europa della ricerca o con
tinueranno a funzionare, co-

; me dice Luigi Campanella, ' 

3uei «meccanismi di recupero 
elle identità nazionali per i 

quali la linea di demarcazione 

rispetto al nazionalismo é piut
tosto tenue»? ' . . • • • • 

Ruberti si m u o v e all'interno 
: di queste problematiche pro
ponendo, nell'elaborazione 

; del quarto programma quadro 
' della ricerca europea, quattro 

punti di forza. Il primo, realiz-
zare una rete che colleglli ! vari 

'< programmi nazionali e agen-
' zie del continente, evitando di 
; fare l'ennesimo progetto o 
l'ennesima agenzia. Ruberti in
somma pensa a delle ioint 

. venture tra i diversi soggetti eu
ropei. ••••••••• • :..; 

• - Il secondo punto, la Comu
nità deve concentrare i propri 

- sforzi su un numero limitato di 
progetti per «rafforzare la com
petitività del sistema industria-

•' le europeo» e rispondere ai bi-
: sogni della società. Terzo pun-
- to, investire «una parte consi-
: derevole dei crediti» nella valu

tazione dei risultati delle ricer
che e nella loro diffusione 
negli ambienti economici. 
Cioè, più attenzione alle rica-

• dute industriali. Quarto punto, 
il lancio di ricerche sull'istru
zione e la formazione in Euro
pa. 

Il legame tra formazione e 
ricerca non è solo un proble
ma strutturale, un motore per 
la competitività scientifica e in
dustriale europea. Tullio Reg
ge vi vede anche una opportu
nità per tamponare il rischio 

' che «il terzo millennio non sia 
un millennio scientifico», ma il 
trionfo di quella che lui chia-

.' ma «la nuova religione holly-
v woodiana» fatta di un misto di 

terminologia scientifica e di 
' credenze nel soprannaturale. 
v Una preoccupazione più che 

(ondata, ma che sembra più 
'• legata alla crisi economica e 
,::: sociale europea che alle nuo-
' ve scelte dell'amministrazione 
• americana (e giapponese^. Al 
, di là dell'oceano, infatti, fa ri-
- conversione dal militare al crvi-
• le e l'abbandono dei mega 
' progetti degli anni ottanta ha 
:• messo in moto una gigantesca 
,.; quantità di idee, progetti e ri-
-. sorse per la ricerca scientifica, 
> di base e applicata. Ma 11 esiste 

un centro di decisione delle 
' priorità. «In Europa - osserva 

Ruberti - ce ne sono dodici. E 
nessuno». - ' 

anche, semplicemente regi
strata nella meccanica. Occor
reva pertanto cogliere quella 
«ragione profonda» e giungere 
alla «massima generalizzazio
ne immaginabile» della teoria 
della relatività. Solo in tal mo
do si approdava ad «una spie
gazione dell'eguaglianza nu
merica fra massa gravitaziona
le e massa inerziale». , <" -z'—''• 

È evidente la disparità fra le 
nonne del modello base e le 
reali esigenze della fisica a 
proposito della spiegazione. 
La fisica non è a priori costret- [ 
ta a registrare una legge anche • 
se questa legge è esplicativa e : 
predittiva, ma pretende, quan- ;: 

do é possibile, di dimostrarne ; 
la necessità a livelli più genera- ' 
li di spiegazione. E la pretesa è ' 
soddisfatta in quanto la ricerca 
in fisica riesce, a volte, a sco-
prire davvero gerarchie di livcl- ,' 
li esplicativi. " . - . : . ; ; - • . 

Cosi accade che la ricerca in 
fisica non si accontenti di sco
prire leggi esplicative e predit- , 
uve, quali ad esempio le equa- -
zioni di Maxwell per il campo 
elettromagnetico, ma cerchi ' 
sempre di inserire quelle leggi ;; 
in teorie più ampie. Tenendo ; 
conto di queste caratteristiche ;' 
della fisica, non solo si indivi-
dua la debolezza intrinseca. 
del modello base, ma ci si av- ; 
vede altresì che esso, qualora 
venga preso sul serio, non è in : 
grado di distinguere tra una r 
legge registrata in un manuale 

, di meccanica classica e una ri-
. certa registrata in un manuale 
• dì cucina: quest'ultima, infatti, ' 
. gode di una base sperimentale 
' già collaudata, è predittiva in : 
quanto ci dice che cosa dob
biamo fare per ottenere un da
to risultato, ed è esplicativa 

. perché, qualora il risultato non 
sia pari alle aspettative, auto
rizza a dire che l'errore non sta 
nella ricetta ma nel cuoco. :. ..;.-. 

La ricerca di generalizzazio-
ni e la conseguente formazio- ' 
ne di gerarchie esplicative è • 
guidata da aspettative che so
no tipiche della fisica e che : 
nulla hanno a che vedere con 

. la logica del modello base. 
- (...) Sembra dunque inevi- ' 
labile che, almeno sotto il pro
filo della spiegazione, delia ' 
previsione, dell'equivalenza e 
dell'affidabilità dei fatti speri
mentali, il modello base debba 
essere abbandonato, e che, • 
con esso debbano essere ab- • 
bandonatj gli epicicli logici e i 

; deferenti filosofici con i quali, • 
da decenni, si tenta di salvarlo. 
L'abbandono di cui parlo è 

' conforme alla tesi sull'asini- : 
•metria vanamente difesa, alcu-
_ ni decenni or sono, da Rei- -
* chenbach, e rende necessario 

un riorientamento complessi-
vo della teoria della conoscen
za e della storiografìa della fisi- : 

ca che può trovare utili punti di 
nfenmento nelle tesi naturali
stiche. 

Ho voluto insistere sulla fal-
' lacia del modello base orca il 

sogno dell'equivalenza empin-

ca e della conscguente impos
sibilità, per la conoscenica 
scientifica, di fornire una de
scrizione affidabile del mon
do. Infatti, se nusciamo a de
starci e A lasciare che il sogno 
svanisca, ci accorgiamo anche 
che molti problemi evaporano 
e che possiamo esser meno ' 
diffidenti nei confronti di quel 
robusto realismo che Quinc 
elogia e che sta a fondamento 
della pratica scientifica. È vero ' 
che contro il realismo, nelle 
sue varie esposizioni filosofi
che, si danno obiezioni serie e 
motivate. È altrettanto vero, 
però, che tali obiezioni restano 
sempre nei confini di una filo
sofia, e non sono mai sino ad 
oggi riuscite a metter dauvrro 
sotto tutela gli astronomi o i 

; biologi molecolari. I grandi -
scienziati, infatti, non respin- -
gono a priori l'esigenza di una ~ 
filosofia scientifica, ma non ' 
hanno dubbi sull'asimmetria 

; suggerita i- da Reichenbach 
Questa mancanza di dubbi, 
però, non coincide affatto, co
me a volle :M insinua, con una 

; beata indifferenza o una igne 
ranza ingenua dei fisici a pro
posito della conoscenza urna 

. na: basta leggere con attcnzio-
' ne i grandi fisici del nostro se
colo per rendercene conto, e 

; per dover ammettere che stu
diosi come Einstein o Planck o 
Heinsenberg, proprio per la 
natura dei problemi da essi 
enunciati e parzialmente risol
ti, sono da classificare tra i 
maggiori filosofi del nostro se
colo e da collocare, quindi, ac
canto al biologo Aristotele o al ; 
matematico Leibniz. •.•-•••-;••, • , 

La rinascita di una filosofia 
scientifica che non si collochi 
al di fuori della scienza e di 

• una storiografia che non si 
' compiaccia nell'autodefinirsi 
: scienza umana o genere lette
rario è realizzabile nel naturali
smo, ovvero in quella presa di 
posizione che, come succinta
mente ha scritto Quine. consi
ste nell'ammetere che la realtà 
va identificata e descritta all'in
terno della scienza e non nel 
dominio di una qualche filoso
fia. Il naturalismo, come sem-

: pre Quine sottolinea, «non n-
pudia l'epistemologia», ma te 
assegna il compito di lavorare 

' nella scienza allo scopodi ca- -
• pire come mai la specie uma
na, nella sua evoluzione, sia 
stata in grado di edificare le 

: scienze anche se le sole infor
mazioni sul mondo che arriva
no al sistema nervoso centrale 
sono estremamente limitate. 

Un modo di filosofare: e di 
- far storia, insomma, che utiliz
za i risultati teorici e sperimen
tali sull'evoluzione biologica, 
sulla struttura dei recettori sen
soriali, sull'apprendimento e 
sui comportamenti linguistici. 
e che cessa di sottoporre quei 
risultati a strani giudici che an
cora si consolano illudendosi 
che l'asimmetria tra scienza e 
filosofia sia un trucco malvagio 
dello scientismo 

I mammut vivevano 
ancora ai tempi' 
dell'antico Egitto 
• i La scoperta di resti fossili 
in un'isola dell'oceano glacia- -
le artico smentisce quanto :' 
hanno fin qui creduto gli 
esperti, e cioè che i mammut, ; 
gli elefanti dal lungo pelo ros- -,% 
siedo, si estinsero 10.000 o, al '•';' 
massimo, come qualcuno ha -: 

sostenuto, 7.000 anni fa. Inve- ;. 
ce, abitavano ancora l'isola di '.' 
Wrangel quando gli egiziani il 
erano impegnati a costruire le ;";. 
piramidi sulle rive del nilo. Se-
condo quanto scrive sull'ulti- £ 
mo numero della rivista scien- "' 
tifica «Nature» Andrei Sher, del- " 
l'istituto Severtsov di morfolo
gia e ecologia animale evoluti- -
va dell'accademia delle scien
ze di Mosca, 29 , denti . e ' 
frammenti di dente di mam- .•? 
mut ritrovati sull'isola sono ri- ": 

sultati risalire a circa 4.000 an- A 
ni fa, mentre altri campioni di >?.' 
fossili, zanne e ossa, hanno :. 
un'età di circa 3.700 anni. L'i- te 
sola di Wrangel si è staccata ?•:' 
dalla Siberia continentale circa ' 
12.000 anni fa, mentre in pre- ..* 
cedenza era collegata alla ter
raferma Secondo l'ipotesi de

gli studiosi, i mammut vi sareb
bero sopravissuti perché nell'i
sola trovavano le .piante che 
servivano alla loro alimenta
zione .e che altrove erano 
scomparse. Dai denti risulta 
anche che avevano dimensio
ni inferiori al mammut sibena-
no, che superava anche i t»» 
metri di altezza, é forse non 
raggiungevano neanche i due 
metri circa alle spaile. Jeheslvel 
Shoshani, dell'istituto di scien
za Cranbrook nel Michigan, 
Usa, definisce la notizia «ecci
tante» ma auspica che sia pos
sibile sottoporre a verifiche in- •> 
dipendenti il calcolo dell'età 
dei reperti. Sono jià nate due 
teorie sull'estinzione dei mini-
mammut (un mero e ottanta 
di altezza per 2 tonnellate di -
peso, mentre i mammut più ' 
grandi arrivavano a pesare 6 
tonnellate e a misurare 3 me- , 
tri): la prima vuole che siano 
morti per la scom|>arsa de! lo
ro habitat a causa delle glacia
zioni edei disgeli. La seconda 
dà la colpa invece all'uomo 
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«Caro Federico, 
vorrei baciarti 
oer l'Oscar» 
Benigni al Gr2 

M ROMA «Mando un bacione a Federico, io 
ormai ho esperienze di Oscar, ne ho rifiutali tan
ti Sono contento che l'abbia preso Fellini, un 
personaggio che ha contribuito, da Ladri di bia
dette a La terra trema, a dare un impulso al cine
ma americano in Italia» Cosi Benigni, dai mi
crofoni del Gr2, ha mandato uno strampalato 
saluto al cineasta, partito per Los Angeles s , > 

Per la seconda volta 
in una settimana 
il Tg5 supera il Tgl 
Il direttore Longhi: 
«Non mi preoccupo 
ma se continua così 
qualcosa cambierà» 

Carosone operato 
per aneurisma 
«Sta bene», 
dicono i medici 

M ROMA. Renato Carosone è in ospedale. È ri
coverato al San Camillo di Roma, dove e stato 
sottoposto a un intervento per un aneurisma ce
rebrale. La nuora Maria Cristina ha dichiarato 
ieri che il celebre musicista sta bene, e che pre
sto «convocherà la stampa per raccontarvi tutto. 
Noi abbiamo tenuto nascosto il ricovero perché , 
potesse stare tranquillo» Carosone, nato a Na
poli nel 1920. ha 73 anni 

Sul viale del tramonto? 
Nuovo sorpasso del Tg5 di Enrico Mentana ai danni 
del Tgl di Albino Longhi. Come lunedi scorso, lo scar
to è stato di poche centinaia di migliaia di spettatori, 
sufficienti, comunque, ad intaccare un'aura di imbatti
bilità. Longhi non si mostra troppo preoccupato: «Ci 
penalizza la tribuna del referendum, ma non mi piace 
fare il ping-pong con il tg di Enrico Mentana». Ma qual
che cambiamento, nel Tgl, ci sarà. , 

MARIA NOVILLA OPPO 

•1MILANO Ci risiamo. Il Tg5 
di Enrico Mentana ha nsorpas-
sato il Tgl di Albino Longhi. '•:. 
Mentana dei resto ce lo aveva •'< 
annunciato, sostenendo con % 
modestia che poteva anche • 
succedere un'altra volta nel '-
corso- della settimana' che si 
ero aperta con la vittoria di.lu- ; 
ned). Le cifre di questa vittoria ;•• 
annunciata sono le seguenti: 
6 536.000 contro 6.481.000. In- j 
somma robetta, frattaglie, op- ; 
pure, per dirla con TotO, qui- '-
squiglie. Ma sufficienti a dare -
un nuovo segnale, una ulterio
re scossa allatorre un tempo . 
incrollabile 'degli ascólti di '. 
Raiunoedelsuotg. ••• 

Incrollabile adesso è rima-, 
sto soltanto Albino Longhi, col ; 
suo-signorile schermirai da 

.quello :cho chiama...«il. iping 
pong con Enrico >Mentana». £ 
aggiunge: «Nonmlsentodista-.. 
re su queste punture di spillo. • 
Le motivazioni per questi spo- ' 
stamentldlascoltocisonoelé 
abbiamo già dette: vedremo ; 
dopò il 1 aprile; quando cesse- ' 
ranno le tribune del referen- ' 
durri,' quali sono I reali rapporti- '• 
-<tl forza. Certo allora, se doves- -

i. »& « 

slmo ancora andare sotto, do
vremmo prendere atto di un 
dato strutturale. Ma.io credo 

' che invece recupereremo gli 8 
' punti di vantaggio che aveva-
; mo prima». ' . . • '.' - •• i 
* È vero Infatti che le tribune 
elettorali tolgono al Tgl i mi-

> nuli finali, tradizionalmente i 
più visti. Cosi come potrebbe 

i essere vero che, paradossal-
1 mente, il Tgl di Longhirisenta 
. ora gli effetti della gestione lot
tizzata precedente, degli ec-

. cessi partitici di Vespa. Insom
ma il telespettatore ha forse bi
sogno di percepire segni visibi-

' lidi cambiamento. - . 
: Longhi annuncia una nuova 
scenografia (perché, ricorda, 
quella attuale ({stata criticata ' 
'per la sua .«mancanza dì, veri
tà»).^'alcune a)tò«còslne.gra-
fich'e». 'Ma sùbito' aggiunge: 
•Non sono grandi còse, lo non . 
faccio progetti perii Duemila, 
data l'età. Ho il senso della mi
sura. Non sono un tuttòlogo e 
non :amo essere richiesto, co
me ora mi succede, di'giudizi 
sui più diversi argomenti». In- : 
somma in un momento In cui 

Tutte cose che, almeno per 
ora, Longhi non sembra inten
zionato ad accettare come re
gole del gioco. Mentre la reda
zione, ancora reduce dalla 
battaglia condotta contro Bru
no Vespa, appare impegnata 
attorno al direttore come su 
una linea difensiva. «Dopo l'è- ;' 
poca dei tg pagati come tan- ; 
genti ai partiti, dice Ennio Re
mondino, questo galantuomo 
che è sicuramente Albino Lon- ' 
ghi, é il volto più pulito che po
teva essere scelto, ma è pur • 
sempre il meglio del vecchio ' 
sistema. Longhi è incolpevole : 
dello screditamento del servi- -
zio pubblico, ma l'intero corpo ' 
redazionale deve capire che 
non si può tornare ai tg-camo-
milla della Oc. Se il servizio 
pubblico non fa un vero salto I 
di qualità nel superamento 
delle vecchie logiche lottizza
tone, idipendenti Rai a breve 

termine potrebbero dover co
minciare a pensare come po
tenzialmente a rìschio i lóro ; 
posti di lavoro». Accidenti. Ma 
per ora, per fortuna, tutto si ri
duce ai numeretti Auditel che 
abbiamo citato all'inizio e che 
possono essere letti, smontati 
e divisi per zone geografiche e 
per generazioni. Mentana pia
ce infatti più al Nord che al Sud 
e più ai giovani che agli anzia
ni. E piace ai bambini Fate 
conto che, se il Tgl è visto da 
circa 400.000 spettatori in er-
; ba, il Tg5 è prescelto da circa 
: 500.000 piccoli fans del Gabib-
., bo. • E basterebbero queste ; 
100.000 creature di vantaggio 
a fare la differenza che ha fatto 
vincere l'altra sera Berlusconi. ; 
«Eppure, commenta pacata- ' 
mente Albino Longhi, la pun- • 
tata che abbiamo mandato in 

: onda giovedì, per una volta ci 
1 era piaciuta». 

tutti strillano e la battaglia con
correnziale si sfrena in annun
ci di finto rinnovamento, il 
nuovodirettorcdelTgl rimane 
fedele alla sua linea di elegan
te sobrietà, «Forse abbiamo il 

. difetto di non strillare - ricono-
scé>--puù da«i tjie>sla un rio-; 
strifì|fm1tè>̂ ma,-.<iu«fr -̂tutH-.' 
strillano, diventa* unarforma di 
conformismo».. Ir direttore del 
Tg3. Alessandro Curzi, non;ha 
fama, di britannico distacco 
nella.guerra dell'Auditel e ri
corda che, quando'gli: misero 
contro Emilio Fede alle 19, riu
nì la redazione per attrezzarsi 
al confronto. E, benché non 

voglia esagerare l'importanza 
degli episodi attuali, Curzi so-

• sUene che «la Rai é stata sem- ' 
'•• pre determinante nella infor- , 
' inazione e una certa prcoccu-
' - Dazione in questo campo è 
- giustificata. E un segnale, però, 
panche del bisogno di plurali- < 

•,-smo"e'di una maggiore vivaci- ' 
ta». Giudizio nel quale e impli-
cito il riconoscimento dei me-: 

riti di Mentana. Curzi infatti ri-
:• j vela che, al momento del suo 

insediamento,' aveva richiesto 
come vice ' l'attuale direttore 

. delTg5.Malecosesonoanda- : 
""' te diversamente e ora la Rai si 

trova a fronteggiare una severa 

concorrenza E lo fa, secondo 
Curzi, senza tenere nel conto 
come dovrebbe le sue sedi re-

'. gionali e la possibilità di co
pertura capillare del territono 
nazionale. Curzi definisce ad-

. dirittura •eroi» i responsabili 
-milanesi dertg delle 12 e per 
, concludere;/ difende - quello 
che è statò definito (e anche 
criticato) come il suo stile per
sonale. «Sono personalista non ' 
per gusto, ma perché ritengo 

- che un direttore di giornale de
ve essere anche un personag
gio, deve cercare consensi e, 
nell'epoca del confronto, an
che esporsi» 

Quasi cinque milioni per il programma di Italia 1 

«Karaoke» batte il Tg2 

•̂  Alberto " ' 
'LàVól|fe'J " 
direttore 
delTg2 
In alto 
Albino Longhi 
direttore 
delTol 

• • MILANO, Mentre Mentana 
e Albino Longhi si scambiano 
a distanza dichiarazioni di sti
ma e cavallereschi attestati, 
un'altra vittoria a tappe della 
Rninvest contro la Rai viene a 
riscaldare il clima concorren
ziale. Ma si tratta stavolta di 
una guerra tra diversi, cioè di 
uno scontro inuguale. Da. un 
lato il Karaoke di Italia 1, dal
l'altro il 7g2di Alberto La Vol
pe. •' -••• -• • • • 

Un giochino che imperversa 
nei locali d'Italia ha conquista
to anche il pubblico della qua
si prima serata tv, mettendo 
sotto un quotidiano di infor
mazione tra i più seguiti Sto
nati contro lottizzarti. Imitatori 

presi dalla strada contro gior-
'. nalisti dal sicuro passato e dal-
•:• l'incerto avvenire partitico. I 

numeri sono questi:' il" pro-
'; gramma condotto da Fiorello 
: ha conquistato giovedì sera 
•'dalle 20,01 alle .20:37/ ben 
• 4.789.000 spettatori, mentre il 
';' Tg diretto dà Alberto La Volpe 
'•.'•'se, rie è tenuto 4.033.000, an-
: • dando in onda darle 19,45 alle 
j ' 20,11. Si può vedere sùbito che 
yi due programmi, ammesso 

: che si possano' paragonare,7 

vanno in onda solo per 10 mi- ' 
• nuli in sovrapposizione La lot
ta non c'C, o non ci dovrebbe 
essere Quellpchesipuòdueé 
che ormai tutto'sembra dare 

. segni di cediménto nel campo 
, del «partitismo», della Informa
zione Rai intesa come residuo 
di spartizione istituzionale. 

; Ma è un discorso troppo fa-
'cile e troppo scontato. E vero 

•che, nell'orario un tempo con-
; sacrato all'informazione e alla 

•messa cantata» delle notizie, 
„ adesso va in onda di tutto e il 

. pubblico si schiera dove vuole. 
I.-'I giovani vanno a Fiorello e ' 
'-.' con lui cantano sulle didasca-
': liei motivi che vengono propo-. 
;; sti. Si comportano apparente

mente come quegli esemplari 
di gioventù che si vedono sullo 
sfondo ondeggiano a ntmo, 
saltellano a comando, si drver-

FiorellO 
l'inventore 

del «Karaoke» 
su Italia 1 
A sinistra 

Enrico 
Mentana 

' direttore 
delTg5 

tono un sacco, tra uno spot e 
l'altro, in . compagnia degli 
sponsor regolamentari. 

Sono ragazzi di provincia' 
che con spericolato esibizioni
smo approdano alla tv. Qual-. 
cuno canta meglio di tanti sen
titi nelle massime assise cano
ra nazionale Tutti affrontano 
le telecamere con quel profes

sionismo diffuso che é un fatto 
. nuovo di questi ultimi anni La 
gente a casa si identifica e si 
diverte alle prove più sfiatate. 

Ì Che male c'è? Fiorello è buono ; 
con tutti, non deride nessuno. , 
E alla fine distribuisce premi di 
mento, senza aver, dalle sue 
piazze Italia, spremuto lacnme 
a scopo Auditel. OM.NO 

Louis Falco 
il celebre 
coreografo 
e ballerino 
americano 
morto 
ieri - ;' • 
di Aids 

L'Aids uccide 
anche Eouis Falco 

MARINELLA OUATTEffiNI 

• • Un nuovo lutto ha col
pito il mondo della danza. 
Stroncato dall'Aids, e morto , 
a New York il coreografo ita
lo-americano Louis Falco: 

; aveva cinquantanni. D suo -
nome e legato ad una danza . 
spigliata e fresca, alle coreo- '. 
grafie di Saranno famosi e a '. 
molti altri balletti dedicati al-»-. 
lo scontro razziale, alle sof-
fetenze degli emigranti in : 
America. -• r, -••-

Durante l'adolescenza si ' 
era occupato di fotografìa, :" 
iniziò a studiare recitazione, : 
ma aveva un fisico eccezio- ' 
nalmente dotato per la dan- ' 
za e. seppure non più giova- <• 
nissimo, cominciò un lungo '.. 
e severo apprendistato, in- -
contro per primidue maestri,., 
deJlad«uizaroodeniaaroe<*>, 

Umori.' Da loro apprese la 
dinamica e la plasticità del :•' 
movimento, ma anche !a / 
spinta ad esprimere sempre ,' 
e comunque dei sentimenti. , 
Nessuna delle sue danze si ; 
può infatti . considerare '•• 
astratta, neppure la più «ae- " 
rea» e libera di tutte: Escar-
«or. •-.,-• , / - . • . . „ . . - . -, ••-: 

Falco ha sempre amato 
definire le sue opere un con- j. 
tmuum di scontri e di incon-
tn. i corpi dialogano nello ' -
spazio e lasciano intrawe- " 
aere le loro vibrazioni inter- " 
ne. Nell'America degli anni • 
Sessanta la sua scelta ener- '•' 
gea, brillante e soprattutto ', 
narrativa fu .considerata • 
un'eresia. Non a caso il co
reografo venne • collocato.. , 
frettolosamente, tra i creato- ' 
n più facili e popolari, ai ',' 
quali Broadway non' diceva ' • 
di no, ma neppure i teatri "' 
dalle platee più vaste. ' - "•- • 

Esaurita la sua fondamen- ' 
tale esperienza nella com- ., 
pagnia di Limon, l'artista 
fondò un suo gruppo nel 
1968. Si circondò di inter
preti eccezionali, come la ' 
danzatrice e futura coreo- ' 
grata Jennifer Moller e Juan '' 
Antonio, fedele collaborato- • 
re d'inizio carriera. U socces--.' 
so fu immediato. Al di là del- -, 

.l'Oceano -la Louis Falco 
Dance Company fece l'effet- ,• 
to di un toccasana capace di ' 
riconciliare il pubblico euro- * 
peo, ormai abituato alle 

asprezze dei gruppi di ricer- ; 
ca, con la danza americana. 
• Il generoso Louis creò "r 

balletti appassionati come ' 
Eagle's Nestche debuttò alla . 
Scala, si impegnò in molte .; 
fortunate produzioni televi- ;'., 
sive, si avventurò, all'apice vi 
delle sue fortune italiane, in '" 
un'impresa più grande di." 
lui: una coreografia dedica- * 
ta a Leonardo Da Vinci, e in- '' 
titolata in modo confiden- ; 
ziale Leonardo's Room, nel- > 
la quale comunque emerge
va il valore della danza. • 
• Forse inconsapevolmente ; 
Falco ha sempre vissuto e si- ' 
no in fondo una palese con- : 
traddizione: essere un co- ; 
reografo popolare, dai gusti -' 
musicali1 semplici e diretti, r 

ma al;tempo stesso un arti- i 
giano'iorbitQ;>atter)to aJKar- ' 
chitettura spaziale, al respi-:; 
ro dei movimenti Black and 
Blue, la sua danza-simbolo 
con i guantoni da boxe, è " 
uno spaccato dell'America 
aggressiva e giocherellona 
di Reagan. La boxe é meta- < 
fora della brutalità quotidia- ; 
na dominante nei rapporti ' 
tra individui di uno stesso 
gruppo. :'• «-»'-:•• -•-.• 

- Forse però è nella corsa ,. 
ad ostacoli televisiva Saran- • 
no famosi che si riassume .-
tutta la parabola creativa di 
Falco. Il cuore della sua > 
poetica batte nella foga del-
la competizione: spingere i '. 
danzatori verso il pubblico 
con forza, mostrare tutta ; 

quanta la loro energia, far vi
vere il movimento in un gio- ; 
co continuo di contrasti, se -
si vuole in una perenne lotta / 
destinata a far emergere «il £ 
migliore». ».!,•>-,A •-*. -; 

Come danzatore Falco fu . 
•migliore»: lo ricordiamo ve- f 
stito di bianco, coi riccioli al : 

vento nei panni, tanto con- ì 
geniali, dell'emigrante nel- ' 
l'America dei buoni senti-
menti e della libertà. Sapeva 
trasformare l'aggressività • 
con disinvolta eleganza. Fu ; 
•maestro della - semplicità 
narrativa paragonabile > a 
quegli scrittori di romanzi :. 
popolari che sanno scrivere " 
bene, con ritmo incalzante. : 
Non si ricordano per la loro " 
stone, ma perii loro stile. 

Oltre Pappagone. Peppino De Filippo, reclettico triste 
Una serata al Teatro Delle Arti 
di Roma ricorda il famoso attore 
e autore napoletano. E un libro 
rivela il suo sconosciuto talento 
di poeta, compositore e fumettista 

- ' S T V A N I A CHINZARI 

• • ROMA.' Comico. Dalla ra
dice dei capelli, inconfondibi- ' 
le ciuffetto di Pappagone com-
preso, alla punta dei piedi. E •• 
come lutti l'grandi comici do- :.; 
lato di straordinario senso del ' 
ntmo, fiutò infallibile e tanta .'. 
malinconia. Cosi, senza cele
brazioni e senza retorica, si é -' 
parlato l'altra sera a Roma, al '. 
Teatro Delle Arti, nel «suo» tea-! 

tro, di Peppino De Filippo. <r 

Un'occasione per ricordare, ' 
anche attraverso il libro Turto-
Peppino appena uscito da Gre- '. ; 
mese a cura di Rodolfo Di 

Giammarco (lire 38mila), il 
suo talento eia sua versatilità 
d'attore, negli anni indimenti
cato protagonista di classici 
come La mandragola o L'ava
ro, vero cavallo' di battaglia, 
ma anche di testi contempora
nei come fi guardiano di Plnter 
registrato per la tv (a quando 
una nuova messa in onda?) 
che lui seppe, prima di tanti re
gisti più giovani, smantellare e 
capire nel profondo. • • - •• 

: Non la solita ricorrenza da 
anniversario, dunque, anche 
se Peppino, morto il 26 gen- Peppino De Filippo. Una serata in teatro e un libro lo hanno ricordato giovedì sera 

naio dell'30, nacque esatta
mente novantanni fa, terzoge
nito dopo Titina e Eduardo del 
celebre Eduardo Scarpetta e di 
Luisa De Filippo. Figlio natura- ; 

• le dall'infanzia triste, svezzato ; 
in campagna, passato per il 
collegio e infine approdato, > 
ancora bambino, a soli dieci 
anni, nella compagnia del fra- • 
telló «legittimo» Vincenzo Scar
petta. . - .-;.v. -. ••!,' 

Qui al Delle Arti, ha esordito 
Aggeo Savioli, - coordinatore 
della serata organizzata dal- • 
l'associazione Campania Felix 
e relatore insieme a Antonio . 
Calenda, Carlo Molfese, Rena- ; 
to Campese, Walter Manfrc e ' 
Rodolfo Di Giammarco, Peppi
no arrivò negli anni Cinquanta 
e vi rimase per oltre venf anni, : 
•in questo teatro freddo, inau-
gurato durante il fascismo e fu- : 

nestato da un'enorme statua -
. della faccia del duce che solo 
Peppino. con la sua presenza, ; 
riuscì a riscaldare e a rendere '• 
vivo, luogo dove si piange e si. 
rìde». Qui De Filippo presentò 

gli atu unici scritti negli <mm 
Trenta e nel dopoguerra, le far
se e le commedie' imbastite 
dopo il doloroso e inevitabile 

. distacco dal fratello, Io strappo..-: 
che conscntf'à'Eduardo - lo . 
spiega proprio Peppino nella ' : 
sua autobiografia, Una fami- •; 
glia difficile—di espolodere in f; 
tutta la sua originalità perché N 

~ per farlo aveva bisogno di libe- . 
rarsi della mia collaborazione • 
artistica». « . . _ _ - . , ."; 

Di quella separazione-trau- i 
'. ma, cicatrice dì tutta una vita, •• 
ha parlato Carlo Molfese, per • 
lungo tempo amico e collabo- ; 
ratore di entrambi gli attori-au- -
tori, leggendo i versi amari e * 
commossi di Pernierò pe' 'nu ;-
/rato, una delle poesie raccolte 
nel volume TuttoPeppino. Sl ; 

' perché Pappagone, il comico '•' 
straordinario, l'attore surreale ' 
e metafisico, il provocatore lin
guistico dagli spericolati ballet- ' 
ti verbali, la macchietta televi
siva stolida e implacabile é sta- ; 

: to anche, e sono forse pochi a | 
, saperlo, poeta di versi esopici >-: 
e sagaci, musicista e composi-

tore (fu il pianoforte, ncorda 
Peppino, l'unica cosa che gli 
insegnò quell'odiato padre), 
novelliere, «elzevirista» e talen-

:to«o disegnatore. Di questo ar
cipelago di Interessi solo appa
rentemente extrateatrali rende 
conto il libro, fortemente volu
to dalla moglie Lelia Mangano, 
dove certo fanno spicco, oltre 
ai ricordi e all'inedito//a/colo 
delhuoncostume, 1 suoi amleti
ci Pulcinella (eccoli al funera
le di Petito, oppure in. fila, an
noiati dietro un tavolo, a rap
presentare «Una commissione 
teatrale italiana») e i suoi mi
nuziosi fumetti di Giulippo 
(Giuseppe De FiUPPO). ana
loghi, nella struttura, a quelli 
più famosi di Sto. • '••• ; 

Nel 1937, ricordava Savioli, 
era un uomo del calibro di 
Gordon Craig che suggeriva di 
mandare all'Esposizione uni
versale di Parigi non «il buon 
Ruggeri», ma loro tre, i mitici 
De Filippo. E accanto a Manfré 
e Campese, regista e attore dei 
tre atti unici di Stasera si recita 

,, Peppino, attualmente in scena 
proprio al Delle Arti, è stato 
Antonio Calenda ad adden
trarsi nel segreto di quel Nilo di ; 
comicità che é stato Peppino: 
«Capii vedendo di nascosto le -

,,provedeHV4uaroche c'era una -
precisione matematica nella " 

. costruzione delle battute di 
;•'• Peppino De Filippo. Scandiva 
, il tempo, lo dilatava fino a ren-
'••'• derlo irreale. Questo era il suo 
.segreto, un paradosso che è 
1 poi quello di tutta la comicità 
• italiana. Nella storia del nostro 
1. teatro, l'unica strada che porta 
; alla comicità non è la letteratu- '• 
1 ra ma l'eversione linguistica, il , 

.'.-• prendere in giro la lingua uffi- -
, ciale. Da qui il metalinguaggio, 

il nonscnse. le battute che vi- ' 
vono sulla disposizione della 

' lingua al non significato. Pep-
' pino aveva capito tutto questo , 

e usava il dialetto per aggredi
re l'italiano, lingua poco ama-

:--' ta e poco unificante. E usava la 
' cattiveria, sempre in agguato, 
• 11 dietro quella sua maschera 

dall'apparenza bonaria». . ;. " 
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Claudio Donat CalUn è Anna Scattati 

Da limedfàFnuovo progrinma 

«a carte 

I H ROMA. .'Niente «caccia al 
nemico» «Basta col piazzali 
Loreto». «Spazio anche per chi 
ha perso»., «Superato, il me- , 
mento di rabbia o r a bisognar,1 

portare la gente a riflettere sul, 
futuro». Con quésti «propositi» 
Claudio., Donat-Cattin,, figlio 
dell'ex ministro ed exTvicedl-
rettore d e / /giorno, si accinge' 
a prendere 11 timóne dt.A carte,, 
scoperte, il nuovo pogramma ; 
di informazione di Raiuno che 
ancor prima della sua parten- ) 
za ( g i i slittata di una settima-, 
na e fissata ora per lunedi ' 
prossimo, quattro sere a'setti- ,.* 
maria alle 2 3 circa), è statori-' 
battezzato' il Milano! Italia dèi- ' 
la prima rete." Una definizione: ' 
c h e però; non piace .a l suo 
ideatore e conduttore (Donat-
-Cattln aveva già 'firmato' Pan- '• 
no passato quella' «sfortunaus-
slma» Borsaoalori c h e doveva ' ' 
essere la Samarcanda «bianco- ; 

fiore»)' c h e della1 trasmissione' "' 
sostiene tutta la sua originalità: : 

«Lemer-dicc-è'unfenome- ',< 
no già affermato. Noi vogliamo : 
fare una cosa diversa senza 
scimmiottare, nessuno», intor- : 
no ad. un tavolo slederanno 
quattro o sei personaggi pronti >. 
a rispondere alle domande del 

pubblico che per telefono par
teciperà alla trasmissione I 
quesiti della gente saranno ri
portati sulla «carta» e «scoperti» 

; nel corso della serata. Perospi-
, tare A carte scoperte, che pren-
, de il posto di Caffé italiano 

(«Un; programma - dice il ca-
', poslrutlura di Raiuno Mario 
. Malfucci - che affrontava co

munque i mille aspetti della 
! realta,italiana»), è stato persi-
' no 'ridisegnato ' il palinsesto 
' della prima rete. «Invece di so

spendere /l carte scoperte per. 
' far posto al tg delle 23 - spiega 
Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno -abbiamo deciso di 

"anticipare" il ' notiziario •• alle 
22.30». Uri cambiamento, pe
rò, cosi repentino (la decisio
ne astata presa l'altro giorno) ; 
che ha creato non poche diffi-

' colta di'organizzazione al pro-
1 grarrima cheera pronto a de
collare diviso in due parti (una 

' prima del tg e l'altra a ridosso 
del notiziario). «Avrei preferito 

• un'altra collocazione - con
clude Donat-Cattin - . In coda 
al Tg delle 22.30 avremo sicu
ramente meno traino che a ri
dosso del programma di prima 
serata. Comunque proveremo 
ugualmente». DCo C 

Stasera su Retequattro alle 20.30 inizia una nuova serie 
di telefilm sul celebre detective interpretato da Peter Falk 
I primi due episodi sono inediti e contengono una serie e 
di novità che «spiazzeranno» i telespettatori più affezionati 

Gli enigmi di «Colombo» 
Stasera su Retequattro (ore 20,30) un episodio ine
dito (e rivoluzionario!) apre una nuova serie di Co
lombo, uno dei migliori telefilm mai girati. A partire 
dal 1971 la Universal ha sfornato uno dei pochissimi 
personaggi-culto della tv, cucendolo addosso all'at
tore irlandese Peter Falk. Un poliziotto tutto cervello 
e niente armi, inventato da Richard Levinson e Wil
liam Link e diretto da una mirìade di registi. 

MARIA NOVU.LA OPPO 

• 1 Siete avvertiti, stasera tor
na il tenente Colombo, quello 
vero, unico e irripetibile ( b e n - , : 
che infinitamente replicabile). '••. 
L'evento si segnala perche sta- . 
volta si tratta di un episodio del 
tutto inedito in Italia e che in- ' : 
fatti viene collocato su Rete- -'.'• 
quattro in prima serata a pilo- ,' 
tare una nuova serie di c u i . 
(ahimé!) solo due telefilm so- ; 
n o nuovi. Accontentiamoci. '• 
Anche perché, se un difetto ha ' 
il tenente Colombo, è quello di " 
non essere illimitato. AH'eser- j 
cito dei lans rimane solo la ' 
speranza di episodiche resur-
rezionl. .. -.•••,' ,:.>".:•,•> •-••if 
•'L'episodio che va in onda \ 

stasera, per esempio, rappre- "V 
senta una mutazione (per ; 
qualcuno' degli'appassionati ', 
più feticisti' magari una cata- ;' 
strofe) del mòdulo tradiziona- : 
le. Eravamo abituati a vedere 
accadere II delitto sotto i nostri ' > 
occhi. E solo a cose fatte arri- • 
vava ir nostro eroe con la sua _•-
macchina «europea» scoppiet- % 
tante, l'impermeabile incorpo- " 
rato e le tasche piene di fogliet- •: 
ti, caramelle, sigari e altri re-

perti. 
Cominciava cosi una caccia 

all'uomo del tutto particolare, 
nella quale non era possibile 
alcun dubbio sul colpevole. Si 
trattava soltanto, attraverso mi
croscopici > spostamenti - nel 
piacere di incastrarlo, di trova
re ( o inventare) indizi tali da 
costringerlo alla confessione. 
Nell'episodio rivoluzionario di 
stasera non c'è alcun delitto e 
Colombo per tutto il tempo si 
impegna giusto a impedirlo Si 
comincia con una festa di ma
trimonio. Colómbo appare ve
stito da sera accanto a una si
gnora che naturalmente non è 
sua moglie. Lo sposo è il nipo
te del tenente, lui pure poli
ziotto, e sono, poliziotti quasi 
tutti gli invitati. Ma, nonostante 
che la cerimonia sembri un 
congresso di sbirri, la sposa 
viene rapita nello stesso alber
g o in cui si è svolta la cerimo
nia. Rapita alla maniera di Po
laroid (Frantic): 11 marito fa la 
doccia, canta e quando esce 
dall'acqua non trova più la 
moglie. •:••.;•••••.•/ •.'.•• 

Non mancano altri • rifen-
menti cinematografici, in un 

Peter Falk stasera su Retequattro nei panni del tenente Colombo 

telefilm c h e è in realtà un film 
e si sviluppa meno attorno al 
tic di Colombo, ma sempre 
molto attorno a piccoli concie- '.' 
ti indizi «mentali». Cioè non ' 
prove, ma idee nate nella testa " 
del nostro compatriota. Perché ' 
una cosa fondamentale che ci 
fa amare il tenente Colombo è 
l'immagine che ci restituisce 
dell'italiano d'America 11 per- ' 
sonaggio e stato chiaramente 
costruito rovesciando lo ste

reotipo diffuso da cinema e tv. 
L'italiano vi appare di solito 
•familista» e mammone, ele
gante alla maniera mafiosa, ' 
imbrillantinato e sbruffone, <• 
passionale e tendenzialmente '" 
fuorilegge. E. nella frequente ''••' 
versione poliziesca, manesco 
e urlante Tutto il contrario del 
tenente Colombo, che di solito 
chiacchiera del più e del meno ,., 
con i suoi assassini e li riduce 
alla disperazione con la sola 

costanza della ragione. Co
lombo, da quando è nato 
(1971-, negli studi Universal) è 
strapelato e divagante, disar
mato e disarmante. Lavora da 
solo, senza mettere mai piede ••• 
in un ufficio di polizia.Mentre 
nell'episodio di stasera lo ve- " 
diamo intruppato coi colleglli 
(loro soltanto armati) e peni- ' 
no intento a dare ordini La co
sa un po' ci sconvolge e ci fa 
temere per il futuro 

SABATO 5 (Canale 5, 90S).\ libri sembrano essere diven-
tau la nuova passione di Berlusconi, che oggi viene inter-.. 
vistato insieme al presidente del Senato Giovanni Spado
lini In programma anche un servizio sulla mostra dcl.li-i 
bro antico in corso a Milano. , : ; • - ; • , . •• • . .^ >_.. 

SCRUPOLI (Raidue, 12). Psichiatri, psicologi ed altri esper-
ti radunati ne! salotto della Sampo per parlare dell'ipno
si. Nell'edizione serale, alle 23.45, verranno esaminati i 
filtri d'amore e altn sortilegi V;..:. ' ; >;'."<• 

AMICI (Canale 5,' 14.30). Storie di tossicodipednenza e 
svezzamento: la testimonianza di Rey, 23 anni, fuggita da 

:' ' San Patrignano, che racconta i motivi della sua fuga; 
Giancarlo racconta invece come ha deciso di rientrare 
nella comunità di Muccioli insieme alla sua compagna. ; 
Infine un'intervista a Deborah. 21 anni, che ha deciso di ; 
separarsi dal marito dopo aver tentato di strapparlo alla " 
droga. :•.-•:':..' •«••••-<•.•••;•;/.„-r-., ...rv. ,.,. , '.:••„'_.•.„.•• 

AMBIENTE ITALIA (Raitre. 14.50). Il neoministro p e r ; 
l'Ambiente Valdo Spini illustrerà i progetti Scila nuova • 
gestione. Tra gli altri servizi, un viaggio alla riscoperta 
della Camia; la storia dei cervi di Salbertrand, sbranati > 
dai cani selvatici; il riciclaggio del vetroaRoma.,, >. . " 

NATURALMENTE BELLA (Retequattro. 14.50). Vantaggi V 
e controindicazioni della chirurgia estetica. In studio con ': 
Sonia Grey e Roberto Gervaso il primario e docente di'.' 
medicina estetica Maurizio Ceccarelli spiegherà quanto 
sia fondamentale la prevenzione per evitare di incorrere 
nelle patologie che portano all'intervento chirurgico.. ;:.. 

DISNEY CLUB (Raiuno. 16.50). Pomeriggio in relax con i : 
migliori cartoni in circolazione, consigliato soprattutto., 
agli adulti. In programma il nuovo eroe della Disney -

' Darkwing Duck, il cartone classico Pippo Tarzan e un , 
servizio sul «Big thunder mountain», il trenino che corre > 
sulle montagne russe di Eurodisney. :•• .<.*;««•'' --i""*1" • 

VIAGGI E AVVENTURE (Tclepiù 3,20.30). Appuntamento 
; con i bellissimi e famosi documentari di Frederic Rossi!: ' 

';.. • stasera viene riproposto un affascinante viaggio in India, 
1 nella regione del Kamataka, cuore musicale dèi paese: . 
; La musica che si è sviluppata in questa zona dal XVII sc-

;*.""'"' colo vìve oggi in canti e danze dedicati alle divinità indui-
'''" Ste. ;->..;-•;.;•:.. •••.;.•'. -••?.'••**•«_ I^I-KX-^-ÌÌ'-'^ÌÌ:.' ': 
FUORI ORARIO (Raitre. 1.15). In occasione dell'ora legale 

.. va in onda «Notte tempo», c h e immaginerà il percorsoci-" 
* nematografico del tempo seguendo alcuni spezzoni del ' 

film di Errol Moms dedicato a Stephen Hawking, Dal big , 
bang ai buchi neri •- '" ' ;-' 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE m •inifliiiii 
SCEGLI IL TUO FILM 

740 QUESTA PAZZA, PAZZA LON-
FHmconM.Bonlin» 

a i o aWCIilMttftWlOtCMt Film ' 

•e.10 

' " ' '> j -n 

CUOMIIBATTICUORI. Tele

film n n > ''-,-' : .n.r . ' . ' i i i " i no 

1 0 4 0 VBPBAL Anticipazioni e notizie 
1 0 3 0 ' O ^ T T R O BASSOTTI PBR UH 

Film 

MATTINA 2. Programma di M. 
-Guardi eTXucchlara—'. ; ' "— 

1 3 4 0 CIBJCK-UP 
6 4 8 T O l FLASH 

1 8 4 6 CHE r* 
i 340 TBUFMOBMAIIUHO 
I B 4 B CNICK-UP 

I M I wntAnowiPILLOTTO 

i a00 COPfADimOIIDa Sclalplno 

10.BO COt'Wen.IIOIIOa Sclalplno 

1140 rUIDUSALCUM " • . . . . . 

laSOTUIQIOIIKAU UNO 1&00 «CRUMHJ. 

«,M Ta*oooimioicoiA,iniM 
• • , - . . • • • « • • - - - » ' • • " • • " • • • • • • - ' • 

6.46 TQBAOiriCOtilWUMOKmi 

9.00 TUOOOIIirilMCOLAtIB«IN 

• 0.1» Miowwn •'••••• -'••• -•-•-••• 
0.ao VOMUI . Anticipazioni «notizie. 

; ' Rubrica settimanale " " 

1O00 

6.»0 PBmAPAOIHA. Attualità 

a^s UN iKrmmi Pfn TUTTL Te-
' ' ""lefllni ' ' "". ' .' 

6 4 0 nAMOOmtTAIIPA 
6 4 0 «CIAO CIAO» MATTINA ICAR-

6 4 5 LA FAMIQUA ADOAMS. Tele-

0 4 6 SABATO 5. Rubrica 
6.16 DUCHOMOPOCHL Telefilm 

Telefilm 
1 0 4 0 NONSOLOMODA. Telefilm 

1 * 4 1 TOUMO-TMMWUTIDL-
SetUmanale di spetta

colo 

1»40 TMO—THtDlCI 

1140 TOllMIUUNO-MtTBOt 

XII CONCORSO INTERNAZIO-
NAUMUSICADACAMSRA 

1 1 4 0 ANTEPRIMA. Rubrica 

1 1 4 0 OR112. TRubrica 

1 3 4 0 TOS 

10.15 LA PICCOLA ORANDB NILI. 
Telefilm • . • ' -•-• 

10v*6 . PROFUSIONI PEMCOLa Te
lefilm 

1 1 4 S PJ. Telelllm 

1 1 4 0 

1 4 4 4 W I H I O AUTO 
1 6 4 0 TOJOWNIALPARUUSSMTO 

1 0 4 0 TWNOIORNAUUNO 
16.10 BWRAZWNIDltLOTTO 
16.16 

1Mi; 
PfOSANtPlOStXU V . 
PAROLA I VITArK VAltOILd 

1 6 4 0 ALMANACCO 

1 6 4 0 

9 0 4 0 TRIBUNA D<L 
; Diretti d«:N:Ftv«.1n«irvHté:'Dc 

-FwlerelleM Europei? / < --J 

S tMS SALUTI I BACL Con Pippo 
. Franco, Leo Qultott», Orette U j ; , 

nelloeconValerlaMerlnl • . • 

S3.1S S P t C U U TBUOIORNAI4 

B 4 4 0 TB140KMIA I4 UNO - C H I 

Film in omig-
otodl Federico Felllnl 

l ^ a m B O I O N N A U UNO - L M 1 A 
.Replica " o * v ) ' " : 

t 4 6 CONTA SOLO L1 

Film 
6.10 

JS 
6 4 0 . ILPIANBTANBVI 

•Cartofìl'' 

1 1 4 0 SCh Coppa del mondo " 

1 6 4 0 SCh Coppa del mondo. Slalom 
Bigame maschile. In diretta da 

."•'•'' Are(Sva) - - • •••-••• 

1 6 4 0 CICUSMO. Orange-Pertula 

1 8 4 0 

1 6 4 6 TMCNIWS 
1 6 4 0 AM6MCAN ORAFFm IL Film 

di W. L Norton" • ' " '" 

11.16 L'APPUNTAMBNTO. Alain El-
kann intervista OIEGO ABATAN-

,'-'••••" TUONO • 

1 1 4 0 SPORTNBWS 

14.15 SPORT NSWS.TgBporHvo 

1 9 4 0 STRINO! I INDITI • VAL Film 

' • Westerne con Gene Hackman 

TURNO M NOTTI. Musiche dal 

vivo 

16.10 OUANPQ6IAMA. Serie Tv ' 

1 6 4 6 SANTABARBARA. SerleTv ' 

1 8 4 0 SPAZKHJBIRa Comitato dlfe-

«a consumatori " • ' 

1 6 4 6 VBPRAI '-•'-.."• ' . • --••- •'•••• •'•••: 

16.10 8STRAHONIDBLLQTTQ 

16.15 TOS. Pallavolo; campionato ita-
'."•***' Mano ,: " • . • • • • • > • : -

, 1 6 4 8 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-

*i y ^ ' , Minio fermulal ' . ' • 

1 6 4 6 L'ISP»TTORBT16BS. Telelllm 

1 6 4 6 

11.00 TOaORBPOOKf 
1 1 4 0 SCIALPINOlCOPPADELMOH. 

.... . . . . O Q , •>••->' '+:..• ...•..••••• -----•. 

1 4 4 0 TE140IORNAUR10IONAU 
1 4 4 0 TQSFOMBWOOIO 
1 4 4 0 TOA AMBIENTI ITALIA 

1 1 4 8 SOARBIOUOTIPUNL Rubrica 

1 1 4 8 PORUMOIOVANL Rubrica 

1 4 4 0 AMKL Rubrica 

1 1 4 8 STUDIO APBRTO. Notiziario 

1 1 4 0 «CIAO CIAO» • CARTONI ANS-
MATI ^ _ 1 ^ _ ' 

1 1 4 8 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

1 6 4 0 BIM,BUM,BAM. Cartoni 

1 6 4 0 SPBCaUBXTBALABOB 

1 8 4 8 OKlLPRBZZOtOlUSTa Quiz 

14.16 

16.16 

16.10 

TOSSOLO-PBRSPORT. Tennis: 
Italia-Brasile, Coppa Davi» • 

TOS SCUSATI L'ANTICIPO. 
MBTBOS •••'•• 

1 6 4 0 LA RUOTA OBLIA FORTUNA. 

• Quiz con Mike Bonejomo . : 

1 0 4 0 T 0 8 " : 

1 0 4 8 STRISCULANOTIZU 

16.00 T 0 3 9 0 4 0 LACOflMDA. Con Corrado 

18.60 TB1BOIONAIIRBOJONAU 8 8 4 0 SPECIALI EXTRALARQS 

1 6 4 » TOS 

10.18 TOS LO SPORT 

1 0 4 0 VBNTIIVINTI 
Film Giallo 

1 1 4 0 , MDCBRNELMONDO 

1S.16 TQ1NOTTI 

i i 4 o : SBNZA SCRUPOLL Presenta 
•EnzaSampO ••••' •'••••.'•'""":'•. '•*••-••'<' 

1 8 4 8 TRIBUNA DEL I 
•'•• Interviste Comitato prom. Nomi

ne Banche- Com. prom.. Usl-Am-
' *' •' Mente <• •'•• ; •• -••-- ---• ••• ••--'"• 

8 0 4 0 INSIEME. Il Tg3 con II volonta-
• '.-•-•"• ritto '•-•'• " : ' '• •••••<'•.!•-• 

1 0 4 0 ULTIMO MINUTO. Con S. Mar-
loneeM, Mannonl 

1 1 4 0 TOS VENTIOUB ETRBNTA 
2 2 4 5 HAREM ) •• " "• • •-

1 8 4 0 PKCOUEOUItfOCL Film con S. 
• ; , ' . ; Castellino. Regia di R. Tognaz-

^ zl.Nel corso del programma alle 
• " " ' " " 24.05: TG5 '' " :"'•"•• >" ~' 

NON E LA BAL Show. Il meglio 
della settimana con Paolo Bonolls 

1 6 4 0 UNOMANIA. Varietà con Ga-
• ,-• - snella Golia, Raflaella Corradlnl, 

StelanoOallarlnl ••• ..•••-•.. 

1 6 4 8 TOPWENTL Musicale ;•• 
1 6 4 0 IL MK> AMICO ULTRAMAN. Te-

• • • ••' lelllm -' • 

1 7 4 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica . 

1 7 4 0 MITICtt Rubrica 

1 8 4 8 TARZAN. Telelllm ' 

1 8 4 0 STUDIO SPORT. Rubrica sporti-

yâ  . 
18.10 UNOMETEO. Con Enzo Braachl 

16.18 HOCKAMPHOU. Gioco 

3 0 4 0 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

1.10 BLA4.N. Telefilm 

3.00 T05BIHC0LA 

3 0 4 0 

3 3 4 0 

3 4 0 L'ARCADI NOE. Rubrica 

IL MIO NOMI t REMO WIL-
UAMS. Film di Guy Hamilton 
SENZA UN COLPO IN CANNA. 
Film •-

3 4 0 T05 EDICOLA 
0 4 8 STUPWAPERTO 
0 4 8 STUDIO SPORT 

8 4 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 

3 8 4 6 MAOAZIN8* 

^14O'.T0SN0IIBSPORy ' 

' 3 4 0 T03. Dribbling " 

8 4 8 VRWOeOMIC 

0 4 8 T03 NUOVO OWRNO-BDICO-
LA-METEO 3 ' ' ' • : 

1.18 FtlORIOflARIO.COSI(rMl)VI-
.''•.,/.;/-STB :'.;,;.••.'.. 

4 4 0 TOS EDICOLA 

4 4 0 RSPORTAOE. Rubrica 

8 4 0 TQ5 EDICOLA 

1 4 0 NATIONAL LAMPOONV VA-
CATION. Film 

3 4 6 OBLÒ» ISSNiAM ENTE- TUO. 
Film con C, Chase • • ""••"•' • " 

4 4 5 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

6 4 0 L'ARCADI NOE. Rubrica 5.16 PIECI SONO POCHL Telelllm 

« 4 0 LA PAMWtlABJWPFOBP. Te-
. vlefllm . , 
7 4 0 1JBWIHBUN. Telefilm 
8.10 OENERAL HOSPITAL. Telone-

vela 
8 4 0 MARILENA. Telenovela 
8 4 0 T04 MATTINA 
8 4 8 INES, UNA SBORBTAMA IVA» 

MARE, Telenovela ' 
1 0 4 0 LA STOMADI AMANDA. Tele

novela 
11.80 CELESTE. Telenovela 
1 3 4 8 IL PRANZO E SERVITO. Gioco 
• ' "' '"• ' quiz 
1 8 4 0 TQ4 
1 4 4 0 BUONPOMBBIOOia Varietà 
1 4 4 8 SBNTIBRL Teleromanzo 
1 6 4 8 NATURALMENTE B U I A . Ru

brica ' 
1 8 4 6 AMCHB I RKCHI PIANOONa 

Telenovela ••.•' 
1 7 4 0 lOTUIMAMMA. 
1 7 4 0 T04 
1 7 4 6 TRAMOQUIBMAMTO. Gioco 
1 8 4 0 IL NUOVO OIOCO DELLE COP

P I E Gioco a quiz. Nel coreo del 
- programmaalle19:TG4 

1 8 4 0 LASNJkNORAMROSA. Teleno
vela 

1 0 4 0 ILRrTORNOMCOLOMBO Film 
3 3 4 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 
38.18 T04 
3 3 4 0 CONCERTI FHJU1MONKI DEL

LA SCALA 
0 4 0 4PERSBTTB. Rubrica 
0 4 8 TOPSBCRBT. Telefilm 
3 4 6 ILTAOUAOOLE. Film 
3 4 0 STRBOAPERAMORI 
4 4 0 TOPSBCRBT. 
4 4 0 LO SCHIAFFO. Film con L. Ven

tura 
6 4 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

6 4 0 TOPSBCRBT. Telefilm 

w RADIO • • i l i 
1 0 4 0 RAMOIAB. - • • • . 

1 3 4 0 NMB BELOW ZERO IN CON

CERTO '.'•••'.'.."."...' . , • .".- . 

1 8 4 0 RAPKHAB '••••,','-^.:-.:'•'• ' 

' 1 4 4 0 VM0WRNAI4FLASR 

18.88 VANHALEN8PBCUL 

1 6 4 0 VIDEO NOVITÀ 

1 7 4 0 PAULMCCARTNBVSPBCUL 

1 7 4 6 VIDB9WEBKEND 

1 8 4 8 SEALINCONCERTO ' • 

1 .840.VMOKMNAU 

3 0 4 0 ROXVVIDBO 

3 0 4 0 ROXVBAR. Confledflonnle • 

1 4 4 0 NOTglARIRBOIONALI 1 8 4 8 USA TODAY. Attualità 
1 4 4 0 BENVENUTI A _ «RIO DB JA-

NEIRO» 
1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te

leromanzo 
1 8 4 0 BOONANP018. 1 4 4 0 
4 6 4 0 SOTTO ILSOU PI ROMA. Film 
1 7 4 8 OROSCOPO 
18.00 6BN0BA. Telenovela 
1 6 4 0 NOTIZIARI RBOIONAU 
1 6 4 0 CARTONI ANIMATI 
3 0 4 0 HENRY > HIP. Sll-com 
30.80 MAUBU. Film 
8 3 4 5 NOTIZIARI RBOIONAU 
23.00 ISOLITI RAPINATORI A MILA-
. - . „ . H a Film • 

ILTEMPO DELLA NOSTRA VI
TA. Teleromanzo 

.,-,.. Programmi codificati '•>::; 

3 0 4 0 CARABINA 0UKU4Y. Film 

15.15 PROORAMMAZIONB LOCALE 
1 7 4 5 WIN8PBCT0R. Telelllm 3 3 4 0 ARACNOFOBIA 

18.10 UTTLBDRACULA. C. animati 
1 8 4 0 IL RITORNO D B CAVAUBRI 

. DELLO ZODIACO. Cartoni ani
mali • •_ 

0 4 5 DICKTRACY. Film con W.8eatty 

3 0 4 0 LA CALATA DEI BARBARL 
Film 

3 3 4 0 CUTTER. Telelllm 
3 8 4 0 ALAMO. Film 

i 
1 7 4 0 I RELITTI RACCONTANO. Film 
1 0 4 0 HAITL Documenlario 

C i l l l l l l l l l l 2 0 4 0 DOCUMENTARI 

1 8 4 0 TILEOJORNAU RBOIONAU 
18.80 RUOTI IN PISTA A cura di 

ClaudioCasaroll 

1 4 4 0 POMEBKMMO INSIEME. 
1 7 4 0 aUUJVBRi I SU 

1 8 ^ 0 VMOiORNAUI 

8 0 4 0 LUCY SHOW. Telelllm 
8 0 4 0 SE IO POSSI ONESTO. Film 
33.80 TEI40IORNAU RBOIONAU 
1 8 4 0 MODSOUAD. Telefilm 

1 8 4 0 ITAUA CINOUBSTEUE 

2 0 4 0 KATIEi LA RADAZZA DEL PA-
DMUONE. Film 

3 0 4 0 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
3 0 4 0 PASSIONI B POTERE. Teleno-

ve|â  
3 3 4 0 INFORMAZIOHEREOIONALB 31.15 LA DEBUTTANTI. Telenovela 

RADIOOIORNAU. GR1:8; 7:8:10; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2: 640; 740; 
840; 940; 1140; 1240; 1340; 1540; 
1640; 1740; 18.10; 1940; 2240. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45: 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56, 22.57. 845 Chi sogna chi, chi 
sogna che: 9.00 Week-end: 10.15 
Black ouf, 1145 Clneteatro; 1440 
Stasera (e domani) dove; 1740 Auto
radio; 1840 Quando I mondi si incon
trano; 2242 Teatrino: l'avventuriero 
onorato: 22.52 Bolmare. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26. 10.23. 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.15. 19.26, 21.27. 
22.37. 8 4 8 Verranno a te sull 'aure: 
940 GR2 Agricoltura: 11.03Dedalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appassullatel-
la; 1540 Una lettera da Praga: 15.53 
Dedalo. Percorsi d'arte; 19.55 Radio-
due sera jazz; 21.10 Concerto sinfo
nico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 6.42. 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio: 7 4 0 Pri
ma pagina; 840 Alfabeti sonori, • 
14.05 La parola e la maschera; 16.00 
Documentari di Radiotre: 2348 Chiu
sura. 
RADIOVEROERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico In MF. 

74» QUESTA PAZZA PAZZA LONDRA 
Ragia di Robert HartJord-DavIs, con Michael Baritine, 
Dora Bryan, Diana Dora. Gran Bretagna (1886). 85 m i 
nut i . ' ."I-I.*!''."-'»' 
In pr ima visione tv un piccolo e Ttnconosciuto f i lm 

. , britannico, affresco st i le «Nashville» del la swlnging : 
.. ' London degli anni Sessanta. Filo conduttore del fi lm, 

un uomo-sandwich, che nel corso del la giornata s ' im
batte in un bel po ' di personaggi, chi più chi meno em
blematici de l costume d i quegl i anni . , 
RAIUNO , -.-.„> . . - . . - . . ... .... . >•":••". '.,." .;. ': . ' 

10 .6O QUATTRO BASSOTTI PER UN DANESE . 
, Ragia di Norman Takar, con Daan Jones, Suzanrte 

. PlesheHa, Charlla Rugglea. Uaa (1968). 96 minut i . .. 
Può un matr imonio r ischiare la cr is i per le divèrse 
preferenze «canine» dei due coniugi? S i . a guardare 
questo piccolo classico «non an imato- dela vecchia 

"'.:••• produzione Disney destinata a un pubblico di ragazzi. 
' Lui ha la passione per un bel danese, lei per quattro. 

"' •••',' •. smorfiosi ma simpatici bassott lnl. L'armonia coniuga-
! , .- lo s'Incrina, sarà l 'annuncio del l 'arr ivo dì un bebé a r i - . 

so l levarne lesor t i . "•• --•• ;.->••-•••-• •- . . . . . . - -* 
• •,".''.'•-; R A I U N O r , . . « , . - - ' . ; . . . : : : -* .^-VÌ; . . \ : . - ; .Ò-• ' - , : •• ' • . •.•••-'.••:-••. 

1 0 4 0 AMERICAN GRAFFITI 2 . - ' _ 
Ragia di Bill W. L. Norton, con Ron Howard, Paul La 
Mat, Chertaa Martin Smith. Usa (1979). 115 minuti: 
Usa (1979).115 minuti. 

' Giovani americani crescono. Nel secondo capitolo 
.. •;.''• del la breve saga giovanil ist ica Inaugurata da George 

Lucas, John continua a correre in auto (e f inirà male), 
: ' Debbie ha successo come cantante, Terry parte por II 

". : Vietnam. E I f idanzatini Lauren-Steven pr ima s i spo
sano poi si separano. Salvo r i trovarsi, guarda uopo,'. 

• : • proprio nel clou d i una festa studentesca. ... -, ; . 
"";...;._ TELEMONTECARLO .,;,. 

3 0 4 0 - GEMELLE "JVrV'.:.v:.*5->-, •&:„-.• . . - . I ^ - J ...... •...>.•:...., 
Ragia di Tom Barry, con Slephanla Kramer, Sanarf 
Almgi»n,Fi»d»rtcFoiTe»4.U»a (1991). 92 minuti. 
Un thri l ler che scava nel la psicologia complessa d e l , 
gemel l i . La bel la Lynn, quando scopre che sua sorel la , 
è scomparsa, decide d i sostituirsi a lei per aiutare fa 
polizia nelle indagini . Scopre un mondo torbido e pei-
coloso d i cui Ignorava l'esistenza. Ma il r i torno nei 
ranghi d i sempre le r iserverà altre sorprese... La pro
tagonista è l'ex coolega del poliziotto televisivo -Hun-
ter». .,,.... ,:„,.- .--, • ; ...-,,i,..„.-,..,......, , . .....,-.,-, 
R A I D U E ^iX«>sr'..••..•<•• • • • . ; ^ . i , : . ; . • : , • „ . . , : ' . ' ; . ; ,.;;..,; ,; 

3 3 4 0 STRINGI I DENTI E VAI ' : • : 
Ragia di Richard Brooka, con Gene Hackman, Candl-
ce Bergen, James Coturni. Usa (1975). 131 minuti. 
Un western atipico, d i trascinante bellezza, che ruota 
intorno a una gara per disperat i , una corsa a cavd lo 
di 700 migl ia, antesignano rally «di resistenza». La. 
macchina da presa segue alcuni dei bizzari parteci
panti e svela la personalità d i ciascuno di essi la per
sonalità cosi come si manifesta man mano cho la gara 
avanza. ., .< . , - . , , • • • -
TELEMONTECARLO f*;'.- * '••' ' - • " - • ' ' 

2 3 4 © PICCOLI EQUIVOCI i.* 
Ragia di Rlcky Tognazzl, con Sergio Castellino, Una 
Sastri, Roberto CKran. Italia (1989). 85 minut i . 
E il f i lm che ha Inaugurato la breve lei ice stagione dei-, 
lo scambio d i material i t ra cinema e teatro. Al l 'or ig ine' 
c'è la piece d i Claudio Bigagll portata in palcoscenico 
dal lo stesso Castel l ino (con Elisabetta Pozzi).Una 
commedia ambientata tra giovani attor i , ragazze in 
cerca d i glor ia, uomini In cerca d i un posto al sole de l 
la vita. Un ironico -kammerspiel» nel quale si r iper
corrono le ansie e le attese del la generazione matu
rata negli ani Ottanta. , 
CANALE5 «;..-.,: •••t<mì>:.:: ;.:-::':•••"' •"•'•••"'•- '*•- -

GINGER E FRED ' • * 
Regia di Federico Felllnl. con Marcello Maatrolannl, 
Giulietta Maalna, Franco Fabrlzl. Italia (1988). 128 mi
mili. 
A quarantott 'ore, dal l 'Oscar al la carr iera, uno dei p iù 
recenti f i lm di Fell lni. Duo stagionati bal lerini slfanno 
chiamare come Ginger e Fred perché hanno danzato 
Insieme, con successo, sui palcoscenici di provincia 
degli anni Sessanta. Adesso l'Italia è cambi la e il revi 
val Improvvisato da una tv privata è inconfondibil
mente amaro piuttosto che l ievemente nostalgico Un 
grande affresco del degrado culturale (tutta colpa del
la tv?) descritto con I tratti di un girone internale 
RAIUNO . . . 
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Anche Luciano Beno ha protestato 
contro la lottizzazione 

che governa indisturbata gh Enti lina 

I Taviani nelle età dell'oro 
A L M R T O C M S P I 

Fiorile 
Regia. Paolo e Vittorio Taviani. 
Sceneggiatura:. Sandro Petra-
glia. Paolo e Vittorio Taviani. 
Fotografia: Giuseppe Lanci. 
Musica: Nicola Piovani. Inter
preti: Claudio Binagli, Galatea 

- RanzT Michael Vartan, Uno 
Capollcchlo, Costanze Engel-
brecht, Athina Cenci, Govanni 
GuldeUl, Norma Martelli. Pier 
Paolo Capponi, Chiara Caselli, 
Renato, „ .Carpentieri. Italia, 

.SM^V-'.'-.' <;.::•.- :.^-'-;w-^; 
MUano: Ambasciatori 
Roma: Ftarama, ExceWor, 

• T Tre storie d'amore? E se 
fosse vero? Fra le tante cose 
che i-Taviani raccontano a 
proposito di fiorite, questa ci 
ha colpito come un fulmine a 
ciel sereno; Avevano mai par
lato d'amóre, I due fratelli di 
San Miniato? Forse nel Piato 
(1979), d i gran lunga il loro 
film nieniD;irjMJ(cltcv.JrJ Jnyeee.fr, 
sgomberiamo subito il campo 
da equivoei'.-«oWorite':è>assai 
bel lcvè l'opera' che r iportai 
Taviani ai' livelli di Atlonsanfan 
e àe\l& Notte d f San Lorenzo: 

Ed è, appunto, una storia 
d'amore attraverso I secoli. 
D'amore e d i denaro. S'intitola 
fioriteci mese di maggio nel 
calendario della Rivoluzione 
france»e) ;rna doveva intitolar
si Oro, ed entrambi i titoli sono 
perfetti,,'perché ciascuno n-
specchia una delle due anime 

del film. Tre stone, scandite da 
tre momenti storici fil passag
gio delle truppe di Napoleone 
in Toscana; il 1903, le elezioni 

."> perii Parlamento del regno; la 
• Resistenza), racchiuse in una 
• cornice contemporanea, La 
, parabola di una famiglia, i Be

nedetti, che tutti chiamano 
..- Maledetti; e vedremo perché. 

Una ricerca delle radici In cui 
' - avidità e sentimento lottano fra 
- l o r o , e nessuno dei due (è una 
.' speranza? una maledizione?» 
, ciascuno di voi la risposta) riu

scirà mai a prevalere sull'altro. •' 
.'-•• «Fiorile» è il nome che un 
; •;• soldatino francese dà alla sua 
, - bella. L'ha amata solo per un 
.. giorno, anzi, per pochi minuti. 

Jean ha percorso l'Italia al se
guito delie truppe di Napoleo
ne, con la testa piena di belle 

' parole e di ideali rivoluzionan 
•• In Toscana incontra Elisabetta, 
: figlia dei Benedetti, contadini 

' del luogo. È colpo di fulmine 
ì.fMa mentre 1 due fanno l'amo

re, Corrado, fratello di Elisabet-
3 ta;. ruba ' la cassa 'd 'oro che 

Jean doveva sorvegliare. La 
" legge ' marziale? S n dura, per 
r'^Jean c'è la fucilazione: ma i 
.•"francesi lo espongono nella 
• ; piazza del paesello, annun

ciando che verrà graziato se I 
,': ladri restituiranno; la. cassa. I 
;':.:. Benedetti si tengono ,1'oro, ed 
-Elisabetta morirà nove mesi 
' d o p o , dando alla lucè il figlio 
• di Jean: il figlio dell'Uomo che i 

Benedetti hanno lasciato mon-
re 

È Luigi, ultimo crede dei Be

nedetti/Maledetti, a racconta
re queste «leggende» ai suol fi-

' gitoli. Luigi, vive in Francia, sta 
• tornando in Toscana perché 

'•' suo padre sta male. Estrada fa- : 
v cendo, ricorda. «La vendetta di :'. 
ir Elisabetta si consumò solo 
' cento anni dopo...». Siamo nel 
; 1903, c'è dì nuovo un Beriedet- -
; ti avido, che sogna di diventare 
i deputato. C'è di nuovo una so- ' 
' rella innamorata (di un giova-
'•> ne contadino) il cui amore vie- ' 
'"' ne stroncato nel nome dell'in- < 
,;' teresse. Stavolta la vendetta è < 
' terribile, la ragazza uccide il ; 
' fratello con un intingolo di fun- : 
•' ghi velenosi. La maledizione • 

;. continua, e nel 1944 pesa sulle : 
; spalle di Massimo, giovane 
. sensibile che è in tutto e per • 

•••. tutto la reincarnazione di Jean. 
Massimo ama disperatamente ' 
Chiara, e per amore la segue 
nella Resistenza Partecipa a 

un attentato, viene catturato 
dal fascisti. Ma il suo destino 
non è di monre fucilato come 
Jean. 1 fascisti lo riconoscono 
come uno dei ricchissimi Be
nedetti, e lo lasciano andare, 
dopo aver assassinato tutti i 
suoicompagni. •".••---•' 

Il fardello di Massimo diven
ta ancora più insostenibile. Ed 
è lui, il padrechei.uigi.sta an
dando a trovare. Anziano, ira
scibile, bizzarro,-Massimo vive 
solo in un vecchio casolare. 
Luigi non. lo vede da dieci an
ni. Non sarà un incontro facile. 

' Ma sarà l'incontro che segnerà 
tutta l'ultima parte del film, in 
cui i bambini di Luigi avranno 
un rublo decisivo, > in cui il 
fantasma di Jean, il «peccato 
originale» dei Benedetti, sem
brerà ritornare a'chiedere sod
disfazione Alla fine Luigi nlor-
nerà in Francia II suo figliolo 

stringerà in una mano l'ultima 
moneta dell'oro dei Benedetti, 

. La sua figliola scriverà, sul ve-
' tro appannato dell'auto, la pa-
••'•" rola «Fiorile». L'amore e il de-
' naro continuano la loro lotta. • 
' . «Cos'è quella luce laggiù?». 

•È la Toscana». Il film Inizia-co-
, si, a bordo dell'Espace Renault 
' che viaggia in galleria, sotto la 

- pancia degli Appennini. È si-
. curamente lecito leggerlo co-
;-, me un viaggio del Taviani alla 

ricerca del proprio passato, e 
' la vertigine della memoria, che 
o affonda fino alla Rivoluzione 
• francese, fa di fi'on'/eunagran-
f de messinscena del Tempo. 
: Cresciuti • come cineasti in 
. un'epoca in cui il racconto an-
. dava scomposto, frammenta-

'\ to, i Taviani sembrano recupe
rare oggi il piacere di una nar
razione senza filtri 11 loro resta 
un cinema non realistico Non 

Tutti colpevoli 
sotto un vulcano. 

'ijt f' v*+ t « > 

efiiamato Italia 
MrCHIUANSUJMI 

legato in modo diretto, banale, 
all'attualità La struttura di Fio-

',•; nle 6 raffinata (una storia/cor- -
i; nice in cui si incastrano le altre ; 
r-;' tre) ma all'interno dei singoli , 
.;.- episodi ritrova una sua «classi-
:-'s cita», un gusto del racconto ' 
. semplice , senza funambolismi ' 
£ ideologici. C'è al massimo un ' 
.• eccesso di sottolineatura sim- . 
j bolica nel finale, nei due barn- .' 
j , bini che «ridiventano» Jean na- ,' 
% scondendosi nella sua vecchia 
V divisa, ma è solo un momento, 
i ' in un film che complessiva- ; 
i mente scorre libero è sponta-
f neo come un fiume. E sono '; 

emozionanti i passaggi da 
''•• un'epoca all'altra: il carrello la- :' 
: teralc che fruga nei boschi per . 

^ a n d a r e a scoprire, come visti ; 
..; dai finestrini dell'auto, i soldati 

di Napoleone; la musica rock 5 
violenta che introduce con feti- " 
ce anacronismo la festa eletto-
ralc del 1903: la bici dei-bam
bino fra le tombe del cimitero, 
che entra in scena .(negli anni : 
Trenta!) nella stessa inquadra- , 
tura da cui di nuovo l'auto si è 
appena' allontanata (negli an
ni Novanta). Sonol'rnomeiitPi 
Irrcurililnguaggio cinemato
grafico recupera il proprio ruo
lo storico, di scomposizione 
del tempo. Ed è bello che i Ta
viani ci riescano senza rifarsi a 
mostri sacri come Pirandello o 
Tolstoj, ma recuperando le 
vecchie favole toscane narrate 
intomo al camino Eseguendo 
l'insegnamento di John Ford 
quando la leggenda contraddi
ce la verità, stampate la leg
genda. 

Margherita Buy 
In «Arriva la bufera» 
In alto. «Fiorile» 
(nella foto grande 
Galatea Ranzl 
e Michael Vartan, 
nella piccola ' 
Chiara Caselli 
e ancora Vartan) 

L'indignazione del famoso musicista 
La Boniven «Modificherò la legge» 

Beno accusa: 
«Enti lirici 
retti x& cretini» 

Arriva la bufera 
Regia: Damele Luchetti Sce
neggiatura. Daniele Luchetti, 
Sandro Ferraglia, Stefano Rulli. 
Interpreti:'Diego Abatantuono, 
Margherita Buy. Silvio Orlando. 
Marina Confalone, Lucio Al
locca, Eros Pagnl. Italia. 1993. 
MHano:Excelalor 
Roosu Metropotttan, King, 
Mh«toao,Eii ic i i ie 

IMI Viviamo tutti all'ombra di 
un vulcano che non esplode 
maT (armassimo salta in aria 
l'inceneritore : costruito < alle 
pendici d e l monte,- rovescian
do tonnellate' di spazzatura 
sulla cittadina sottostante); La 
metafora' proposta da Arrivala 
bufera non sarà originale ma è 
chiara: l'Italia come un rifugio 
antisilmico che regge alle peg-
gwn scosse,, dove nessuno è 
mai del' tutto innocente, dove 
la corruzione diffusa riplasma 

continuamente le leggi dello 
Stato, dove perfino il giudice 
più onesto può smamre la stra-

-, da maestra. Forte è. la tentazio-
. ne di guardare a questo-quarto 
..film di Daniele Luchetti, il pri-
': mo dopo>Il"portaborse, come 

.-. una rispósta polemica-affet
tuosa al mito del magistrato 
eroe, 'anche se qui Di Pietro 
non c'entra,.Tangentopoli non 
viene nemmeno evocata e l'a
pologo politico si stempera 

: nell'opera buffa ; dai risvolti 
-; amorosi. "•-•> --'-• •-•• •-- -• - r — -r 
.. Il trentenne Luchetti, gran 

..-'• estimatore di Germi e Pietran-
geli, persegue un'idea di cine-

i m a certamente personale: al 
realismo di pronto Intervento o 

' al minimalismo estatico di al-
' cuni suoi colleghi oppone sin 
'dai tempi di Domani accadrà 
! uno stile svagato, incline alla 
- farsa poetica' e morale, che 

procede per rovesciamenti. 

scarti, sospensioni, E questo lo 
espone ad amori esagerati o a 
delusioni cocenti. LaSettimàna 
della Sfinge, ad esempio, fu 
tacciato di inconsistenza; ma a 

\- rimetterci, nel confronto,. è. 
: '•'. questo più aggressivo e ambl-
•• zioso Arriva la bufera,, forte-' 
' mente voluto dalla moglie,di: 
* Vittorio Cecchi Cori, Rita Ru
ssie. .••,.;•:..-,,.. '-'-• • •-••"•'•-•'•-.. 

• Gli sceneggiatori Rulli e Pe-
; traglia l'hanno definito una 
- commedia «sulla difficoltà di 
:'. chiamarsi fuori in una realtà in 
-'. cui tutti sono colpevoli o com-
- plici», e il tono vagamente grot-
.• tesco.è assicurato dalla prima 
.'. inquadratura, con il giudice 
,'•"', milanese Damiano Fortezza 
. ,v (Diego Abatantuono) che ap-
.,.- proda in un paesino del meri

dione mentre una bomba sta 
';• per essere recapitata a casa 
'•(• dell'avvocatlcchio imbroglio-
'• ne e sognatore Mario Solitudi-
• ne (SilvioOrlando), promesso 
- sposo dell'ereditiera Eugenia 

'Fontana (Marghenta Buy). A 
" volerlo morto non è la mafia o 

qualche raggirato, bensì la so-
;... rella dispotica di Eugenia. Em

ma, titolare dell'enorme ince-. 
: neritore che vaporizza a ciclo 
;;L continuo ogni tipo di immon-
;": dizia e forse amante del prbcu-
'.;. ratore capo'.localerScampato 
•all'attentato,, il .-.truffatore in-
; ciampa nelle indagini dell!in-

; .felice giudice nordista, (la,sua 
1 Bettina l'ha mollato e ora si 

'" consola rileggendò'Cechov è 
, Dostoevskij), deciso a riporta-

;'• re l'ordine in quél.pezzetto d'I
talia che riassume i vizi dell'in-

*• teranazione; ,v.-'%•..« ,..-,.•'*•> 
.:•.'. Tra cavalli néri che pascola-
.•/'•" no In camera da pranzo cbà-
r. lenotteri che si incagliano sulla 
•T; spiaggia, Arriva ,la bufera va 
: avanti per allusioni e.simboli-

'•' smi, fino alla scena onirica del 
• processo alle falde del vulca-
; no, durante la quale l'imputato 
•Solitudine; sdoppiatosi nell'av

vocato difensore pronuncia 

un'arringa in favore dell'asso- ' 
turione generale. Nel frattem-

. pò, a dispetto del nome, il giù- ; 
dice Fortezza ha. capitolato di.' 

; fronte alla beltà enigmatica d i . 
Eugenia, non senza aver prima '• 

• liberato dal carcere, portando- -, 
' lo in cima al vulcano, l'ingom- ; 
-brante rivale d'amore.' * 

;/ Arriva la bufera doveva chia-
•:_ marsi. all'inizio, Lo vita è un 

paradiso pieno di bugie, e in ef
fetti nessuno dice fino in fondo 
la verità in questa commedia 
che gli autori calano In un'at- < 

: mqstera piana, calda, rilassata, 
di «serena immoralità». Ma, 
sbolliti i furori acidi del Porta-

; borse, Luchetti sembra perder
si nella selva di suggestioni psi- ' 

; coanalitiche, citazioni lettera
rie (però che bella la poesia 

'r d'amore di Attila József che la 
• Buy recita alla tv), rivelazioni 
:: sentimentali che preparano la 

deflagrazione in stile Zabriskie 
Point del sottofinale. A parzia- " 
le correzione del pessimismo 

imperante, il giudice si conge
da dal pubblico piangendo co-

- me un bambino e storpiando 
; al tramonto Chist'è o ' paese do 

sole: d'ora in poi spedirà tutti 
. in galera, inclusa quella parte 
, di sé che s'era inchinata all'an

dazzo generale. 
Ben fotografato da Franco 

; Di Giacomo ed estrosamente ' 
' musicato da Dario Lucantoni, ' 
! Arriva la bufera lascia pero un ? 

senso di incompiutezza, come , 
se Luchetti si fidasse troppo} 

. del suo tocco gentile-surreale. ; 
, Se diverte 11 modo placido con * 
. cui l'awocaticchio'Solitudine 

dispensa favori ed esige dena-
~ ri, sbandano certe scene dram- -

matiche, come il pranze-chia- ' 
' ve tra il giudice ed Eugenia, ri-
• solto come peggio non si p ò - : 

' irebbe. Anche i tre brillanti in- ; 
terpreti sembrano risentire di • 

: una certa umoralità a fior di 
.. pelle, pur formando nell'insie-
• me una squadra agguerrita e -
J accattivante che dovrebbe fun- -

zionarc al botteghino 

Madre-figlia: un match a teatro che dura una vita 
AQOBOSAVIOLI 

• i ROMA. Spettacolo tutto, o 
quasi, «al femminile», questo 
Teneri tega/ni. che si dà ancora 
per due sere (oggi, sabato, e 
domani, domenica) nella sala 
romana del'Fiatano, per trasfe
rirsi poi a Milano; ai Filodram
matici, dal 30 marzo all'8 apri
le Donna è l'autrice, la com-
mediograia transalpina- Loleh 
Bellon, donna la regista, Mad
dalena Fallucchi, cosi come 
Maria Alessandra Giuri, che ha 
disegnato la cornice scenica, 
semplice ma efficace, e Cabi
na D'Agostino, che firma gli 
appropriati costumi. Donne i 
personaggi, e le rispettive in

terpreti, Valeria Ciangolimi ed 
. Elisabetta Carta (le figure ma

schili, affidate a Massimo So-
magltno e Riccardo Maranza-

- na, sono del tutto marginali). 
. Un buon testo (tradotto da Lu
cio Chiavarci!! e Leonella Prato 
Caruso), un insieme affiatato, 

i' una'esecuzione . a m m i r e v o l e 
', per grazia e compostezza. •...-: 
: Madre e figlia, il più miste
rioso tra i rapporti familiari 

' (parola-di Ingmar Bcrgman, 
che all'argomento dedicò il 
bellissimo film, Sinfonia d'au
tunno). Qui, in Teneri legami, 

~ si tratta d'una Charlotte e d'u

na Jeanne, la cui vicenda è n-
capitolata mediante un accor
to andinviem nel tempo, che . 

- coglie i nodi essenziali delle -
- due esistenze. Sposatasi appe- ' 

na ragazza, Charlotte si è sepa- . 
' rata ben presto dal marito; ;_ 
iN Jeanne, unico frutto del breve •'. 
:•• matrimonio, è cresciuta con ;| 
' lei: donde, tra l'infanzia e l'a- ', 
":• dolcscenza, un morboso attac-, 
5 camento, possessivo ed esclu- •' 
' sivo, della figlia verso la m a - ; 

•i dre, la quale ultima stenta a . 
." preservare un proprio spazio '. 

sentimentale e sessuale, non 
riesce a imporre a Jeanne la 
presenza di un nuovo uomo in 
casal e infine si ntrova sola, in 
età pur giovane. Poi Jeanne, 

divenuta ormai grande, si spo
sa, ha a sua volta dei figli, e la 

, relazione di dipendenza nei ri-
: guardi di Charlotte man mano 
: si rovescia. Ora è la madre, an
ziana, stanca, malata, a chie
dere alla figlia di restare «altri 

. cinque minuti soltanto»; al ter- . 
mine dei loro rapidi incontri," 
come faceva la figlia bambina. 

, gelosa delle rare sortite serali _' 
della genitrice... i . , •. -• ...•-' 
:-•> Una storia'comune, certo: e: 
poco influenzata, tutto som
malo, dalla tragedia collettiva 
che, a un dato momento, in
combe sul destino di tutti (la 
guerra, la lunga occupazione , 
tedesca, mentre sapremo, di 

sfuggita, che Charlotte 6 di ori
gine ebraica) Cosi, anche, si 

, potrà notare una eccessiva, 
)- puntigliosa simmetria delle in-
. comprensioni, •-• disattenzioni, : 
... disaffezioni che matcriano, at-
',! traverso un progressivo scam

bio di' ruoli, i «teneri legami» 
' evocati nel titolo. Ma il lavoro 
; della Bellon (attenta da sem
pre a questo genere di proble-

. matiche) ha una sua giustezza 
' e solidità di fondo. Né e di 
quelli (la «prima» parigina risa
le all'84) che perdono di at
tualità col trascorrere dei lustri 
o dei decenni, . - • . -

Soprattutto, come si accen
nava all'inizio, l'opera teatrale 

è valorizzata da un allestimen
to partecipe e, vorremmo dire, 
solidale, curato nei dettagli 

. senza smarrirsi in essi, alieno 
:. da inutili patetismi ma intima-
: mente toccante. Valeria Cian-
•• gottini, Charlotte, ed Elisabetta 
• Carta, Jeanne, rendono assai 
V bene, nel mutare degli atteg-
.' giamenti, nella sostanziale uni-
" tà dei caratteri, i loro perso-
••'-' naggi. Da rilevare il fatto che, a 
' produrre la rappresentazione,. 

sia un piccolo teatro «di fron-
"; tiera», la cooperativa «A. ArtisU 

Associati» di Gonz t . e con es
sa l'Associazione culturale Ot
tobre di Città di Castello, in 
Umbria, due realtà vive della 
provincia italiana. _ •" -•> 

ELEONORA MARTCLU 

^ ROMA. «Bisognerebbe chiudere la metà 
degli enti linci italiani e potenziare quel che ' 
nmane». Luciano Berio non ha dubbi: lo stato 
di degrado degli enti Urici italiani dipende in ' 
massima parte dalla lottizzazione selvaggia, '.'_ 
di cui la nomina dell'ex-assessore socialista ,' 
Gianfranco Pontel a sovrintendente del teatro ~ 
della Fenice di Venezia non è che l'ultimo, 
scandaloso, episodio. Il famoso compositore, ; -
in un'intervista rilasciata ieri mattina al Grl , 
sullo stato degli enti lirici, sui deficit di bilan- • 
ciò e sui programmi artistici, ha usato parole • 
pesantissime, aggiungendo un'altra voce ai . 
coro di critiche contro la presenza invasiva -• 
della politica. «La verità è - ha dichiarato Be-
rio - che tranne alcuni teatri, come quelli di ' • 

' Firenze, Bologna e La Scala, non c'è niente '. 
che funzioni, la corruzione politica è totale. • 
Tutto prosegue in un clima di assoluta deca- -
denza culturale. Anche la crisi di Tangente- • 

- poli è ovvio che ha radici culturali..Molte so- -
«intendenze vengono affidate a dei cretini. 
Gli enti lirici di Roma, della Fenice, di Paler
mo e Torino, per esempio, sono governati dn ~ 

-politici». •:*•. •.:.::."..•-.'•:.• ,/W:-~,- , — «>.;-.- -.>.'. 
Dai teatri d'opera Berto è passato a parlare :r 

anche della situazione dei conservatori: «Ce ' 
: ne sono ottanta, e solo otto funzionano. È sta- ' 
la anche questa un'operazione politica - ha • 

» polemizzato - ogni piccolo assessore, creti- v 
, no, di ogni piccolo centro, voleva avere il suo '•: 
conservatorio. E poi non ci sono gli insegnan- . • 
ti, soprattutto a causa della legge italiana che .; 
non permette a chi suona in un'orchestra di , ' 
insegnare nel conservatorio. E questa è un'al-

; tra cretineria». )>..,••"•••••='• ' • ..-TE* •-•-•. ••:L;, '.-/-,; •.; 
. -,- Qualche proposta? «Si potrebbe pensare - • 
; ha suggerito il compositore - di affidare il go- " 
verno dei teatri ad un intendente che faccia 

tutto, una persona di cultura, non certo un 
amministratore. Ma non so se ciò sia una pro
posta applicabile agli enti lirici italiani: dipen- : 
de da quei geni che ci sonò a Roma e che ci : 
governano. Sono loro che avrebbero il com
pito di promuovere una cosa del genere. Ma 
troverebbero sicuramente molte difficoltà. .' 
perché dovrebbero rinunciare ad una fetta di •. 
potere. Se invece la gente al governo si ren- ' 
desse conto delle altre dimensioni e non le 
strumentalizzasse meschinamente, allora le 
cose andrebbero meglio». 

Intanto, sempre a proposito di Enti lirici, ie- ' 
ri il ministro del Turismo e dello Spettacolo 
Margherita Boniver ha firmato un decreto di 
nomina di una commissione di esperti per la '. 
revisione della legge 800, che regola la vita ' 
dei tredici enti lirici italiani, annunciando che • 
farà di tutto «per presentare entro il 18 aprile : 
un disegno di legge». Della commissione fa- . 
ranno parte i musicologi e sovrintendenti ; 
Gioachino Lanza Tornasi, Uto Ughi. Bruno ,' 
Cagli, Carlo Fontana, Lorenzo Jorio e Massi- ; 
mo Boglankino. La Boniver si è anche detta .: 
«profondamente amareggiata per quello che . 
sta accadendo alla Fenice di Venezia». Allu-
dendo alle controverse nomine al vertice del : 
teatro veneziano (in seguito all'incarico con- • 
ferito a Pontel, il direttore artistico Mario Mes- ,-
sinis si è dimesso), il ministro ha aggiunto ;: 
che «il problema della Fenice è strettamente 
collegato ad una legge che in mille occasioni . 
è stata criticata: una legge invecchiata, im- : 
piantata a logiche tramontate». Ed ha specifi- • 
calo che non si riferiva solo alla lottizzazione, ' 
alla quale tuttavia la legislazione in questione '. 
presta il fianco, ma anche «alla possibilità di -
nominare sovrintendenti con un curriculum ^ 
non necessariamente collegati ad esperienze > 
dirette nel mondo della musica. Una follia» . 

ITALIA 

ITALIA RADIO SI VESTE Di NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore , 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale,, appuntamen-
• •';..-,:'' ti della mattina, musica. 
Ore > 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore .8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrìca sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo . 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: . 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo • 
Ore 16.10 Filo diretto -; -
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland :; 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori xestate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani -
Ore 00.05 Oggi in tv 

•Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre-
- scrii di stampa 

Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

http://Jnyeee.fr
http://padrechei.uigi.sta
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• ANSALDO TRASPORTI. GII azio
nisti di Ansaldo Trasporti ieri a Napoli. 
presieduti da Guido Bernardi hanno 
approvato il bilancio 1992 fissando un 
dividendo di 145 lire per azione, ugua
le all'anno scorso, per un valore com
plessivo di 11.6 miliardi. L'esercizio 
chiude con un utile netto di 16,1 mi
liardi a fronte dei 7 miliardi del 1991 
(+130%) dopo ammortamenti per 
25,9 miliardi e accantonamenti per im- ' 
poste e tasse di 16,8 miliardi A livello ' 
consolidato il bilancio presenta un ri- -
sultalo netto di 22,8 miliardi rispetto ai 
16£del1991. ' 
• ENKHEM AUGUSTA. L'utile ope
rativo netto del gruppo ErUChem Au
gusta 1992 è stato dì 58,5 miliardi con 
un aumento d i 13,9 miliardi ( + 31%) 
rispetto al 1991. Le ragioni del miglio- -
ramento, in un contesto di economia 
stagnante, vengono attribuite dalla ; 
leadership «di completamento delle 
razionalizzazionCprodutnve» e del por- • 
tafogUc-prodotrj. Oltre>aU'abbandono 

del tripolifosfato (1991), nel primo se-
' mestre '92 è stato scorporato e dismes
so il fosforo e derivati di Crotone. Con 
feroci tagli all'occupazione, passata 
da 1.738 unità a fine 1991 alle 1.182 

. unita del 31 dicembre 1992. Sono ca
lati anche i ricavi di vendita, da 778,7 
miliardidel 1991 a726,2del 1992. 
• CREDIOP '92. Il consiglio di Cre-
diop, la banca del gruppo San Paolo 
specializzata nel credito alle imprese 
ed alle opere pubbliche, ha approvato 
il bilancio 1992. Alla chiusura di eser
cizio sono in essere finànaziamenti 
per 37 mila miliardi (+ 3 mila rispetto 
all'anno prima). L'insieme dei mezzi 
di provvista è di oltre 38 mila miliardi. 
Nel corso del 1992 Crediop si è trasfor
mato in società per azioni aumentan
do il capitale da 700 a 2.100 miliardi, 
con una razionalizzazione delle attivi
tà che ha richiesto investimenti e cam
biamenti anche nell'assetto delle par-

• teclpazioni azionarie il cui valore è au
mentato di quasi 500 miliardi. , 

la Borsa; 
fl me^ disarmo 
Spunti su Mondadori ê R 

Sabato, 
27 marzo 1993 

• I MILANO. Mercato ancora 
cedente e senza iniziative di ri- .. 
lievo ad eccezione degli spunti ; 
che hanno interessato le Pirel-
Ione, dopo le notizie sulle trat- : 

tative con Continental per la 
cessione del pacchetto, e le 
Mondadori, in tensione da^un 
paio di sedute , per voci di ', 
un'Opa.e della messa a quota- . 
zlone della Sbe (la-Berfuscòni 
editore): le Mondadori sono 
cresciute diòttre i l 4%,fors'an- / 
che a causa dello scarso flot- i ,'•; 
tante. '<•.•-,•:• -..••/••"- .: ••'.:.̂ ." ;• 
: Dal canto loro le Pirellone ' 

sul telematico hanno progredì-, • 
to del 2,17%. A parte ciò il mer- ',-' 
calò è stato povero di scambi e 
le blue chips, a parte Toro e 

Ambrovenento, ••>.'" leggerissa-
mente in progresso, accusano 
tutte cali più o menò lievi. Ciò 
in contrasto con il buon arida- ' 
mento della generalità delle 
borse indòtto dal rialzo di Wall 
Street ..;••;.,•;_., >-,•:,;•.. ';,•• 
' Dopo un'apertura in perdita 
di mezzo punto il Mib ha chiu
so a -0,19% a quota 1076. Le 
Fìat.,di cui si ha l'ennesima * 
smentita di accordi prossimi o 
futuri da parte del Presidente : 
Schweitzer della Renault, sono 
scese.dello 0,96%, mentre le 
Generali • lasciano ' solo lo 
0,26%; nel «durante» poi en
trambi i titoli sono migliorati ri
portandosi sopra i valori del-. 
l'altro ieri. Quanto alla Banca 

di Roma indicata come pre
sunta acquirente di Credit, né 
questo né quel titolo hanno 
presentato variazioni di rilievo. 
. Se il listino della Borsa si ar
ricchirà, si fa per dire, dal pri
mo di aprile con la nuova ma
tricola dei Ferruzzi, la Eridania 
Beghin Say, holding agro-ali
mentare del gruppo, quotata 
sia a Milano che a Genova, 
ben più ; consistente risulta 

' l'aumento nel numero dei fon
di comuni di investimento, che 
dal 5 di aprile saliranno a 274 
(a fronte, per un esempio, dei 
378 titoli azionari quotati in 
Borsa: andando avanti cosi ci 
saranno più fondi che non tito
li a listino. OR.C. 

CAMBI 
III 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO P0ATO8HESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

lari 

1506.05 

975,88 

286,33 

857.94 

4733 

2374.92 

13,70 

1054.1t 

13,05 

254,05 

208.76 

7.16 

10.92 

1593,3» 

1282,1) 

138,88 

229,56 

209,33 

1132,40 
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1600,50 

978.85 

287,82 

670,45 

47,8 

2364,67 

13.67 

1056.03 

13.70 

254,67 

2053S 

7.W 

10.52 

1607,18 

129W4 

130.06 

229,95 

260,06 

1132.42 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AQR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 
POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROQGIIZAR 

BIZARLQ02 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus; 

06400 

9410 

15490 

18100 

47180 

.7180 

07300 

9050 

9800 

12900 

16120 

4430 

3040 

65900 

esso 

267S 

4870 

1298 

1280 

291 

88 

prec, 

96750 

0400 

15550 

16100 

48000 

7159 

97000 

9050 

«650 

12950 

18120 

4440 

0900 

«5700 

7000 

2871 

4870 

1207 

1260 

245 

«9 

Var. % 

-0.36 

0.11 

•0.39 

0.00 

0.43 

0.00 

0,31 

0.00 

-0.73 

-0.39 

0.00 

•osa 

•0.61 

0.30 

-0.71 

0.15 

0.00 

0.08 

0.00 

2.45 

-14S 

CONACOROM 

CRAQRARBS 

' CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

. VALTELLIN. 

. CREDITWEST 

';. FEHROVIENO 

J FINANCE 

"• FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

•' INVEUROP 

,i ITALINCEND 

. NAPOLETANA 

'1 NED E01849 

, NEOEDIFRI 

NONÉS 

v SIFIRPRIV 

'-* BOQNANCO 

-" ZEROWATT 

150 

5200 

11600 

12300 

12340 

5600 

4000 

9390 

7400 

7070 

«70 

545 

147500 

4200 

1025 

1380 

3250 

1500 

230 

5150 

150 

5200 

11600 

12300 

12330 

5640 

3980 

9400 

7220 

7080 

«75 

548 

148000 

4190 

1000 

1300 

3280 

1535 

240 

5150 

O.OO 

0.00 

0.00 

0.00 

0.08 

-0.71 

0.50 

-0.11 

2.40 

-0.14 

-0.74 

-0.55 

-0.34 

024 

*.S0 

8.15 

-0.31 

-228 

-4.17 

0 0 0 

A I J E M M M M A A M C O L B 

FERRARESI 
ZIGNAGO 

27200 
«DOS 

<W 
0.10 

A M W U M T t V I 
ASSITALIA ' 

FATAASS 

GENERALI AS 
L'ABEILLE 
LAFONDASS 
PREVIDENTE , 

LATINA O H 
LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 
LLOVORNC 
MILANOO 

M I L A N O R P 
SAI 
SAIR I 

SUBALPASS 
T O R O A S S O R 
TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

«ISO 
13300 
34810 
81000 

10990 
12596 
5000 
2405 

11700 
9150 

11700 

5210 
16580 

7000 
•010 

23850 
10900 

10050 
12070 
5390 
5780 

- 1 0 5 
- 1 4 5 

• 0 2 6 
- 1 2 2 
0 0 0 
1.17 

0 0 0 
• 0 2 4 

- 1 1 8 
- 2 6 6 
•1.27 
- 1 7 2 

-1.61 
-1,75 
0.00 
0 2 1 
0 0 0 

- 0 6 9 

1.58 
- 0 1 6 
-074 

•ANCAMI 
BCA AQR M I 

BCA LEGNANO 
BCA DI ROMA 
B FIOEURAM 
BCAMERCANT 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 
8 P O P B E R O A 

BCO AMBA V E 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 
LARVANO , ; 

B S A R 0 E O N R 

8 N L R I P O 
CREDITO FON 

CREDIT 
C R E D I T R P 

CRFOITCOMM 
CRLOMBARCO 
INTERBANPR 
MEOJOBAMCA 
S P A O L O T O 

5100 

5585 
1557 

1000 
SOM 
1375 
530 

4000 
15000 

4065 
2420 
8100' 
'4470 

15000 
•11250 

4540 
2725 
1525 

2550 
2*30 

22400 
13551 
10110 

2 6 3 
1.00 
0,32 
0.00 
0 6 0 
2.99 

•0.72 

0.00 

-0 99 
0 1 0 

- 0 6 2 
-3.13 

- 1 0 0 
0.00 

-217 

0 0 0 
2 4 4 

0 0 0 
0 9 7 

0 5 3 
0 0 0 

- 0 6 9 
- 2 3 2 

BUROO 
BUROOPR 
BUROO Rt 
FABBRI PRIV 

EDLAREPOB 

L'ESPRESSO 
MONDADORI E 

MONO ED RNC 
POLIGRAFICI 

5960 
6700 

5520 
3055 
4050 
4511 

10990 

5650 

6440 

0.60 

- 2 9 0 
0.30 

V» 
3>0S 

- 1 4 9 

»W 
• r i ? 
0,00 

O6J6JHT1 c a n a M e i a i 

CEM AUGUSTA 
C E M B A R R N C 
CE BARLETTA 

M E R O N E R N C 
C E M MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM 
U N I C E M R P 

2590 
3940 

• 6480 
2060 
3570 
5005 

6360 
1452 

7540 
4460 

-1.52 
- 0 5 1 
• 4 2 0 
1 9 9 

1 6 5 
-1,96 

o,W 
1 » 
1 5 0 

0,00 

C H I U t f i t l B OBtHMSajBMIM 

ALCATEL 
ALCATÉRNC 
AUSCHEM 
A U S C H E M R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFian i 
PERDER 
PIERREL 
PIERRELRI 
RECOROATI 

4506 
3860 

950 

610 
7830 
1400 
1900 
3300 

1000 
1270 
1301 

1426 
3005 
3 1 6 
569 
606 

1730 
1150 
9900 

3.55 
0.00 

-1.61 

- 1 6 1 
0.00 
1 3 7 

0 0 0 
2 4 8 

0.00 
O.OO 

- 1 1 4 
-4.30 
0.80 

• 3 3 9 
- 0 4 6 
( f40 

-a .6 i 
-1.71 

- 2 1 7 

MERCATO AZIONARIO 
RECORO R N C 

SAFFA' 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO . 

SAIAO ••• 

SAIAGRIPO 

SNIA BPD 

SSNIARINC 

SNIA HI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

mÉJÉiìin : 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA ' 

STANCA H I P 

ALITALIACA 

AL ITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSIUAR6 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA R N C 

ITALCABLE -

ITALCABRP 

NAIN AVITA 

SIRT1 

4400 

4335 

2989 

4430 

1128 

546 

992 

720 

1090 

475 

1900 

5195 

8050 

2465 

„ -V .V''.,',.' 

5300 

3520 

3800 

31460 

7000 

« : • • ' ' • ' • • • • " 

904 

585. 

711 

10000 

531.5 

7700 

1860 

5230 

3910 

398 

8151 

0.00 

-1.03 

1.32 

0.68 

' 1.17 

0.47 

0.20 

2 5 6 

-0.94 

-0.42 

-0.58 

0.73 

0.63 

-0.50 

* ' L ' " . : 

0.61 

-0.41 

0.00 

0.16 

0.00 

•*x~ 

-o.ee 
-0.75 

-3.92 

0.00 

0.79 

•0.65 

-1.20 

•0.35 

•0.76 

0.00 

-1.26 

umrincNicwi 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

G E W I S S 

SAES GETTER . 

1 2750 

4600 

3200 

9910 

6450 

5.77 

1.10 

1.88 

0.51 

-4.59 

numukm'^^': 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA . 

BONSIRPCV 

BON3IELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A ' 

C A M R N ••. 

COFIDERNC 

CORDE SPA 

C O M A U F M A N 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

F I O » . 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

H A G R R N C ' 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

R N POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

RMARTE SPA 

FINAHTERI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

RSCAA4BHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

O A I C R P C V 

GEMINA ' 

GEMINA R-PO 

QIM 

4600 

8 6 2 5 

6701 .' 

. 15110 

3100 

, 3 2 4 ' 

.5632 

4 0 3 0 . 

2350'' 

636 ' 

1000 

1175 

405 

-2199 

19680 

1800 

956 

3210 

189 

348 

' 4400 

6900 

633 

669 

3670 

851 

1910 

535 

2050 

1851 

965 

752 

2080 

2950 

300 

379 

19400 

1170 

1135 

1103 

951 

' 2820 

0.00 

-3.13 

2.17 

-0.59 

•0.64 

- i :62 

0.38 

5.33 

0.00 

-0.65 

-1.96. 

-0.42 

•0.49 

-1.39 

0.00 

-2.70 

-5.06 

-2.85 

-3.64 

•3.06 

0.00 

-0.17 

-0.94 

0.00 

0.00 

0.00 

3 2 4 

-9.32 

0.49 

0.54 

5.52 

0.00 

-5.45 

0.00 

0.00 

-1.04 

-1.72 

0.00 

-1.66 

-0.90 

-0.94 

0 0 0 

. G I M R I 
IFIPR 

IFILFRAZ 

" IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 
' KERNEL ITAL 

MITTEL 
. MONTEOISON 

MONTEORNC 

• MONTEDRCV 

•;PARTRNC 
;PARTECSPA 

PIRELLI E C 
PIREL E C R 

'• PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

.' RAG SOLER 

RIVA FIN 

.. SANTAVALER 

; SANTAVALRP 

. SCHIAPPAREL 

•, SERFI • . 
SISA 

SME 
: SMI METALLI 

•;• SMI RI PO 
1 S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 
; STETRIPO 

' TERME, A C Q U I . ; 
; A p O U I B I P O • 
1 TRENNO-' -•-•'•" 
: TRIPCOVICH 

• TRIPCOVRI 

1490 
11405 

5055 

2660 

1710 

770 

7960 

40200 
19900 

400 

232.5 

1015 

••• 1173 

700 

1270 

700 

- 1520 

•' .•'.•"'3916 • 
1155 

6050 

946 

070 

5300 

995 
480 

320 

4150 

765 

5920 
511 

515 

2660 
1550 

2750 

2120 

1886 

1740 
585 

^'M 28SO' 

5050 

' 1405 

-1.00 
-1.68 

-1.30 

•0.19 

0.00 

-4.94 

0.00 

0.50 
0.70 
0.00 

-0.64 

1.80 

-1.01 
-2.94 

0.00 

-3.45 

0.00 

•0.39 

-5.21 ; 

-4.72 

3.85 
0.00 

,0.00 

-0'50 

-4,00 
-2,14 

-3.49 

-0.39 
-0.37 

-7.09 

-0.68 

0.76 
0.61 

1.10 

-0.47 

0 9 8 

OPP 
-1.62 

t T 9 

0.00 

0.00 

:: '. I M t K H H U A M B M U E W ' 

AEOES 
: AEOES RI ' 

' ÀTTIVIMMÓB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE. 

. CALTAQRNC 
: COGEFAR-IMP' 

COOEF-IMPR 

-DEL'FAVERO 
. FINCASA44 

. GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

: G I F t M R I P O 

GRASSETTO' ' 
;• R ISANAMRP 

' RISANAMENTO 

v:SCI 
VIANINIIND 

••-• VIANINNILAV 

' 13200 
5200 

-" 2556 

^ ^ 7 8 0 5 

1640 

1555 

•'•••• 2560 
1430 

1690 

2300 

1375 

1600 

T280 

- 6839 

17000 

47800 

1270 

761 
-2320 

0.00 
0.00 

1-0.16 

o;oo 
1.10 
0.00 

7.14 

1.42 

0.63 

2.22 
-1.05 

1.27 

-1.49 

' 0.70 

0.00 

-0.10 

-4.61 

1.49 

0.00 

M I C C A N i C H I vi.:''.''' 
M I T X > t J O * J I U « n C H I 

" DANIELI E C 

;: DANIELI RI 

;.•• DATACONSYS '" 
• FAEMASPA 

- F I A R S P A 
> FIAT ' - >•• 

." ' FISIA 
f FOCHISPA, 

• GILARDINI 
" Q ILARDRP 

' IND. SECCO 
. 1 SECCO R N 

. MAGNETI R P ' 

• MAGNETI MAR 

:. MANDELl,! 

. MERLONI 

* MERLONI R N 

NECCHI 

. NECCHI R N C 

%. N. PIGNONE 

• OLIVETTI OR 
. OLIVETTIPR 

OLIVETRPN • 
P IN INFRPO- •••.,'. 

' PININFARINA 

PEJNA 

8966 

4620 
1560 

2945 

8200 

5700 

991 

10350 
2 7 2 * 

1945 

'1258 

1203 

670 

eoo 
3820 

2705 

953 

1020 

1430 

6020 

1835 

1676 
'.'•1396 ' 

' 7 9 2 0 0 
8950 

6900 

0.62 

0.22 
-0.64 

3.33 

0.00 

-0.99 

-2.86 
0.49 
0.67. 

i . 30 
1.44 

0.00 

0.90 

1.45 

-1.09 

-3.39 

-0.73 
-0.97 

0.00 

1.31 
-1.34 

-0,30 
-5,10 
4-.21 

-0.02 

- 1 2 9 

CONVERTIBILI 
CeNTR0B-6AGM965S% 

CENTROe-SAF986.75* 

CCNTR06>6AFR9ia,7«% 

CENTROB-VALT9410S 

CK3A-8t/95CV0N 

C0T0N0LC-VE94C07K 

EURMET-UrMCVIOK " 

EUR0M09IL4J6CV10% 

nNMECC4J8f*3CV9m 

IMI4670329INO 

MHWtSNCOmO 

IMW5V9330PCOINO 

100 

99,15 

9 M 

1074 

76 

07,7 

W 

109,1 

102 

005 

9 M 

109 

75 

03,1 

06,1 

tu 
va» 

104 

100,2 

103,4 

IMMPIGNnWINO 

IRLAN3TRASMCV8S . 

rrALOAS4)OVMCV10K 

KERNEL rr-91C07,S% 

MAOMMAR-95C06S ' ' ' 

MEMO B ROMA-04EXW7S 

MEDK>B-eARL04CVeS : 

MEOIOfrCIRRISCOTS ' 

ME0IOB<mmSNC7S -

MEDIOB^TOSI97CV7S ' 

MEnOB-tTALCEM EXW2% 

MEDIOB4TAIG95CV8S 

120 

. 01 

. 100 

118,1 

95,75 

.97.7 

V 

93,95-

109,8 

123,6 

01.3 

100 

•v 07.5 

•;'• or 

.. 119 

••.-•,'«e 

9CL69 

V97.6 

' 86,9 

94^ 

107,0 

REJNARIPO 
• ROORIQUEZ 

SAFILORISP 
SARLOSPA 

SAIPEM 

. S A I P E M R P 

. SASIB 

SASISPR 

SASIB RI NC 
. TECNOSTSPA 

T E K N E C O M P 

TEKNECOMRI 

'. VALEOSPA : 

W6ST1NGHOU8 

WORTHINGTON 

34800 

4990 

12400 

8000 

2576 

1900 

4900 

4230 

3610 

. 2510 

531 

"• 381 

5090 

' 7600 

2490 

0.00 

-1.19 

7.83 

•0.68 

0.96 

6.55 

0.12 

-1.63 

0.00 

3.29 

0.19 

0.00 

-0.39 

0.00 

0.00 

' WtHKMJNRLWKtNUOXMNCMà • 

.'.'.'FAtCK . '•• 

'FALCKRrPO ' -
MAFFEISPA 

. MAGONA 

3100 

4250 

2115 

3400 

1 4 0 

-0.T2 

0.71 

3.03 

n s s t u "•' 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

. CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

. ELIOLONA 

. LINIF500 
L INIFRP 

. ROTONDI ' 

' MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCEST 

." SIMINT 

S I M W P R I V 
-. S , iWAN6 l . . , . . 

ZUCCHI 

' Z U C C H I R N C 

6000 
2760 

1790 
229 

699 

1660 

418 

370 

535 

3510 

5540 

600 

2250 

' ' -T900' 

• f r W 
6779 

5010 

0.00 

-0.71 

-5.29 

0.44 

-3.96 

0.00 

-0.46 

0.64 

1.90 

-5.93 

1.71 

-29.41 

-0.53 

1-0.15 

i 1.00 
-0,09 

0.00 

- • « • • • • * ' ' ' • • ' ' ' • • • • ' • ' - • : • • : • ' • ' - • • 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA ' 

CIÒ A RI NC 

COMMERZBANK 

C O N A C Q T O R ' 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

•MnCATOTmtau 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA A R N C 

BCA COM ITAL R.NC 

BCACOMM.LErr 

BCA TOSCANA 
BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RP.NC 
' 8 E N E T T 0 N 0 SPA 

BREDAFIN 

• CARTSOTTR.BINOA 
CIRRISPPORTNC 

. CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIUN 

EUROPA METAL.LM 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI R N RNC 

, FIAT PRIV 

FIATRISP 

. FONDIARIA SPA 

6740 

1890 

264000 
890 

469 

286000 

9960 

6610 
14010 

301 

299300 ' 

TKO 
18802 

12376 

3278 

4470 

2656 
2132 

1502 

15196 
283,6 

408.7 

3566,6 

1025 

1025 

523.1 

1131 
696,7 

3038 

3058 

29695 

GOTTARDO RUFFONI 1218 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI -
ITALCEMENT1RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1509 

10935 

6699 

3002 

6720 

12790 

1410 

PIRELLI SPA RISP NC 879.2 

. RASFRAZ , 

RAS RISP PORT 

.RATTI«>A ' 
« I P 

S IPRISPPORT' 

SONOELSPA 
SORINBIOMEDICA 

22600 

13008 
2416 

1529 

' 1432 
1096 

3509 

-0.69 

1.69 

-0.38 
1.14 

5.39 

0.53 

0.00 

-0.31 

0.00 
0.00 

0.27 

'-.:' ;>*:• 
0.53 

0.44 

-0.46 

-0.33 

-132 
-2.78 

1.14 

1.25 

0.00 

•0.66 

-1.01 
•5.77 

-1.44 

0.00 

-1.14 

-1,05 

-0.91 

-0.36 
1.25 

-1.38 

-2,58 

0.97 

-0.16 
-0.43 

-0.10 

0.41 

2,17 

1.36 
1.47 

0.07 

0,00 
0,39 

0.14 

-0,09 

-0.23 

CCTECU30AG94g,66% 

CCTECU85/939% 

CCTECU66/938,75% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT ECU 887946,9% 

CCTECUSa/948,75% 

: CCTECU67/947,7S% 

CCT ECU 887938.6% 

CCTECUSS/93S.6SX 

CCTECUSa/938,75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCTECU69/949,65% 

CCT£CU69V9410.16% 

CCTECU«»V959.9% 

CCTECU9079512% 

CCTECU9079511.16% 
CCT ECU 90/9611.55% 

CCTECU9V9811% ,' 

CCT ECU 91/9910,6% 

CCT ECU 92/9710.2% 

CCT ECU92/9710.5% 

CCT ECU 93 DC 8,76% 

CCTECU93ST6,75%: 
CCT ECU NV9410,7% 

. CCTECU4XV9611.9% 

CCT-1SMZ94IN0 

. CCT-17LQ93CV1NO 

CCT-18FB07IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 

; CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

a.CCT-19DC93CVI.'«D. 

' CCT-20OT93CVTNO: 

CCT-AOB3INO 

CCT-A086IND 

' CCT-AQ90IND 

CCT-AQ97IND. 

CCT-AP93INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP9SIND 

CCT-AP98IND 

•CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-0C96IND 

: CCT-OC95EM90INO 
CCT-OC96IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB96INO 
' CCT-FB99INO 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97INO 

CCT-Q£94IND 

' CCT-OE95IND 

' CCT-43E96IND 

, CCT-GE99CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

: CCT-GE97IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN9SIND 

CCT-GN98IND 

CCT-ON97IND 
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Crisi in Campidoglio 
Verdi e Pds compatti 
dopo il no del Psi 
sulla candidatura 
a sindaco del leader 
ambientalista 
Annunciate 28 firme 
per la convocazione 
del consiglio 
MancanQiìove giorni 
al commissariamento 

Rutelli non molla 
In aula l'ultima sfida 
Francesco Rutelli non accoglie l'invito del Psi a sgom
brare il campo dalla sua candidatura a sindaco. Pds, 
Verdi e Hi raccolgono le firme per portarlo in consi
glio insieme ad una lista di assessori Ventotto-adesio-
ni&aranno presentate martedì prossimo. Caduto il 

' nome ài Carraio,-infatti, gli antTproibizionisti si schie
rano perRutelli. Psi, Psdi, Pri e l'assessore Forcella gli 
miKwar» invece l'invito a farsi da parte. " 

• • Francesco Rutelli declina grande prestigio. Insomma, ce 
l'invito socialista a farsi da par- la mette tutta, vuote" andare H-
lp._LlassetVerdi^^rK>nltaal-_- noinfODdoi yjVS'•"_ J_ 'y 
"'""« inlHMlnn«rril nnit«M^W'l"5'ir^||'a||itf'0^>MM~Jn Cam-
'alla canatUahoa aiinrtafodcl^.pldogto^ gf ^ausconb invece',' 
, « P P f B i i p i » S o l e < h e - i i d * ^ 
.Camera, un sacrificio che' se
condo i «conigli» del gruppo •„ 
loctellsui hvComurjc servireb
be aJavoifac un ravvc inamen- ? 
Jotnu parlili chediconodivo- : 
ter tonnare una giunta di svol
ta. In'effBtli ieri, il giorno dopo ;' 
i a riunione socialista d i e ha ; 
sancito 0 no definitivo a-Rutel-
ILsrsonevistJdiieschieramen-

H'comraoposti ira Je face di ' 
jxjogreato- impegnate per Ja 

> 1>K" conferenze stampa,.' 
xtueraggruppamenti, anche se , . 
con una'Uunugrazione degli ; 
anuprolbizionisti nel fronte:! 
pro-Rutelli Da una parte, nella 
sede-dei" .gruppi ̂ aprtotinT uv ' 
Ida San Mano. Venti. Pds, illi
berale BatbatuED e li socialde
mocratico Flammeo! annun
ciano per martedì prcosimo la 
presentazione delle Armene- ; 
cessarle a chiedere la convo- : 
caz^One di un consiglio con ai- , 
fatiate del giorno l'eiezione i 
di un" nuovo sindaco e una r 
nuova giunta. Le firme ricrue-
sle' dalla legge sono 27- Pds, 
Verdi e PB ne annunciano 28;': 
torti deP'adestone de l due an- ;'• 
uprofcrdonlstl appurilo, e de i , 
due d e c h e fanno riferimento 
«l Popolali di Segni Milana e 
San Mauro. E-llcandidatoRu- : 
tetti per parte sua. promette' 
una Usta di 16 assessori - 1 4 '. 
consiglieri e due tecnici - d i 

" pendente Forcella, il repubbli
cano Mamml il socialdemo
cratico Ferri, i Verdi rtformistj 
Rutigliarxi e Filippini. Tutti uni-
fi ael ripetere "a Rutelli l'invito, 
già rifiutato, di ritirarsi ih silen
zio. Non fanno nomi di altri 
possibili candidati alla pottro-

' na lasciata libera d a Canaio. 
' Anche se sostengono di avere 
più di un asso nella manica. 
Non. sono d'accordo alla con
vocazione dèi, consiglio, per-

.: che a lóro avviso Rutelli.non 
può riuscire a coagulare intor
no a sé una maggioranza di 41 
persone, ma dichiarano che 

?, sonisi opporranno alla convo
cazione dell'assemblea comu
nale, pur non. prendendo im-

. pegni suite presenze in aula. ••' 
I rappresentanti del polo lai

c o mantengono; comunque 
l'obiettivo di voler dar vita ad 
una maggioranza laica, prò-
gressita, ambiaitalista e di si
nistra. Non. intendono, cioè, 
accettare le offerte del gruppo 
De, che continua a riproporre 
una giunta istituzionale di fine 
legislatura. Per alno chiedono 
un incontro a Pds e Verdi na 

roggi e domani. Ma insistono 
- sulla riununcìa di Rutelli e sul 
>oier<pinueglare la governabi

lità, abbandonando i persona
lismi». '•.:••'•::•-::-•"••. 1: :? 

•'.'. Per Goffredo Betrjnl capo

gruppo del Pds in Campido
glio, non si tratta affatto di per
sonalismi. «La candidatura Ru-
telli - spiega - è un fatto politi
co, è il candidato del rinnova
mento per una giunta di rico
struzione ., morale anti-

" Tangentopoli Una candidato-. 
ra di speranza che ha conqui
stalo larghissmi consensi da 

- rutti i ceti sociali della dna. Sa
rebbe assurdo, incomprensibi
le rinunciarci togliere dal 
campo l'unica candidatura 

; realistica In grado di sbloccare 
* la situazione romana. Lìnvito 
; ^ l P s ì \ a i^trojJ buorisenso»." 

;r$«vpB>té$« RufeBisidteBSIi-" 
sponibile a lasciare la porta 
aperta al Psi per un eventuale 
ripensamento. «Anzi, non vo
gliane proprio chje esista alcu-

; na porta -precisa il leader ver
de - in questi giorni cerchere-

' n o di raccogliere convergenze 
', che ad oggi non ci sono. Ru

telli pensa a inserire nella sua 
; lista di assessori anche un tec-
; rucodi area psi E dice anche 
',' che Mario Raffaeli! dellasegre-
' >**" «rwialìalji Hrtpr, I «olitati 
t dell'incontro di giovedì sera a 
. via del Corso, ha posto il proi-
• blema di riconsiderare la que-
. stione della giunta di Roma. In
somma, non ha perso le spe
ranze. .^•<: '••.,•,•'•:•*;' "V,, ' 

•"• •; Quanto alla possibilità di un -
' terzo uomo espresso dal Pds, 
' una proposta lanciata dal 

commissariò psi Manina per 
•' vincere le resistenze all'abban-
; dono di Rutelli sembra' prò-' 
' prio che l'idea, non sia stata 
"molto apprezzata. Renato Ni-

colini ieri ha chiarito che non 
• ha intenzione di accettare -la 
; corsa a sindaco lanciata dai. 

muri della capitale da un fan-
» tomatico comitato «per un sin-
• daco allegro e onesto*. Con la 

sua consueta ironia di grande 
' tratto, ha detto: «Qui si tratta di 
/costruire un'alleanza necessa-
' ria per Roma. Ogni tempo che 
'passa, è perduto. E io butto tut-
- ta l'allegria che posso estrime-

re al candidato Rutelli». - .--

L'INTERVISTA 

Lunga crisi in Campidoglio 
Roid: «La Colpitale non merita 
un ceto politico così stantio» 

«Cose già viste e sentite». Vittorio Roìdi, presidente 
della Federazione della stampa, non si appassiona 
allajQoreapaJtoj^^ 
%64tf3&-p°terejnntimo e c&quesb pedii ia , 1^.^ 
JH3 non meritâ  non"ini aspetto nulla di buono*. Ma 
iran è soltanto pessimismo, è la certezza che molto 
sta cambiando e cambiera nonostante chi, con 
«metodi vecchi», continua a manovrare. 

• i Meno otto al commissario, il conto alla rovescia è ormai 
agli sgoccioli e ia possibile svolta sembra ineluttabilmente cede
re il passo di fronte all'inerzia dei poteri cittadini che Ungano, li 
4>d gesto» di Carrara ha .U sapore di . l ief^ 
qucitodelJ'orgogliochenoncededijoateaglioslacnli Un terzo 
nome, nella corsa a sindaco, non c'è. Quello che traspare è l'ar
roganza di certaxlasse politica, logora, rifiutata e incompresa, '• 
oggi da chi l'ha votata, lontana dai problemi della città e della 

. Unaaisilungrtìssjinai^esitrasciradao^ 
"non si vc<le last)(luzionece che induce pessùhismó. Dice WBorio 
JtoJdlperqu&setteaniitcapo^ 
sidente della Federazione nazionale" della stampa, osservatore 
autorevoledelrriarasma cittadino, cheluttosuccedenell'clndiffe-
jeriza»,checflrihìqijeltochelacitrapen^ 
cidere in Campidoglio» sonoxliie mondi separati, distanti tra i 
quali si erotto U^della^ccrouriicàzione, del diàlogo; delfinte-

',:.; DefccrW vWr^>jr^«Jh>w • 
«f lor^mj^MeHIe»»'»^^ -

Penso che aspettarsi qualcosa di^nuovo da questa, grunta sia ; 
un'utopia: rinnovare noq e nelle possibilità-deipersonaggi che 
affollano Urwicrwceriico-della politica romana. Usano, purtrop- ' 
pò, metodi veccia Continuano a' fare come se non fosse succes
s o niente, come se nulla stesse accadendo in questi giorni Quel
lo d ies i vede, eberanerge in questi tiraroolla intorno alla giunta, 
rmnèunbellospettacolo.1 ; ';'Zi:^. 

«»nlcon lanital ri sarà» tà d»> 

Ho la triste impressione che Roma abbia una classe politica cul-
turalmpntr debole, che'non ce la fa ad aft^onlaiei problemi ma 
che ai consuma oelTassegnaisi cariche. E non so quanto a lungo 
Romapotrasopportarlo.Ie urgenze sono tante, la gtunta.ilcom-

* missario, le elezioni anticipate: ma tutto potrebbe cambiare indi-
penclenternentedai giochi di partito, indipendentemente dai Uti-
gi:ihtDrnoaques1oa:o^iiora«,aq^testad ;. 

;,' CaCTMUMcWMMÌ>tlÌSWC«>Jt%MrtCMWBV-. . 

Canaio ci Tia piovaloa lare il sindaco. E un manager, uno che 
o a r ^ d i risohne Iprobleinl Ha fatto poco, pochissimo anche 
perche, pochi e miseri sono gli strumenti che un sindaco ha' in 
mano aRoma. Emottidei problemi della citta sono affrontali se 
.non risolti in Earlamento.^Ticiamo che sono, sarebbero, sia Car 
raro che Rutelli oOscaTMamml ecco il possibile terzo, sfaldaci 
senza forza, con poteri limitati Forse, con l'elezione diretta, con 
qua!aioocbeJa^entevotaeama,saiebbediveiso. ;•-.•: •. 

l e riappari «Ja OM q»j»»M,a»>AeUaolai iut«pn^^ 

lnevìtab0e e farâ & Del consenso a Roma si £ sempre cercato di 
lare a meno, è sempre stato un opoonof; Come nel caso delle ul-
:4fane amnùhistrative: Garaci trionfò con 180mila voti e la De ri
nuncio tranquillamente a candidarlo a sindaco, rinuncio alla 
poltrona stessa che Gnla Canaio È un altro segnale deU'indme-
ranza, dello scollamento ha volontà della gente e gestione del 
potere. Ma Roma questi pcffitKi non se li menta. 

IN PRIMO PIANO 

La Corte d'appello ha deciso 
Sarà Cerniinara «il rósso» ; 
a giudicare Qarrapico 

• • Oairapico non lo-vole-
, ya proprio, . o ^ s i u d i c e . jgi 
.Soccorso rosso«;ina Ola uo-
vra tenersela Ieri la Corte 
d'appello ha dichiarato 
inanirrùssibUe l'istanza con 
cui martedì scorso Ganapi- ' 
c o aveva rinisato Gabriele * 
f j fminar^, rwi»ci«^f l̂i» A»lly 
quarta frriònf pfft31*^ del ' 
tribunale. E dunque ora Tex 
re delle bollicine può solo . 
attendere : la w prossima > 
udienza, fissata per il. 22 
aprile, del processo per la ' 
harvaM^ffj i ffffi^|f^f>|^»fffflyjf^^f• ; 

società «Casina ValadierSiJ» • 
e «Berardo Sri». • -' -
• Per motivare la ricusazio
ne, Ciarrapico aveva ricor
dato che già 13 marzo scor- < 
so Cerniinara l'aveva.con- • 
dannato a due anni di redu-
sione senza condizionale ; 
per aver retrodatato a prima -
del fallimento ratto d'acqui
sto della Casina Valadiec. 
Dunque, secondo l'imputa
to, il giudice in queirocca- " 
siooe si era «già latto una 
sua convinzione». Ma già 
durante l'udienza di merco- : 
ledi scorso Cerminara aveva ' 
rifiutato la richiesta di aste-
nersi. Ieri, poi la Corte <fap- • 
peUo ha ^M-hiynH*r» inam- ; 
missibue l'istanza di ricusa
zione, rilevando che, essen- ; 
do Ciarrapico detenuto, la 
richiesta diweva essere pre
sentata attraverso l'ufficio 

matricola di Regina Coeli Ir: 
regolare, j » l anche la/scel-
ta detta persona che ha eJ-" 
fettuato la consegna: non 
aveva una procura speciale 
e non era neppure un awo-

: • Dunque per Ciarrapico 
non c'è scelta. Ora può solo : 

attendere ' > la • prossima 
udienza de! processo in cui 
è imputato insieme al figlio 
Tullio, Michele Di Gommo, 
il notaio che concluse ìe 
trattative (anche lui giàcon-
dannato 1TS marzo^^ Romeo 
lancia e Ludovico De Cri
stofaro, airirnrnistratori delle ~ 
società fallite. Nell'udienza : 
di mercoledì nessuno di to- ; 
ro era presente. E gli avvoca-
toi di Ciarrapico, Marcello • 
Petrelli e Carlo Taormina, si ' 
eranomostrati non poco fan-. 
barazzati quando il giudice 
Cerniinara aveva tirato fuori. 
la richiesta scritta del loro ' 
assistito, chiedendo spiega- . 
zioni che non c'erano. Le , 
«spiegazioni», però. Je aveva : 
gi i tornite, prima dei suo ar-. 
resto per là vicenda Safim-
it»u»nita |o stesso Ciarrapi
c o in lina trasmissione diTe-
leroma 56 in cui sosteneva 
che Cerminara «appartene
va a Soccorso rosso, colle
gato con le Brigate rosse: un 
giudice cosi cero Don rispar
mia Ciarrapico per ì suoi 
precedenti». 

IL CASO Lactenuncia^ 
: ; «È colpa della Regione e del mancato decollo del consorziò costituito con una legge del '90» 

Metro A, si viaggia al limite della sicurezza? 
"«Non c'è manutenzione, la metropolitana di Roma 
viaggia in condizioni permanenti di rìschio; per gli 

• addétti e peri passeggeri». Lo denunciano! lavora-. 
Jori deDa «Fiat ferroviaria»'•di Collefeno, che sottoli
neano le responsabilità della Regione Lazio sul 
mancato' decollo -del consorzio relativo costituito 
con una legge del "90. Non bastasse, un filo condu
ce a Tangentopoli. 

• i «La linea A della metro
politana ha superato gli 800 
mila chilametn: ogni giorno si 
viaggia in condizioni di rischio • 
permanente». A parlare sono 1 ' 
lavoratori della «Fiat ferrovia- ' 

. ria» di CoUeterro, sede della : 
, succursale della società di Sa- -
' vigiiana Poco più di 250 ad-

dem\ 70 rientrati m fabbrica lu- . 
' netU dopo sei (anziché il dop

pio programmato) settimane 
di cassa integrazione Comesi 
comprende dalle parole dei 

delegati del Consiglio di fab-
; brica. il problema della sicu
rezza di passeggeri e addetti 
non si circoscrive alla questio
ne, nota, detta presenza di 
amianto nella coibentazione 
dèi vagoni a preoccupare so-
4X> le strutture stesse del princi- ; 
pale mezzo di trasporto pub-, 
buco romano. - — 
: Sott'accusa la mancata ma

nutenzione. Da quanto tempo -
non se ne faccia più non e da
to sapere. Certamente da 

quando la «Socim» è scompar
sa-sost iene Ettore Pucinischi, 
rappresentante aziendale del
la Cgil - travolta dalla banca
rotta fraudolenta, e nessuna 
impresa, specializzata o me
no, l'ha sostituita». "• 

Approfondendo il tema da 
questo momento in poi, la 
questione si impenna. Ja de
nuncia sulla pericolosità del 
servizio incrocia il filo di un'in
chiesta su Tangentopoli, poi
ché la «Socimi» e l'impresa che 
ha dato origine allo scandalo 
delle società pubbliche roma
ne di trasporto, causando l'ar-; 
resto dei vertici di Atac e Aco-
tral art-irati di aver spuntalo 
tangenti su vendita, fornitura 

• dei pezzi di .ricambio e manu-
\tenzione della vetture. Comesi 
ricorderà, su ordine di cattura 
firmato dai magistrati milanesi, 
il 23 settembre scorso finirono 
a San Vittore Luigi Pallottinl 
Mario Bosca, Renzo Eligio H-

Una vettura della metro A 

lippl Albetto Foggiani e Fran
c o DeSimom. 

Ma Tincrocio potrebbe an
che rivelarsi un percorso co-
mune.Percl»&aicrocevialrale 
due storie - manutenzione in • 
appalto e manutenzione man
cante-"«J coglie unaspettpin-
tniietante che, salvo1 «jiiei'itite. . 
fa p r e m e r e c h e - o l t r e agli ' 
arresfab-- altri fossenya cono-
scenza di un Tramestio^nón ' 
proprio cristallino:: ci -si^db-
tnanda infatti perché D servizio 
sia stato affidato in appalto no-
•tostante una legge regionale-
la 19 del 1 9 9 0 - abbia provve
duto alla formazione di im 
Consorzio perla, manutenzio
ne delle vetture proprio'Ira 
«fiat ferroviaria» e AcotraL Al
tro aspetto: pei quale motivo -
l'organismo è rimasto sulla 
carta per tutti glianniseguenti? 

La inattività del «consorzio 
fantasma» è ben nota in Regio
ne. Non soltanto perché esiste 

una legge istitutiva ma anche 
perché l'assessorato ai Tra
sporti-«ed è runico gesto visi
bile compiuto», precisa il Con
siglio di fabbrica - ha dato in
carico a una commissione fòr-
mata da Ire esperti di redarre 
un piano di fattibilità che com
prenda Ja valutazione dei costi 
della manutenzione della me
tropolitana. Che poi n pool 
non abbia mai iniziato il suo 

, lavoro perché dalla Regione 
non sarebbe stato fornito il 

materiale è un degno corolla
rio della vicenda. ;,,-

' Che non finisce ancora: per
ché la «Fiat ferroviaria», dopo 

: aver investilo oltre quattro mi-
Jjardi nello stabilimento di Col-
Jeferro per adeguare impianti e 
strumentazione alla legge re
gionale, in vista A*tla y a A w a 
societaria del prossimo giugno 
minaccia di abbandonare il 
partner pubblico a causa delle 
inadempienze accumulale. 

Cortei nella capitale 

Traffico «feirtaruga» 
Ieri migliaia di lavoratori 
termo iraariifeslato 
• I Manifestazioni incrocia
te, len a Roma. 11 cui risultato* 
nota ingorgo continuo. Ad ag- . 
gravare le condizioni del traffr- ' 
co intasalo ha contribuito un 
calo d a vigili urbani riuniti an
che loro in piazza Montecito
rio per un'assemblea sul pro
blema delle malattie prof essio- : 
nali e per ottenere il riconosci
mento di «categoria a rischio». 
Il primo dei cortei che hanno 
occupato ieri la città si é fòr-; 

malo alle 9 in via Bruno Pelizzi ' 
al Tuscolano. dove gli smdenri -
dell'Istituto Hertz si sono rac- • 
cotti per continuare poi lungo 
viale Palmiro Togliatti e rag
giungere cosi verso le 10 e 
mezzo la X Qicoscrizione. 
Contemporaneamente, mi-
gliaia di lavoratori delieimpie-
se di pulizia, aderenti a CgU-
Cisl-Uil si sono concentrati in 
piazza della Repubblica, sfi
lando quindi fino a piazza San- ; 

ti Apostoli La lista delle mani

festazioni e stata aggiornata al
le 1030 della mattinata di len 
anche dai lavoratori sardi de! 
Sulcis, che hanno aderito allo 
sciopero generale regionale 
per l'occupazione. Il punto di 
partenza è stato piazza dei -
Cinquecento, .- continuando 
parzialmenle per lo stesso trat
to degli altri manifestanti e poi 
devjando a Largo Corrado Ric
ci vcrsoil Colosseo. All'elenco 

; dei cortei si è aggiunta infine ' 
dini-h»» Ja manifestazione di : 
500 lavorateci delle compa- • 
gniediaasicurazioriechehan- ' 
no stilato da via Campania a 
via Molise, sede del Ministero > 
<leirindustria, per criticare le ' 
«selvagge ristrutturazioni» che '] 
molte compagnie di assicura- i 
ziorieslarebberoeffetriianclo. • • 

Ripercussioni sul traffico so- • 
rio state segnalale olire che nel ; 
ccntro.inviaTuscolana.aPor- ' 
ta Maggiore, su fino a Wonle-
verdeef3occca. 
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Nella bufera r«Inrca» di via Cassia 1167 
struttura sanitaria pubblica per la ricerca 
e la cura delle malattìe metabòliche 
finanziata dallo Stato e dalla Regione Lazio 

Nel sotterraneo la sala operatoria inutilizzata 
con attrezzatura imballata dal 1976 
Anàlisi cliniche in forse dal 1° aprile. 
manca l'occórrente per il "dosaggio ormonale 

AGENDA 

L'ospedale c'è, ma tutto è sigillato 
Un ospedale di facciata per la cura delle malattie 
metaboliche, con reparti segnati solo sulla tabella 
dell'accettazione e una sala operatoria sigillata. Si 
chiama «Inrca» ed è gestito dall'ente omonimo con 
sede amministrativa ad Ancona. La sede di via Cas
sia riceve finanziamenti per la ricerca e l'assistenza. 
Il Pds punta l'indice contro la Regione. Il sindacato 
invocai magistrati. 

NUUUSTBILA I VIVASI 

• i Una sala operatoria sotto 
chiave con macchinari imbal
lati da 17 anni Un centro studi 
per l'artrosi sola sulla carta e I 
servizi 'fantasma» di medicina 
nucleare e chirurgia per la ti
roide. Le indigeribflt vergogne 
della malasanlta portano il no- i 
me di •Inrca», l'Istituto per lari-
cerca scientifica e la cura degli 
anziani sofferenti di diabete, 
malattie ghiandolari e obesità. 
È un ente nazionatepubblico, 
situato al civico 1167 della via 
Cassia - con una sede centrale 
ad Anconae succursali in mol
te regioni d'Italia - finanziato 
da) ministero della sanità e 
dalla Regione Lazio, che pun
tualmente ogni anno conse
gna all'ente 13 miliardi di lire 
per l'assistenza. 

Ora, pero, l'ospedale rischia 
di chiudere anche il laboralo->; rio di analisi chimico-cllniche: ; 
I medici hanno terminato l'oc-
colente; per. fare i dosaggi or- : : monall. Dal 1° aprile prossimo 
sono in forse, quindi, l'attività 
ambulatoriale e quella di rico
vero;-Non ci sono i soldi per 

' comprare i «reamivi», mentre 
• per fa sala operatoria sigillata 
' si continuano ad approvare 
.delibere per lavori straordinari-
come l'impianto d'aria condi
zionata rinnovato due anni fa. 
•Siamo malmessi» è il com
memo lapidario di Francesco 

"Leggio, il direttore sanitario. I 
•'. fondi destinati a' Roma vengo

no infatti gestiti dal consiglio 
d'amministrazione di Ancona. 
Un carrozzone lottizzato fino 

La sala operatoria inutilizzala dell'lnrca 

all'osso, composto da un pre
sidente socialista e un vice for-

: laniano. «Perfino I' ticket per le 
• prestazioni >< -. ambulatoriali 
; prendono la via del>Nord. Una 
' procedura poco chiara che la- ' 
' scia spazio al dubbio - denun
ciano le organizzazioni sinda
cali di base - Che fine fanno i 

nostri soldi? Come si giustifica 
il deficit di 50 miliardi di lire?». 
Il sindacalo annuncia- batta
glia. .. -,.;•.....-.., 

Intanto, il Partito democrati
co della sinistra punta l'indice '. 
contro la Regione e chiede 
una ispezione per verificare la 
funzionalità dell'Inrca «Perché 

un ente di ricerca svolse fun
zioni di assistenza? - doman
done in una interrogazione -
Vittoria Tola e Umberto-Cerri <•, 

' La Regione ha mai controllato 
ìbilanci?». 

La struttura di via Cassia «of
fre» 110 posti letto, divisi su 
quattro piani La pianta organi

ca conta <1 medici pnman e l'I 
aiuti, 11 assistenti, 70 inferirne-: 

ri e 31 ausiliari. Uno sguardo ai 
reparti e si ha la sensazione di 
igiene e di efficienza. Ai malati ' 
sono riservate stanzette a due 
letti con bagno in camera, stile, 
ricovero-alberghiero. «Invece è 
un ospedale di facciata-sotto-
linea il sindacalista Nazzareno 
Festuccia». Un giro nei sotter
ranei ed ecco la sala in costru
zione di medicina spaziale, 
con tanto di targa sulla porta. -. ' 
La cattiva gestione dell'uvea ': 
produce ogni giorno disservizi 
e malumore Ira gli. operatori. ' 
C'è una sezione di cardiologia 
senza guardia medica speciali- -
stica. la dirige un primario che ; 
indossa anche i panni di diret
tore sanitario. Non solo. Il per-. 
sonale ausiliario delIMnrca» da '. 
qualche giorno è rimasto a : 

secco di forniture di servizio: 
saponi e disinfettanti per i pa
vimenti. Il motivo di tanto disa- : 
gio? «L'ufficio provveditorato di ' 

: Ancona, non ha rinnovato la 
. gara di appalto con le ditte for-
nitrici», spiega il direttore sani-' 
tario. Cosi, agli autisti non resta -, 

' che fare le scorte di detersivi ••: 
nei supermercati della capita
le 

Ma con quali fondi7 «Abbia
mo speso poche centinaia di 

• lire» continua Leggio. Da dove 
"t. provengono i soldi? «Dall'uni-
; ca somma che la struttura cen- ' 
. tralc di Ancona ci consente -
.precisa il direttore sanitario -
cioè, dal fondo che il consiglio 
d'amministrazione ha riserva

l o per le spese urgenti». 
< Le organizzazioni sindacali di 
; base sono sul piede di guerra. ' 
Qualcuno ricorda gii episodi ' 
giudiziari che hanno coinvolto 

' nei mesi scorsi la succursale di 
Torino: 4 avvisi di garanzia e le 
11 denunce sono piovute sul-

'- l'ospedalc-ambulatorio «La : 

Valletta», gestito sempre dal- ' 
' l'ente «Inrca». Altri, invece, pie-
: cisano: «Se non si risolve la 
questione del laboratorio di 

: analisi della sede di Roma, fa- ' 
1 remo una denuncia alla magi- ' 
stratura per interruzione di ; 
pubblico servizio». . . - . ; - -—. 

: Intanto, già da ieri il sinda
cato sta raccogliendo le firme ; 

' per una petizione popolare da '-
; presentare al prefetto. «Biso- : 
gna chiarire una volta per tutte . 

: - ha detto Nazzareno Festuccia 
: - che ruolo abbiamo nella prò- , 
grammazione sanitana del ter-
ntono». - - v. , 

L'INTERVISTA Settimi, presidente della giunta di sinistra-ambientalista 
«Poca immagine, pochi sprechi e molta concretezza. Questa la nostra ricetta vincente» 

«La Provincia ha già un volto nuovo» 
Poche settimane di lavoro per ridare un ruolo all'en
te, risanarne le finanze, attrezzarsi a svolgere i com
piti chela 142 affida alla Provincia. Su queste tire que
stioni la giunta laica ambientalista di palazzo Valen-
tini è andata avanti. «Posso dire che moltp£.stato fat-
to% t̂Sfce B jrarés,jî ehje Gino Settimi, «possl̂ mcj'vjnce-
rela sfida». Per voltare pagina in CampiflèglnT— dice 
Settimi-; Rutelli può essere l'uomo giusto». 

LUCAMMKMI 
• • Una sfida su tre fronti: 
per ristabilire un rapporto del 
palazzo con i cittadini e so
prattutto con te categorie più 
esposte ai colpi della crisi: 
per risanare le casse dell'en
te dissestale; per far svolgere 
all'istituzione il ruolo ad essa 
assegnato dalla legge 142. È 
su questo canovaccio politi- -
co programmatico che è na
ta la giunta ambientalista e di 
progresso alla Provincia. - * 

•Una maggioranza''nata 
per voltare pagina e Iniziare 
a costruire il nuovo», spiega 11 
presidente Gino Settimi. 45 
anni, pldiessino eletto nel 
collegio di Genzano, e che 

traccia un primo bilancio di 
questi tre mesi. 

Insomma, lei dice che la 
-.Provincia sta già voltando 

pagina? 
- SI in poche settimane dilavo-
'; ro duro'siamo riusciti a dare 

un volto nuovo alla Provin
cia, a esprimere un nuovo 

j protagonismo, a dare uno 
stile nuovo .al lavoro della 
macchina amministrativa e 
burocratica ristabilendo un 
principio ' semplicissimo: il 

: controllo della spesa,' la di
stinzione netta' tra il ruolo, i 
compiti.e le responsabilità 

, dei politici che sono di indi
rizzo e controllo è quelle ge

stionali che sono demandate 
in modo netto ai dirigenti.. : 

I cambiamenti specie se 
netti'e profondi, provoca
no sempre resistenze'. Alla 
Provincia invece è andato 

I l» 't.-o n'i'iur. un!' • • '••:'•ZI
NO, assolutamente. Vecchie : 
abitudini, vecchi modi di in-
tendere il rappòrto trai diri-' 
genza, personale tutto e po
tere politico sono duri a mo
nte. Però è anche vero che il ' 
vecchio ormai pesava su tut
ta la struttura in modo insop-, 
portabile e allora è stato più ' 
facile iniziare il cammino e 
ancora più facile, visto che 
queste scélte sono sostenute ; 
da una maggioranza forte 
basata, non su personalismi ; 
limitanti, su logiche conenti-
zie e paralizzanti,: ma sul, 
pnneipio della massima col
legialità. >.':.'•-,V-ì'v^vii;-.;' • 

Tutto, il consiglio provin
ciale è proprio cosi' con
vinto della bontà di questo 
percorso?. ,.:;. •',-•> 

No anche in quésto caso resi-.': 
stenze ci sono in particolare 

p da una parte della De che '• 

mostraseli limiti, direi cultu
rali, a capire il nuovo. Alcuni 
sognano il ritomo al conso-
ciativismo, gli accordi preco
stituiti e si oppongono a que
sta fase nuova' in modo' an-
'che'Jscomposto),e';sostah'iiair 
irhenté'introduttivc):•oto-iis». i 

I capìtoli principali di qne-
. sto libro della Provincia 
" rinnovata che titoli hanno, ' 

in concreto? 
Intanto una questione di sti-, 
le: poca sottolineatura alle ' 
questioni..... dell'immagine 

.' molta attenzione alla concre
tezza. E questo significa lotta 
agli sprechi, pochi fondi per 

: iniziative della dubbia effica
cia, pochi fondi per le cosid-
dette spese di rappresentan- • 
za. Riduzione dell'uso delle ' 

'auto blu; dei telefonini e del
l'uso indiscriminato delle ore 
di lavoro straordinàrio. Rego
le nuove per la concessione 
dei contributi .che ora do-
vranno essere erogati in base 
al regolamento approvato, : 
regole nuove per le nomine. 
Insomma una stretta produt
tiva che punta soprattutto a 
dare corpo alle nuove fun

zioni della Provincia ad ini
ziare dalla capacità di pro
grammare lo sviluppo del 
suo territorio. Per questo ab
biamo ristabilito i rapporti 

. con le associazioni impren
ditoriali dettai citta; coniefor-
« sindacali:'Alla' loro atten-

• zione abbiamo posto le linee 
- della nosta idea di sviluppo 

del territorio che sono conte
nute tutte nel piano territoria-

: le di coordinamento. Uno 
".strumento essenziale per 

programmare il futuro di Ro
ma e provincia uno strumen-

. to per l'area metropolitana il 
:'' cui varo può aiutare molto a 

risolvere gli stessi problemi 
. della capitale. _.;.';.... <i?g;"' ; 
• Ecco Roma. Al Campido-
', gito In questi giorni regna 

un po' di confusione. D. 
Pds ha scelto di insistere 
proprio oggi su Rutelli co-

' ; me sindaco di Roma. Che 
ne pensa? -.••,_; / . - ^ 

: Rutelli può essere la persona 
. giusta per voltare pagina an
che in Campidoglio. SI, può 
essere la speranza di questa 
città. 

Alenia-Pomezia 
L'assemblea dei lavoratori 
accetta raccordo 
tra govèrno e Finmeccanica 
sai . I dipendenti dell'Alenia-
Pomezia accettano l'accordo ; 
sull'assetto degli esuberi stabi
lito nella trattativa nazionale \ 
tra Governo, Finmeccanica e 
sindacati,'conclusosi due gior
ni'fa; L-ravbratorldello' stabili
mento pometirib hanno votato 
le decisioni dopo un'assem- : 
blea-fiume, durata da giovedì 
sera alle prime ore del pome
riggio di ieri. I voti a favore so
no stati 192. Meno della metà i 
contrari (99), sette schede 
bianche e una nulla. Hanno ' 
votato 299 dipendenti su 370 [ 
aventi diritto..,. \ -̂  •• • . .; 
- La decisione finale è stata • 

raggiunta soltanto dopo molte 't 
ore di .discussione. Non sono , 
poche, infatti," le perplessità 
degli operai Alenia -Pomezia, ' 
che continuano a nutrire forti 
dubbi sul futuro produttivo del- * 
lo stabilimento. Per il monien- • 
to non sarà smantellato, come 
in molti avevano temuto in un ' 
primo tempo! dopo che un set
tore era stato'ceduto all'Elei-'.' 
Cronica e l'azienda aveva pro
posto di «accorpare» gli altri. 
due (elettroottica e avionica) 
negli stabilimenti romani di via 

Tiburtina. Pomezia resta, duri-
; que, almeno per tutto il 1993. ' 
Ma il gruppo dirigenziale non : 
ha specificato in che modo .' 
vorrà rilanciarne l'attiviti a 
partire dall'anno - prossimo.. 
'L'accordo," cómunqoer non 
malica di aspetti «rassicuranti». 
Le cassintegrazioni (circa 90 -;' 
qui) non potranno durare più 
di sei mesi nel triennio '93-'9S, ;:• 
si prevedono corsi di riqualifi- -
cazione e contratti di solidarie- " 
tà. . . . . , „ . - , • :>.•;:;.;. '.>.-&; 
,. L'accordo è ancora all'esa- -

• me degli altri stabilimenti del 
gruppo Finmeccanica, come '.' 
la Elmer, la FJae di Aprilia e i'A- 'd 
tenia di vìa Tiburtina a Roma, ; '• 
tutti colpiti da «grandi, mano- '< 
vre» di ristrutturazione, dovute ;* 
ai tagli governativi nel settore ' 
difesa. Anche qui riunioni in- . 
terminabili. In via Tiburtina e :' 
alia Elmer di Pomezia ieri sera * 
le assemblee si sono concluse 
con un nulla di fatto, e ripren- i 
deranno i lavori lunedi. Tra gli ;. 
interventi ha prevalso l'orienta- ! 

mento contrario all'accordo, e 
molto probabilmente anche 
qui si arriverà alle votazioni fi
nali. 

Ieri ' ® "minimà'5' 
^ m a s s i m a 10 

O o o i il sole sorge alle 6,04 
^ O S 1 e tramonta alle 18.27 

I TACCUINO I 
«Ufficio delle idee». La nuova struttura culturale nata con 
molti progetti pochi mesi fa presenta, per il ciclo «Oggetto e 
concetto-l'esistenza», la mostra «Sculture» di Massimo Maz- ' 
zone: oggi (inaugurazione ore 19) e domani, presso la Sala 

. Quadrata del Centro sociale «La Maggiolina», via Bencivenga ~ 
1 ). L'artista romano, in bilico tra concettualismo e minimali- . 
smo, espone in questa mostra le sue «costruzioni-de-costru- ; 
zioni» (esplorazione all'interno dell'oggetto «forma»). -.-r.-
Popolazione e ambiente. Dopo la conferenza europea di 
Ginevra verso quella mondiale del Cairo del 1994:qualeruo-
lo del governo italiano?. Tavola rotonda sul tema lunedi, ore '•" 
10.30, presso la Sala del Cenacolo della Camera (vicolo Val- -, 
dina). Interverranno Norman Myers, Valdo Spini. Carlo Ripa -
di Meana e Gianfranco Bologna. Coordinerà Grazia France- -
scafo. ».. :̂ -r>•"*:••-" .., --. -•--..•.-.T.-J- •- •• -- ..—.-r-

! Musica per 1 grandi abitanti del mare. Wwf e StLouis -
presentano domani, ore 21.30, in via del Cardello 13a. una •'• 
serata per la raccolta dei fondi in favore dei grandi abitanti ' 
dei nostri mari. Sarà presentata una mostra cetacei e proiet- ' 
tate dispositivedi delfini e capodogli. Quindi musica dal vivo ' 
con il gruppo di Jim Porto. .-•••• .<--•• .. . ," '---«.,,-i 
«Un mondo scompano». La letteratura ebraica dell'Euro- •. 
pa centro-orientale. La vita delle comunità ebraiche nei ro- .'. 
manzi donati dalle Edizioni e/o alle biblioteche comunali di ' 
Roma, l'avvenimento è in programma lunedi, ore 21, preso \ 
la Sala dell'Ercole del Palazzo dei Conservatori in Campido
glio. Parteciperanno Giacoma Limentani, Marina Freschi e ; 

Giorgio Gomel. Al termine della serata spettacolo di cabaret i 
Yiddish di Moni Ovadia, Olek Mincer, Cosimo Gullotta e < 
GiampietroMarazza. -* •-•' SK." ..̂ ,, .. - - - .=«., ^ 
Fddenkraia, un metodo per la «consapevolezza corporea», • • 
per migliorare la qualità della vita e camminare, correre e re-. 
spirare in modo diverso, oggi e domani nella palestra «An- < 

, dros», in via Paolo Emilio 55. informazioni al 39367417. «..... '. 

i MOSTRE i 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14.' . . _ . . . . ' . - ... 
Filippo de Piste. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delie Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Ora-

, rio 9-14, venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domeni- •; 
ca9-20, lunedi riposo. Rnoal 12 aprile. - M" "•;..,. ,-
Roma di Siato V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba- . 
rocco. Palazzo Venezia. Orario: 9-19. lunedi chiuso. Lire • 
10.000, ridotti 6.000. • Per le scuole appuntamenti al <• 
72.59.42.93. Fino al 30 aprile. , ,. • . 
Le donne di Jugend. Cento immagini di figure femminili 
sulla prima pagina' della rivista tedesca fine '800. Arca Do-
•mus, via del Pozzetto 1 lf. Orario 10-13 e 16-19.30. Chiuso 
domenica e lunedi. Fino all'8 aprile. .,, ... ,r, 

iNELPARTITOl 
- -'• •'..*:,«-•'->• FEDERAZIONE ROMANA • -''•''• 
Sez. Fiumicino: ore 17.00 congresso dell'Unità di base (Di 
Marco,NocL'ora).-.'.., • •• 

'. Sez. Ostia Antica: ore 19.00 assemlea sui referendum e fe
sta del tesseramento (Ottavi). , „ . 
VI UntoncClrcoscrizIonale: c/o.Sunia (V.le Irpinia, 56) • 
ore 9.00 conferenza pubblica su: «11 ruolo della Polizia urba-, 
na in VI Circoscrizione: l'organizzazione, la salute, l'ambien- \ 
te, il rapporto coni cittadini» ••• •••-,. ' 
Avviso: Lunedi ore 17.00 c/o V piano direzione (Via Botte
ghe Oscure, 4) riunione del Comitato federale e della Com
missione Federale di Garanzia. Odg: «Crisi in Campidoglio». • 
Avviso: Tutti i compagni che hanno raccolto firme per i re
ferendum, sono invitati alla festa per l'autofinanziamento ; 

dei referendum promessa dal Corel di Roma che si terrà lu
nedi ore 22.00 presso la discoteca «Joy» in via Massacciucco-
li,35. ,,:.-,-,. „..,,„ '„. , .- . . . , , . . . - ,.;/,..;„...>:,,,.;,,.: 

, ; ^ « : UNIONE REGIONALE •*•*:• • ' '"";•• •'. •.-*. 
Federazione Castelli: Zagarolo c/o aula consiliare ore ' 
17.00 attivo su referendum; Anzio centro ore 18.00 congres- : 
so(DiPaolo). • •- .. ••••'-• •••... 
Federazione Froslnone: S. Giorgio a Uri ore 20,30 assem- . 

; blea pubblica (Atveti); Veroli c/o ristorante Eden ore 20.00 
costituzione Unione comunale (De Gregorio): Fresinone 
c/o Auditorium Edera ore 21.00 manifestazione pubblica Si
nistra giovanile. -... ^, • ,». - • •-.-. 
Federazione Latina: Fondi ore 17,30 dibattito su rcferen- ' 
dum (Recchia"): Castelforte ore 18,30 assemblea. - • 
Federazione Rieti: Borbona ore 17.00 Cd (Festuccia) : as- ; 
semblee sui referendum- Borgo Quinzio ore 17 00 (Penili), 
Leonessa ore 20,30 (Angcletti), Toffia ore 17 00 (Fion). 
Montenero ore 20,30 (Marcheggiam) 

NOTIFICA GIUDIZIARIA 

Giudice Istruttore Terza Seziono Civile Tribunale Roma 
CASAVOLA fissa udienza 5 aprile 1993 ore 12 Viale Giulio 
Cesare 54/B Roma, per comparizione, parti procedimento 
R.G. 19317/93 promosso da ÉURORESINE contro AVAN
ZATO GIOACCHINO più 46 altri dipendenti onde ottenere 
cessazione occupazione stabilimento alto Fiumicino viale 
Traiano 27. tnvMansi resistenti costituirsi detta udienza scan
so contumacia. 

A w . Emanuele Ricci 

AZIENDA AGRO - ALIMENTARE 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

LOCALITÀ CÒPELLARO; • 
Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 

04010 CORI (Latina) ; - v 

AGRICOLTURA NON VIOLENTA '. 

CAMPAGNA REFERENDARIA 18 APRILE 

';'• ' ATTIVI CIRCOSCRIZIONALI 

W UM0NE ORCOSCROIOHALE: Gtowfl 2S mwzo ora 1S 00 c/o uz Montmacro 

VINIONECnCOSCRrnWUJE: Vwwdl 2« maro ore 18 00 e* ««.«tannilo 

JQ1 (MONE ORC0SCRB0NAIE: Luwdl 29 maio ore 17J0efoa<«. Osta Centro 

VI UM0NE CMCOSCHB10IWLE: Martedì » maro ore WW^eeiOuaitlecWo 

GALLERIE STIMMATE 
Largo Argentina - Roma 

Domenica 28 marzo 

MERCATO ANTIQUARIATO 
dalle ore 10 alle 19.30 

i IN< ; u i I I 1 5 1 ì<< > 

CAMPIONATO Al 
PALLACA f̂ESTRO 
Lunedì 22 marzo 1993 

Ore 22:30 

RftkDiKapitìTwino 
solo su: 

WÈà'<4 
videouno 

canale 59 

Con 

TUnità 
Alla scoperta della Toscana 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Mercoled ì 3 1 m a r z o 

La quiete dei monasteri 
ìmmawamm 

UN PONTE PER BAGHì 

Cinque bambini iracheni 
verranno curati a Roma 

Per far fronte alla grave situazione del sistema sanitario 
iracheno numerose organizzazioni umanitarie stanno 
organizzando, in col laborazione con la M e z z a Luna 
Rossa, la ospedal izzazione in occidente di bambini 
iracheni bisognosi di delicati Interventi chirurgici. In 
Germania, Svezia e negli stessi Usa sono state tenute 
iniziative di questo genere. Anche in Italia nel mese di 
dicembre otto bambini iracheni sono stati operati in 
ospedali di Firenze, Massa e Parma su iniziativa C "Un 
ponte per Baghdad* e "Arclragazzi". Purtroppo per una 
bambina non c'è stato nulla da fare, ma gli altri sono già 
ritornati a casa. . . . . . , . - • . , , . ; . . .„ '->,.,;.- •,. .-
"Un ponte per Baghdad" sta ora o r g a n i z z a n d o la 
ospedalizzazione a Roma di altri cinque bambini bisognosi 
di interventi neurochirurgici. Si tratta di Sara, Hassan. 
Taha, Hayder e Bassam, di età tra i tre e gli otto anni che 
potranno venire in Italia con le loro madri non appena 
saranno rilasciati i visti, dal ministero degli Esteri. 
Por sostenere questa iniziativa abbiamo bisogno dell'aiuto 
di tutù, sia per accogliere e seguire i bambini in ospedale, 
sia in particolare per sostenere le spese di accoglienza e 
di viaggio. < • . . , , 

Confidiamo anche su di te. 

Comitato garanti 

Franco Fortini - Raniero La Val le - Dacia Marainl 

Eugenio Melandri - Vauro Senesi 

Campagna di solidarietà con le vittime della guerra del Golfo 
c/o Casa dei diritti sociali, via Farini 62 - 00185 Roma 
Tel. 06/4824312-fax06/483595 

Per le sottoscrizioni: - • 
ccp n. 85412005, intestato a "Un ponte per Baghdad" • 
specificando la causale. . 
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Roma 
Domani sarà proiettato «Il Camorrista» 

25 ru 

opera-prima liberamente tratta dal libro-inchiesta di Giò Marrazzo 
ripercorre le fasi di un giallo all'italiana, tragico e grottesco 
La trattativa tra De, Br e servizi segreti con Raffaele Cutolo 

, la Tangentopoli soffocata 
sull'intreccio tra poteri criminali e Stato 

Domani toma sugli schermi, solamente per i lettori 
deU'otlnità», «Il Camorrista», l'opera prima di Giusep
pe Tomatore, liberamente tratta dal libro-inchiesta 
di Giò Marrazzo. Una storia avvincènte, che riper
corre le fasi di quel giallo grottesco e tragico che è 
conosciuto come l'«affare Cirillo». Il racconto dell'in
treccio tra poteri criminali e Stato: una Tangentopoli 
che a quei tempi non riuscì a esplodere. 

VINCmZOVAMU 

M Èia storia di un capo ca
morrista, Raffaele Cutolo, delle 
sue gesta, dei suoi delitti, ma 
anche la foto-ricordo di una 
grande trama italiana, nata dal 
sequestro da parte: delle Br di 
un esponente di spicco del si
stema di potere de napoleta
no. Tratto dal libro di Ciò Mar-
razzo, un giornalista che «in
vento»,- l'uso aggressivo del 
mezzo televisivo nelle Inchie
ste! sulla criminalità, - «Il Ca
morrista», Tullio Pironti editore 
- a meta, tra romanzo e biogra
fia^! film di Giuseppe Tornato
le ripercorre per gran parte 
quel giallo • Italiano: tragico e 
grottescoche va' sotto il nome 
di«affàreCirìllo». 'is? :.>«- ' •*"-•••; 

Tutto inizia il 27 aprile 1981, 
ore 21,45. Piombano nel gara
ge sotto casa dell'assessore de 
Ciro Cirillo, uccidono l'autista' 
della macchina blindata della 
regione Campania, Mario Can-. 
celo, ed 11 brigadiere di poli
zia. Luigi Carbone, «gambizza
no» il segretario di Cirillo. Ciro. 
Fiorillo. Le Br della colonna, 
napoletana portano via l'o
staggio con un furgone. C'è 
appena il' tempo per la «rtven- : 
dlcazkmei'.'che^giè 'Inizia la 
trattativa: un «pezzo di Stato» 
attraverso funzionari ed ulfl-
clalidei servizi segreti - Sisde e 
Sismi - e camorristi sigla un in
credibile patto con Raffaele 

Cutolo, ospite di riguardo nel 
carcere di Ascoli Piceno. 

• • Si tratterebbe di un carcere 
di massima sicurezza, ma sem-

: bra un porto di mare. Comin
cia una devota processione, 
un pellegrinaggio quasi quotl-

' ' . diano cui partecipano alcuni 
dirigenti de, lo stesso partito 

, che pochi mesi prima non ave
va voluto «trattare» per salvare 
la vita di una personalità di 
ben altro rilievo'come Aldo 

' Moro. Alle Br verrà dato alla fi-
• ' ne un riscatto di un miliardo e 
• mezzo. A Cutolo vengono fatte 

- ' alcune impegnative promesse, 
> compresa - lui sosterrà - persi-
• no la scarcerazione dall'erga-

• ' stolo. Alcune vengono mante-
• nule: per esemplo, c'è un in

tensissimo via vai di camorristi 
'.' per le carceri italiane. I per-
, messi vengono concessi dal-
: l'amministrazione giudiziaria. 

ma con la scusa di prender 
• contatti con i br, i «cutollanl» 

•- ne approfittano per scannare 
.'.',- alcuni avversari nell'ora d'aria. 
t'Alia fine le Br della colonna 
"•:' campana guidata da Giovanni 
.'•• Senzani ricevono il malloppo e 
• liberanol'ostagglo. > • 

Alle sei del mattino del '25 
: luglio 1981 Cirillo viene rito-
~ sciato. Per due glomi rifiuta 

. 'contatti con I magistrati. Si in-
' contra, invece, subito con An

tonio Cava, il suo capocorren-

Nomine degli Enti 
(3slTU2àQriisrno 
Sospesa per tre ore 
la seduta del consiglio 

ri?/ 

• i Seduta movimentata, 
quella di Ieri, per il consiglio 
regionale riunito da giovedì 
per il rinnovo delle nomine ne- ••: 
gli enti regionali. Alle 14 il pre- ' 
sidente dell'Assemblea, Carlo 
Proietti, ha dovuto sospendere *. 
la seduta a causa di alcuni «in- . 
cWentl» provocati da tre consi- •' 
glleri missini. Proietti ha con-
vocato d'urgenza la riunione 
dei capigruppo, che ha deciso 
di censurare II comportamento 
dei tre esponenti dell'Msi. Il 
provvedimento è stato votato 
dall'Assemblea, che ha potuto 
riprendere le operazioni dopo 
tre ore dalla sospensione. 

Durante le votazioni i missi
ni Domenico Gramazio e Gio
vanni Alemanno si sono avvici
nati al tavolo della presidenza 
e hanno prelevato le urne. Nel 
frattempo la loro collega di 
partito, Evelina Alberti, ha 

esposto i motivi della protesta: 
volevano che il presidente leg
gesse i nomi di ogni singolo 
candidato e i loro curriculum. 
In questo modo I tre consiglieri 
intendevano attuare anche l'o-

•'. struzlonismo .- che > avevano 
~ preannunciato. Proietti si è op-
> posto alla richiesta, ricordan

do che i documenti sui candi-
1 dati erano da tempo a dlsposi-
c zione dei consiglieri. Cosisi è 

giunti all'interruzione dei lavo-
'£ ri. Il capogruppo missino, Ore-
:: ste Tofani, ha annunciato che 
- ' se la censura non verrà ritirata, 
4<i) suo gruppo non parteciperà 

più ai lavori. ' 

Sull'episodio 6 intervenuto il 
capogruppo pidlessino, Lio
nello Cosentino, che ha critica
to le «provocazioni» dei missi
ni, che «fanno il palo con la 
maggioranza. Insieme cercano 
di far saltare le sedute del con
siglio regionale sulle nomine». 

Una scena del film «Il Camorrista» 

te. La De nega di aver trattato. 
Le indagini dureranno sei an
ni. Il giudice istruttore di Napo
li, Carlo Alemi, accerta che la 
De napoletana e persino quel
la nazionale (Gava è coordi
natore della segreteria di Fla
minio Piccoli a Piazza del Ge
sù) ci sono dentro fino .al collo 
ed accusa i servizi segreti. Ma 
molti che sapevano, sono mor
ti: per infarto, suicidio, accol
tellamento, fatti saltare in aria 
con l'automobile. Un comissa-
rio che ha capito il gioco, An
tonio Ammanirò, annuncia ai 
familiari di aver scoperto tutto 
e di avef^spedito umrapporto 
al ministero dell'interno. Mail 
dossier è scomparso. E presto 
anche il poliziotto viene.ucci
so. Sparisce da un altro mini
stero, quello della Giustizia, la 
corrispondenza che il boss te

neva durante il sequestro, E 
scompaiono dalla Questura di 

' Napoli I messaggi scritti a «don 
; Rafele» da varie autorità. Dai ; 
. registri del carcere sono spari- ' 
te le prove delle visite a Cutolo. 

; EI terroristi pensano loro a far 
scomparire i verbali degli «in- ••• 
terrogatori» che contengono le ' 

•; affermazioni più scottanti del 
sequestrato. 
• Per quell'ordinanza di rinvio -

a giudizio il giudice Alemi si 
becca una azione disciplinare 
do parte del ministro della giu
stizia Vassalli, e viene accusato ' 

: In Parlamenta dal presidente 
de) Consiglio. De Mita: d i e s -

; sersi posto al dHuori del circuì- , 
,' to istituzionale. Non riescono a,. 
'mettere il giudice sul banco 
degli accusati, ma il dibatti- • 
mento sul caso Cirillo a Napoli 
sarà all'acqua di rose. Cirillo, 

ex presidente della Regione, 
assessore regionale, uomo-

.. chiave degli appalti della c o 
struzione del dopo-terremoto, 
dovrà spiegare da dove pro
venga il miliardo e mezzo del • 
riscatto: «Da una colletta tra 
gente umile», risponde, senza • 
paura del grottesco. L'ipotesi 
che si trattasse, invece, di un 
-giro di tangenti elargite dalle ' 

' imprese in cambio della pros
sima attribuzione degli appalti 

; per le grandi opere, non viene ; 
,' scandagliata dai giudici, che 

tuttavia nella motivazione del-•• 
' la loro sentenza,usano parole ', 
dure, nei confronti, delle devia- . 
zloni del «servizi»isegreti. Que-
sta storia, e questo film, dun- -
que, raccontano pure, a ben 

•:•:• vedere, una - «Tangentopoli» 
che a quei tempi non riuscì ad ' 
esplodere. 

Domani al Mignon 
toma sugli schermi 
«A Gamorrista» 
«•• Ecco qualche buona 
ragione per non perdersi // 
camorrista, il primo film del 
palermitano Giuseppe Tor
natone. L'hanno visto in po
chissimi perché venne prima 
sequestrato poi tolto dalla 
circolazione: verderlo è per
ciò un obbligo per chi pensa 
che il solo fatto che il capo 
della nuova camorra orga
nizzata, Raffaele Cutolo, si 
sia offeso per quelle immagi
ni valga la pena (il film ègra-
tis, altra buona ragione) per 
presentarsi domattina alle 10 
al cinema Mignon (via Viter
bo, 11 ) . Parla di camorra, del 
suo potere criminale nel na
poletano, delle storie di dro
ga, rapimenti e soldi che ne 
sono, il primo tessuto prima 
del riciclaggio del denaro 
sporco, prima dei collega
menti con I politici, prima 
della scalata alle imprese 
•pulite»; vicende senza tem
po, sempre attuali, da tener 
presente anche Ih questi 
giorni nei quali, mentre il po
tere politico è travolto da 
Tangentopoli, quello crimi-

,nale lia ancora vaste le sue 
sacche d'influenza.» Ricorda 
fatti veri, si ispira alla realtà 
disegnata nell'omonimo li
bro di Giuseppe Marrazzo, n-

• costruisce i percorsi di Raf
faele Cutolo, le trame del ra-

'•• pimento Cirillo, le ambiguità 
• del caso Tortora: personaggi 
: famosi dei nostri giorni rac-

| contati con qualche fantasia, 
• colorati da interpretazioni 
: robuste (Ben Gazzarra, Lau

ra Del Sol) . ' .. . -;.•>•/>•• 
v/:. Criminalità non solo e, so-

prattutto, specchio di una 
realtà duplice, contigua, 
amalgamata al resto della 

; società, quella cosiddetta ci-
;. vile. Un film insomma che, al 
ì: di là dei successi negati dai 
• sequestri giudiziari e dall'in-
••• differenza della • proprietà, 
,- mostra, dalla camorra alla 

politica, dal delitto ai seivizi 
segreti, dalla droga al mondo 

' dello spettacolo, come soldi 
, puliti e sporchi, politica pale-

:'. se e clandestina, poteri leali 
,;, e criminali, in una parola 
'mala e buonavita siano in 

> costante dialogo, in tensione 
'<; forse, ma ; con larghissimi 
• punti di convergenza, di inte

ressi in comune. E questo 
non succede soltanto nel 

. film di Tomatore che si dice 
oggi un profeta di Tangento
poli, o nel libro 'dt Marrazzo. 

r._ Né soltanto a Napoli o al sud 
• d o v e la camorra organizza 
• col crimine la propria ric

chezza. 

Hanno tri i 18 e i 25 anni e sono volontari. A maggio si diploma il primo gruppo romano 

Dall'Olanda arrivano gli «street-workér» 
Educatori di strada per giovani disagiati 
Si chiamano «street-worker». Hanno un'età compre
sa fra i 18 e i 25 anni e lavorano per strada vicino ai 
muretti, nelle bische o rielle piazzette delle periferie 
con il compito di individuare le aree di disagio gio
vanile. Sono una nuova figura professionale, a metà 
strada fra l'operatore sociale e l'assistente volonta
rio. Sono gli intermediari fra i giovani «a rischio» e le 
istituzioni. E offrono amicizia e comprensione. ;•-. 

PAOLA Ol LUCA 

• I Si chiamano «street-wor
ker». In italiano: «educatori di 
strada». Si tratta di una nuova 
figura professionale, a metà ' 
strada fra l'operatore sociale e 
l'assistente volontario che non 
lavora dietro una scrivania, ma 
nei bar nelle piazze, Il dove I 
giovani si incontrano e il disa
gio sociale si esprime in molte 
forme diverse che non sarebbe 
possibile conoscere altnmenti 
La Regione, in collaborazione 

'; con la Comunità 'di Capodar-
co, ha realizzato il primo corso 

. di formazione per questa ver
sione, rivisitata e corretta del-

- l'assistente sociale. Per traccia
re un pnmo bilancio di que
st'esperienza, ancora in fase di 
spenmentazione, si è svolto i e - . 
n a Palazzo Valenuni un semi
nano al quale sono intervenuti 
docenti di psicologia e antro
pologia accanto a rappresen
tanti di diverse associazioni di 

volontariato. 
Il primo paese dove si è ten- : 

tata l'esperienza dello «street-
worker» è l'Olanda. GII opera-
tori giravano con un pulmino 
per la città contattando gruppi 
di tossicodipendenti e distri- '. 
buendo siringhe e profilattici.._ 
In seguito questo tipo di Inter- : 

vento capillare sul territorio ur- " 
banosi è sviluppato con buoni 
risultati anche in Germania, in 
Svizzera, in Gran Bretagna e in • 
Francia. In Brasile e negli Stati '-. 
Uniti esistono esperimenti si- • 
mili, ma rivolti in modo parti- . 
colare ai minori in difficoltà. I 

Krimi «educatori di strada» in ,. 
alia sono stati otto ragazzi di -

Bologna, selezionati fra un 
grande numero di aspiranti, e 
si sono occupati prevalente-

' mente di problematiche legate 
all'uso degli stupefacenti. En
travano in azione la notte, mu
niti di telefonini portatili, e si 
muovevano a gruppi di tre per 

motivi di sicurezza cercando di ' 
entrare in diretto contatto con i 
tossicodipendenti. In ; questo ' 
modo riuscivano a creare un "i 
legame di fiducia con i giovani " 
a rischio, ponendosi come un ! 

importante anello di congiun- : 
zione fra il servizio pubblico e jr 

. coloro che pur avendo biso- "; 
gno di assistenza avevano un :"• 
rapporto conflittuale con • le ',;. 

; istituzioni. - . . • - . . . . . , 
, Sono 14 gli «educatori di ; 
. strada» che usciranno da que- • 
sto nuovo corso promosso dal- •'•• 
la Regione Lazio e hanno un'e- • 
tà compresa fra i 18 e 125 anni. •• 
A partire da maggio dovranno •' 
sparpagliarsi per le strade, nel
le vie del centro, nei quaruen 
di penferia e individuate le 
aree di maggior disagio, fre
quentarle per stringere amici
zie e proporsi come efficace 
punto di nfenmcnto Si tratta di 
un lavoro particolarmente 

: complesso perché l'operatore 
-dovrà mimetizzarsi nell'am- . 
Diente con cui viene a contatto 

• e condividere la vita di chi vuo-
i le assistere. La scommessa di 
• questo nuovo sistema educati
vo sta proprio nel centrare il . 
tentativo di recupero del sog
getto socialmente debole sul 
rapporto interpersonale. Que- • 

; su' operatori finiscono quasi 
'• per essere degli «angeli custo

di», pronti a seguire ì loro assi- ' 
stiti nella vita di tutti i giorni per 
aiutarli a progettare un futuro 
migliore. «Dall'86 ad oggi la 

' delinquenza minorile ha subì- -
to un aumento vertiginoso - ha 
spiegato Federico Palomba, -
direttore dell'ufficio di giustizia • 
minonlc -. I minori denunciati 
per delitto fino all*86 erano cir
ca 20 mila l'anno, nel 91 sono 
arrivati a 45 mila. Bisogna offri
re a questi ragazzi un'identità 
positiva e dobbiamo essere 
noi ad andargli incontro» 

A causa di lavori in corso nel tratto Maghana-Eur Fermi della 
metropolitana, le corse della linea «B» saranno sospese nel 
tratto suddetto dalle 22,30 di oggi fino alle 4,30 di lunedi S 
apnle. Nel penodo di inattività della metropolitana,-saranno 
attivati servizi-navetta in via sostitutiva. ' .-. . . 

Manifestazione 
in difesa della 194 
spostata in piazza ; 
Monte Savello : 

Spostata dalla questura la 
manifestazione del Comita
to 8 marzo in difesa della 
legge 194. Le donne aveva
no chiesto giovedì di fare un 
presidio vicino all'ospedale 

-• ' •• • -- -•"••• • - - • Fatebenefratelli. dove è pre-
" ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ~ " vista per oggi pomeriggio al
le quattro una «veglia» del gruppetto Militia Christi contro l'a-
borto «genocidio di Stato». Dopo un primo rifiuto e varie trat- ' 
tative, il permesso era stato accordato per una piazza a pò- : 

che decine di metri dal punto in cui si svolge l'altra manife- ' 
stazione, sul lungotevere degli Anguillara. Ieri, contrordine: 
la questura ha deciso che il Comitato 8 marzo può manife-,: 

stare, ma dall'altra parte del Tevere, a piazza Monte Savello. -
L'appuntamento, fa sapere il Comitato, è per le undici di 
mattina II presidio proseguirà poi fino al pomeriggio, n , r.-: 

Scarcerato ^ 
assessore Angele 
in carcere 
per concussione 

Edmondo Angele, ex asses- ' 
sore al patrimonio del co
mune di Roma, è stato scar
cerato ieri dopo un mese di 
detenzione. È stato il gip 
Adele Rando, su parere con-

• •"• - •''••'••- - ' "•'' forme del pubblico ministe-
^ ™ • ™ ™ ^ ^ " , , " " , , ^ ™ ™ ^ ro, Antonino Vinci, a conce
dere la libertà al politico, che era stato arrestato con l'accusa 
di concussione nell'ambito dell'inchiesta sui «palazzi d'oro». 
Secondo l'accusa, l'ex assessore avrebbe ricevuto la somma 
di 45 milioni dall'imprenditore Alberto Di Vazio, il quale 
avrebbe quindi gestito la linea di «aquabus» del Tevere. 

Fatebenefratelli 
Inaugurato 
nuovo centro 
di diagnostica 

Inaugurato ieri mattina all'o-
• spedale «Fatebenefratelli» il 

. nuovo centro di diagnostica ' 
.per immagini. La struttura, 
dotata di due risonanze ma-
gnetiche e . una tac, sarà 

" -. ' • "• "•• ' -• aperta al pubblico fra un ; 
• " • ^ ^ " " " • ^ ^ ^ " • " ^ • ^ ™ mese circa. U «Fatebenefra- • 
telli» è l'unica struttura pubblica del centro storico a posse
dere entrambe le apparecchiature. La tac e l'altra risonanza 
magnetica sono costate tre miliardi, reperiti dall'ospedale 
attraverso una sottoscrizione pubblica. Il centro, nel quale ' 
lavoreranno otto medici e sei tecnici, sarà in grado di segui-

' re venti pazienti al giorno per la tac e dieci pe la risonanza 
' magnetica, garantendo esami più mirati e accurati. 

Ritrovati resti 
di acquedotto 
romano 
adAdlia 

I resti di un acquedotto ro
mano sono stati trovati nei 
pressi del Fosso di Malafede, 
ad Acilia. a pochi chilometri^ 
dallacapÌtaIè?,Lo scfiyp.àtji-;" 
vato dalla 'soprintendenza'' 
archeologica di Ostia, verrà ' 

• ™ ^ " ^ ^ ~ ™ ^ ^ ™ " ™ ^ ultimato in questi giorni. La , 
parte di acquedotto individuata finora si estende per circa • 
duecento metri, di cui quaranta sono stati esplorati a fondo. ; 

I resti si trovano in una zona di campagna già sottoposta a 
vincolo archeologico, dove, su alcuni dossi, sono presenti i 
resti di alcune ville romane. 

Antonio Cederna 
eletto presidente 
del parco 
dell'Appia Antica 

Il parco dell'Appia Antica ha 
un nuovo presidente: è An
tonio Cedema eletto ieri dal 
consiglio regionale con un 
voto all'unanimità e il soste
gno della democrazia cri-

' • ' •• ' •'''" " ' ' ' •' ' • stiana. «Il risultato di i e r i - h a 
" " • ^ • ™ * " " * ^ ^ " ™ detto Lionello Cosentino, 
capogruppo del pds alla Regione - dimostra che si può an
dare avanti per cambiare i vecchi metodi della lottizzazione 
Una figura illustre come Cedema apre una prospettiva nuo
va al grande disegno del parco archeologico di Roma». -;;..-. 

Libertà ^ 
per falchi e gufi 
domenica 
a Villa Ada 

Rapaci lìberi a Villa Ada: do- • 
menica alle 11 il Centro Ra
paci della Lipu. specializza
to nella riabilitazione di b i 

echi e gufi feriti, libererà alcu
ni uccelli ormai guariti. L'ini-
ziativa si svolgerà in conlem-

""•••••••"•"•••••••••••••̂ •••••"""""^ poranea a quella analoga 
organizzata al Parco Sempione di Milano. Fra gli esemplari 
liberati ci sono gheppi, allocchi, barbagianni e civette. La 
scelta di un parco urbano e cittadino per dare il via ai rapaci 
è stata voluta dalla Lipu per sottolineare pubblicamente co
me questi uccelli vivano tra le case e nel verde cittadino in 
seguito a un processo di «inurbamento» degli animali selvati
ci dalle campagne alla città. 
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Ex inquilini Sara 
Per la crisi al Comune 
costretti a pagarsi 
il mutuo di tasca propria 
• i II Comitato inquilini di 
viale Marconi 19 lancia un 
nuovo appello alla giunta co
munale dimissionaria. Sono 
circa 150- famiglie che lo scor
so anno sono state costrette ad 
acquistare gli immobili della 
Sara assicurazioni, dove vive
vano da tempo come affittuari. 
Il 19 ottobre del 92 la giunta 
municipale pubblicava final
mente il bando per l'erogazio
ne del mutuo assistito dal con
tributo statale. Il mutuo per ve
niva concesso'agli abitanti de
gli immobili di proprietà delle ' 
Generali assicurazioni, della 
Sara assicurazioni e di altre 
grandi compagnie. Con l'aiuto 
del Sunia il Comitato di viale 
Marconi h a tempestivamente 
inoltrato la domanda all'Uffi
cio speciale casa, ma a causa 
delle dimissioni del Sindaco e 

della giunta tutte le pratiche 
sono bloccate. La Banca di Ro
ma, però, continua ad inviare 

, puntuale gli avvisi di pagamen
ti to. La prima rata semestrale è 
" arrivata a dicembre e gli inqui-
- lini hanno deciso di pagarla di 

tasca loro; per non rischiare 
V poi di essere colpiti dagli inte

ressi di mora. Ai primi di gen-
- naio I mutuatari sono stati con-
< vocali dal sindacato Sunia e 
: avvisati che il mutuo Cer non 
. potrà seguire il suo iter buro-
" eretico fino all'elezione della 

nuova giunta. Ora gli inquilini 
,< di viale Marconi rischiano cosi 
• di dover pagare da soli anche 
- le prossime due rate. «Con tan-
> ta rabbia in corpo» si doman-
" dano gli inquilini: «Perché l'at-
' tuale amministrazione comu

nale non porta a termine il suo 
lavoro?». 

Lo Iacp e i diritti di un malato di distrofìa 
• • Settanta scalini, una bar
riera da superare ogni giorno. 
Difficile cambiare casa per chi,. 
affetto da distrofia muscolare, 
abita in un appartamento del- ' 
l'Istituto autonomo case popo
lari. La storia. M. R. R., una si
gnora di 56 anni, tre figli a cari
co, separata, vive da molti anni ' 
in un palazzo costruito dall'ln-
cis per i militari e poi passato < 
sotto la gestione dello Iacp. La 
casa, tre camere più servizi, è 
al quarto piano, senza ascen
sore. Tutti i glomi, A., 32 anni, 
una distrofia muscolare sco
perta nel 1988, durante la visita 
per il servizio di leva, è costret
to a salire e scendere i 70 scali
ni che separano la sua casa-
dal portone d'ingresso. Una fa
tica insostenibile. -.: :•,.-.•,..-

M. R. R., da circa due anni,. 
tenta senza successo di cam
biare casa, denuncia il Centro 
dei diritti del Laurentino, uno 
dei tanti sportelli aperti nelle 
sezioni del Pds per aiutare i eli-
ladini a districarsi fra le maglie 
della burocrazia. «Ho chiesto 
all'Istituto autonomo case po-

, Iacp: bamere architettoniche insupe
rabili. Da circa due arjni, M. R. R., tre fi-
gli a carico, dKcur uno malato di di- ;. 
strofia muscolare, tenta di cambiare 
casa inutilmente. 11 suo appartamento ; 
è al quarto piano, senza ascensore. ; 
Ogni giorno il figlio è costretto a salire ; 
e scendere settanta scalini. Secondo 

lo Iacp, la signora deve attendere il 
bando di concorso per il cambio di al
loggio, oppure bussare a tutte le porte 
e chiedere se c'è qualcuno disposto al 
trasferimento. Dall'Istituto, insomma, 
è arrivata solo una risposta burocrati
ca. Ma per queste situazioni c'è una 
legge che parla chiaro. 5 \v; ; ; '. >; ">. 

polari di avere un àpparta-
•• mento a piano terra - racconta 

M. R. R. - solo cosi mio figlio 
eviterebbe di salire e scendere 
tutti quei scalini che rappre-

: sentano ogni giorno di più un 
• serio problema. Le sue condi-
' zionl, purtroppo, peggiorano 
e, quindi, è assolutamente ne
cessario eliminare le barriere 
architettoniche». M. R. R. ha 
scritto decine di lettere, fiumi 
d'inchiostro, inutilmente. • ~> 
' Solo lo scorso ottobre, dopo 

mesi e mesi di silenzio, il diret
tore operativo dello Iacp, Scr-

TKRESA TRILLO ~ ~ 

' gio Bergami, ha risposto a M. 
R. R. Una lettera sconsolante. 

.' «Il problema potrà essere risol-
• t o - s i legge-cosi come è stato 
..posto, nell'ambito del futuro 

bando di gara generale di mo
bilità. Nell'immediato, la situa

z i o n e potrebbe essere risolta 
, come cambio consensuale, 

's qualora la S. V. trovasse accor-
do in tal senso con altro segna-

: tario di alloggio di edilizia resi-
t deliziale pubblica». In sostan

za, la signora, In attesa del 
nuovo bando, dovrebbe im
boccare la strada del «fai da 

: te»: bussare a tutte le porte fin-
: che qualcuno non si dica di-
, sposto a fare un cambio di ap-
•i: partamento. •-•;,: '.-

• Una soluzione, quella 'del 
". «cambio consensuale», già ten-
' tata da M. R. R. «Non sono riu
scita a risolvere il mio proble-

. ma», dice M. R. R.,chehascrit-
"' to ancora una volta allo Iacp, 
,-, dopo aver ricevuto la lettera di 
'. risposta, chiedendo di risotve-
• re la gravosa situazione. Si ap-
: pella alla legge 384 del 1978. 

quella che dispone di assegna
re i piani terreni dei palazzi di 

edilizia economica e popolare 
agli invalidi. Cita il «Manuale di 

' informazione sull'handicap» 
' della presidenza del consiglio 
' i dei ministri. Un libriccino che 
§ ribadisce quanto contenuto 
. .nelle norme delle legge del 
;. 78 . «Difficoltà burocratiche in-
' sormontabili e incomprensibili 

•'••:-. - dice M. R. R. - si tratta di un 
. semplice cambio di apparta-

, mento con un altro che con-
- senta a mio figlio di poter vive-
, re meglio. Non è un'assegna

zione ex novo». 
•. ,• Il Centro dei diritti del Lau-

' tentino, intanto, si dà da fare. 
Telefonate, . lettere, • incontri 

, con responsabili per tentare di 
: trovare una soluzione. «É un 
; autentico muro di gomma -

sostengono al Centro - M. R. R. 
;' è stata sballottata in tutti gli uf-
:' fici possibili. Si è rivolta allo 
v Iacp, che le ha consigliato di 
' ch iedere agli organi militari. 
• Ma anche la difesa ha detto di 
.";, non saperne niente. Insomma 

giri su giri, umiliazioni conti
nue. Ma quei settanta scalini 
sono sempre là». , . ' 

Caso Di Liegro 
Il direttore della Caritas 
«Nessun ruolo nei fondi 
di assistenza ai somali» 
M II direttore della Caritas 
diocesana. Luigi Di Liegro, ri
badisce la sua totale estraneità 
ai fatti contestatigli dal giudice 
Mario Ardigò in un avviso di 
garanzia emesso nel dicembre 
scórso, di cui si è venuti a co
noscenza soltanto la settimana 
scorsa. Nella comunicazione 
giudiziaria si ipotizzano i reati 
di truffa ai danni della Provin
cia e maltrattamenti nei con
fronti defili immigrati rifugiati 
all'hotel Ciotto. Di Liegro ha ri
petuto che la Caritas non ha 
avuto nessun ruolo nella ge
stione dei fondi di assistenza 
destinati ai somali ospiti del
l'hotel. In realtà Di Liegro so
stiene di essersi limitato a se
gnalare l'associazione Migran-
tes come possibile titolare del
la convenzione con la Provin
cia, l'ente che ha erogato i fon
di. 

Il direttore della Caritas 6 • 
'•• tornato sulla questione ieri, in 
: una conferenza stampa tenuta 
' a conclusione di un corso di ; 
J aggiornamento sull'educazio-
.", ne interculturale, fi convegno è 
, ' stato organizzato dalla Caritas ; 
'•'; in collaborazione con il Mini- ' 

' stero della Pubblica istruzione 
:'; e si è rivolto agli insegnanti 
' della regione Lazio. U religioso 

i>. ha ricordato che «la giunta co
te munale di Roma ha promesso 
, - tanto, ma non ha. mantenuto 
. : gli impegni, malgrado i fondi • 
T messi a disposizione dalla leg-
; gè Martelli». Durante la confe- ' 
:; renza Di Liegro si è soffermato ' 
• sulla necessità di «mostrare 

••:. concretamente che la pace e 
.• la fratellanza possono essere : 
J vissute a prescir.d-r" :': 'le di

versità di lingua, religione, raz
za econdizionesociale» 

"\ 



diretto da 
Pietro Cartiglio ' 

"Una Compagnia stabile - di donne e uomini di teatro 
che vogliono stare insieme e lavorare insieme nel tempo -

di attori italiani che recitano in italiano 
opere poetiche italiane 

senza mai dimenticare il mondo: 
ecco la ragione perché esista un Teatro Stabile, primo nucleo 

per un vero teatro nazionale". 

Giorgio Strehler 

COMPAGNIA 
Stabile 

del TEATRO ITALIANO 

: , con i registi 
Massimo Castri - Mario Missiroli 

Giuseppe Patroni Griffi - Luca Ronconi - Luigi Squarzina 

27 marzo 
Giornata mondiale del Teatro 

si ringrazia la Cassa Edile di Mutualità ed Assistenza di Roma e Provincia 



«Tridente Otto»: seconda ispezione radente 
in cinque spazi espositivi tra frammenti rarissimi 

Totò 
allena 

Mano Sironi, «L'atelier delle meraviglie» 1917 (particolare) 

•NMCOOALLIAN 

• • Inaugurata da poco 'In
dente otto», dodici gallerie che 
storicizzano il proprio essere 
luogo di cultura e di scambio 
economico, proseguendo il 
nostro percorrere I sentieri del
l'arte oggi passiamo in rasse
gna cinque delle otto gallerie 
che espongono (rammenti ra
rissimi di storia di questa Roma 
devastata e devastante. 

La Galleria Carlo Virgilio -
via della - Lupa -10, orario 
16-20, sabato ore 10-13 e 
16-20 no festivi e lunedi matti
na, fino al 25 aprile - omaggia 
il grande Totò con bozzetti e 

scene di Alberto Bocciami dal 
1949 al 1961. Rivisitazione di 
molti film attraverso un percor-

' so a dir poco insolito: bozzetti • ' 
ì: di scena che vanno da Totò le 
; mokò (1949), 47 morto che '/ 
l parla (1950), Miseria e nobiltà 
;;(1954), // medico dei pazzi '. 
.';.:' (1954): fino a i o banda degli " 

onestili 1956), Signori si nasce 
'h (I960). Sua eccellenza si ter- , 
..' mò a mangiare (1961). Insoli- ':'. 
-; to per più ragioni parrebbe ai > 
..più, invece risultano i bozzetti •' 

una vera e propria lezione a dir 
poco didattica dal «vivo», in 

presa diretta dietro le quinte di 
come i>\ cominciava un film 
pnma del fatidico ciak. Grande 
Totò, grande ed unico artista 
clown tragico e marionetta,-
pulcinella enorme e parados
sale; artista a tutto tondo che' 
riusciva comunque ad essere 
clown si, ma come «paralizza-
to», che lasciava «vivere» se , 
stesso sul set cinematografico, 
sul palcoscenico, come avreb
be detto Becker». - - • 

Scultura-poesia alla Galle
ria Artivisive - via Sistina 121, : 
orario • lunedì-venerdì ». ore '. 
15.30-19.30, sabato per ap
puntamento, no festivi, fino al 

25 aprile - due artiste, lascul-
tnce Immacolata Datti e la 
poetessa Toni Maraini che si 
inseriscono /senza invadersi; 
nell'altrui lavoro. Datti pietrifi
ca l'idea di innalzamento dei 
materiali e il verso di Maraini 
puntualizza-poeticamente l'o
perazione monumentale. DI 
grande partecipata partecipa
zione il duetto é quanto di più 
poetico,e scultoreo ci possa 
esseresuquestovèrsante/' > 

Milena Ugolini; galleria di 
via della Vittoria - orario: 
10-14 e 16.00-19, sabato per 
appuntamento, no festivi,- ha 

organizzato per Enzo Cucchi 
." con il titolo Arte-Libro un ar- : 
' chivio di tutte le pubblicazioni 
j che hanno scritto dell'artista. * 
'Libreria d'arte quindi tutta per 
p la propria storia fatta di illustra-
' zioni, scritti, documenti insom- • 
: ma che storicizzano chi do- • 
; vrebbe già essere stato «stori- \ 
J;-CÌZZatO». •V":^:vf^'- -, ,•••;\r 
•'• •• L'Associazione •• culturale 

• Mara Coccia - via del. Corso 
"••• 530, martedì-sabato ore 10-13 
. e 16-20, fino al 25 aprile -

'' espone le mappe urbane di 
Mano Sasso di una città anom-

Wa^Malihews 
emozioni 

MASSIMO D I LUCA 

• 1 Canadese di nazionalità 
ma australiana d'adozione, 
Wendy Matthew» appartiene a 
quella categoria di interpreti 
vocali che/purtroppo sembra 
destinata a scomparire com
pletamente. Una voce talmen
te limpida e ricca di sfumature 
che ha fatto impazzire persino 
un tipo capace di fiutare talenti 
lontano un miglio come T-Bc-
ne Bumette: la cui fotografia 
viene conservata nel portafogli 
a mò di santino da ogni appas
sionato di rock americano che 
si rispetti 

La storia di Wendy e quella 

di una ragazza caparbia co-
... stretta a sudare sette camice 
• per ritagliarsi un posticino al 
• sole; lavorando prima come -
' corista al seguito dì Bryan Fer- ,; 

,ij: ry, Cher, «Little River Band» per '. 
poi intraprendere finalmente • 
la carriera solista. Una gavetta > 

'/ assai dura soprattutto quando . 
':.' si deve assistere al trionfo di -

mezzecalzette dalle corde ve- -
' cali rinsecchite che raggiungo- ; 

' ' no la notorietà in virtù di una • 
' '• acconciatura di capelli indovi- *' 

nata a lanciare da un video 
pacchianamente glamour. 

La Matthews e passata da 
Roma per un minuscolo show-
cose sponsorizzato dal Big Ma-
ma che ha cosi tirato fuori dal • 
cappello un'ennesima sorpre-
sa per i suoi affezionati fre-

auentatori. Si, perché si tratta ' 
i quei concerti che riawicina- •'• 

no alla buona musica, costruì-
to attorno alcune emozioni mi- '-
nimali, sull'onda di fraseggi 
chitarristici sempre uguali da 
trent'anni ma sempre efficaci. 
Capelli lunghi, occhi chiarissi
mi, completo rigorosamente 
nero, la cantante canadese 
sullo striminzito palco del club 
trasteverino sembra esserci na
ta regala continuamente al 

; pubblico affettuosi sorrisi die
tro i quali forse nasconde qual-

, che imbarazzo per la calorosa 
accoglienza. La sua voce acca-

• rezza le note con dolcezza, 
. abituata com'è a non strafare 

mai e si coniuga perfettamente . 
al rock melodico delle sue 
composizioni Are-quJJtro'i mi-, 
nuti di soflu£YnclqJic ipqp 

che richiamano da una parte . 
certe armonie vicine al toesr- % 
coastsounde dall'altra la tradi- • 
zione inossidabile del folk ' 
americano. • Storie • di amori , ' 
contrastati, sentimenti mai di- • 
svelati che narrano le difficoltà :: 
di vivere in un mondo di uomi- ""•• 
ni tanto necessari quanto su- < 

jperflui. una maociata«di can- j , 

ma sempre più anonima quasi 
invisibile. Sonorizzata elettro
nicamente e concretamente 
da Nicola Sani questa città é 
trasformata dal timbro dei suo
ni della memoria, ricavati da 
una continua ricerca nel pae
saggio sonoro metropolitano. 
Ed allora e 11, in quelle metro
poli invisibili che il suono si 
unisce agli elementi visivi e de
finisce ancor meglio la città co
me coacervo di suoni, luci e 
gorgoglìi, •••... ,„. 

La Galleria Planila - via di 
Ripeto 22, orario martedlrve-
nerdl ore 16-20, - sabato 
10.30-13, no festivi e lunedi -
con il titolo Arte-Horror e Fu
metto. Aaorrrgh Splatterpunkl 
Noir Bloody Noir espone 
esempi disegnati, quadri, tavo
le che vogliono raggiungere 
realtà micidiali filmate a suo' 
tempo da Dario Argento, Lucio 

. Fulci, Roberto Deodato; nelle 
scritture di Clivc Barker, Ray 

: Galton, Rex Miller; nelle atroci
tà musicali della musica dei 

. Motorhead, Guns n' Roses, 
; Ac/Dc o dei vecchi New Order. 
, Segni, in fondo in fondo, che 

vogliono ludicamente aggre
gare il malefico maleficio che 
ci circonda: proteste ludiche 
che lasciano il tempo che tro-

. vano, ma che evidenziano an
cor di più che più che é la tec
nica che regna sovrana, e non 
l'dea utopica di un'Atlantide 
artistica 

zoni raccolte nell'album «Liry» 
appena usato e prodotto dal 
buon T-Bone Bumett -

Ciò che manca alla Mat
thews è forse un pizzico di 
grinta in più, si adagia troppo 
sul già sentito e alcune ballate, 
pur proposte in una pregevole 
confezione, si rivelano prive di 
grande ispirazione. Applausi 
convinti degli spettatori anche 
per i due musicisti che l'hanno 
accompagnata in questa bre
vissima esibizione: un tastieri
sta e un chitarrista pienamente 
complementari e commutabili 
in n gioco a incastri che riman
da direttamente alle atmosfere 
concrete e romantiche delle 
balladmetropolitane. *»••-•'•"••• 
' La brochure su Wendy Mat

thews distribuita dalla sua casa 
discografica fa sapere che la 
cantautrice in Australia è con-

; siderata una star di prima 
grandezza. Non possiamo che 

• augurarle di conquistare lo 
stesso successo anche qui in 

lEuK>pa 
*.<r t 'i 

Oriella Dorella è Gelsomina ne «La strada»; in basso Wendy Matthews 

All'Opera il balletto di Mario Pistoni con la Dorella 

Una «strada» in salita 
ROSSOLA BATTISTI 

• 1 '•• Quanto sia critica la si
tuazione del corpo di ballo al
l'Opera è cosa nota. Adesso 
che anche Elisabetta Terabust 
ha gettato la spugna e che il 
budget a disposizione dell'en
te lirico ha. praticamente azze
rato la programmazione di 
danza prevista, è ammirevole il 
coraggio dimostrato da Raffae
le Paganini. Raccolte le redini 
della direzione lasciate dalla 
Terabust, sta cercando di ri
compattare una formazione 
artistica - è il caso di dire - mol
to «ballerina». E il vero banco 
di prova di questo tentativo è 
stato proprio > l'ultimo titolo 
•escogitato» per il cartellone 
del teatro, La strada di Mario 
Pistoni, preceduta dai Tre pre
ludi di Ben Stevenson. «Escogi
tato», perché una volta saltato 
il Proust di Roland Petit per 
mancanza di fondi. Paganini 
ha dovuto cercare in fretta uno 
spettacolo che lo sostituisse 
senza gran dispendio econo
mico. Per le possibilità attuali 
dell'Opera, La strada 6 stato 
una scelta giusta. Intanto, per
ché pubblicizzata dall'onda 
lunga di omaggi a Fellini per il 
suo oscar alla camera. Il bal
letto, infatti, e ispirato al film 

il 1' 

omonimo del regista e la stes
sa Giulietta Masini è intervenu
ta il giorno della prima per ap
plaudire la delicata Gelsomina 
tratteggiata da Oriella Dorella. 
- In secondo luogo, perché si ,' 

tratta di un'opera corale molto * 
vivace, piena di colore e sorret- ., 
ta dalla colonna sonora sugge-
stiva e accattivante di Nino Ro- % 
ta (che per questo balletto ag- ; •; 
giunse appositamente alcune '. 
pagine alla partitura origina- < 
le). Sono pregi innegabili, ma ' 
che non mascherano del'tutto *• 
le pecche di un corpo di ballo ' 
non troppo convinto di ciò che -i 
fa. Ne è un esempio proprio lo '~ 
Zampano di Stefano Teresi, • 
che ha sostituito nel primo cast • 
Mario Marozzi, assente per 
malattia. Di questo personag-
gioruvido, abbrutito da una vi
ta girovaga ma con un sotto- ;' 
fondo intricato di sentimenti • 
primitivi e di contraddizioni, . 
Teresi restituisce solo l'aspetto ì; 
bidimensionale della rozzezza 
spiccia e della volgarità. A fian- -f 
co della tiepida Gelsomina -
della Dorella, questa mancan- ' 
za di sfaccettature risalta anco- ; 
ra di più e la storia semplice ' 
ma non lineare dei due ne vie
ne impoventa II peso delle 

emozioni ricade cosi sugli stu
pori e le innocenze gestuali . 
che la Dorella sa riproporre nel 
suo personaggio. Creatura te
nera, simile a un animaletto ; 
domestico, Gelsomina sottostà 
alle vessazioni del suo brutale ; 
padre/padrone. Solo il Matto • 
(un Luigi Martelletta agile ma 
non abbastanza spensierato) 
riuscirà a darle un pizzico di ; 

' poesia subito f smorzato : da 1 
Zampano che accidentalmen- • 
te lo uccide, spegnendo anche ; 
la resistenza emotiva di Gelso- ; 
mina. Scenari sognanti, bei co- " 

- stumi e una coreografia egre
giamente rimontata dal nipote 

, Guido e dalla moglie di Mario ! 
"; Pistoni, Fiorella Cova, contri- ; 

' buiscono comunque -come si : 
" è detto - a rendere godibile un 
; balletto, che si riconferma fra i • 
" migliori creati - dall'autore, ' 
". scomparso un anno fa. 

Quanto ai Tre preludi di Ben • 
Stevenson, eseguiti dallo stes- ; 

, so Paganini accanto a Laura 
;• Comi, non si può non osserva- '• 
ì re che si tratta di morceaux di 
" danza stilizzata. Eseguirli cor- : 
' rettamente come fa la Comi ' 
• non basta a dotarli di un afflato 
: poetico: serve un salto di quali
tà interpretativa, altrimenti re- • 
stano piacevoli esercii di bra
vura e mente più 

Rosi inaugura la rassegna promossa dal ministero dello Spettacolo 
• 

Ore dieci lezione di cinema 
PAOLA Ol LUCA 

• 1 «il cinema dovrebbe di
ventare materia di studio ob
bligatoria .anche nelle scuole -
ha detto, il regista Francesco 
Rosi giovedì pomeriggio, in oc
casione • dell'lnnaugurazione 
della rassegna promossa dal 
ministero del Turismo e Spet
tacolo in collaborazione'con II 
Dipartimento di musica e spet
tacolo della facoltà di Lettere 
della Sapienza -..Vedere i film 
di PetrI. Germi, Zuriinl e De Si
ca è molto più- istruttivo che 
sfogliare le pagine di un ma
nuale di storia .contempora
nea. La pellicola è un docu
mento ledete di un periodo, 
porta la testimonianza diretta 
di un'artista e ha un Impatto 
emozionale più coinvolgente 
della pagina scritta». A giudica
re dalla forte Impressione ri
portata dagli studenti, che gre
mivano l'ampia sala di proie
zione del ministero, difronte 
alle Immagini di Salvatore Giu
liano si può ben dire che Rosi 

ha vinto la sua scommessa. . 
• «Momenti di cinema italiano 

' dalla nuova onda al minimali-
• ' smo (1960-1990) • è una retro

spettiva che si articola In tredi-
, ci appuntamenti, con scaden
zi; za bisettimanale ed è diretta In 

•articolar modo agli studenti 
del Dipartimento di musica e 
spettacolo. È questa l'unica so-

,,i luzione che il professor Gio
vanni Spagnoletti ha trovato 

;'..'per dare al suoi allievi la possi-
' bllità di vedere I film e di In

contrare gli autori che sono 
; per loro materia d'esame. «Ho 
. visto che lo scorso anno il mi

nistero aveva concesso l'uso di 
• questa sala per una rassegna 
• aperta alle scuole medie - rac-
• conta Spagnoletti -. Sono alto-
' ra andato dal ministro Boniver 
' e molto Ingenuamente le ho 
: ' chiesto se era possibile fare al-
- trettanto per 1 ragazzi dell'Uni-
•• versità. Mi ha dato la sua com

pleta disponibilità». «Almeno 
fino a quando ci sarà un mini
stero del Turismo e Spettacolo 

• ribatte con Ironia la Boniver -, 
Visto che dopo il 18 aprile po-

. irebbe non esistere più». Se è 
vero che ormai da armi ci sono 
alla Sapienza delle cattedre di [, 
storia e critica del cinema, è al- . 
trettanto vero però che gli stu-
denti non sono messi in condì- " 
zione di lavorare su quello che ' •' 

; è il loro oggetto di studio: il : 
- film. Ulteriore aggravante di .. 
'; questa situazine già parados- f 

sale è il fatto che esistono inve- •' 
\ ce milioni di pellicole custodi- :>• 
te all'interno della. Cineteca .• 

, nazionale, che attendono solo ::/ 
di essere'proiettate. Ogni ini- S; 

; ziativa che contribuisce alla •:.: 
i diffusione di. questo ingente .*' 
j patrimonio culturale è quindi •';' 

utile e importante. Lo dimostra 
: il fatto che gli studenti accorro- •' 

no in gran numero a questa % 
- come ad altre simili occasioni. : . 
' In questi stessi giorni sta otte- Xv 
', nendo un grandissimo succes- •: 
so di pubblico la speciale prò-.' 

' grammazione del cinema Dei -
piccoli, che ogni pomeriggio 
fino alla fine di giugno ospita ì 
film della Cineteca nazionale 

Un esito altrettanto fortunato 
sta avendo la rassegna orga
nizzata da «l'Unità» presso il ci
nema Mignon, che ognidome-
nica mattina propone una pel
licola italiana delle passate 
stagioni. • 

Dopo il bel film di Rosi, ien ~~ 
pomeriggio sono state proiet
tate due pellicole di Pier Paolo 
Pasolini: • Uccellini uccellaca , 
del'66 e La ricotta del'63. Ri
spettando l'ordine cronologi
co, i prossimi appuntamenti 
sono: La strategia del ragno di 
Bernardo Bertolucci..Agpu in , 
tasca di Marco Bellocchio, Dil-
Unger è morto di Marco Feireri 
e / sovversivi di Paolo è Vittorio 
Tavianiv L'ultimo titolo in pro
gramma è Bianca, il bel film 
che Nanni • Moretti realizzò , 
nell'83. «Si tratta di un percorso 
didattico - spiega Giovanni 
Spagnotetti - che, con il sup
porto,di proiezionî e incontri, 
ripercorre-e• esplora' alcune . 
tappe significative di tre de
cenni di stona di cinema Italia-

Nelle inquietanti sale del airnine 
FBUCIAMASOCCO 

• 1 Un'ascia, un grosso mar
tello, una sega: mancano solo i 
biscottini e i pezzi di sapone. 
Quelli che Leonarda Cianciulli 
ricavò «lavorando» I cadaveri di 
tre sue vecchie amiche. Leo
narda - «la saponificatrice di 
Correggio», appunto - operò 
tra il "39 e il '41 e certo non im
maginava che quegli utensili 
avrebbero ricordato ai posteri 
la sua follia mostrandola dalla 
bacheca di una sala - l'unica 
in Europa - tutta dedicata ai 
delitti di sangue. La sala si tro
va in via del Gonfalone 29, ed è 
una delle trenta che compon
gono il museo Criminologico, 
inquietante collezione di corpi 
di reato e di strumenti di pena, 
anzi di tortura, che riaprirà i 
battenti prima dell'estate al ter
mine del nuovo allestimento. . 

Squartamenti; roghi, croci
fissioni. La pietà è stata un sen
timento rimosso per secoli e ' 
secoli e bene lo illustrano le 
stampe collocate In apertura 
di galleria, nello spazio intito
lato alla «merce-dolore». Molti t 
dei supplizi inflitti nell'antichi-, 
tà sono raffigurati con modelli

ni commissionati, nei decenni 
. passati, ai giovani detenuti del 

'carcere minorile del San Ml-
' chele. Oscuro.è il disegno rie-
::: ducativo perseguito con una ' 
. simile attività, ma tant'è. Tra le 
. miniature spicca, per sadica 
originalità il «Toro di Falaride», 

,' una sorta di forno dalle fattez-
. ze di bue dentro il quale 1 con-
- dannati venivano cotti a fuoco 

' lento. Riprodotta, ma a gran-
l dezza reale, è anche una «Ver-
•: gine di Norimberga», sagoma 
'. muliebre disseminata di aculei 
i che stringeva (disgraziati in un 
< abbraccio mortale. Berline, go

gne, banchi di fustigazione sc-
; no invece autentici cosi come 
' la «briglia.delle comari», una 

maschera di ferro con una 
,. stretta fessura all'altezza della 
; bocca che teneva a freno la 
'lingua di chi aveva parlato 

troppo. Siamo nelle sale che 
parlano di «negazione del cor
po femminile», dominate da 

, ' uno scheletro di una donna 
.; che fini i suoi giorni sepolta vi-
• va e incatenata nelle segrete di 
. un palazzo di Poggio Catino, 

vicino Rieti, dove venne ritro

vata nel 1930 Le gnda di dolo
re dei pezzi anonimi di umani
tà che con le loro sventure po-

' potano il museo non si sento- », 
: no più, sono troppo lontane .*; 
perchè il visitatore possa per-

J cepirle. Passare in rassegna al- . 
, cune vetrine sembra quasi sfo- ; ' 
gliare le pagine di un fumetto ..; 
horror e si finisce col lavorare • 

' molto di sarcasmo e di tanta-
sia. Come se. alla vista di og- " 

; getti raccapriccianti, l'immagi- i: 

: nario sadico venisse in qual- •> 
' che modo esorcizzata Resta l : 
; aperta, comunque, la riflessi©- ; 
- ne sulia pena, sulla sua evolu- :'• 
i zione e sul fine rieducativo che ;'..' 

dovrebbe avere. • -. .... 
••'- Cosi si visualizza il terrore ~ 
; che infondeva la mantella di . 
:'. Mastro Titta (al secolo Giovan • 

Battista Buratti), boia dello ; 
: Stato Pontificio; ci si lascia slio- -
' rare dal sibilo della lama che " 

dall'alto della ghigliottina ca--
: deva precisa sul collo dì assas-
. sini, ladri, traditori e innocenti. ' 
. Chissà quanta pietà avrà invo
cato quel soldato inglese, di

ri seriore, condannato a morire ! 
; dentro una gabbia di ferro dal- -, 
la quale nessuno ha mai pen
sato di nmuovcrlo: il suo sche

letro é oggi sistemato nella sa
la che chiude la pnma sezione 
del musco e introduce la se
conda dove aleggia lo spinto 
di Cesare Lombroso, padre 
dell'antropologia criminale e 
di tante discusse teorie. Qui 
troviamo un cervello ben con
servato ih formalina: è quello 
dell'anarchico Luciano Passa-
nantc che nel 1878 attentò alla 
vita di re Umberto.!;.troviamo 
crani sezionati-, pannelli conila 
classificazione dei detenuti se
condo i loro tatuaggi e di don
ne schedate per le anomalie 
vulvari. I reperti del brigantag
gio, dei delitti passionali e dei 
duelli sono racchiusi in un'uni
ca stanza, orgogliosamente 
rappresentati da armi di ogni 
tipo e da romantici moventi. '.. 
Trasudano ingegno le sale de- '}• 
dicale ai reati di contrabban- -, 
dortruffa e falso: nascòridlglii;>, 
insospettabili e perfette riprtf- -
duzioni di tele di De Chirico, %: 
Guttuso, Turcato oltre che di -: 
oggetti d'arte di ogni foggia e •"•; 
provenienza. E con le rapine, ••!': 
io spionaggio, il terrorismo, la ':' 
camorra e la mafia siamo ai . 
delitti e alle pene dei giorni no
stri. 

IL LABORATORIO DI INIZIATIVA 
DEMOCRATICA INVITA 

A DISCUTERE CON: 

TONI MUZI FALCONI 
ANTONELLO FALOMI 

E 
PIETRO SCOPPOLA 

SUL TEMA: 

QUESTIONE MORALE E CRISI DEL SISTEMA: 

«I REFERENDUM TRA 
CONSERVAZIONE E CAMBIAMENTO» 

Martedì 30 marzo ore 20.30 
via Scarlatti, 9 /A 

PRESIEDE 

GUSTAVO IMBELLONE 

Al Foro Italico presentazione 
del Liberazione e del «Regioni» 

SI alza il sipario sulle corse della «Primavera ciclistica» 1993. Il 
Gruppo sportivo l'Uniti II Ptxtefe Ravennate e la Polltporthm 
Mnaacfra di Ravenna presentano le loro manifestazioni lunedi S 
aprile alle ore 11 nella Sala Congressi del Coni (Piscina coperta) 
In via Leopoldo Franchetti n. 1, al Foro Italico. 
Le manifestazioni come ormai vuole la tradizione si svolgeranno 
dal 25 aprile p.v.: 48° Gran Premio della liberazione (sul Cir
cuito di Caracalla in Roma); 18° Giro della Regioni che per 
1000 chilometri porterà sulle strade Italiane II ciclismo olimpico di 
tutto il mondo e l'B- Coppa delle Nazioni che si svolgerà a 
Crema. .-v ,,.:,,• ',i^y.'','.\\,, ,S. • ; / : ' ? c ; ; . „ f i ' ; i •• 
Con le personalità del mondo sportivo, culturale, turistico e del
l'associazionismo interverranno uomini e donne del ciclismo ita
liano e Intemazionale. Saranno inoltre presenti con I loro gonfa
loni le delegazioni delle città che ospiteranno II Regioni come 
sedi di tappa. ,•„•;,-.«i1* : .;iw :.>/•;.:."..• .. .- i--- . •.•.• 

Ristorante «ll^dtZTO» 
Angui l lara Sabaxia 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

28 marzo 
Il camorrista 
Giuseppe Tornatore 

Al cinema con l'Unità 



• PRIMKVISIONI 
ACADEMYHALL 
VlaStamira 

L. 10.000 
Tel. 428778 

Lune di tele di Roman Polaroid: con 
Peter Coyote - OR • (18 ,50-19,40-2230> 

PiazzaVerbeno.5 
L. 10.000 Sonmney di Jon Amie); con Richard 

TU. 8541185 , Gero. JodleFoster-DR 
(1630-17,50-a0,10-2230) 

AORUiio 
Piazza Cavour, 22 

L.1O000 
Tel. 3211808 

VTaMorrydolVai,14 
L. 10.000 

Tei.8180099 

•di Jon Amie!; con Richard 
Gere,JodleFoster-DR 

(1530-17,50-20,1fr22,aft 
La DMftttdel MMtto di Neil Jordan 
DR . ~ |1630-18.3fr203(«230). 

Accademia Agiati, 57 
U10.000. 

Tet.S408tOi; 
idi Jon Amlel; con Richard 

Gere,JodleFoster-DR ' 
(1530-17.60-20.10-2230) 

VTaN.delGrande.8 
" L.10.000 L'armata deNekmebra di SamRalml; 
Tel. 5816188 con Bruca Campbell, Embeth Davkte-

•••:>•• H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

Via Archimede. 71 

AIUITOM 
Via Cicerone, 10 

L. 10.000.. Camtoejè tato per caso di Umberto 
Tel. 8075487 Marino; con Margherita Buy. Massimo 

Ohinl-BR •(1W0-1g.30-20JO-22.X) 
L1O000 

Tel. 3212507 
ASTRA - -
Vis le Jon lo. 225 

L.10.000 , 
Tel.8176258 

D O S spiassi dleccriCIInt Esstwood-
» (15-17JO-19.50-22.30) 

ATLANTIC 
V Twcolana.745 

L.10.000 
Te). 7810656 

di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-
l>erg.MaMtoSmith-BH (18-22.30) 

AUOUSTUSUNO 
CsoV Emanueie203 

" L.10.000 
Tal. 6875455 

1 di Jon Amlel; con Richard 
Gare, Jodie Follar-OR 

(1530-17,50-20.10-22.30) 

AUGUSTI» DUE 
C soV Emanuele203 

L 10000 
Tel 8875455 

X di Splke Lee; con Derno! 
Washington, AlbertHall-OR 

(17.30-21.30) 

^ i di baio di Baz Luhr-
I Mercurio, Tara Morlce -

M (17-18.6Ó-2Ó.40-22.30) 

Piazza Barberini, 25 
L 10000 

Tel. 4827707 
Un 
Lyon; con 

di Jonathan 

BARMHUMDUf • L 10.000 
Piazza Barberini, 25 \ ' 

_, die Murphy, Victoria Rc-
well - BR , (15.40-17.50-20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

', Tel. 4827707 

L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

Casa Howard di James tvory.con Afflo-
nyHopklns-DR (16.40-19.30^2.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Lana di Iole di Roman Polanskl; con 
PeterCoyote-DR (17-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAprrOL • L 10.000 La erta» di Coline Serrau; con Vincent 
Via G Sacconi, 39 . . . T e l . 3238819 llndon.PatrtdiTimslt-BR 

l1fr183f>2(X25-2230) 
CAPRJUNCA L.10.000 
PlazzaCapramca.101 Tei.8792485 

CAPMNKHETTA L.10.000 
P ja Montecitorio, 125 Tel. 8796957 

_ - ~ . _ di Sergio Rubini; con Na-
ijaKInsM.SergioRublnl-OR 

(16-16.10-20,20-22.30) 
• -legato di Fernando Solanas - DR 

(1M0-17.50-20-22.30) 
CIAK 
Via Cassia, 692 

L.10.000 
Tel. 33251807 

~*—w.~j di Jon Amlel: con Richard 
Gare. Jodia Foster - DR(16-18.10-20.20-
2230 

COUnRKNZO L.10.000 
PtazzaCoiad(Rlenzo,88Tel.6878303 

OClPtCCOU 
Via della Pineta, 15 

U 6.000 
Tel.6553485 

Trauma di Dario Argento: con Chrlsto-
p i w r R ^ I , AaiaArBenlo-GIIS^IB-

DClMCCOUSERA 
Via della Pineta. 15 
MAftMNT? 
VTaPrenestJna,230 

L.8.000 
Tali 8853485 

Uavvomurodo.anlccolsl 
(15.15-16^5-17.35-1845) 

Oto serri la regina di Martin Stellman -
DR "(20.45-22J0) 

L. 7.000 Spanando la CaMomls di Carlo Varai-
Tel. 295806 na: con Massimo Soldi, Nino Frisata -

BR . • <ie3fr2230) 
EDEN L1O000 Cominci, luto per caso di Umberto 
P.ZZ» Cola di Rienzo, 74 Tel.6678652 Marino: con Margherita Buy, Massimo 

•• GhInl-BR (18.3O-18.30-20Ì0-22J0) 

VTaStoppanl,7 

viale R. MargherlU, 29 

Vie dell'Esercito, 44 

L.10.000 • Era* per ceso di Stephen Frears: con 
. Tel3070245 , Dus8nHtfrman,GreenaDa.vis-BR 

(1530-18-20.15-2230) 
L.10.000 Ca«dyieaa. Tenore dMro lo specchio 

Tel.8417719 di Bernard Rose: ccfl Virginia Madsen. 
• ; • - • • • • • ToayTodd-H (18-1B-2O-2230) 

L.10.000 Gleer. d'ade* di Alan J.Pakula; con 
.Tel. 5010652 Kevin Kllrw. Mary Elizabeth Mastrsnto-

nlo-G '16-18.10-20.20-a230) 
BSMIUA 
Piazza SoraUno. 37 

Piazza in Lucina, 41 

L6000 
Tel. 5812884 

di Marlin Brest con 
Al Pacino, Chris O'Donnel -SE 

(16-19.30-22.30) 

VlaUszL32 
L.10.000 Arriva tabulerà di Daniele Luchettl: con 

Tel. 5910986 «ego Abatantuono, Margherita Buy -
• DR (15JO-ll-20,15-22.30) 

EUROPA L.10.000 Trauma di Darlo Argento; con Chrlatc-
Coreod'ltalla,107/a Tel. 8586736 plwRydell,AitaArgemo-G 

-•'-v • . ••'•- -,- - --••..• - v (15,45-2230) 
di Paolo e Vittorio Tavtanl-

(153(r-17.50-20,10-2230) 
L10.000 

ViaB.V dolCarmeio.2 Tel,52»2298 
L.10.000 O I nroUsosls* di Robert Altrosn • SA. 

Tei.6864395 (1618.10-20ifr22.30). Alto», a Sud 
' (dopo la mezzanotte)' ' ' 

Campo da'Fiori •',;,.. 

VlaBissolab.47 
' L 10.000 

Tel.4827100 • 

FIAMMAOUE 
Wa3l-solatl.«7 : 

L.10.000 
Tel.4827100 

O Borie di Paolo a Vittorio Tavlanl-
DR (15^0-18-20,^22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10.000 
Visio Trastevere, 244/a Tel. 5612648 

di Louis Malie; con Jeremy 
Iroos. JulletteBlnochp - DR 

•,15.̂ 0-16-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
SWerAdUna svkata ai abao da auora 
di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-
berg.MaaoleSmltn-BR (16.15-22.30) 

L 10.000 .- Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
Tel. 8554149 con Elisabeth Bourg ine-DR 

• (161D-1620-20.20-2230) 
Vlartomentana.43 

VlaTaranto.36 
L 10.000 

Tel, 70496802 
, D GB 
W 

di e con Clint Eastwood -
(15.30-17.55-2010-22.30) 

L 10.000 UawParkdiPavelLoungulneiconAn-
Tel.6745825 ~ dreiGoulln,NaUllaEoorova-DR 

(16-V1M0.20-223Q) 
VlaG.Bodonl.57 

VTaaBodoni.57 , 

V1aaBodon),57 

L 10.000 Malcotm X di Splke Lee; con Oenzel 
. Tel.6746825 , Washington. Albert Hall - DR (versione 

oripjnaficonaoltotitoli) (1730-21.30) 
•L.10.000 , ONttPteMaeleoradlNieolasPhili-

-TeL5745825 bertoonAboubaker,AnhTuan-DO 
••-.-• (16-18,10-20,20-2230) 

OMOORY L10.000 Eroe per tato di Stephen Frears; con 
Vie Gregorio VH. 180 , Tel. 8384862 DustfnHofhnan.areenaDavla-BR 

(15.30-18-20.15^230) 
HOUOAV . - . . -
Largo B. Marcello, 1 < 

• L 10.000 La Ras * nota di Cristina Comeoclnl, 
Tel. 8548326 » n Fabrizio Benltvpalio. Carlo Cocchi-

(16.lgl82!Wft25-22J0) 

Via G. indura 
L.10.000 

Tel.5B12495 
. Un ototato usnWucmo di Jonathan 
Lynn: con Edole Murphy. Victoria Ro
ttoli-BR (1530-2231) 

KMQ L.10.000 ArrrnlanuleradlDanleleLuchettl;con 
Via Fogliano, 37 '. : Tel.88206732 Diego Abatantuono. Marchema Buy.-

OR (1&30-18J!0,15V2Z30) 
MAtMONUNO L.10.000 O Onesta di Francis lord Coppola; 
VlaChlabrere.121 ' Tel.M17928 ccflWlnonaRydereGsryOWmsn-DR 

• - (18-18,1(W(L2»2230) 
MADUONDUE 
ViaChlabrera.121 

U1O000 
Tel. 5417926 • 

Fuga « • menda «al esani di R Bakahi -
F T 7 . (1620-18 

atADMONTM L 10.000 UnoleelacMÉdllrwIn WlnWercon 
VlaChiabrera.121 Tel.5417926 RobertDeNIro.JessicaLanoe-DR __ 

•-•--•••• • . (1610-18183o!ìf>2230) 
MADMON QUATTRO L.10.000 8*13 la tortezza di S. Gordon; con Chrl-
VlaCTUuwera.121 Tel.M17926 stopherLambert-F 

(1820-1820-2020-22.») 
MAESTOSOUNO , L.10.000 AnrlvatobutorediOenleleLuchetti:con 
via Appiè Nuova. 178 , ; Tel.798096 Diego Abatantuono. 

' • ' ••.OR- •; ' ""*" 
MAESTOSOOUE 
VlaApDlaNuova.176. 

L 10.000 
Tei;? 

Huono, Margherita Buy -
(1536-17,50-20,10-22,30) 

Je per caso di Umberto 
Marino; con Margherita.Buy. Massimo 
Ghlnl-BR l15.35-17.5Ck20.10-22.30) 

MAESTOSOTRE L 10.000 O Oracela di Francia Ford Gippola; 
ViaAppiaNuova,178.< Tei.786066 conWliwruiRvder,GaryOldman-DR . 

- . (1S-1730-20-2230) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Apple Nuova. 176 

L10.000 
Tel.786088 

. • nor ie di Paolo e Vittorio Tavlani -
DR (15-1730-20^230) 

MAJBSTK 
Via SS. Apostoli, 20 

L.10.000 
Tel. 6794908 

I lungo eaeralo di 
Trotta; con Carla Gravina, 
rln-DR 

METROPOLITAN 
Vladeltorso.e 

L.10.000 1 Tel.3200933 

rgarethe von 
a, Jacques Per-

(16-18.2ÒàoS«230) 
Airivatobs**mdlDanleleLuchattl;con 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 8556483 

Diego Abatantuono, Margherita Buy -
- ^ (15.45-18.10-20.20-22.30) DR 

odlSaltyPotterconTlldaSwin-
ton-DR (1&30-18.30-20.3O22.30) 

NEW YORK 
VladelteCave.44 , 

L.10.000 Camlyman. Terrore «Mroto specchio 
Tel. 7810271 di Bernard Rose; con Virginia Madsen. 

TonyTodd-H (ft-16-202230) 

D O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

rjeFRMZiONL A: Avventuroso; BR: Brillante; D A : Dls. animati 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
S E Sentlment.; SM: Storico-MItolog.; 8T: Storico; Vfc Western 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl.1 

L. 10.000 
Tel. 5818116 

PARIS . . • L.10.000 
VlaMagnaGrecla.112 Te!.7IM6568 ' 

Hehnat 2 (Noi, ngti di Kennedy) di Ed-
. gar Reitz; con Henry Arnold. Salome 
Kammer • DR (16-18.10-2020-22.30) 

• di Jon Amlel: con Richard 
Gere, Jodlé Fosler- DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
PASQUINO . 
Vicolo del Piede. 19 

L 7.000 
T«l. 5803622 

QUIRINALE • 
Via Nazionale, 190 

her (versione inglese) 
(16.30-1830-20.30-22.30) 

L.8.000 
Tel. 4882653 

L'ermata dele tenebre di Sam Raiml; 
[ con Bruca Campbell, Embeth Davide -
J j (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

QUIRINETTA .... . L 10.000 
Via M. Mlnghetti. S :.' „ Tel. 8790012 : 

D H grande cocomero di F.Archlbugl, 
con Sergio Castellino - DR(16.15-1830-
20.3fr22.30) 

REALE - L 10.000 .. Eroe per caso di Stephen Frears: con 
PiazzaSonnino - •:•'•'. Tel.5810234 • DustlnHotfman.GreenaDavis-BR • -

• • " • • • • • • •• (16-1610-2020-22.30) 
RIALTO . * ••'.••• : l_1O000 

: Via IV Novembre. 156 •; Tel. 6790763 

RITZ -.., L 10.000 
Viale Somalia, 109 . Tel. 86205683 

La noe» e la dna di Irwln Winkler con 
Robert De Nlro, Jessica Lange- DR(16-
22.30) 

RIVOU .--.•• L.10.000 
via Lombardia. 23 • Tel. 4880883 

I OTsento genUuonw di Jonathan Lynn; 
con Eddle Murphy, Victoria Rowell - BR 

(15.30-1620.10-22.30) 
U moglie del soMsto di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-2030-22.30) 

ROUQEETNOIR : L 10.000 
Vis Salari» 31 : ' ' Tel. 8554305 

ROYAL L.10.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 

Amore ah"uMmo morso di John Landis; 
con Anne Parlllaud, Robert Loggla-H 

(16-18.1fr202fr2230) 
Trauma di Darlo Argento; con Christo-
pherRydell,AslaArgenlo-G 

(15.3fr17.50-20.1fr2230) 
SAUUMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 ' Tel. 6794753 

La ertoli di Coline Serrau; con Vincent 
Undon, PatrickT!mslt-BR(16.3fr1830-
20.3fr22.30) • 

UWVER8AL • L.10.000 Sommersby di Jon Amlel; con Richard 
Via Bari, 18 ;• • Tel.44231216 Gere,JodleFoster-OR(153fr17.50-19-

'"•-•• 20.10-22.30) • ' 
VaVSDA •• - , L10.000 
VlaOallaoSIdama,» Tel.68208806 

O IprotsgonlsddlRobertAltman-SA 
•' " . ' (1530-17.55-20.iy>2220) 

• CINRTMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

LamertelHbeka >,.&.,< (16-21) 

CARAVAGGIO 
viePalslello.24/B 

L.6.000 , 
Tel 8554210 

La bona e la beala 
' (1630-18.30-20.3fr22.30) 

DELLE PROVMCE 
viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

, Pomodori verdi M U a la tonnata del 
treno (15.30-17.45-20.10-22.30) 

RAFFAEUO 
VlaTeml,94 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Labellaelabesea (16-17.50-19.25-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 5 0004.000 
Tel. 4957782 

Dlarto peri miti amori - (16.15-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 39?777 

L'utdtìlOdtlRvOMCejIll -
• (1630-18.30-20.3fr2230) 

• CINECLUB! 
AZZURRO 8CIPIONI Sala Lumiere: Lo sceicco bianco (18); 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 Brio eruMmo respiro (20); Testamento 

dlOrleo<22). •. 
Sala Chsplln:.B ladre • bambini 
(1830): Ustor ia di Qui Ju (1830): I hv 
drodl bambini (20.30); Omeao(2230). 

AZZURROMEUE8 
Via Faà DI Bruno 8 

SALA GRAN CAFFÉ: Frarnmendd'epo-
Tel 3721840 ca (20.30); Musica su pRtora moderna 

(21); Vacane Signor Halot (22.30); Flkn 
di mezzanotte (24) 
SALETTA DELLE RASSEGNE: 
gto-Mmeurrert (20);.Vnienaa, 

aWANCAUOHE • 
Ingresso* sottoscrizione 

vlaLevannall ' Tel 6)9115 

Near dark di K. Blgelow (20); Henry 
pioggia di sangue di J. MacNaughton 
(22) • 

ORAUCO L.6.000 
VlaPerugla,34Tel.7p300199-7822311 

ki compagnia d signore per bene di 
Cynthls Scott (19): U casa dele brave 

idlV.Krlstotovlc(21) • 

aCSIEMATOGRAFO . L8.000 
Via del Collegio Romano, 1 '• 

Tel.6783148 

RabkMeto et sangue di D. Cronenberg 
(2030); Miriam al svegla a laezzanote 
dlTonyScott(2230) • 

ILABIRtNTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

SALA A: Golem di Amos Gltai (16-18.10-
2050-2230) •• 

' SAWBvTUntlVermeeraNewYorkdl 
J.Jost(1617.40-19.20-21-22.40| 

POUTÌCWCO ' L 7.000 
yiaG.B.TIepoto,13/a Tel. 3227559 

I pasto nudo di David Gronenberg 
' . • (18.30-20.30-2230) 

• FUORI DOMAI 

ALBANO 
aORBA 
Wa Cavour, 13 

L.60O0 
Tel 9321339 

hortoerso l'aerea (15-2215) 

BRACCIANO 
v m u o L10.000 
VleS,NeQren1,44 Tei8887l>6 

Cosheeronore (1630-1933-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Guaroto del corpo 

(15.45-17 45-19 45-21.45) 

COIXIFBRRO 
ARRtTON L. 10.000 
VlaConsolareLatlna ' Tel.9700588 

VTTTORIOVENETO L. 10 000 
Via Artigianato. 47 Tel. 9781015 

Sala Corbucci. I dtoanto ganMuomo 
(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Profumo di donna 
(16.45-1920-22) 

Sala Sergio Leone: Sontmereby 
(15.45-18-20-22) 

Sala Rosselllnl: Trauma 
, (15.45-1B-20-22) 

S«laToflnazzi'.«lspletaa(15.45-1620-
22) • . . - . ' .••• 
SalaVlsconU:Vgjrandecooomero '• 

(15.45-16^0-22) 
SAUUW:Ba**om,garadlbal lo( ie-
18^0-22,15) ' 
WLA DUE: La mogledel eotoato 

(10-1B-20-22.15) 
SALA TRE: L'armata dea» tenebre 

-•'-•' .(18-162fr22.15) 

FRASCAH 
POUTEAMA L 1 0 000 
LargoPanlzza,5 Tel 9420479 

SAUUIW:Sommer*by 
..--.. (16-18.10-2020-22.X) 

SALA DUE: I grande cocomero 
w (16-1810-2020-2230) 

SALA TRE: IdMistogenCtaomo > 
^ (16-1810-2020-22 30) 

SWERCMEMA L 1 0 000 
P^adelGesù 9 Tel 9420193 

L'annata delle tenebre 
(16-1810-2020-2230) 

CINZANO 
CYMTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L8000 
Tel 9364484 

he riperso l'aereo 
(16-1810-2020-2230) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1» Maggio. 86 Tel. 9411301 

COHllHCiO taetaO pST CMO 
(1630-18.30-20 30-2230) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L60OO 
via G. MatteoltiiSS^ Tel 9001888 

2013 la tortezza (1542) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 (1615-1815-2015-22 30) 

SISTO 
Vie del Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 

Sommersby (18-18.05-20.10-2230) 

SUPEROA 
Vie della Marina, 44 

L. 10 000 
Tel 5672528 

Eraipercese (16-1805-20.10-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNlcodeml.5 

L7000 
Tel 0774720087 

Trappola In allo mare 

T R E V I Q N A N O R O M A N O 
. ONEMAPALMA L.6000 

VlaGarlbaldl.100 ' Tel.9999014 
Lamoglledelsoklato (19.30-2130) 

••>&.? •»sw-**•«*. «ww 

Galatea Ranzi nel film «Fiorile» di Paolo e Vittorio Taviani 

O FIORILE 
Tornano I fratelli Taviani. e 
tornano al loro livelli miglio- , • 
ri, quelli di «Allonsanfan» o 
della-Notte di San Lorenzo-. -
Paolo e Vittorio si rifanno '• 
stavolta ai vecchi racconti 
dei nonni narrati intorno al ', 
fuoco, per proporci la saga di -
una famiglia toscana, i Bene
detti, che tutti chiamano Ma- ' 
ledetti. La storia parte dal- ' 
l'oggi ma risale all'indletro 
nei secoli, ai tempi in cui l'è- " 
serclto di Napoleone passò , 
per la Toscana e uno dei Se- ^ 
nedettl rubò al francesi una :, 
cassa d'oro, . condannando •>; 
cosi alla fucilazione II giova- f 
ne tenentlno che era addetto 
alla sua sorveglianza. Quel- . 
l'oro percorrerà la storia del- . 
la famiglia come una maledi-
zione, fino alla Resistenza, :; 

fino al nostri giorni. Un apo- V 
logo sul contrasto amore-de
naro, narrato con grande re
spiro, e interpretato da una 

Sabato 
27Xebbraio 1993 

'•**<^»*7>4jj>,j 

SCELTI PER VOI 
bella squadra di attori: da ci- ' 
tare Claudio Blgagll, Galatea 

• Ranzi, Lino Capolicchlo, Re- ' 
nato . Carpentieri, Michael . 
Vartan e Pier Paolo Capponi. 

EXCELSIOR. FIAMMA UNO ' 
MAESTOSO 4 

28 ru 

O L A BIONDA , ; . V 
Thrilling psicologico sullo 
sfondo di una Milano tutt'al- : 
tro che da oero. Tommaso, 
orologiaio zoppo salito al 
Nord per un corso d'aggior
namento, conosce per caso 
(la Investe in macchina) Cri-
stina: blonda, bella e perico- : 
Iosa. Colpita da amnesia, la • 
ragazza rimane presso di lui, 
e Tommaso se ne Innamora. 
Poi lei sparisce, lui si im
provvisa detective e la cerca, 
cacciandosi in un mare di 
guai. Film insolito, inquietan
te, che conferma in Sergio 
Rubini (a quasi tre anni dal
l'ottimo esordio -La stazio

ne») un regista da seguire. 
Bravi, al suo fianco, la -bion
da- Nastassja • Kinskl e il 
«cattivo- Ennio Fantastichi-
ni. 

CAPRANICA 

D NEL PAESE DEI SORDI 
È un documentario, ma non 
fatevi impressionare dalla 
parola. E un film bello e toc
cante, in cui il regista france
se Nicolas Phiilbert ci fa en-

• trare in un paese che è do
vunque, che ci circonda an- > 
che se spesso noi non ce ne 
accorgiamo: > il -paese dei 
sordi» (ce ne sono 130 mlllo- : 

. n i , in tutto II mondo), dove si '. 
comunica a gesti, dove la -
comprensione (grazie al lin- : 

< guaggio del segni) è Interna-
: zionale, dove la solidarietà è -

sempre di casa. Film-repor-
, tage classico, con momenti ' 

buffi e commoventi Assai ' 
bello (e istruttivo) 

CRENVflCMS * 

• PROSAI 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -

Tel. 6674167) 
- Alle 21. Vederci chiaro di M Wor-
• Ih e P. Yeldham, con Marco Ca-

' racclolo. Teresa Patrignanl Re
gia di Roberto Silvestri 

AL BORGO (Via dal Penitenzieri, 
. 11/c-Tel 6881926) 
' . Alle 21. Intrighi di Nicola Guerzo-

nl, Massimo Russo, con F Blra-
; echi, P. De Sanctis, F. loppolo, E. 

Berto. Regia di Massimo Russo 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -
. Tei.6868711) 
• Riposo 
ANFTTRIOHE (Via S Saba, 24 - Tel 

5750827) 
> Alle 20.45 H gallo In tasca di Ro-
V berlo Lerici da G Feydeau, con 

Umberto Giusto, Adalberto Bo-
•• nannl, Clelia Favelli, Mirella Ga

llano. Regia di Giampiero Favettl 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 

4/E-Tel 4466889) 
' Alle 21. Lucie • gli altri scritto, di-
'• retto ed interpretato da Marco DI 
" Buono e Mirko Burli 
ARCOBALENO (Via F. Redi, 1/A -
- Tel. 4402719) 

Riposo 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel 
66804601-2) 

' Alle 21 PRIMA La bottega del 
, cane di Carlo Goldoni, regia di 

Mario Mlsslroll. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -

Tel 5898111) 
' Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Qrande,27-Tel 5868111) 
Ripòso 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel. 4455332) 

;' Alle 21. l8ogno (ma I o n e no) di 
' Luigi Pirandello, con Lucilla Mor-
• lacchi, Roberto Herlltrka Mario 
< Fedele, Gloria Pomardl Regia di 
' Walter Pagliaro 
AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 

4743430) .. 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia. 37 - Tel 
, 6443415) 
: Riposo 
BEAT 72 (Via G G Belli, 72 - Tel 

3207286) 
' Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel. 5694875) 

• Alle 21.1 poveri eono metti di Ce-
:•'. aareZavattinl„libero adattamento 
; e regia di Bob Marchese. Con An- ' 

drea Buscami e Silvia De Luca. 
BRANCACCIO (Via Marniera, 244 -

Tel. 732304)' 
Riposo - ' ' '•" '•'"•'-' '" ' ' :• . ' ,• 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel.7003495) . 

'"Riposo . 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
, 679727fr«785879) 

' Alle 21.15. Ceco e La patente di 
Luigi Pirandello: con la Compa-

Alle 21 hvpasto liberamente trat
to da testi di Edoardo Sanguinati, 
con Giorgina Cantailnl, Paola Ga-
rlbottl, Irene GraJosI, Cristina li
berati Allestimento e regia di 
Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 Un bado a mezzanotte di 
e con Paola Sambo e Gloria Sa
pio 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Alle 2045 La bisbetica domala di 
William Shakespeare: con Ma
riangela Melato, Franco Brancla-
roll Regia di Marco Sclaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel 
8082511) 
Alle 21 A bracchi aperte di Fran
co Stano Regia di Vito Bottali 

FLAIANO (Via S Stefano del Cocco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Teneri legami con Valerla 
Clengottinl, Elisabetta Carta Re
gia di Maddalena Falluochi 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Martedì alle 21 PRIMA Non e lea 
oome di Luigi Pirandello, con 
Nando Gazzolo Regia di Walter 
Manfré • 

del Testacelo testo e regia di Vet-
tor Pisani, con la -Nuova Compa-

" gnla degli Erranti-, 
PALLADIUM (Piazza ' Bartolomeo 

Romano. 8 - tei. 5110203) 
Alle 21. Le (eremo tanto male con 
Stefania Sandretll, Pino Quartul-
lo, Alessandro Gassman. Regia di 
PlnoOuartullo. • 

PARIOU (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
8063523) 
Alle 21:30. Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatta. • 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.'4885095) 
Alle 20.45. Donno In amore di Al-
loisio-Collf-Gaber; con Ombretta ' 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

POLITECNICO (Via- G.B. Tiepolo. 
n'A-Tel.3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794585) 
Alle 20.45. Johan Padan e la de-
scoverta de le Americhe scritto. 
diretto ed Interpretato da Darlo 
Fo. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17 e alle 21. Tre mariti e porto 
uno due atti comici di Gangaros-
sa-Alfierl- con Altiero Alfieri, Re-

Un<mcenModiol!imismoalhCapra,umamosfemdKricordaquetlodi 
Coiuord in •Spirito allegro-: sono gli ingredienti di roto Hpapporoa 

• fdilo.pmlagonisliCinoBramicricCianfrancoJannuzzo.AI-Sótina-

gnla Stabile. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-

Tel.7004932) 
Alla 21. La trasfigurazione di Ben
no il Ciccione di Albert Innaurato: 
con Antonio tuorlo, Elena Blbolot-
ti. Regia di Walter Melosti. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 8/A -TeL 7004932) 
Sala A: Alle 17.15. Dillo a parole 
tue di Paolo Mortesi e Piermaria 
Cecchini: con Piermaria Cecchini. 
Regia di Paolo Montesl. 
Sala B Alle 21. La Matta di P. Pal
ladino A. Plerfederlcl: con A. Pier-
federici, M, Berlini. Regia di An
drea Mancini. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

• Alle 21.30. Telecomando con M. 
• Altlnler.T. Battlelotto.P. Bonannl. 

G. Clailll; scritto e diretto da C. In
segno. . . . . . . 

D B SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6871639) 

' Alle 21. Leggeri peccati di Alberto 
. Silvestri; con Claudia Poggiani, 

Francesco Poggi, Chiara Gobba-
' to. Regia di Franca Valeri. 
DEI SATIRI LO STANZJONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 
. Alle 2130. . _ e ee lo foeol Zorro? 
- di e con Michele La Ginestra. Re

gia di Alberto Rossi. 
DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta-
. pinta, 18-tel.66806244) , 

Domani alle 21. Con la valigia di 
" cartone da Catanzaro a New Or-
• Ioana scritto e diretto da Massimi

liano Bruno: con Urbano Lione, 
Maurizio Lops, Roberto Valerlo. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. RMko (quefl'lnlrenablle 
voglia 01 potere) con Francesco 
Apollonl, Lucrezia Lante della Ro
vere Regia di Pino Ouartullo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4818598) ... 
Alle 21. Stasera al recita Poppino 
4 farse di Pepplno De Filippo; con 
Wide Renzi, Mario Bussollno. 
Marco Leandris. Regia di Walter 
Mentre. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300*440740) 
Alle 17. o alle 21 . Momentanea-
mento solo di Salvatore Marino, 
P De Silva, M. Cinque. Regia de
gli Autori. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
.... 9171060) -

Alle 21.15 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Rlbaud, con 
Franco Gargia. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zoba-
glla, 42-Tel . 5780480-5772479) 
Lunedi alle 21. PRIMA. La signori
na Elee di A. Schnltzler: con Mi
caela Esdra. Regia di Walter Pa
gliaro. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6786259) 

' IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
: 5810721/5800989) 

Alle 22.30, Onesti, mestruami- , 
ll.„praticamente ladroni di M. 

•. Amendola, S. Longo, C. Natili. 
. . Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, ' 
. Tommaso Zavola, Anna Grillo, 

RegiadiLandoFiorlni. . 
' LA CAMERA ROSSA (Urgo Tabac-
t chl,104-Tel.6555936 
.. Prenotazioni spettacoli studenti. ; 

-, . C'era una svolta lo di G. Rodar). 
:•'.,' Logos. Popola In concerto .di A. 
; Petrlni. Ceco di L. Pirandello. Te-

> lefonaredalle11alle14. 
: ' LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 
.. ,82/A-Tel.4873164) 
. .. Alle 19.30 e alle 2230. S e i e Por-
. tordi Piero Castellaccl; con Maria 
,. Luisa Piselli, Lucio Caizzi. Anto- • 

' nella Monetti. •-*.. 
' LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. 
• r: 5817413) • • '•--•• 
;•'' Alle 21. Accademia Ackermam 
>., scritto e diretto da Giancarlo Se- . 

- LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel.6783148) 

>'-- Alle 21. Tra cannoni e maiali scrii- . 
•• to, direno ed interpretato da Clau-

~ dio Cotti Zelati; con Stelano Nata
le. ' 

MANZONI (Via Monte Zehlo, 14 -
.> Tel.3223634) ;.-.. -

Alle 21. Sinceramente bugiardi d i , 
• Alan Aychboum; con Elena Cotta, • 
"f Carlo Alighiero. Regia di Giovan-

' ni Lombardo Radice. 
'. META TEATRO (Via Mameli, 5 -Te l . 
•>, 5895807) 
,, Alle 21. Il caco Robinson scritto. 
.; diretto ed Interpretato da Giorgio 

' Barbarlo Corsetti. 
' NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
J Tel. 485498) 
.• • Alle 21. Il teatro canzone di Glor-
-, glo Gaber canzoni e monologhi di 
-, ' Giorgio Gaber e Sandro Luporini 

Regia di Giorgio Gaber. 
"• OUMPtCO (Piazza G. da Fabriano, 
• 17-Tel. 3234690-3234936) 
v „ Alle 21. Parole d'amore—parole 
'' diretto ed interpretato da Nino 
' , ' Manfredi; con F. Mari, G. Guidi, R 

Charbònelr. 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -

Tel. 68308735) 
. S A L A CAFFÉ': Alte 21.30. L'alba 

.. - del terzo millennio scritto e diret-
i to da Pietro De Silva: con Pietro 

De Silva e P. Fosso. 
• SALA GRANDE: Alle 17.1 eentlerl 
. della poesia. Alle 21. Le sedie di 

-. E. lonesco; con Jader Balocchi, 
' Beatrice Palme, Walter Tulli Re

gia di Gianni Leonetti. 
SALA ORFEO (Tel. 66306330): Alle 
18 e alle 21.30. ES (L'Illusione è 
più urgente del vero) di Nello Sal
to; con Daniela Forrl, Sonia Ta
rantini ed Elisa Torri. Regia di 
Gianfranco Mazzoni. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885485) 
Domani e lunedi alle 21 Le i 

nato Merlino. Regia di Altiero Al
fieri. • 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
. Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 19.30 e alle 2230. Tangontln-
'. sttnet di Castellaccl e Plngltore, 

: con Oreste Lionello e Martutello 
• RegladlPIerfraneescoPIngltore 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
, Consolato, 10-Tel. 68804551) 

; ' Alle 21. Colette confetture ovvero 
. ; Fresca come una rosa di e con 
'.'Anna Carabetta: regia di Carlos 
•" Velasquez. 
• SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 

4826841) . 
. Alle 21. Foto di gruppo con gatto 

con Gino Bramieri, Glanlranco 
•"' Jannuzzo, Marisa Merllni. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5898974). 
Alle 21.15. La strada della giovi-

; n a n a di Christian Gludlcelll, con 
. ' Savlana Scalfì e Lina Bernardi 
* Regia di Savlana Scalfì. 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 

5743089) 
; Alle21.MaglcomlcdieconSteta-

//• no Arditi e Alberto Aliverninl con 
-. • la partecipazione di Marcel e 

ospiti a sorpresa. 
SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 

4112287) 
,. Alle 20.45. La fantesca di Giam-

. ; battista Della Porta: con Cecilia 
. Gailia, Marco Cantini, Fabio Coc

chi. Regladl Pier Tetta. 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871 -Tel . 30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22.30. Delitto perfet
to di Frederick Knott; con Silvano 
Tranquilli. Giancarlo Siati, Sandra 
Romagnoli. Regia di Giancarlo Si
ati. 
Lunedi alle 21.30. Edgar Alien 
Poe. Rabbie, delirio, brandelli di 
pensiero con Ugo De Vita, Silvano 
Tranquilli. Regia e allestimento di 
Ugo De vita. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. Cena nel salotto Verdurln 
dall'opera di Marcel Proust; con 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Bindo Toscani, Roberto Zorzut 
Regia di Angelo Gallo. 
Ogni lunedi alle 21. La decadenza 
detl'adoleecenza con Marco Pla
cente e Stelano Baldanza, (preno-
tazloneobbllgatorla). • 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta.16-Tel. 68605690) 
Alle 21. Metafisico e Meta'no di A 
Gavino Sanna, con M. L. Campa-
tangelo, A, Gavino Sanna, Rosa
rio Galli. Regia di Marco Mete 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 21. Ubart i a Brema di R W 
Fassbinder: con Patrizia Milani 
Regia di Marco Bernardi. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 -Tel. 6809389) 
Alle 21 Oylem Goylem vademe
cum teatrale e musicale di un 

ebreo errante. Dirotto ed interpre
tato da Moni Ovadia con Maurizio 

" Dohù. 
; VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo

va, 522-tel. 787791) 
Alle21.LozoodlvelrodlTonnes-

' se Williams; con gli attori della 
scuola di teatro diretta da Alfio 

'C.. Borghese. Regia di Alfio Borghe-
*••• se. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
, trice. 8-Tel. 5740596-5740170) 

; Alle21.MaurizloMlchelllnDlepo-
. sto a lutto di Enrico Valme e Mau

rizio Micheli; con Aldo Ralli. Chia
ra Salerno, Sandro Sardone, Tina 

. ' Bonayita. Regladegll Autori. 

• PER RAGAZZI aaaBBfl 
ANFITRIONE (VM S. Saba. 24 - tei 

5750827) , ... . 
. ; Spettacoli per le scuole Cappuc

cetto roseo di Leo Surya; con Gut-
,, do Paternesi, Daniela Tosco, Rita 
V Italia, Luisa lacurtl. Regladl Patri

zia Parlai. 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 

-Tel.71587612) 
Alle 10. Pinocchio opera per un 
burattino di Carlo Collodi; con la 
Compagnia -A.I.D.A.- di Verona 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5696201) 
Tutte le domeniche alle 17. Ced- -
no ella ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole In versio
ne inglese. • .-. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16.30. Le kn-
megmldelmeravigUosoelareal-
ta. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova. 1245 - . Tel. . 2005892-
2005268) . " • ; . . • ' -
Tutte le domeniche alle 14. Il MI-
catotoeauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro March lori. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 

' 9949116-Ladlspoll) -
Tutte le domeniche alle 11 II 

- etowndellemerevlglledlC.Tatlo-
" ne. Spettacoli perle scuole II gio

vedì, alle 18, su prenotazione 
TEATRO MONGIOVMO (Via G Ge-

nocchi,15-Tel8601733-5139405) " 
Alle 1630. La favola dell'albero 

, con le Marionette degli Accenni
la. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel . 5817004-5814042) • 
Spettacoli perle scuole su preno
tazione Shtoh Mahah II Camello 
della prosperila testo e regia di . 
Tiziana Lucattlni: con la Compa
gnia-Ruotallbera-, 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.lO - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 17. Missione stellare con la 
Compagnia -L'Uovo-; regia di 
M.C.Giambruno. v-,. „ „ 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA BBBBBBBB 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II teatro 
Olimpico - Concerto del Groupe 
Vocal de Franco diretto da John 
Poole. In programma musiche di 
Gesualdo, Messlaen, Patrassi, 
Poulenc. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. C, 
Oggi alle 19. domani alle 17.30, lu
nedi alle 17.30 e martedì alle 
19.30. - presso l'Auditorio di via 
della Conciliazione - concerto ir
rotto da Isaac Karabtohevsay con 
Il pianista Bruno Leonardo Gel-
ber. In progremma musiche di 
Gllnka,Bartok.Caikovski). ... 

ARCUM . , ,.•« "•'• 
Domani alle 19. - presso la Basili
ca di S. Maria degli Angeli, piazza 
della Repubblica - Tempue Qua-
drageelmaa Mtsas Brevle dirige 
Il maestro Osvaldo Guidott). 

ARGENTMA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel 
68804601-2) 
Lunedi alle 2130. Concerto del
l'Orchestra e Coro da Camera di 
Roma e del Lazio, dirige il Mae-
stro Pierluigi Urbkil. In program
ma musiche di Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
LiSZT (Tel. 5116503-5018769) 
Lunedi alle 20.4S. - presso la Sala 

' Baldlnl,piazzaCampitelli9-Con-
certo straordinario del pianista 
Stefano Neroxxl. In programma 
musiche di Mozart, Franck e Llszt 

ASSOCIATANE CULTURALE CAM» -
TKERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2Manzlana) -,, ,.;.„-',. 
Riposo '• — " 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7607095) .. 
Riposo •-;''' 

ASSOaAZtONE LAUDIS CANTI-
CUM • 
Domani alle 16.30. • presso la 
Chiesa Nostra Signora di Czesto-
chowa. largo A. Coralli, 9 • Con-
oerto spirituale di canto gregoria
no con la Schola Cantorum Roma
na diretta da Bonifacio Baratilo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCME 
Alle 17.45. Concerto del T.LM. In 
programma musiche di Mozart, 
Bellini, Rossini, Haydn, Franck e 
Mendetssohn. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tel.5818607) 
Alle 21.-Concerto Sinfonico Pub- ' 
blu» direttore Maestro Peter -
Maag. In programma musiche di 
Bach, Strauss, Schoenberg 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Lunedi alte 21. Concerto del Quar
tetto di Saxofoni M. Mule in pro
gramma musiche di Haendel, Du-
bols, Francaix, Pierne. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel.3225952) 
Al le21. -pressolaChle-sValdo- . 
se, piazza Cavour - Concerto del ~ 
Coro Polifonico dell'orcheetra del 
CIMA. In programma musiche di 
JS .Uach. 

* Domani alle 11. - presso il teatro 
del Satiri-Concerto di Roberto De 
Romania , (pianoforte), in prò- < 
gramma musiche di Godali. Pro- V 
koflev.Castlgllonl, Abate, Kurtag. ': 

COOPERATIVO TEATRO URICO ' 
D'INCOATIVA POPOLARE 
Allo 10.30.-presso.:TeatroS.Fé- •' 
lice da Cantallce, piazza S. Felice :, 
daCantalice, Centocelle - Omeg- / 
glo a Roeeml con la partecipazio- v . 
ne di Flora Marasclulo (soprano), ?-
Luigi Patroni (tenore), Angelo •%' 
Nardinocchi (baritono). Ingresso -^ 
gratuito. 

GHIONE (Viadelle Fornaci. 37 -Te l . 
6372294) .... ..•;•;• 
Domani alle 21. Concerto di Caci- .' 
Ila Ceccato (pianoforte). In prò- • 
gramma musiche di Bach e Bee
thoven. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
nlche4814800) 
Oggi alle21. -presso piazza Cam-
pltelll. 9 - Wlemar concerto di 
Massimo De Lorenzi (chitarra) In 
programma musiche di Bach, 
Brahms. ....•.•.:...• • 
Domani alle 17.45.-presso piazza -
Campiteli!, 9 - Sonate en Sol pour -
piano et vle-ton concerto di André ', 
Gousseau e Elisabeth Sadun In -
programma musiche di Debussy, ~ 
Huybrechts. 

ISTTrUDONE- UNIVERSITARIA D B ' 
COirCERTI (Informazioni c/o lue - , 
Tel. 3610051/2) 
Alle 17.30. • presso l'Auditorio S " 
Leone Magno, via Bolzano 38 -
concerto di Renata Scotto (sopra
no) e Aldo Clocollnl {pianoforte* 
In programma musiche di Rossi
ni. 

MANZIANA (Teatro Comunale -Toi 
9026030) 
Domani alle 19.1 Ueder concerto 
di Clementina Verasanl (eoprano) 
e Wilhelm Wodnanskl (plnoforte) 
In programma musiche di Mozart. 
Beethoven. Schubert, . Grleg, * 
Mahler, Strauss. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Domani alle 1030. Concerto del " 
Clemenctc Coneort dlrrfio da Re
né OomenPC. In progrsmma mu
siche dal XII al XVII secolo. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003 -
481601) -
Alle 16. «Omaggio a Fellinl- La 
strada spettacolo di danza con 
Oriella Dorella, Mario Marozzl. . 
Luigi Martelletta. Coreografia di 
Mario Pistoni, musiche di Nino 
Rota. > : 
A seguire: Three prehidee spetta
colo di danza con Raffaole Paga
nini, Laura Comi, Barbara Salva
tore, Luca Troiano, Luigi Zucconi . 
Coreografia di Ben Stevenson, •-
musiche di Sergej Rachmaninov 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ CLUB , (Via 

Ostia.9-Tel.3729398) - • 
Alle 22. Freddy Cole In concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle22. Vorrei la 
pelle nera. Segue discoteca con 
Daniel Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Adre
nalina non. Segue discoteca. 
Sala Red RI ver Alle 22. Floppy 
disk cabaret con Andrea Mugnai 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Rloa,1S-Tel.5812551) ->•«-
Alle 22. Concerto rock con Scott 
Henderaon v Gary WIHts. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96 -Tel . 5744020) 
Alle 22. Concerto del Gruppo Vo
lante di Stefano Disegni. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. - 36 * - . Tel 
5745019) 
Alle 22. Concerto del gruppo Cari
be. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora,28-Tel. 7316196) 
Alle 22. Concerto del Cydone e di
scoteca rock. -

CLASSICO (Via Liberia. 7 - Tel 
574S989) 
Alle 21.30. Jamle (dance). "~ 

O. CHARANOO (Via di Sant'Ono
frio. 28-Tel . 6679908) 
Alle 22. Concerto dei gruppo Cruz 

" del Sur e Antonio Albarran. . 
FOLKSTUOto (Via Frangipane. 42 -

Tel.4871063) .--
Alle 21.30. Concorto di Flona Da-

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) -
Alle 22. Swing con la band di Ua-

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/a -
Tel.5897196) 
Alle 22. Concerto del duo Stefano 
ed Enrico Senesi. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel . 6786188) 
Alle 2 2 Concerto del gruppo La II-

SAINT LOUIS MUSIC CtTY (Via del 
Cartello 13/a -Tel . 4745076Ì 

• .Alle 22. Charile Cannon Daniel 
andCrew. 

STELLARIUM (Via Udì». 44 - Tel 
7840278) 
Alle 22.30. Te gusta ballar musica 
latina e discoteca anni '60. T 0 e 
'80 
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Milan-Juve 
e Samp-Parma 
si giocano; V 
sabato 17 aprile 

ani Milan-Juventus e Sampdoria-Parma, parti-
. te dell' 11 » giornata di ritorno del campionato in •, 
, programma domenica 18 aprile, sono stale anti- ' 
cipale a sabato 17. Lo ha deciso ieri a Milano la 

. Lega sulla base delle richieste presentate da Ju- ,y 
•, ventus e Parma, impegnate mercoledì 21 apnle 

e giovedì 22 nelle gare di ritomo di Coppa Uefa 
e Coppa delle Coppe -, 

Lite sull'arbitro 
Salta la sfida 
tra palestinesi; 
e soldati d'Israele 

• 1 Nel quartiere di Sabra di Gaza, roccalorle 
dell'integralismo musulmano, mercoledì scorso 
l'incontro tra due squadre di calcio locali ò stalo 
interrotto da un gruppo di militari israeliani. I 
soldati hanno proposto una partita ai loro stori
ci nemici che hanno accettato La sfida però 
non si e potuta disputare per la mancata intesa 
su chi dovesse fare l'arbitro -

A giocatore rossonero, acquistato Testate scorsa per 32 miliardi 
è la più grossa delusione del MOari dei campióni e dei record 
«Non so cosa rrùcàpitay ho paura sembra difficile» 
E domani torna nella sua Torino: «Mi fischeranno,ma sono tranquillo» 

Gigi Lentini, 24 anni, il golden boy dell'estate, tor
na a Torino per giocare cóntro i suoi ex compa
gni. Da mesi Lentini non convince : «Il mio è un 
blocco psicologico, ho paura di sbagliare e com
plico tutto. Ma non è vero che penso solo ai sol
di». Tornano Boban e Rijkaard a centrocampo, 
mentre in attacco c'è l'inedita coppia Massaro-
Lentini. Eranio ed Evani i laterali. 

•."-.- A ,••(-- QALNOSTROINVIATO 

OARIOCSCCARKUJ 

• • CARNACO. È costato 32 
miliardi, oggi compie 24 anni,„ 
nelle pagelle del lunedi non va 
quasi mai oltre al 5. Non biso
gna credere troppo ai numen, 

- pero possono alutare a capire 
perche un ragazzo di 24 anni 
(auguri), che dalla vita riceve 
quasi tutto, si porti in giro una 
faccia tristeda venir voglia di 
prenderlo a sberle....- ••« 

Gianluigi Lentini, detto mi
ster miliardo, toma domani a 
Torino per giocare contro la 
sua ex squadra. E la prima vol
ta dopo il polverone della scor
sa estate. Un rientro sentimen
tale, ma anche pièno di scheg
ge, che capita, in un momento 
infelice sia per lui che perii Mi-
lan Da mesi Lentini non rende 
secondo le aspettative. Abuli
co, inconcludente, testardo 
nei dribbling, sembra quasi un 
corpo estraneo. Poi ride poco, 
fa vita appartata, ha un vistoso 
orecchino di brillanti, indossa 

' abiti coloratissimi da figlio dei 
fiori che contrastano con la 
sua espressione quaresimale 
Per Berlusconi è una scorri-

vmessaje^i riatti Jacaropana.del 
tum over,per<lendn(!mona ra-
•amente. Anche Sacchi, nono

stante qualche screzio, conti
nua a convocarlo L'ultima vol
ta ha giocato a Roma contro la 
Lazio Poi, con lui assente, è 
venuto il gran capitombolo 
con il Parma. 

Allora, Lentini, cosa vuol di-
, rcrjerlelrttornareaTorlno? 
Io sono tranquillo anche se 
questo è un momento delica
ta Oggi compio anche 24 an
ni A Tonno sono legato senti
mentalmente Ero già tomaio 
per giocare contro la Juventus. 
Con il Toro naturalmente è 
un'altra cosa. 

Che accogUenia d atpetta? 
Negativa I saliti fischi, i «liti 
con. Posso capire, anche se al
l'andata mi hanno detto urlato 
cose poco canne. Meglio non 
pensarci 

SI consoli: il presidente Bor
sino non c'è più. 

Già e vero Anche Moggi Seva 
avanti cosi non c'è più nessu
no 

Senta, partiamo di lei: cosa 
le succede? Perchè gioca co
sì male? 

"Vorrei capirlo anch'io In pas-

Lentini, «ritorno» a Torino Sotto, a destra, Malagò, «presidente ad interim» della Roma. 

salo mi era già capitato, tra 
gennaio e febbraio, di subire 
dei cali di forma. Ora però c'è ' 
qualcos'altro: quasi un blocco ' 
psicologico. Di salute sto bene, 
non capisco propno... 

Ma qua! è la causa di questo 
blocco? ' 

Non lo so, non lo so Poi su
bentra la paura, di sbagliare.-, 
una bnitta'seirisazIone'Èhtfren-'.»-
de difficili anche, le cose più 

semplici Mi ha fatto piacere, 
. durante la partita con il Porto, -
: l'incoraggiamento dei tifosi : 
• della curva. Succede poche : 
volte, quando si gioca male, di 
essere sostenuti. I fischi7 Non 
mi hanno sorpreso. Mi ha sor
preso di più l'incoraggiamento 
della curva. 

Non crede che nel suol con-
>1 fronti pesi la qttaUflea.'dl mi-1 

ster miliardo? 

SI, penso che nei miei confron
ti ci sia un po' di prevenzione 

; Si sono dette tante cose e, alla 
. fine, soprattutto se non gioco . 
bene, ritornano in mente. Biso
gnerebbe cancellarle a poco a • 
poco. All'inizio c'ero quasi nu-
scito Ma alla pnma incertezza 
ritorna tutto fuori Anche per ' 
Baggio è cosi. Penso che sia 
.mcvTubiie,., . .^f, , - | ! 

Ma è un problema d'inserì-

La società gìallorossa non avrà i contributi di marzo-maggio. Lo ha deciso la Covisoc 
La liquidazione non è più un'ipotesi remota. Si riaffaccia Carraro e ammicca a Matarrese 

Embargo di fondi per la Roma 
STIPANO BOLDRINI 

•ni ROMA. Un altro livido su 
quella faccia sballottata dai 
pugni che è il viso della Roma: 
il taglio del contributi: federali, 
len scadeva II termine per re- . 
golarizzare In Federcalcio II fa
moso pastlccio-Elettrocarbo-
nium, ovvero le azioni erro
neamente impiegate la scorsa 
estate, dal presidente Ciarrapi-, 
co per aumentare il capitale 
sociale (6 miliardi e 340 milìo-
ni) Nessun dirigente gialloros-
so si è presentato e allora è 
scattato, con un telegramma • 
spedito a Trigoria, Il provvedi
mento della Covisoc (Com
missione vigilanza bilanci). La 
Roma non percepirà le rate di 
marzo. • aprile e maggio, 180 ' 
milioni ciascuna, perun totale 
di 540 milioni. Un'inezia se 
confrontati alle cifre del debito 

complessivo (oltre 35 miliar
di), una piccola mazzata se 

f pensiamo alla fatica con la 
' quale, da un mese, la Roma sta 
;, tentando di «smobilizzare» le 

azioni Elettrocarbonium: per 
: riuscirci, non sono bastate tre 
. proroghe generosamente con-
. cesse dalla Federazione. La 
v mossa del Palazzo è «doppia»: 
*•• da un lato cerca di fronteggia-
" re le critiche piovute da tutte le : 
? parti per l'eccessiva, benevo-
, lenza nei confronti della Ro- • 

ma; dall'altra, avverte l'attuale \ 
: dirigenza gìallorossa, ovvero il 
; tandem Malagc-Pasquali, che 

la pazienza è in esaurimento e 
la messa in liquidazione del • 

: club giallorosso non è più un'i
potesi da scartare. «Questo 
provvedimento è una formalità 
obbligatona • ha detto Malagò 

• ma non cambia la disponibi- ' 
lita dimostrata nei nostri con
fronti dal presidente Matarre
se, né i nostri impegni verso la 
Federazione». 

• Al capezzale della, grande :; 
; malata è tornato a fare visita 
• ieri il sindaco dimissionario di •• 
Roma, il socialista Franco Car- .' 
raro, che ha salutato con una '-_' 

• strizzatina d'occhio le recenti . ' 
.; esternazioni del presidente fé- : '•; 
"; derale Matarrese, («potremmo ' 
• distruggere la Roma, noi vo- *: 
' gliamo invece che la squadra : • 
1 concluda il campionato e la :; 
gente possa andare, allo sta- •': 

.dio»). Dimenticata per ora la ' 
', proposta dell'azionato popò- • 
- lare Carraro ha dichiarato: ;, 
«Matarrese ha detto cose di 
estremo buon senso. Costituì- • • 

: scono una garanzia per la re- " 
golantà del campionato». 

Carraro. il paladino del fron

te anti-Casillo, è alla terza usci
ta pubblica sull'argomento in 
cinque giorni. Un bel record, 
se considcnamo che nei tren-

. tanovc mesi della sua reggen
za (dal dicembre 1989) il sln-

: daco dimissionario ha assistito 
in silenzio alle vicende calcisti-

' che della capitale (e i guai del-
. la Roma sono cosa vecchia). 
Ma Caslllo. nonostante l'ostru
zionismo di Carraro, è e rima-

: ne il grande favorito alla suc
cessione del trono di Giuseppe 

• Ciarrapico (visitato - ieri dal 
cardiologo dì fiducia, Franco 
Romeo, che lo ha trovato «in 

; gravissime condizioni»). Il re 
- del grano sta prendendo tem
po. Attende «segnali» positivi 

i dal fronte politico. Stanno ten
tando di frenare la sua corsa, 

'•' ma oltre alle parole e al mes
saggi in codice, dal versante 
capitolino non maturano novi

tà. Si conbnua a parlare di una 
fantomatica cordata, ma le ore 
passano e Casillo si avvicina. 

Sul fronte tecnico incombo
no le trasferte di Brescia e il ri
tomo di Coppa Italia, in prò-
gramma martedì, con il Milan. 

disperato tentativo, il secondo, 
' di approdare alla finale e alla 
'.' conquista del trofeo, lascia-
• passare per l'Europa e i suoi 
•'• sontuosi proventi televisivi. Ma 
'. intanto è'giàtempo di mercato 
:: e coni suoi guai la Roma è alla 
«finestra. E tra breve potrebbe 
!' perdere - il direttore sportivo 

Mascetti. Il Torino ha bussato 
alla sua porta e attende una ri
sposta. «Non lascio la barca 

', mentre affonda», dice Mascetti. 
Ennesima dimostrazione di se-

,.• rieta: ma se ia barca riuscirà a 
proseguire la navigazione, a 
bordo ci saia ancora Mascetti? 
Tra un mese la risposta 

mento nella città o nel MI-
Un? 

No, con Milano il feeling è sta
to subito buono. Durante la 
settimana, comunque, faccio 
presto a tornare a Torino. Il 
problema della nostalgia quin-
dinonsipone. . . ,.f :> ..-,„ ' 

Molti pensano che lei sia un 
menefreghista. Che, tanto, 
comunque giochi, si consoli 
con il conto Jn banca. SI rico
nosce In questo ritratto? 

No. quando è in campo un 
giocatore1 non pensa ai soldi 
Io ne piglio più di altri, ma il 
meccanismo è uguale per tutti, 
personalmente non mi sono 
mai consolato dicendo: "beh, 
chi se ne frega, tanto i miei mi
liardi li porto a casa lo stesso". 
Ai soldi uno ci pensa quando 
va a ritirare lo stipendio. In 
campo si vorrebbe sempre gio
car bene. ..>.„. 

Allora non è un •oK&cgU-
sta? .,-,.•,;.. ,.»,..,., ,,„ 

Guardate, io so di non esserlo. 
Sono gli altri che devono cam
biare modo di giudicarmi. Sac
chi? Lo sa che non sono un 
menefreghista, anzi è l'ultima 

persona che devo convincere. 
Anche l'ultima convocazione 
in azzurro mi ha fatto molto 

'piacere. In questi momenti è 
importante poter contare sulla 

,fiducia di Sacchi. ^ : ; ; ; , r • • -
• SenU.ddTorinocosadice? 

• Mi sembra che sia andato al di 
: la delle aspettative. All'inizio 
eravamo tutti perplessi. Se vo-

; gito vincere? Beh, direi proprio 
• di si. Non sarà per nulla facile, 
ma ci proveremo. Sarà sicura-

. mente una partita molto com-
; battuta., •;,'.',"."A.;orF'! '̂r= • i:r*" 
.- La fine del record avrà qual-

', • eberipercasstone?.... 
- No, penso che la squadra ab-
; bia assorbito la sconfitta con il 
; Parma in modo positivo. In un 
' certo -. senso, questa battuta 
;; d'arresto è stata una liberazio

ne. Almeno ci siamo tolti il 
pensiero. . . . , ; , ._ . .;:. •„. .•.:.•,> 

Ultima domanda: baratte
rebbe un po' del suol soldi 

Kit nn» msggtor tranquillila 
leriore? -.-...,,-,-,.,a-, -...w-r.;-

No, vorrei raggiungere questa 
tranquillità facendo delle buo
ne partite 

Verona, happening degli ultra viola 
Tifo «aereo» sullo stadio deserto 

• i FIRENZE, Tifo senza confini: gli ultra viola hanno noleggiato 
un aereo che volerà' più volte sullo stadio di Verona, sventolando 
lo striscione «Forza Fiorentina». Sarà uno degli alti conclusivi del
l'happening organizzato per domani in occasione della gara con 
il Cagliari, che sarà disputata sul «neutro» veneto a porte chiuse. 
La punizione, lo ricordiamo, è scattata in merito agli incidenti av
venuti in Fiorentina-Juventus (6 dicembre 1992). Al provvedi
mento •storico»' (in campionato non accadeva dal 9 agosto 1925, 
Genoa-Bologna, semifinale scudetto) la tifoseria viola risponde
rà con una «giornata» speciale - saranno in tremila -, organizzata 
dal «collettivo autonomo». La festa comincerà di buon mattino, 
con una sfida calcistica con gli ultra veronesi (con i quali c'è un 
vecchio gemellaggio), poi seguirà un pubblico dibattito sulla 
«giustizia sportiva e sul modo in cui viene applicata». Pranzo al 
sacco (panini, cantuccini e bibite), vicino allo stadio, polsi ac
cenderanno le radio per seguire la partita e, magari, far arrivare 
qualche coro di incitamento all'interno del «Bentegodl» Invitata 
speciale alla kermesse, la «Gilappa's Band» . 

Luciano Moggi, il re del mercato calcistico a spasso. 

Il re del mercato lascia il Torino 

L'addio di Moggi 
«Si ricrederanno » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO . 

TORINO. Ore 12 sede del Tori
no calcio, Luciano Moggi cele- -
bra in una conferenza stampa 
il suo addio dalla società del 
notaio Goveani. È un addio 
senza rancore, ma il «re del 
mercato» lancia il suo monito: 
«Tanti auguri, ma si ricredéran- • 
no». Si chiude un biennio della 
storia granata che tiene uniti • 
avvento ed eclissi dell'era Bor-
sano. Divorzio consensuale tra ' 
il manager di calcio e la socie- • 
tà. Sulla cifra pattuita dall'ex 
direttore generale, c'è il riserbo ' 
assoluto. Si parla di un miliar-
do. A rate. Moggi precisa sol- • 
tanto - e lo ripete più volte, 
quasi a voler convincere più se • 
stesso che la platea di giornali
sti - che la transazione è «sod- \ 
diasfacente per entrambe le 
parti». Poi, quasi a seguire un 
retropensiero, aggiunge che ri-
nuncerà ad una parte dei suoi 
compensi qualora dovesse ac- : 
casarsi in tempi brevi,Ma si 
tratta «oltanto'di unàifroieche 

ìvaga : 
messa bruscamente a terra da 
una realtà che si è bruciata in 
un conbasto insanabile, fatto 
«di menzogne che lo hanno of
feso», sostiene Moggi. . « , , . , * 
- Quindici giorni Tanto è du

rato l'esilio dalla sede di corso 
Vittorio Emanuele, per l'ex ca
postazione di Civitavecchia. 
Nel mezzo c'è il rinnovamento 
promosso da Goveani - nuovo 
staff, nuovo segretario genera
le - che mina vecchi equilibri 
consolidati. Ma non basta, Go
veani spiffera all'esterno: c'è 
bisogno di «pulizia». La confer
ma di un sospetto che isoliti 
noti sussurrano, senza averne 
però le prove: c'è del marcio al 
Torino. Ed è troppo anche per 
il superspugnoso Moggi, che 
ricorda che proprio la «forza 
morale» è alla base del suo 
successo. -".•/• :•.-••'.•. •- -',—.- "-••• 
' Ieri dunque la replica, in ca
sa del «nemico» presidente, 
che ai veleni di una conferen
za stampa ha preferito il radu
no della squadra, alla vigilia 
del delicato incontro col Mi
lan. Pochi, ma articolati i punti 
della memoria difeasiva - di 
Moggi Capitolo contratto con 
il Moggi in versione concilian
te L'intesa prevedeva un am
pio mandato sulla conduzione 

tecnico-sportiva, che esclude
va però ingerenze sull'ammini- "• 
strazionc del Torino. Capitolo 
mercato che sta al Moggi auto-
celebrativo. Con i fallimenti di 
Muller e Martin Vazqucz non 

'c'entra, tanto meno ha messo 
lo zampino nella sermeompar-

' sala del giovane sudamenca- ,-
'•- no Saralegui. Invece, l'attuale -
- classifica spazza via le nubi 
.della «disinformazione» ed ai 
. risultati sportivi si accompagna 
': il saldo delle due campagne 
•acquisti: 30-35 miliardi di lire. 
' escludendo la cessione di Len

tini. Un merito che va diviso 
.'' con gli osservaton Fiore all'oc-
' chiello di questa politica, Pao-
" lo Roggi, attraverso il quale, 

spiega sibillino Moggi, sono 
rientrati «legalmente» dei soldi 

' Le cifre faraoniche per il suo 
'•• team (Pavarese ed Orland.-
.ni)? Esagerazioni strumentali " 

Pavarese, ad esempio, ha un 
' contratto per 115 milioni lordi • 
»*armui/rf • ••- r • • 
. - rvwnri? ilr^.sn tutti e Mr»ggi •* 
si scopre un sentimentale- «Mi 
sono fatto tradire dall'emotivi- -

': tà». Di solito, si cambia casac
ca col cambio di propnetà. Un r 

. errore pagalo a caro prezzo, 
che gli ha precluso l'ingaggio 
da parte di un'altra società (il __ 
Napoli?). Una lezione di vita « 

'. L'ultimo atto di modestia per il " 
• re del mercato 

• Capitolo Goveani che Ma al 
Moggi lirico (o previdente?) 

: un neopresidente 0 soggetto a 
• tentazioni. Aumentano a di-
~ smisura i cortigiani e soprattut-
, to i super consiglieri Inevitabili 
:. gli equivoci. Automatico che 
f cada qualche testa. E nel cero 

stavolta c'è la sua Ma non pro-
; va rancore, né accredine. 
"•• Rimpianti? «No, se dovessi 
..montare in un film gli eventi . 
: degli ultimi due anni non mu

terei nulla». 
'. Ma neppure il finale? Un impa

gabile (si la voce contratto) 
.: autolesionista Capitolo gioca-
• tori che sta al Moggi paterno 
, La squadra non perde per te-
- stimoniare l'affetto, semmai è 
;' il contrario. 1-e illazioni o'fen-
; dono la professionalità del 
'" «gruppo».Cala il sipario sul 

Moggi parte seconda La prima 
si apri nel 1982. A quando la 
terza? . ,. 

S d . Terzo posto per la Compagnoni nel SuperG ad Aare vinto dalla Seizinger k 

Ad Aamodt il trofeo maschile. Tomba, iscritto a sua insaputa, non partecipa alla gara. 

Deborah, a piedi nudi sul podio 
•ài AARE (Svezia). L'attesa 
per Deborah Compagnoni non 
è andata delusa. A clan azzur
ro si attendeva un'altra grande 
prestazione della valtellinese 
nell'ultimo. superG di Coppa 
del Mondo (specialità che le 
ha dato il titolo olimpico), e ; 
l'azzurra ha raggiunto il podio. ; 
Anche se si è dovuta acconten-, 
tare del terzo, posto alle spalle • 
della tedesca Katja. Seizinger, , 
che ha battuto l'austriaca Ani
ta Wacner scavalcandola in 

-vetta alla graduatoria finale. 
Nella prova maschile si è im

posto il norvegese Kjetil Andre ; 
Aamodt, il quale si è aggiudi-
calo il trofeo,di specialità mi
nacciando pericolosamente il 
primato dell'austrolussembur- : 
ghese Marc Girardelli nella 
classifica generale di Coppa 
del Mondo. .'•:• ••;««•..•;*» , 

Deborah ' Compagnoni ha 
sciato bene, pur con qualche 
sbavatura, dimostrandosi tran
quilla e sicura. «Mi dispiace di 
non avere vinto - ha detto l'az- ' 

zurra dopo la gara - ci tenevo 
Quest'anno sto andando forte 
soprattutto in superG. Ma va 
bene anche cosi, salire sul po
dio è sempre una bella soddi
sfazione». È andata male inve
ce Morena Galllzio che spera
va di inserirsi tra le prime cin

que. • '•.-.•.. 
-. Alberto Tomba non si è fatto 
vedere in zona. Ma anche se 
assente, il campione è riuscito 
lo stesso a far parlare di sé. In 
sintesi è successo che Helmuth 
Schmalzl, alla definizione dei 

! numeri di partenza, gli aveva 
lasciato il numero 20 che ave
va nel tabellone generale degli 
ammessi alle finali del SuperG. 
Qualcuno l'aspettava al can-
celletto di partenza, ma lui non 
si è presentato. E i commenti al 
veleno si sono sprecati. Eccet-

' to quelli di Deborah Compa
gnoni che ha difeso il suo 
compagno di squadra. E Tom
ba? t. venuto a sapere dell'epi
sodio solo in serata. «Quando 
me l'hanno riferito - ha dichia

rato il bolognese • ci ho pure 
pensato su se non fosse il caso 
di correre Ma poi mi sono det
to che non era il caso di fare 
buffonate». Schmalzl ha 

. sdrammatizzato tutto: «Ho vi-
' sto il tabellone col nome di 
;•;•' Tomba e c'era anche quello di 
'* Jagge che non è un supergi-
* gantista. Ho pensato: lascia

molo col 20. forse ci ripensa. 
Ma era a livello di battuta, 
nient'altro. Vicino a me c'era 

. Thoeni». Tomba comunque si 
- è preparato per il gigante di 
.{oggi. .-.—-..-.- V.,,.,-.* 

Arrivi donne: 1) Seizinger 
/••(Ger); 2) Maier (Aus); 3) 

Compagnoni (Ita). 
:• Classifica generale: 1) 
':: Seinzingen 2) Wachter (Aus); 
: 3) Merle (Fra). - -• • ,....-•„ 

Arrivi uomini: 1). Aamodt 
;• (Nor): 2) Mader (Aus); 3) 
1 Heinzer(Svi). 

Classifica generale: 1) 
Girardelli (Lux); 2) Aamodt; 
3) Heinicr. 

Ntf&a&tf 
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Maradona. 11 calciatore argentino ha annunciato che forse 
. lascerà il calcio al termine del contratto che lo lega al Sivi-

: 'gl ia. , ,v v . . . . - - • '.'-..; ::.•••.!-••••••••<-• 
Spot di Baresi. Il capitano del Milan e delia nazionale sarà il 

. «testimone» di una campagna pubblicitaria creata da Gavi-
' ;• noSannaperunmarchiodiscarpe. * - „ ^ -.. •• •>.?• • •:•; 
Ferrari. Nuova giornata di test, ieri, per l'auto di Maranello. 

, Per i dirigenti, ci sono riscontri positivi sia sul motore che 
:. •• su tutta la vettura. •;.•>';. • ,,,-;^v • I'",iV;i'£^;':":;'?:'.,v",'V:':''' 
Coppe Europee: le scommesse. Milan, Parma e Juventus 

:, sono le squadre favorite fra i bookmakers per la vittoria f i-
• •':', naie nei tre tornei Coppa Campioni, Coppa delle Coppe e 
vA'Coppa Uefa. ...,•.•;.,•,„•',./:•;,, •• .-•%.. ••••- •-.;..;; -.-il. 4 -•,<„ 
Sci. L'azzurro Kurt Ladstaetter ha vinto lo slalom intemazto- . 
• naie Fis valido per il Memoria! «Ilario Pegorari-Anchise 

-Avanzi».., >.x... .,,,-,..-; ->;.•:...,.•; ,-,.,-. • i --*..'-,.•.••_. v. 
Basket 1. La Philips Milano giocherà quasi tutti i playoff sen-
V za Antonio Davis, il pivot americano che si è infortunato \ 
v"'giovedì sera contro la Knorr. ;.. ; . : .WÌ^;-. ? . _.•; ,: •:* •'„'••;>; 
Basket 2. Divorzio alla Knorr Bologna. Il presidente Alfredo < 

Cazzola ha esonerato ien il general manager Alessandro 
Mancaruso. 

Sono atti dovuti, 
nta noi ve ne saremo tanto grati. 

YUnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non interiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio» 

Art. 6 

«Lo Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20 000 abitanti, 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non- -
che le Unita sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40:000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». «*-- -
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan-
te l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 

, uno dei costi più bassi fra la stampa a dirfu-
; sione nazionale. ;;•.;.- y;, •-. • - • j,; - •'/;; 

: Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
datidbilancio. *.-:•.••; .-..«•>> •; < 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma,;. Tel. (06)6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 
Bologna Tel. (051)232772 - Fax (051) 220304 
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Coppa Davis È iniziata nel migliore dei modi l'avventura italiana: dopo i primi 
Italia due singolari; gli azzurri sono in vantaggio per, 2-0. Ora basta solo 
Brasile un punto per passare il turno e attendere la sfida con Australia o Usa 

Nargiso ha superato Oncins in tre set; Camporese, Mattar in quattro 

• )-• •-

• ^ * , \ 

iata vincente 
Due azero al termine della prima giornata di Coppa 
Davis a Modena. Il modo migliore per gli azzurri, di 
allontanare quei fantasmi che li agitavano dalla 
sconfitta dell'anno scorso a Macejo. Ha sofferto più 
Camporese nel battere Mattar (4 set) che non Nar
giso nel piegare Oncins. Oggi il doppio. E in lonta
nanza si profila un quarto di finale con l'Australia 
che sta battendo gli Usa 

DANIELA AZZOUNI 

•Ti MODENA. La Davis è fatta 
per soffrire, e per cambiare le 
carte in tavola. L'Italia del ten-

' nis teneva II fiato in sospeso 
per Nargiso, ha finito invece 
per farsi venire il batticuore, 
con Camporese. Roba da po
co, a dire il vero, visto quello 
che era successo un anno fa a 
Macejo. Appena un set di pau
ra, quando Omar è sembrato 
girare in folle contro Mattar. 
Capita. Tanto più che da quel 
set messosi di traverso, Ornare 
saputo ripartire, dileguare pau
re e fantasmi. E ora l'italietta 
del tennis afflitta da un anno di 
makumba brasiliana sembra' -
aver preso il largo, ed essersi 
messa tal sicuro, da qualsiasi 
sorpresa: Due a zero' tondo,, • 
come e giusto che sia tra gli az-

' zurri e 1 brasiliani su un terreno 
che favorisce i nostri colpiton e 
punisce Io st'le terraiolo degli 
avversari. 

Per sbloccarsi Camporese ci 
ha inesso più di un'ora e mez-

V za. Non gli è. bastato il primo 
set vinto al tie-break e c'è man
cato poco che il secondo gli fa
cesse perdere la testa. «Entra 

• dentro e tira»,; il consiglio che 
' veniva dalla pamea azzurra. E 
' lui tirava, per carità, ma in rete, 
. il più delle volte. Finché con 

un'operazione di psicologia 
balistica Panatta hli ha alzato 

. la mira, permettendogli di 
esplodere i suoi dritti. A quel 

;: punto, Mattar è tornato Mattar, 
• generoso finché si vuole ma in 
difficolti contro il gioco duro 
di Camporese. La partita è fini
tali. -•,*-"•.«.•;-'/,, ' =-,•,-" ••:"-•' 

.': '• Era andata meglio a Nargi-' 
;< so. i sedici doppi falli di Oncins 
' rientrano nella casistica spe

ciale della Coppa Davis, quella 
da albo d'oro Fa la figura del 
pirla, d'accordo, ma chi ha 

Massimiliano BlaqgJ (Honda) durante le prove del Gp d'Australia 

Motomondiale in Australia 
Biaggi, centauro prodigio 
mette in fila i big nelle 250 
Cadalora a passo di lumaca 

CARLO BRACCINI 

aTsl In Australia il Motomon
diale comincia a fare sul serio 
e con le provecronometrate 
sul circuito di Eastem Crek so
no arrivate anche le prime 
(piacevoli) sorprese dal clan 
azzurro. Un sorprendente Mas- •' 
simulano Bfaggi ha conquista
to la prima pole position prov
visoria della stagione con la 
sua Honda 250, mettendosi al
le spalle un John'Kocinski in 
gran (orma con la Suzuki e l'al
tra Honda ufficiale di Loris Ca-' 
pirossi. «Una sorpresa anche 
per me - racconta a "caldo 
Biaggt-.Avevo un po'sottova
lutato il grande potenziale del
la mia nuova moto. Meglio di 
cosi,-per ora, non potrebbe 
proprio andare*. Romano, .22 
anni a giugno e autentica rive
lazione dello- scorso campio
nato come •apprendista» in 
sella all'Aprilia 250 ufficiale. 
Biaggi.non;aveva esitato a rin
negare . la casa veneta per 
prendere il posto lasciato line-
ro dal campione del mondo 
Luca Cadalora sulla quarto di 
litro giapponese. • «Evidente- ', 
mente non ho fatto un passo •/•: 
falso come qualcuno ha scritto '• 
- commenta ancora Biaggi-.. 
LaApriliaera la moto da batte- • 
re nel 1992 ma la Honda del;: 
team. Rothmans è migliorata . 
molto durante l'Inverno e i ri- ; 
sultati finora mi stanno dando 
ragione». Honda ma anche Su- , 
zuki in queste prime battute 
del Motomondiale, con il len
tigginoso John' Kocinski che 
sembra aver ritrovato se stesso 
dopo una stagione difficile sul
la Yamaha 500, e poi ancora 
Honda, con Loris Capirossi, fi
nalmente alla guida di una Na
useiate: «Sono al settimo cielo 
e, se non .è ancora il caso di ' 
farsi delle illusioni, penso che : 

quest'anno nella lotta per il ti-
tolo ci sarò anch'io». I«kamika- -
zc» giapponesi Harada, Okada ' 
e Aoki occupano le posizioni 
immediatamente successive 
mentre tra gli altri italiani, Do

nano Romboni con la Honda è 
settimo. Pierfrancesco Chili 
con la Yamaha e decimo, Loris 
Reggiani con l'Aprilia per ora 
appena diciassettesimo, pro-

: prio davanti alla migliore delle 
' Gilcra, quella di Paolo Casoli. 
"-•• Per il resto, vale a dire la 125 
e la 500, finora la trasferta au
straliana non ha riservato mot-

.' te soddisfazioni ai piloti di ca-
. ; sa nostra. Bene invece l'Apn
e a , in polc provvisoria nella 
: minima cilindrata con il tede-

.••• sco Ralf Waldmann, davanti 
•' alle Honda di Bodelier e Rau-
' dies. Il migliore dei nostri è l'e
sperto Ezio Cianola, sesto con 
la Honda mentre Fausto Grcsi-

v ni è incappato in una giornata 
. decisamente no e naviga in di

ciannovesima posizione. Il 
' bollettino medico intanto to-
: glie ogni speranza a Bruno Ca-

• sanova, fratturato al piede sini
stro, costretto a uno stop forza-

• to che comprenderà con tutta 
probabilità anche il Gran Pre
mio di Malesia del prossimo 4 
aprile. Un altro infortunio, 
quello .al polso in cui è incap
pato tre settimane fa il campio
ne del mondo in carica della 

. 500. non impedirà all'austra
liano MickDoohan discende

r ie in pista nella prova di casa 
;, ma di sicuro sta condizionan-
' do pesantemente i risultati del-
'•• la prima guida Honda, ieri non 
' oltre in nono tempo in prova. 
' Davanti a tutti si trova ora Ke-1 vin Schwantz con la Suzuki, 
poi c'è Wayne Rainey con la 

... Yamaha, la Honda di Beattie e 
X. finalmente la Cagtva di Doug 

Chandler. L'altra «rossa, è de
cima con l'esordiente Mladin, 

; addirittura meglio delle Ya-
. maha del rientrante Freddie 

Spencer e di Luca Cadalora, il 
' dodicesimo a fermare il crono
metro di Eastem Creek. L'ex 
numero uno della 250 non si 
era mai nascosto le difficoltà 
del salto di categoria ma forse 
anche lui si aspettava qualcosa 
di più. , 

detto che anche i pirla, nel loro 
' piccolo, non possano aspirare 
• ad un record? Pirla Oncins è 
' stato bravo nell'autodemolirsi, 
; mostrando doti masochistiche 
* non comuni; ma cone sa bene 
'.chi ha praticato un po' di 
sport, ai figli del barone Von 
Masoch sono soliti accompa
gnarsi, ricolmi di obbligata ri
conoscenza, ì figli del marche

se De Sade. Ne abbiano avuti 
anche in Italia di fulgidi esem
pi di dissennatezza tennistica:! • 
27 doppi falli di Cancellotti in 
Inda. 1 21 di Zugarclli in,Sud 
Africa. Poco male se questa 
volta è toccato ad un nostro . 
avversario. 

Cosi, il buon Nargiso, eleva
to a rango di nobile sadico dal
le efferatezze di Oncins, ha fi

nito per prenderci gusto e ha 
fatto tutto quello che c'era da -

, fare per dare la possibilità al ' 
brasiliano chiamato Jaimc di 

' farsi più male possibile. E alla -' 
fine, al quinto match-point, e • 
stato l'azzurro a dargli il colpo '. 
digrazia. 

Intendiamoci. Poteva sem
brare che a regalare la partita 
fosse propio il brasiliano, che ' 

Il et Adriano Panatta 
(in ginocchio) consiglia 
Diego Nargiso durante il primo 
incontro della sfida 
Italia-Brasile di Coppa Davis 

ha colpi buoni per la terra ros
sa e meccanismi di braccio 
che stentano ad adeguarsi alla 
velocità di un campo come 
quello di Modena. Invece, noi 
sosteniamo che a vincerla sia 
stato soprattutto Nargiso. Suc
cede, nel tennis, che spesso 
chi subisce ; regali non riesca 
nemmeno' ad accorgersene, 
per precipitazione, oppure per 
scarsa lucidità; e abbiamo vi
sto sovente dei giocatori avere 
in pugno la partita e non esse
re in grado di capirlo. Nargiso 
invece ha dato sempre la sen
sazione di tenere il match ben 
stretto tra le mani, di compren
derlo e di'condurlo, obbligan
do il brasiliano a recitare la 
parte dello sprovveduto con
trovoglia. Proprio quella quali-

' tà che spesso all'azzurro era 
mancata, la capacità di gestio
ne dei momenti importanti de! 

match. Che sia davvero matu
rato' 

Ha giocato bene con il servi
zio, Nargiso, ma anche nei re
cuperi si è visto che la prepara
zione fatta in questi giorni, tra 
Merano e Modena, gli ha dato 
slancio. Lo abbiamo visto, nel 
secondo set, fiondarsi da una 
parte all'altra per tirare su pal
line che una volta avrebbe ac
compagnato con lo sguardo e 
salutato con la manina. Ha ri
schiato solo nel primo set, 
quando nel turno di battuta 

• che sarebbe valso il 6-4 si è di-
: sunito per ritrovarsi sul 5 pari. 
. Ha reagito, e Oncins gli ha da

to una mano con un tris di 
•'• doppi falli più pesante e bene-
'; detto di un tris d'assi. «Paura? 
. Mai. Insomma, quasi mai. I 
•", suoi regali? Mi sono detto: sta a 
'.vedere che è più teso di me. 
; Ho scelto di non cominciare io 
v alla battuta e lui è partito male, 
; proprio come sperato. Adria-
v no mi ha detto: non ti preoccu-
" pare, anche se vai subito sotto, 
;; marcia per la tua strada e ve-
•' dral che alla fine sarai tu a vin-
'•'cere». ~- •->• •-
' . Risultati. Nargiso-Oncins 7-5. 
* 6-2,6-3; Camporese-Mattar 7-6 
'.:'; (7-4;,4-6,6-2;6-l ... 
•r Altri incontri. Australia-Usa 
•'•• 2-0, Spagna-Olanda 1-1, India-
'; Svizzera 1-1, Danimarca-Ceco-
. Slovacchia 1-1, Austria-Francia 
-" 0-2. 

Formula 1, Gp del Brasile. La prima giornata di prove conferma lo strapotere Williams 
Pole provvisoria a Prost, Senna è terzo. Ferrari discreta: Alesi è sesto, Berger settimo 

Solo il professore balla il samba 
Non è che d^mprowiso-Alain Prost sia diventato un 
patito della pole position. Per lui, cauto e calcolato
re, potrebbe benissimo prendersela anche Damon 
Hill. Ma con quella macchina, la pole te la ritrovi au
tomaticamente sotto le terga. Cosi, a San Paolo, il 
professore mena subito la danza, mentre la Ferrari 
vivacchia alla giornata e si ritrova sesta con Alesi e 
settima con Bergen si pensava peggio. 

CARLO F I D I L I 

H i SAN PAOLO Tutto 6 nelle 
mani di Senna Non nel senso 
che Ayrton l'imduciblle, al mo
mento, possa far qualcosa per 
fermare l'irresistibile ascesa 
della Williams, e del suo profe
ta Alain Prost. Ma quel residuo 
di spettacolo che può tenere in 
piedi la sgangherata, baracca ; 
della Formula 1, può garantirlo 
soltantolui. .;,•.,' -• '..,v; 

E lire detronizzato della pò- ' 
le position ce la mette tutta. È 
riuscito a tenere sulla corda il >.'.' 
nvale di sempre in Sudafrica. 
Ma a San Paolo, sotto il cielo di 
casa,.il divario tra McLaren e 
Williams e apparso incolmabi
le. Vano il suo pestare sull'ac- J 
celeratorc: Prost pud sorridere • 
dall'alto di un vantaggio di un ' 
secondo e due decimi. E perii- .-
no Damon Hill, trascinato da :. 
quel mostro di macchina, pre- ' 
nota un posto in prima fila; a 
un secondo abbondante dal 

professore, ma sempre in pri
ma fila. 

A questo punto, vista la ma
la parata, non e da escludere 
che Senna decida di chiamarsi 
fuon per quest'anno. Perche 
collezionare secondi posti7 

Perché offuscare l'immagine di 
pilota; vincente, già messa se
riamente in crisi dallo strapote
re di Nigel Mansell lo scorso 
anno. Uno come lui, o lotta per 
vincere : . ' •-
o niente. E la. Williams, oggi 
come oggi, non sembra dargli 
scampo: si presenta in pista 

v come un meccanismo perfet
to, uri-congegno implacabile. 
Trascina alla pole position un 
posapiano del calibro di Prost; 
e piazza al secondo posto un 
cameade come Hill ir. È già fin 
troppo bravo Senna a tenere a 
galla la McLaren. Basta vedere : 
come è piazzato Michael An-
dretti, undicesimo, per capire 

Ayrton Senna 
controlla 
l'assetto della 
sua McLaren. 
Ma ieri a 
San Paolo 
non gli è 
andatacene 

cosa sarebbe la scuderia ingle
se senza il suo apporto 
Ma. se Senna esce dalla comu
ne, la Formula 1 diventerà an
cora più noiosa dell'usuale 
Prost dovrà impegnarsi a fon
do per battere se stesso; maga-

: ri per stabilire qualche nuovo 
•„' record: quello delle pole posi- , 
/• tiori per stagione; che è del 
< Mansell '92 con-14 pole su se-
. dici gare; o delle vittorie per 
£ stagione, sempre in mano al 
. Mansell dello scorso anno, con " 
'dieci successi. Per spirito di 

corpo, dovrà cedere, una volta 
sicuro del fatto suo. qualche 

bnciolina al suo giovane vas
sallo Per il resto potrà gustarsi 
in pantofole la lotta per un po
sticino al sole. Ma anche II non 
c'è granché: Schumacher la fa 
da padrone e può anche pen
sare di strappare qualche piaz
zamento all'inesperto Hill; so
lo la sorprendente Sauber, ieri 
quinta con Wendlinger, po-

' Irebbe dargli dei grattacapi! 
Non certo la Ferrari, almeno 

per ora. Ma il cavallino, co
munque, anche in terra brasi-

' liana si ritrova con un sesto po
sto non preventivato, conqui
stato dal combattivo Jean Ale

si. E con Gerhard Berger che lo 
tallona al settimo posto. In fon-

; do, è molto più di quanto fosse 
: lecito aspettarsi. Poi, superata 
; la metà stagione, le cose an-
i/dranno meglio. Almeno, cosi 
• ' ha promesso Luca Corderò di 
- Montezernolo. . -

'.; Risultati: -1) Prosi (Wil
liam») ne*1*»; Hui (WÌI-

J liams) I'i7"856; 3) Senna 
•" (McLaren) l'18"639;4) Schu-
• macher l'19"061: 5) wendlin-
; ger (Sauber) l'19"230:6) Ale-
e. si (Ferrari) l'19" 260; 7) Ber-

E I
r (Ferrari) l'19" 561, 8) 
erbert (Lotus) 1'19" 830. 

Basket Oggi anticipo decisivo per Radja & soci 

Roma, canestri disperati 
Se perde c'è il baratro 
•a . ROMA. Si gioca oggi po
meriggio a Caserta l'anticipo 
televisivo dell'ultima giornata 
della regular season del cam
pionato di basket (Raidue, 
ore 17.45). In campo, contro 
la Phonola, giocherà la Vlrtus 
di Roma. Una partita, questa, 
delicatissima per la formazio
ne di Casallni, ancora in corsa 
per acciuffare un posto nella 
griglia dei play off. In caso di 
vittoria, infatti, la Virtus arrive
rebbe a quota 28 punti in clas
sifica raggiungendo Baker e 
Bialetti che, domenica se la 
vedranno rispettivamente con 
la Stefanel di Trieste e la Pana-, 
sonic di Reggio Calabria. En
trambe le formazioni toscane, 
per essere sicure di poter ac- ' 
ciurlare un posto nei play off 
(in caso di vittoria romana a 
Caserta), saranno costrette a 
cercare assolutaménte i due . 
punti visto che negli scontri di- ; 
retti con I capitolini hanno ri
mediato pesanti passivi. 

Vedere la Virtus Roma ob

bligata a sperare nelle sconfit-
, i, te altrui per acciuffare un po-
, sto nella griglia dei play off era 
'*" una cosa che, ad inizio stagio

ne, avrebbe stonato non po-
: ' co. . Giocatori come Radja, 
-; 'Nlccolai, Dell'Agnello, Pre-
'. ; mier e Fantozzi non tutti se li 
•'•' possono permettere. Tutti at-
; leti di sicuro valore che, messi 
.insieme, avrebbero dovuto 

,, formare una «supersquadra-
. schiacciasassi», cosa che non 

è accaduta per più di una mo-
{- tivazione. Fuori casa i romani 

si sono divertiti a mettere in 
,.' mostra degli harakiri in piena 
: regola, hanno tirato fuori dal 
'.cilindro delle «non-partite». 
; «Pensiamo a vincere la partita 

': di oggi - spiega Casalina - poi 
• ; potremo guardare in faccia al 

futuro. Certo; Roma in questa 
•• stagione ha deluso le aspetta-
.. tive, non ha reso quanto 
. avrebbe potuto. Le cause? 
' Non è difficile' individuarle: 

psicologicamente siamo "leg
geri" e per questo, spesso e 

volentieri, non riusciamo a 
. chiudere a nostro favore parti-
; te abbordabili». In trasferta, 

Roma ha vinto soltanto due 
. gare in tutto l'arco del cam-
. pionato, poche per una for-
4 inazione che, ad inizio cam
pionato puntava dritto verso 
' lo scudetto. Per questo appare 
' quantomai difficile che i ra
gazzi di Casalini riescano a 

' tramutare in vittoria la partita 
•di oggi pomeriggio. «Non c'è 
• due senza tre...» dicono in co-
.'/ro.i giocatori. Intanto, Ales

sandro Fantozzi, a. fine cam-
. pionato farà le valigie, si awi-

; cinerà a Pesaro dove la Scavo-
•: lini, gli sta facendo la corte 
. mentre la Philips di Milano e 
i nei guai: l'americano Davis si 
" è fratturato una mano. Per lui 
• campionato finito. E i dirigenti 
; milanesi hanno chiesto alla 
•;Lega una deroga per poter 

tesserare un nuovo straniero. 
Dereoga che difficilmente ar-

• riverà 

Volley. Oggi si vota in Lega 

Fracanzani 
ma per forza 
M ROMA II volley si divide 
fra play off e Assemblea di Le
ga. Oggi pomeriggio -(ore 
15.15) si gioca il ritorno degli ' 
ottavi di finale fra il Jockey 
Schio e il Charro di Padova 
(Raidue, ore 16.15) ma la par- ; 
Uta più importante della gior
nata, comunque, si disputerà a ; 
Bologna dove, i club della serie ;. 
A sono chiamati a decidere .'•. 
quali saranno gli uomini che ; 
daranno le nuove linee politi- •" 
che ad un'associazione che, "? 

negli ultimi anni ha fatto dei ; 
passi da gigante, ha corso più 
velocemente della Federazio- '•>) 
ne, immancabilmente prigio
niera della burocrazia. Ha fatto ; 
passi da gigante, il volley in 
questi ultimi anni ma è anche : 
riuscito a sperperare, tra pole- ! 
miche e guai interni, quanto di ; 
buono era riuscito a combina-
re la Nazionale guidata da Ve-
lasco. C'è confusione a Bolo
gna, con ogni probabilità non 

. . Sabato 
27 marzo 1993 

cambierà propno nulla sulla 
poltrona della presidenza ri
marrà Carlo Fracanzani mcn-

f tre Roberto Chiretti, ex general 
manager dell'Associazione dei 

; club, ha già deciso il suo futu-
' ro. Ritornerà nella sua Parma, 
. stavolta come presidente nma-
, nendo il Lega magari come vi
ce presidente. Una carica che. 
comunque, gli consentirebbe 
di continuare a gestire almeno 

• in parte la politica dell'associa
zione dei club. Carlo Magn, ' 

.' presidente uscente della Maxi- • 
cono, potrebbe decidersi a 

:
: candidarsi alla presidenza Fe
derale, potrebbe rappresenta- . 

; re l'uomo nuovo richiesto da 
più parti per la poltrona più 

' ambita della Federvolley In- ' 
sieme a lui potrebbero npre-
sentarsi sia Nicola Catalano sia 

' Paolo Borghi che si erano dati 
' «battaglia» nelle ultime elezioni 
poi invalidate dal Coni a causa 
di voti fantasma. „_ Di.Br' 

Il ministro del Turismo e spettacolo, Marghenta Boniver 

Gattai ad Amato: 
«Nò al ministero 
dello sport» 

MARCO VENTIMICLIA 

• • ROMA. Lo schema è di 
quelli classici, un po' come 
Gianni Rivera che mandava in 
gol Pierino Prati o Mike D'An
toni che serviva un assist a Di
no Meneghin. C'è un politico 
che si azzarda a mettere il na
so nelle faccende dello sport e 
subito scatta la reazione del 
Coni, sdegnata ed immutabile 
da quarant'anni a questa par
te. E accaduto anche questa 
settimana per «colpa» di un im
precisato disegno di legge che 
giacerebbe nel cassetto del mi
nistro del turismo e spettacolo, 
Margherita Boniver. Nel miste
rioso documento si ipotizze
rebbe (scusate gli sgradevoli 
condizionali) la creazione del 
«ministero delle attività cultu
rali e del tempo libero» in sosti
tuzione dell'attuale dicastero, 
candidato con molta probabi
lità ad una improvvisa scom
parsa a causa del prossimo re
ferendum abrogativo del 18 
aprile. Fin qui nulla di partico
lare, a parte la discutibile filo
sofia del «morto un ministero 
se ne fa un altro». Senonché, 
nel progetto alternativo della 
Boniver ci sarebbe molto di 
più: il nuovo dicastero dovreb
be infatti provvedere «al coor
dinamento * delle - iniziative 
sportive; alla vigilanza sul Co
ni, sull'Istituto per il Credito 
Sportivo e sugli enti di promo
zione i sportiva riconosciuti». 
Un progetto di statalizzazione 
dello sport nazionale di cui si 
parlerebbe anche nella rela
zione allegata al disegno di 
legge: «Sono attribuite al mini
stero le competenze in materia 
di impiego del tempo libero, 
compreso il turismo e lo sport 
agonistico o amatoriale <> le at
tività fisico-motoriei. <•* ,x ' ' 

Apriti cielo! Di fronte a tali 
sconvolgenti rivelazioni la rea
zione del Con1 è scattata im

mediata, corroborata peraltro 
. dalla «rosea» solidarietà di al-
' cuni rappresentanti dell'infor-_ 
; inazione. Ieri il presidente del ; -. 

Coni, Arrigo Gattai, ha inviato : 

un telegramma di protesta al < 
.' presidente del consiglio. Giù-,, ;. 
'; liano Amato. Nella missiva si e' 
.', definisce il disegno di legge i*. 

«un fatto di enorme gravità an- .-
;-che perché non è stata inter- i' 
;"pellata l'organizzazione sporti- ••; 
• va italiana di cui il Comitato .;,-' 
i? olimpico nazionale italiano è H, 
t ente esponenziale con milioni \ 
; di sportivi tesserati e centinaia ":. 
,, di migliaia di dirigenti volontà- •.• 
. ri. Siffatto provvedimento di- -
e struggerebbe l'ordinamento 
• che gli sportivi italiani si sono 
i dati liberamente». Il telegram-
t ma Coni parla espressamente • , 
; di «un provvedimento che de r 
y terminerebbe per la prima voi- ' 
;; ta nel nostro paese un inter-
, vento statale volto a governare 
.„•. direttamente lo sport... con 

: presumibili « ed irreparabili 
"-. danni anche nello sport di 
J*. strumentalizzazioni e lottizza- , 
* zioni partitiche che il nostro " 
•'• Paese ha dovuto soffrire in altn 
j. settori». Un grido di dolore che 
J si trasforma infine in un peren- ' 
:•:'. torio consiglio a • Giuliano 
. ' Amato: «In caso di sopprcssio-
', ne del ministero del turismo e 
i spettacolo è logico ed oppor-
-, tuno riportare il Comitato olim
pico alla vigilanza del presi

edente del consiglio». N -' "•**-
• Un Gattai che è quindi ter-

;,' nato a suonare uno degli spar-
, titi a lui più graditi, quello del 
'. Foro Italico assediato dai poli-
i: tici. Una musica che promette 
' di risuonare fino al 10 maggio. 
;'. quando all'emergenza «mini- ' 
; stero dello sport» si sostituirà la 
: più concreta emergenza giudi-
' ziaria, con la decisione del gip " 
. Ruotolo sulle richieste di nnvio 

a giudizio per la ristrutturazio
ne dello stadio Olimpico 

Ancona-J uventus 
Brescia-Roma -

X2 
X2 

Fiorentina-Cagliari -1 
Genoa-Sampdoria 1X2 
Inter-Pescara ' • ' - 1 
Lazio-Udinese -j"- •- i 
Napol i-Atalanta 1 
Parma-Foggia 1X 
Torino-Milan 12X 
Siena-Carrarese 
Siracusa-Palermo 
Giorqione-Leccc 

X2 
1 

Montevarchi-Pistoiese X 

Prima corsa 2X 
X1 

Seconda corsa 

.Terza corsa ; 

Qusrta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

XX 
• " 12 

1 1 
X2 

XX 
12 

2X2 
22X 

22X 
122 
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